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()gs;i la riunione delle Camere elette il 7 maggio 

RIAPRE IL PARLAMENTO 

Affrontare subito 
i problemi del Paese 

Pertìni e Pantani candidati alla presidenza della Camera e dei Senato • Larga maggioranza per il congresso al 
CC del PSIUP • Piccoli capo gruppo de con 163 voti su 257 • Regione sarda; approvala la mozione unitaria per 
un'inchiesta parlamentare suil'ordine pubblico - Provocatorio discorso del segretario missino che minaccia violenze 


INTENSE GIORNATE DI CONFRONTO E DI TRATTATIVA 

Le questioni europee al centro 
dei colloqui URSS-Stati Uniti 

I sovietici insistono per la Conferenza sulla sicurezza nel 1972 - Firmato un accordo che pre¬ 
vede nei 1975 lo scambio di equipaggi tra due astronavi in orbita e un altro sulla collabora¬ 
zione tecnico-scientifica - Voci contrastanti circa un accordo sulla limitazione delle armi strategiche 


Con Taperlura delle Came¬ 
re elette il 7 maggio, comin¬ 
cia oggi la sesta legislatura. 
Il primo atto delle due as¬ 
semblee consisleicà nella no 
mina dei rispettivi presidenti 

— è ritenuta certa negli am¬ 
bienti politici la rielezione 
di Pertini a xMontecitorio 
e di Fanlam al Senato — 
ma è evidente che Tinizio del¬ 
l’attività parlamentare con 
tribuisce a sottolineare con 
grande forza l’urgenza e la 
importanza dei problemi del 
Pae.se che attendono di es¬ 
sere affrontati. 1 gruppi par¬ 
lamentari comunisti hanno 
già preannunciato, per que 
sto. una serie di iniziative 
politiche e legislative sui temi 
più scottanti. La discussione 
avviata dalla DC e dai par¬ 
titi che con essa desiderano 
formare il governo, però, è 
finora sfuggita, in generate, 
alla necessità di un esame se¬ 
vero della situazione e degli 
immediati interventi che si 
rendono necessari. Fino a 
questo momento, il partito de¬ 
mocristiano si è preoccupato 
soltanto di abbozzare una po¬ 
sizione. molto ambigua nella 
sua formulazione, che gli per¬ 
mettesse di portare avanti il 
proprio neo-centrismo 

L’on. Forlani. parlando ieri 
all'assemblea congiunta dei 
deputati e dei senatori delta 
DC. ha confermato che il 
suo partito continuerà a con¬ 
durre la trattativa per il go¬ 
verno con il PSDI. il PRl. 
il PLl e il PSI. < Ricerchiamo 

11 confronto programmatico 

— ha detto — con i partiti 
che abbiamo indicalo come 
possibili alleali di governo, 
per valutare in concreto i pun¬ 
ti di convergenza e di dis 
senso. Solo cosi — ha soggiun¬ 
to “ potremo giudicare in 
modo obiettivo quali possibi 
lità esistano di dare vita a 
una maggioranza e a un go¬ 
verno in cui non prevalgano 
le contraddizioni e le incertez¬ 
ze ». Sul prossimo governo, il 
segretario della DC ha detto 
anche che « il confronto con 
le opposizioni (deve) essere 
rispettoso del ruolo e deVn 
funzione di cin.scuno. senza 
confusioni ambigue e con .Vi 
consapevolezza che dalle op¬ 
posizioni pure radicalmente 
diverse tra loro dell'estrema 
sinistra e dell'estrema de.stra 
ci dividono* concezioni e prin¬ 
cipi (si noti come, in manie¬ 
ra invereconda, la grande for¬ 
za popolare e antifascista del 
PCI viene messa in questa 
occasione sullo stesso niano 
del gruppo neo fascista). 

Deputati e senatori de sono 
quindi passati alla votazione 
per i presidenti dei due grup¬ 
pi. Alla presidenza del gruppo 
della Camera è stato eletto 
Flaminio Piccoli, ma con un 
risultato abbastanza clamo¬ 
roso per la sua limitatezza: 
egli ha avuto solo 16.1 voti su 
2.57 volanti, mentre 72 voli so^ 
no andati a Cossiga (basista). 

12 sono state le schede bianche 
e sette quelle disperse La 
candidatura di Piccoli (capo, 
insieme a Rumor, dei dorotei) 
era sostenuta, oltre che dalia 
sua corrente, anche da For¬ 
lani. dai fanfaniani e dai ta 
vianei. La debole maggioranza 
ottenuta da! presidente del 
gi-uppo dei deputati de. quin 
di, costitui.sce un evidente in 
succe.^so della .segreteria de. 
Le correnti di sinistra (moro¬ 
tei. basisti e forzanovisti) 
avevano chiesto l'altra sera a 
Forlani una (hscu.ssione pre 
liminare. prima di arrivare 
alle votazioni: e.sse propone¬ 
vano. in particolare, che si 
Siunge.sse alla designazione 
non di due dorotei (Piccoli e 
Spagnolli). ma di una -c accop 
piata » concordata tra tutte 
le correnti, jio.ssibilmenle con 
un rappre.sentante della smi 
stra alla le.sta del grupiHi del 
Senato. Il segretario de non 
dava nessuna n.sposta: c le 
cini.stre g.unge\aao co.■^l. an 
che se in m,)do improvvisato, 
al < lancio i di un can-.ìidato 
di opiKis.zi'.ine alai Camera e 

' alia decisione di votare sche 
da bianca al Senato .\ Paiaz 
zo .Madama, infatti. Spagnai 
li ha raccolto iM voti su 1.14 
votanti. 

I gruppi de* deputati del 
PSI e del PRI h inno confer 
maio 1 |•|^lH•ttlVl presidenti: 
Bertoldi (con 46 v’oti su .57 
Vitami) e I^i Malfa (vice¬ 
presidente Bucai issi) 

II segretario del MSI. .Almi 

C. f. 

' (Segue in iillimn pagina) 


PENSIONI: 
oggi il PCI 
presenta una 
nuova legge 


• I comunisti hanno mantenuto gli impegni presi nella 
campagna elettorale ponendo il governo di fronte ad 
una scelta precisa - Ieri il Consiglio dei ministri ha 
nuovamente negato l'acconto ai pensionati 

# Il progetto di legge del PCI propone il pagamento for¬ 

fettario di 25.000-lire come indennizzo per l'aumentato 
costo della vita, la rivalutazione annuale automatica 
coltegata all'aumento dei salari, un minimo unico non 
inferiore alle 40 mila lire, la pensione sociale a 32 
mila lire A PAGINA 2 



MOSCA — Kossighin e Nixon si accingono a firmare l'accordo di collaborazione spaziale - 


L’andamento 
del «vertice» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24- 

Le infoimaziom sulla pro¬ 
spettiva (li una intesa sulla 
distensione e la cooperazione 
in Europa sono le prime diffu¬ 
se sui grandi temi interna- 
■zionali alTrontati al « vertice » 
(li Mosca. Sino a qiie.sta sera 
le sole notizie concrete for¬ 
nite dai (Ine portavoce, il so 
vietico Leonid Zamialin e 
l'americano Ronald Ziegler — 
a parto gli orari di inizio e di 
chiusura dei singoli colloqui 
— riguardavano gli accordi 
bilaterali che sistematicamen¬ 
te vengono firmati ogni gior¬ 
no. Tali acconli, nella realtà, 
non sono il fruito del « verti¬ 
ce » in corso, ma il risultato 
di lunghe trattative tecniche 
più o meno riservate, svoltesi 
nel corso degli ultimi mesi. 

Che proprio sull’Europa le 
conversazioni .sovietico-ameri- 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


Durissimo il prezzo pagato dagli americani per Tintensificazione della « scalata » 

Cento aerei USA abbattuti in trenta giorni 
Altri bombardieri B - 52 inviati in Indocina 


I nord vietnamiti continuano tenacemente a lavorare e a resistere all'aggressione nonostante gli intensi attacchi quotidiani 
Sempre più frequenti gli interventi Jei Mig contro i Phantom —■ Falliscono i tentativi dei fantocci di riaprire la strada Pleiku* 
Kontum — Colpita da 14 razzi la base di Bien Hoa — 170 studenti arrestati a Saigon per aver manifestato contro la guerra 


Solenne cerimonia a Belgrado 


Il compagno Tito 
compie 80 anni 


Felicitazioni da tutto il mondo - Il messaggio 
di Luigi longo e Enrico Berlinguer 

BELGRADO. 24 

(a.b.) — L'.Assemblea fcKlerale jugoslava ha tenuto oggi 
una riunione solenne dedicata airSO*' compleanno del (XHnpa 
giio Tito Nel corso della seduta, il presidente deH'Assemblea. 
Tixlorovic. ha consegnato a Tito l'Ordine di eroe nazionale, 
del quale egli viene in.-.ignito per la <^econda volta. 

La vita e l'attività di Tito, nell’arco della sua più che cin 
quantennale milizia rivoluzionaria, sono state illustrate (lai 
compagno Stane Dolane, segretario dell'Ufficio esecutivo della 
presidenza della ^ga dei comiini.sti Domani sera, a Belgrado, 
nello stadio delTArmata popolare, si svolgerà, in onore di 
Tito, una grande manifestazione. Messaggi * felicitazioni e 
di ausiirio sono giunti al compagno Tito dai dirigenti sovietici 
e da per.‘-ona!ilà di tutto il mondo. 


Il presidente del PCI. Luigi Longo. e il segretario generale. 
Enrico Rorlincuer. hanno inviato il seguente messaggio; 


• Caro compagno Tito, 

ti preghiamo di accoglie¬ 
re, in occasione del tuo ot 
lantesimo compleanno, gli 
auguri più affettuosi e fra- 
temi dei comunisti italiani 
e 1 nostri sentimenti di pro¬ 
fonda ammirazione e di sti 
ma per una vita ìnleramen 
!e dedicata alla causa della 
l'herlà e del socialismo Lun¬ 
go lullo un arce, storico, at- 
fraverso fasi drammatiche 
ed esaltanti, la tua opera di 
militante, di dirigente co¬ 
munista e di stalisla si è 
intrecciata con la storia dei 
popoli dì Jugoslavia e, più 
;n generale, con la storia 
della Resistenza europea e 
con le vicende del movi- 
menio operaio e comunista 
intemazionale, sino a dive¬ 
nire una delle espressioni 
più alle nella lolla dei po¬ 
poli contro il fascismo, per 
il soc alismo e la pace, per 
nuovi rapporti iniemaziona 
li fondali sull'eguaglianza 
Ira le nazioni e sul diritto 
di ogni popolo di scegliere 
liberamente la strada del 
proprio sv luppo. La fermez¬ 
za nei principi, il coraggio 
nella ricerca di vie e solu¬ 
zioni nuove, la passione e 
' 'ntt-lligenza pritlica, la ge 


Iosa difesa delgautonemia e 
dell'indipendenza nazionali e 
il largo respiro inieraazio 
ralistico hanno caratterizza 
to con la tua opera, lo svi 
luppo dei popoli della Ju¬ 
goslavia sulla strada del so¬ 
cialismo e nella costruzione 
di una società nuova capace 
di dare una risposta positi¬ 
va ai granfi! problemi del 
mondo contemporaneo. 

> Il nostro augurio, caro 
compagno THo, è che per 
tanti e tanti anni ancora la 
Jugoslavia, la Lega dei co¬ 
munisti e l'insieme de* mo- 
v-menlo operaio e comuni¬ 
sta inlemazbnale possano 
contare sulla tua opera pre¬ 
ziosa e sul tuo apporto, per 
nuovi e comuni successi. Il 
nostro augurio i, anche, che 
s; sviluppino ulleriormenle 
1 rapporii dì amicizia e di 
libera collaborazione che si 
sono creali fra I rrostri Par¬ 
liti, i nostri popoli e i no- 
slr» Paesi. 

« In questo spirito ti ab¬ 
bracciamo fratemamente, 
con viva e sincera ami¬ 
cizia ». 

Il presidente del PCI 
Luigi Longo - Il segre¬ 
tario generale del PCI 
Enrico Berlinguer 


A PAGINA 3: UN ARTICOLO DI LUIGI LON(^, « LA 
PRIMA VOLTA CHE SENTII PARLARE DI TITO»; UN 
PROFILO POLITICO DEL DIRIGENTE JUGOSLAVO DI 
GIUSEPPE BOFFA; UN'INTERVISTA DI TITO ALLA TV 
JU(K)SLAVA 


Dopo la perquisizione al « Corriere della sera » 


Metodi dì intimidazione 


La perquisizione operala in 
forze l’altra notte nella reda¬ 
zione del Corriere della sera, 
m relazione a una a fuga» di 
notizie sulle indagini per lo 
assassinio di Calabresi, è un 
tatto di notevole gravila, sul 
quale si sono immedialamen 
te pronunciate le forze poh 
tiche democratiche e le orga¬ 
nizzazioni dei giornalisti. Lo 
zelo dei magistrati e della po¬ 
lizia è apparso in effetti di¬ 
retto verso un obiettilo sba- 


piono il loro dovere di infor¬ 
mare il pubblico, bensì da 
parte di chi la deliberatamen¬ 
te filtrare questa o quella in 
formazione, e lo fa per lo più 
a senso unico, nei confronti 
dì fogli amici e privilegiati 
Tra questi — occorre dirlo — 
spicca proprio il (Torrìere del¬ 
la sera, come si è potuto ri¬ 
petutamente costatare in rap¬ 
porto con I torbidi awenimen 
ti che hanno irtsanguinato Mi¬ 
lano dal 1969 a oggi. Dunque 


anticipano quello che dovreb 
be essere l’esito di attente in¬ 
dagini o saltano addirittura 
alle conclusioni prima anco¬ 
ra che le indagini siano ini¬ 
ziate? 

Noi siamo, in questo come 
in ogni altro caso, per l’ac¬ 
certamento sereno e obiettivo 
della verità. Neghiamo che 
questi sistemi avvicinino in 
alcun modo il raggiungimen¬ 
to del vero Denunciamo an¬ 
zi il regime di perquisizioni 

n Tìffìnnìn nrisso nzv* tn «*«» 


Dal nostro inviato 

HANOI. 24 

Cento aerei americani sono 
stati abbattuti dalla contrae¬ 
rea e dalla caccia nord vietna¬ 
mita negli ultimi trenta gior 
ni. C un successo che dà una 
idea della capacità di rispo¬ 
sta alla « scalata » del bom¬ 
bardamenti ma allo stesso 
tempo anche la misura del¬ 
l'intensità delle operazioni 
condotte dall’aeronautica USA 
dopo le decisioni di Nixon. 

Nella sola giornata di ieri, 
sulle province di Quang Binh. 
Nam Ha. Ninh Binh. Ha Bac 
e Quang Ninh. sono stati mes 
si fuori combattimento otto 
aerei su un’area che si sten 
de tra il diciassettesimo e il 
ventunesimo parallelo Anche 
questo « exploit i> dei combat¬ 
tenti nord vietnamiti offre 
una immagine esatta dell’ab 
l'attacco concentrico che 
Taviazione USA sta effettuan 
do quotidianamente su quasi 
tutto il territorio del Nord 
Vietnam Nelle ultime ore 
l'aviazione americana si è 
concentrata attorno alla ca 
pitale colpendo senza discri 
minazlone centri vicinissimi 
a Hanoi, e violando spesso il 
cielo della capitale 

GII avvertimenti della ra 
dio. che comunicano ai citta 
dini la presenza di aerei ne 
mici nelle vicinanze della ca 
pitale sono quasi ininteiroltl 
La radio dice: a Mav bay my' 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


gliato. Esso avrebbe dovuto 
molto più ragionevolmente 
orientarsi verso gli ambienti 
stessi di coloro che conduco¬ 
no le indagini, poiché è ox> 
viamente di lì che le even¬ 
tuali informazioni « proibi¬ 
te » sono partite. 

Si assommano in tutta que¬ 
sta faccenda molte delle stor¬ 
ture che costellano il futuio 
namento della giustizia nel 
nostro paese. Alla permanen 
za dell'assurdo e superato cn 
lerio del « segreto tslrulforio » 
ta regolarmente riscontro la 
violazione del segreto stesso- 
non da parte dei aiornali e 
dei giornalisti, i quali com- 


la perquisizione di ieri notte 
è senza giustificazione, interve¬ 
nendo in una prassi da lungo 
tempo consolidata e della 
quale il primo responsabile è 
appunto il «giro» della que 
stura e del palazzo di giusti¬ 
zia milanesi. 

Con quale coerenza si gel 
ta, tra l’altro, ta croce ad¬ 
dosso alla stampa, quando il 
vero scandalo nasce allorché 
dirigenti della polizia, come 
Il questore Guida, o e.sponen 
ti della magistratura, come il 
sostituto procuratore Viola, 
rilasciano a man salva dichia¬ 
razioni che è poco definire 
tendenziose, e che comunque 


fa vero sta immobile, a 
gambe unite, come i ve¬ 
scovi, perchè se le acca- 
calla tutti lo riconoscono 
Quanto alla lesta, gli è 
già successo che l'ha lan 
data indietro all’altezza di 
Terantola sbattendola con¬ 
tro lo schienale Sicché tl 
figlio, meno geniale ma 
più prudente ha impara¬ 
to a landarla soltanto nel 
vuoto. Una volta, poiché 
l’on. Giorgio, studente, si 
era lamentato per tl costo 
delle dispense, gli dissero 
che lui poteiM passarsi il 
temerario lusso di prole- 
stare perchè il padre lo 
avrebbe in ogni ca.so prò 
letto Allora il giovane, 
colpito nell’orgoglto, andò 
a farsi una posizione in 
Inghilterra «dove il nome 
di La Malfa era sconosclu- 


di motivazioni e di risultati, 
che è in atto da mesi in va¬ 
rie regioni italiane: denuncia¬ 
mo l’attacco indiscriminato 
alla stampa e alla libertà di 
stampa che in questo quadro 
si inserisce. "Tutto questo 
crea un clima particolare, del 
quale possono giovarsi solo le 
forze delVantidemocrazia. Si 
indaghi con calma e con ri¬ 
servatezza, se se ne è capaci. 
Le intimidazioni contro la li¬ 
bertà d’e.^prcssione non tono 
tollerabili. 

A PAGINA 5 LE PRESE DI 
POSIZIONE DI UOMINI PO¬ 
LITICI ED ORGANIZZAZIONI 


tre figli 


to». A quel tempo .d. ma 
più tardi, zon lo sviluppo 
del turismo, cominciarono 
ad arrivare in Italia i tor 
pedoni per il «La Mnlin 
tour ». 

« Non è facile afferrare 
Antonio Gava...», cosi co 
mincta il ritrailo del neo 
onorevole Antonio Gava. e 
a chi lo dice Ulderico 
Munzi? Lo sanno i napo 
tetani: nessuno è mai riu 
scito ad afferrare un Ga 
va. e questo, appena elei 
to alla Camera, ha un 
curriculum esemplare: «.si 
introduce non ancora yen 
tenne in una sezione del 
partito a Napoli ». Deve 
essere andata proprio co 
sì, ma pare che in queste 
parole manchi soltanto nn 
avverbio: nottetempo. 

Forlebraccio 



ITLDERICO Manzi ha 
^ avvicinato le ne dava 
conto ieri sul « Resto dei 
Carlino ») « tre cognomi 

che in Parl.'imen'..o sono 
divenuti fortissimi», quel 
li dei senatori Bosco e 
Gava e dell'on La Malfa, 
I CUI figli sono entrati al¬ 
la Camera, vittoriosi nelle 
recenti elezioni II nostro 
collega del a Carlino » si è 
un PO commosso avvici¬ 
nando I tre neo eletti, dei 
quali traccia un ritrattino 
che et commuove a nostra 
volta Sentite, per esem 
pio, ciò che succede quan 
do SI stringe la mano al- 
l'on Manfredi Bosco, fi 
gito del senatore Giactn 
to. fanfaniano ■ inamidalo: 
« Tutti gli ripetono: "Ah, 
sci il figlio di Bosco”, e. 


stringendogli la mano, ser¬ 
rano idealmente le dna 
del padre ». Comprendia¬ 
mo l’emozione del visita 
lare: egli afferra la mano 
dell'on Manfredi ed esce 
in un grido allarmato: 
« Ma queste sono le dita 
di papà », ed è effettiva 
mente così: padre e figlio 
hanno le stesse moni 
« E accavalla le gambe, 
lancia indietro la testa, 
sono gesti abituai) del 
grande Ugo » Ecco l’on 
Giorgio, figlio deU'on. La 
Malfa. In realtà il neo de¬ 
putato tenta di imitare il 
« grande Ugo », ma come 
accavalla le gambe e «lan¬ 
cia » indietro la testa il 
genitore, Enrico Toti del 
cervello, nessuno riesce a 
farlo. In treno il La Mal- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 

1 iiiiiblt'iiii (lolla distensione 
in Europa .sono stati oggi i 
temi dominanti del vertice di 
Mosca. Tra le due parli si 
prospetta una intesa. Lo .si è 
compre.so stasera nel corso 
della conferenza slampa che 
i portavoce, Zamiatin per 
rURSS e Ziegler per gli USA. 
hanno tenuto insieme nella 
sala stampa dcU'liotel Intu- 
rist. « Nei corso delle conver¬ 
sazioni — ha dichiarato Za- 
miatin — è .stato .sottolineato 
che in Europa vi è stata una 
.svolta verso la distensione. Un 
contributo fondamentale in 
questa direzione è stato dato 
dai trattati dell’URSS e della 
Polonia con la RFT e dall’ai:- 
cordo quadripartito su Berli¬ 
no. Si è altresì sottolinealo 
— ha aggiunto il portavoce 
sovietico — la necessità di 
utilizzare questo fatto per 
adottare misure che rafforzi¬ 
no il processo distensivo ge¬ 
nerale ». 

Ziegler dal canto suo, pur 
senza dilungarsi, ha ricorda¬ 
lo che la parte americana 
« appoggia le misure verso la 
distensione in Europa ». 

Alla domanda dei giornali¬ 
sti sulla possibilità di una 
conferenza sulla sicurezza 
europea entro il 1973. Zamia- 
tin ha risposto: «Secondo noi 
la conferenza deve essere te¬ 
nuta già )iel 1972 e possiamo 
prendere tutte le misure per 
prepararla. I sovietici appog¬ 
giano tutte le consultazioni 
tra i paesi europei in questa 
direzione ». Interrogato poi 
sul problema della riduzione 
bilanciata delle forze Zamia¬ 
lin l’ha definita « una que¬ 
stione fondamentale ». 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state affrontate 
brevemente anche le questio¬ 
ni della limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici e del Me¬ 
dio Oriente, Sulla prima que- 
stione l’americano Ziegler ha 
detto che « le conversazioni 
Sali a Helsinki proseguono » 
e ha definito « speculazione » 
i dispacci di agenzia che par¬ 
lavano di « disaccordo ». In 
ogni caso — ha aggiunto — 
è presto per parlare di ac¬ 
cordo 

I capi delle delegazioni alle 
trattative Salt — Semionov e 
Smith — nei prossimi giorni 
arriveranno a Mosca, ma il 
portavoce americano non è 
stato in grado di precisare 
quando. 

Del Medio Oriente ha par¬ 
lato Zamiatin rispondendo al¬ 
la domanda di iin giornalista 
il quale gli c'niedeva se la si¬ 
tuazione in quella regione po¬ 
teva influenzare negativamen¬ 
te il processo distensivo in 
Europa. Il portavoce sovieti¬ 
co ha precisato che i proble¬ 
mi sono distinti e che per 
rURSS la questione del Rle- 
dio Oriente può trovare una 
soluzione garantendo l’indi¬ 
pendenza di ogni paese e ri¬ 
tirando le truppe israeliane 
dai territori arabi occupati. 

L'atmosfera (xliema delle 
conversazioni USA-URSS è 
stata definita dal portavoce 
« aperta, costruttiva e di la¬ 
voro». In precedenza era sta¬ 
ta annunciata la firma di due 
nuovi trattati bilaterali: uno 
sulla c(x>perazione spaziale 
(che prevede una impresa co¬ 
mune entro il 1975 tra una na¬ 
ve SoiTiz e una Apollo) e una 
sulla collaborazione tecnico- 
scientifica. 

Per quanto riguarda la < ta¬ 
bella di marcia » dei colloqui, 
è stato reso noto che stamat¬ 
tina se ne è svolto uno. di 
due ore. con le due delegazio¬ 
ni al completo (per l’URSS 
Breznev. Podgomy. Kossi¬ 
ghin, Gromiko. rambasciato- 
re Dobrinin e il consigliere 
del .segretario del PCUS Ale- 
xandrov. per gli US.A. Nixon, 
Ki.'isinger. Rog.'*rs e Be.in). 

Nel pomeriggio non si sono 
avuti incontri e solo in sera¬ 
ta. dopo la firma dei trattati, 
le due delegazioni, sempre al 
completo, hanno ripre.so le 
conversazioni in una residen¬ 
za del governo presso Mosca. 

Complessivamente sino ad 
oggi tra incontri personali Ni- 
xoii-Brezncv e incontri colle¬ 
giali. americani e sovietici 
lianno parlato per circa tre- 
dici-quattordici ore^ 

Oggi intanto c’è da regi- 
.slrare anche la prima « usci¬ 
ta * dal Cremlino del Pre.si- 

Carlo Benedetti 

(Segue tu ultima pagina) 


Primi 

sviluppi 

concreti 

Un altro accordo è stato fir¬ 
mato ieri a Mosca nel quadro 
del vertice sovietico-america- 
no: esso riguarda la collabora¬ 
zione tecnìco-.scientifica fra i 
due paesi e traccia prospetti¬ 
ve di scambi o di lavoro co¬ 
mune in settori assai diversi 
della ricerca. Si tratta di una 
intesa importante, destinata a 
apparire ancor più interessan¬ 
te se vista nell’insieme di que¬ 
sto incontro moscovita, che 
sembra prevedere — salvo 
contrattempi nelle conversa¬ 
zioni in corso — una serie 
di accordi settoriali e concre¬ 
ti. ma di notevole respiro. 

Se le indiscrezioni che circo¬ 
lano a Mosca sono esatte, sa¬ 
rebbe prevista per oggi la 
firma ài un accordo commer¬ 
ciale. Venerdì, giornata pra¬ 
ticamente conclusiva dei col¬ 
loqui politici, se non della vi¬ 
sita presidenziale, potrebbe 
essere riservata al trattato 
sulla limilazione degli arma¬ 
menti strategici, solo se Tin 
tesa su questo punto sarà de 
fìnitiva. Ieri era circolata la no¬ 
tizia che le delegazioni, da tre 
anni impegnate nei negoziati 
attorno a questo difficile pro¬ 
getto, avevano concluso i lo 
ro lavori a Helsinki. A Mo.scn 
i portavoce hanno però smen¬ 
tito l’informazione. 

Sinora gli accordi sono stati 
presentati secondo un « ere 
scendo » di importanza, che 
non è certo casuale. Già la 
promessa di ricerche condotte 
in comune per la cura del 
cancro e delle malattie del 
cuore era tale da fare una 
certa impressione sull’opinio 
ne pubblica. Il patto tecnico 
scientifico di ieri prevede una 
impresa da effettuare in co 
mane nello spazio nel 1975 con 
la partecipazione di astronauti 
sovietici e americani. L'accor¬ 
do commerciale aprirebbe per 
la prima volta prospettive di 
cooperazioue fra le due più 
potenti economie del mondo. 
sinora rimaste quasi separate 
da un muro. 

Tuttavia — come lo .stesso 
portavoce sovietico ricordava 
nei giorni scorsi — i rapporti 
sovietico-americani non sem¬ 
brano riducibili a questi soli 
punti. Il < vertice » di Mosca 
spazia su ben altri temi. Ieri 

— è stato detto ufficialmente 

— si è parlato in particolare 
dell’Europa, che è il continen¬ 
te dove si sono registrati ne¬ 
gli ultimi anni i progressi più 
significativi, confermati prò 
pria alta vigilia del vertice, 
sia pure dopo una battaglia 
prolungata e difficile, dalla 
ratifica dei trattati e degli ac¬ 
cordi sui problemi tedeschi. 
All’indomani di questa impor¬ 
tante svolta, due questioni 
ugualmente importanti e colle¬ 
gate fra loro stanno di fronte 
ai paesi europei: la conferen¬ 
za sulla sicurezza e sulla col¬ 
laborazione fra tutti gli Stati 
del continente e la riduzione 
delle truppe delle due contrap¬ 
poste alleanze in Europa. Ad 
entrambi i temi sono interes¬ 
sati sia gli Stati Uniti che 
l’Unione Sovietica, visto che 
da tempo si è riconosciuta iit 
dispen.sabile una partecipazio¬ 
ne americana ad entrambi i 
progetti. Da Mosca potrebbe 
quindi venire un impulso im¬ 
portante per la loro attuazio¬ 
ne. Ieri sera circolava negli 
ambienti che seguono il verti¬ 
ce persino una nota di ottimi¬ 
smo, che vi è da augurare tro¬ 
vi pre.sto una conferma. 

g. b. 


Il 29 la riunione 
del CC e della CCC 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale dì 
controllo del PCI sono con¬ 
vocati congiuntamente lune¬ 
di 29 maggio alle ore 10. 

Ordine dei giorno: 1) Ini- 
zialivs e lotta del PCI dop* 
le elezioni del 7 maggio 
(relatore Alessandro Natta); 
2) Questioni di inquadra¬ 
mento (relatore Enrico Btr- 
linguer). 
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La riunione del Consiglio dei ministri 

Deleteria 
tattica 
del rinvio 

Dietro la mancanza di decisioni capaci di susci¬ 
tare la ripresa dell’economia c’è il proposito di 
•confermare una linea prettamente conservatrice 


C ONTRARIAMENTE a quan¬ 
to era stato {iffermato nei 
giorni scorsi, il Consiglio dei 
rnini.stri, nella sua riunione 
di ieri, si è limitato ad appro¬ 
vare il già annunciato rinvio 
(li sei mesi per rapplicazio- 
ne deiriinposta sul valore ag¬ 
giunto (IVA). Una serie di 
altri provvedimenti, in par¬ 
ticolare tinelli relativi ai nuo¬ 
vi interventi per far fronte 
alla crisi che travaglia mol¬ 
te imprese industriali (so¬ 
prattutto nel settore tessile), 
dei (inali si era parlato nelle 
settimane passate, sono stati 
rinviati. Una nota ulTiciosa 
ha precisato che questi prov¬ 
vedimenti, definiti <5 obiettiva¬ 
mente urgenti ». formeranno 
oggetto di una presa di con¬ 
tatto del governo coi capi 
dei gruppi parlamentari nei 
prossimi giorni. E ciò al fine 
di tentare di ottenere l’auto- 
rlzzazione dai rappresentan¬ 
ti del Parlamento a seguire 
una procedura del tutto ano¬ 
mala nella predisposizione 
delle nuove leggi necessarie 
per varare quei provvedimen¬ 
ti. Non si dimentichi, infatti, 
che l'attuale governo non ha 
mai ricevuto l’invfjstitura ri¬ 
chiesta della Co.stituzione. 

Ma in quale contesto si col¬ 
locano queste vicende? Come 
è noto, nel cor.so degli ultimi 
mesi, molti problemi — e in¬ 
nanzitutto quelli dell’occupa¬ 
zione e del carovita — si so¬ 
no ulteriormente aggravati, 
malgrado che in alcuni set¬ 
tori si sia delineato qualche 
limitato sintomo di ripresa 
produttiva. L’esigenza e l'ur¬ 
genza di scelte di politica 
economica realmente capaci 
di invertire le tendenze in at¬ 
to emergono quindi con tutta 
evidenza. Ma emerge anche 
con chiarezza che la Demo¬ 
crazia cristiana aggrava an¬ 
cor più le proprie già pesan¬ 
ti responsabilità per la crisi 
economica, indaffarata com’è 
in manovre a largo raggio. 
comples.se e necessariamen¬ 
te lunghe, nel tentativo di 
giungere alla costituzione di un 
governo che dovrebbe com¬ 
portare 0 la restaurazione, in 
un modo o neU’altro. del cen- 


li governo ha deciso 

L1VA andrà 
in vigore 
dal primo 
gennaio 1973 

Ignorate le proposte di mo¬ 
difica • Rinviale anche « al¬ 
cune leggi regionali b 

Il Consiglio dei ministri, 
nella seduta di ieri mattina, 
si' è occupato in particolare 
dell’imposta sul valore ag¬ 
giuntivo UVA) approvando, 
come dice un comunicato uf¬ 
ficiale, « uno schema di prov- 
ve(limento legislativo con il 
quale viene fissato al primo 
gennaio 1973 il termine per 
l’entrata in vigore delI’lVA 
stessa e della normativa in 
materia di revisione delle im¬ 
poste indirette e delle tasse 
ad essa collegate n. 

Come si vede, il Consiglio 
dei ministri, stando almeno 
alle notizie ufficiali, non ha 
preso in considerazione le nu¬ 
merose e reiterate proposte 
per una radicale revisione 
della ■ nuova imposta che do¬ 
vrà sostituire l'IGE; e ciò an¬ 
che se da fonti varie e diffe¬ 
renti. compresa una organiz¬ 
zazione ben nota per il suo 
allineamento alla politica go¬ 
vernativa e de qual è la Conf- 
commercio. è stato sottoli¬ 
neato. conti alla mano, che 
rapplicazione deH’IVA. già 
prevista a partire dal primo 
gennaio del prossimo anno, 
potrà provocare un aumento 
generale del prezzi pari ad 
oltre il 5 per cento, da ag¬ 
giungersi agli incrementi 
« normali » del costo della vi¬ 
ta valutabili intorno al 3 per 
cento. 

L’unica modifica introdotta 
nel meccanismo dell’IVA con¬ 
siste in una « norma per tra¬ 
sformare rattuale rimborso 
deiriGE. sugli investimenti e 
sulle scorte, in esenzione ». 
allo scopo — è detto testual¬ 
mente in una nota ufficiosa 
— *t di favorire la ricostituzio¬ 
ne delle scorte». 

Il Consiglio dei ministri ha 
Inoltre deciso il rinvio di 
c alcune leggi regionali » sen- 
sa fornire nè spiegazioni, nè 
dettagli. 


Con 12 voli Italturist 

1.400 turisti 
italiani a Mosca, 
Budapest e Praga 

Dal 1. al 1 giugno pros,simo. 
spprofìtiando (lei « ponte festi¬ 
vo* 1.400 turi.sti italiani, a bor¬ 
do di dodici vo'i speciali orga¬ 
nizzati daU’ftaltiiri.st. visilcran 
ro alcune capitali c citlà dei 
paesi socialisti. 

Da Roma partiranno cento (ii- 
ristf alla volta rii Mosca e Le¬ 
ningrado; ria Torino cento a 
Mosca; da Genova cento an 
(tranno a Mosca c cento a Ru- 
«'apest: ria Milano conlocinouan- 
ta a Mosca, srt!,-.nla a Buda- 
§cs t. (’cntottnnta a Praga c 
in a Leningrado. 


trlsmo — e di centrismo ne¬ 
cessariamente aperto n de¬ 
stra —, 0 il congelamento del 
governo monocolore Qualun¬ 
que sia Tesilo di queste ma¬ 
novre. un fallo è cerio: i di¬ 
rigenti della DC non soltan¬ 
to continuano ad opporsi alla 
svolta democratica, necessa¬ 
ria a livello governativo per 
risolvere la crisi economica 
e porre .su nuove basi lo svi¬ 
luppo del paese, ma con la 
loro lattica provocano altre 
perdite di tempo prezio.so. 

CIO’ non basta. Dietro i 
rinvi! e le manovre dila¬ 
torie, la DC e il suo governo 
monocolore attuano una poli¬ 
tica economica di marchio as¬ 
solutamente conservatore, fì- 
lomonopolislico. A tale riguar¬ 
do. a.ssai significativi appaio¬ 
no. da un Iato, il provvedi¬ 
mento per il rinvio delTen- 
trata in vigore delTIVA. e. 
dalTaltro, le decisioni adot¬ 
tate dal CIPE (Comitato In¬ 
terministeriale per la Pro¬ 
grammazione Economica) per 
l’attuazione del cosiddetto 
<t piano chimico » e gli inter¬ 
venti della GEPI, la società 
finanziaria pubblica incaricata 
di salvare imprese in crisi. 

La decisione di spostare dai 
primo luglio prossimo al pri¬ 
mo gennaio 1073 la data di 
entrala in vigore delTIVA 
poteva costituire l’occasione 
per attuare una sostanziale 
modifica di tutta la cosiddetta 
« riforma tributaria » o quan¬ 
to meno della ste.ssa IV'A. 
Tutti sanno, che cosi come è 
stata voluta dalTon. Preti e 
dalla DC. TIVA al momento 
stesso della sua entrata in 
vigore è destinata a provoca¬ 
re un fortissimo aumento del 
costo della vita, con conse¬ 
guenze negative sia per le 
masse popolari, sia per le im¬ 
prese che finirebbero per do¬ 
ver pagare numerosi scatti 
della contingenza. 

Lo stesso Consiglio naziona¬ 
le dcU’ecunumia e del lavoro, 
il CNEL. nei giorni scorsi, ha 
messo in luce che, al fine di 
evitare che l’entrata m vigo¬ 
re dell’IVA possa accentuare 
la pressione inflazionistica, è 
necessario rivedere quest’im¬ 
posta e stabilire che la sua 
applicazione sui generi di pri¬ 
ma necessità sia scaglionata 
in un periodo di tre o quat¬ 
tro anni. 

Noi che ci siamo battuti 
e continueremo a batterci 
contro ogni imposta sui ge¬ 
neri di prima necessità non 
possiamo, evidentemente, con 
dividere questo parere del 
CNEL. che si preoccupa uni¬ 
camente di distribuire l'ef¬ 
fetto inflazionistica delTIVA 
in un arco di tempo relati¬ 
vamente ampio. La DC e il 
suo governo monocolore non 
sono neppure sfiorati da que¬ 
sta preoccupazione e marcia 
no decisi in una direzione de¬ 
stinata a provocare Tulterio- 
re riduzione del potere d'ac¬ 
quisto della lira. Altro che 
difesa della stabilità mone¬ 
taria e del risparmio! 

Q uanto alle recenti deci¬ 
sioni del CIPE riguardo 
alTinduslria chimica di base 
va denunciato il fatto che in¬ 
vestimenti per 1.700 1.800 mi¬ 
liardi sono stati autorizzati 
senza che ci sia stata la ben¬ 
ché minima consultazione d(^ 
mocralica; il Parlamento non 
ne ha mai di.scusso; le Re¬ 
gioni non hanno avuto modo 
di esprimere con cognizione 
di causa un proprio parere; 
i sindacati, dopo avere esa¬ 
minalo gli studi del governo 
che sono alla base delle re¬ 
centi decisioni, li hanno aspra¬ 
mente criticati ed hanno ri¬ 
vendicalo un effettivo piano 
della chimica. 

Ma c’è di più. Non soltan¬ 
to noi ma anche altre forze 
hanno rilevato il pericolo che 
all’insegna del metodo segui¬ 
to per il cosidelto < piano 
della chimica » finisca per 
affermarsi una pratica neo- 
corporativa in campo indu¬ 
striale. a tutto vantaggio del¬ 
la cre.scita di un potere mo 
nopolislico. 

La GEPI. dal canto suo. ope¬ 
ra in condizioni tali per cui 
i suoi dirigenti — tutti de- 
m(x:ristiani. è ovvio — sono 
liberi di decidere a loro pia 
cimento quali imprese salva¬ 
re e quali uccidere, col gio¬ 
co di Sottogoverno che è fa 
cilmente immaginabile. Quan 
lo alla cri.si delTindii.siri.n te.s 
sile. Tas.senza di un piano ge 
nera le di riorganizzazione e 
rinnovamento (lei .settore, da 
noi comuni.sti insi.slentemenle 
richiesto, .sta proviKando un 
ulteriore massiccio spreco di 
ri.sor.cc: gli « aiuti » erogati 
appaiono insufficienti e non 
garanti.scono nè l’occupazione 
operaia, nè il ri.sanamento 
delle aziende in crisi 
Ma tutto questo rappresenta 
.soltanto qualche aspetto dei 
gravi e comple.ssi problemi 
dell’ economia nazionale E 
per affrontare tali problemi 
è oggi più che mai urgente 
un governo capace di gover 
nare in modo nuovo e di at¬ 
tuare quella programmazin 
ne democratica e quelle ri¬ 
forme che rispondano positi¬ 
vamente alle pre.ssanti neces 
sità delle mas.se popolari. 

Eugenio Peggio 
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IL PRCKIETTO COMUNISTA SARA’ PRESENTATOOGGI IN PARLAMENTO 

Nuova legge del PCI per le pensioni 


Ieri il Consiglio dei ministri ho nuovamente negato Racconto ai pensionati - I punti fondamentali della riforma propósta dal nostro Partito: rili¬ 
quidazione di tutte le pensioni in base al salario, adeguamento automotico ogni anno in base agli aumenti retributivi, minimi uguali per tutti 
non inferiori a 40.000 lire, pensione sociale a 32.000 lire, unificazione e democratizzazione degli istituti - Una commissione parlamentare 


L’intervento del compagno Pietro Secchia all’attivo di Biella 


Nessuno confonda la Resistenza 
con il terrorismo provocatorio 

L'avventurismo di quei gruppi che pretendevano di essere «rivoluzionari» si è dimostrato strumento delle 
manovre reazionarie < Compito delle forze popolari e di sinistra è la difesa delle istituzioni democratiche 


Il compagno Pietro Secchio è 
intervenuto all'attivo del partito 
(li Biella, convocato per esami¬ 
nare i risultati elettorali e la 
situazione politica attuale. Il 
compagno Secchia ha inizialo il 
suo intervento ringraziando i 
compagni c le compagne per la 
intensa attività svelta per il 
successo del Partito ed anche 
per la sua elezione che acqui¬ 
sta particolare significato nel 
momento in cui lo si fa bersa¬ 
glio di ignobili calunnie e di 
stolte insinuazioni che fanno par¬ 
te dell’anticomunismo più vol¬ 
gare e delle trame provocatorie 
che le centrali interne ed e.ster- 
ne tentano di ortlire ai danni 
del partito, del movimento ope¬ 
raio e della sua unità, ai danni 
della democrazia 

Come già è stato dimostrato, 
si è trattato di menzogne cosi 
grossolane che si smentiscono da 
sole e dimo.strano semmai come 
possano finire nella più eviden¬ 
te provocazione i dirigenti di 
certi gruppi che avevano la pre 
te.sa di aver trovato la giusta 
strada rivoluzionaria ed in real¬ 
tà hanno trovato l’avventurismo, 
la provocazione, l’appoggio del¬ 
la destra reazionaria e la collu¬ 
sione con i nemici della classe 
operaia e dei lavoratori. 

Queste cose non le diciamo ai 
giovani od a lavoratori in buo¬ 
na fede verso i quali il Partito 


non ha mancato di rivolgersi con 
critiche argomentate per attira¬ 
re la loro attenzione affinclic re¬ 
spingessero e battessero, come 
infatti è avvenuto, l'avventuri¬ 
smo folle che comunque masche¬ 
rato non poteva che essere ope¬ 
ra del nemico. 

Noi parliamo invece del diri¬ 
genti di quei gruppi che con la 
classe operaia non hanno nulla 
a che fare, e che in questi gior¬ 
ni hanno dato nuova prova di 
essere strumenti della più sco¬ 
perta provocazione, di avere un 
solo scopo: quello di dare, con 
l’anticomunismo maccartista, un 
appoggio alla de.stra reazionaria 
nel tentativo da essa messo in 
atto per realizzare le più gravi 
provocazioni ed imprimere una 
svolta a destra nella direzione 
del paese. Perché di questo si 
tratta: vi sono forze Interne ed 
internazionali che da tempo la¬ 
vorano per creare in Italia una 
situazione di crisi generale, di 
caos, di disordine, di paura, per 
aprire la strada a soluzioni ed 
avventure reazionarie della de¬ 
stra più retriva. 

Soltanto chi non vuol .sapere 
non sa — ha continuato Secchia 
— che fi terrorismo non ha mai 
avuto nulla a che fare né col 
Partito comunista, né con la 
Resistenza. I tede.schi ed I fa 
scisti ci chiamavano terrori.sli e 
banditi, come i Borboni chiama¬ 
vano banditi Garibaldi ed i ga 


ribuldini. ma i banditi erano loro 
che |)ortavano il terrore nelle no¬ 
stre città e nelle nostre campa¬ 
gne, che massacravano milioni 
di uomini c di donne nei campi 
della morte e nei forni crema¬ 
tori. 

Noi allora accettammo la lot¬ 
ta armata non perché amassimo 
la violenza, ma come una dura 
necessità per scacciare dal no¬ 
stro paese i terroristi, gli inva¬ 
sori tedeschi, per battere i tra¬ 
ditori fascisti. Si trattò, nella 
situazione di allora, di una lotto 
politica e militare di carattere 
popolare, nazionale e rivoluziona¬ 
rio per liberare e rinnovare 
l'Italia. 

Non ai tenti di mescolare I 
vàtori e le lotte eroiche della 
Resistenza per la riconquista 
dell'Indipendenza del Paese, del¬ 
le libertà democratiche che vo¬ 
levamo riconqui.stare per tutti, di 
quella Resistenza dalla quale è 
sorta la Costituzione repubblica¬ 
na, con te provocazioni che han¬ 
no ben altre origini e ben altri 
scopi e che comunque masche¬ 
rate sono dirette contro le liber¬ 
tà e le istituzioni democratiche. 

Oggi la situazione è tale ~ ha 
dello il compagno Secchia — che 
tutte le forze di sinistra, tutte 
le forze democratiche, tutte le 
forze che veramente si richia¬ 
mano alla Resistenza devono u- 
nirsi per difendere le istituzioni 
democratiche e repubblicane mi¬ 


nacciate dalle trame eversive 
della destra reazionaria. 

« La (iifc.sa della legalità — 
come è dello in un comunicato 
dell’Ufficio politico del nostro 
Partito — è oggi nelle mani del¬ 
le forze democratiche e del par¬ 
lamento >. Perciò il PCI ha in¬ 
caricato 1 gruppi parlamentari 
di proporre un’inchiesta parla¬ 
mentare non solo sui gravi fatti 
di Milano, ma sulle condizioni 
dell’ordine pubblico in Italia, 
poiché da tre anni sono acca¬ 
duti < una serie di gravi epi¬ 
sodi. di attentati e di assas¬ 
sini! sui quali non è stata fatta 
luce, ma ciò che è più grave si 
sono inserite la provocazione fa¬ 
scista ed antioperaia e l’opera 
del .servizi segreti italiani e stra¬ 
nieri ». 

Non si tratta di fare del pes¬ 
simismo — ha concluso Secchia 
— ma di senso di responsabililà. 
si tratta di guardare alla realtà, 
di non sottovalutare mai il ne¬ 
mico di clas.se. C’è un fascismo 
morto che non preoccupa nes¬ 
suno. ma ce n’è uno vivo che 
non può non preoccupare I gio¬ 
vani e gli anziani, i partiti di si 
ni.stra. 1 sindacati che sono le 
forze più efficienti e possenti, la 
classe operaia ed i lavoratori, il 
nostro partito in primo luogo, le 
forze democratiche che sono in 
grado se unite ed attive di spez¬ 
zare e fare fallire qualsiasi ma¬ 
novra eversiva. 


Nuove manifestazioni unitarie in tutto il Paese 


MIGLIAIA IN CORTEO À PALERMO 
CONTRO L’AGGRESSIONE AL VIETNAM 


Imponente comizio a piazza Massimo • Migliaia di firme raccolte in calce alla petizione 
per un'iniziativa del governo italiano saranno consegnate al ministro degli esteri Moro 


a Mestre e La Spezia, sabato a Catania 


Protesta ad Alghero 


Proseguono in tutta Italia 
le Iniziative contro l’aggres¬ 
sione americana al Vietnam. 

A PALERMO migliaia di la¬ 
voratori e giovani sono stati 
ieri sera protagoni.sti di una 
fortissima manifestazione per 
testimoniare l’impegno di tut¬ 
te le forze democratiche del 
capraluogo siciliano per la ces^ 
sazione dell'aggressione USA 
al Vietnam e per costringe¬ 
re li governo italiano ad usci¬ 
re dalla sua complice iner¬ 
zia di fronte ai gravissimi 
sviluppi delia situazione nel 
sud est asiatico. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO- CALABRI.A. 24 

La Pr(x:ura della Repubbli- 
(^ ha assunto la direzione 
delle indagini sult’efferaio de¬ 
litto delia a festa della mairi 
coia »: Vincenzo Romeo, il 
missino assassino del >’2enne 
Benvenuto Dominici, noto 
esponente di « .Avanguardia 
Nazionale ». implicato in nu¬ 
merosi episodi di violenza fa 
scLsta. è ancora iatilanie. Egli 
prima di darsi alla latitanza 
ha voicto orecostiiuirsi un ali¬ 
bi facendo pervenire un re 
ferto medico dal quale risul 
terebbe una lerda di striscio 
al braccio sinistro, provocata 
da un proiettile, oltre a con¬ 
tusioni varie II tutto vale¬ 
vole per circa dieci giorni di 
guarigione 

S: delineano intanto nuovi 
particolari che spiegano an¬ 
che ìa reticenza dei testimo¬ 
ni del tragico fatto di san¬ 
gue: al regolamento del con¬ 
ti erano presenti altri cinque 
o sei giovani Pare che 1 due 
se le siano date di santa ra 
gione prima che il Romeo — 
che stav.a per es.sere sopraf¬ 
fatto dal pugni del suo ex 
amico — races.se ricorso alla 
pistoLa. A .snarare non .sareb¬ 
be stato però solamente il Ro¬ 
meo ma anche qualche soate- 


- Oggi manifestazioni 


Promossa dal comitato uni 
tario a Palermo per la pace » 
(cui avevano aderito rei. 
PSI. PSIUP, sinistra de, 1 
movimenti giovanili antifasci¬ 
sti. i sindacati, le AGLI, TUDl 
e TARCI). la manifestazione 
si è articolata in due tempi. 
Dapprima una gran folla si 
è radunata in piazza Massi¬ 
mo dove con il rappresen¬ 
tante dei Comitato Italìa-Viet- 
nam Luigi Covatta hanno par¬ 
lato il prof. Giacinto Lentini. 
il compagno Beppe Cipolla e 
un rappresentante del sinda¬ 
cati. 


nitore del Dominici. Tate te¬ 
si viene a'-anzaia dopo il re¬ 
perimento sul luogo del de¬ 
litto di una pistola di calibro 
diverso da quella da cui sono 
partiti i colpi mortali Un fat¬ 
to è certo; si è me.s.so m m(v 
to il meccani.smo per s.T!vare 
il giovane a,ss.issino facendo 
accreditare la te.si delia legit- 
tim.i difesa. In tal caso, la 
mancata costituzione dell'omi 
cida ha un solo significato; 
quello di creare le oremesse 
giustificative ed intanto di 
far trascorrere i dieci giorni 
di guarigione per non mette 
re. forse, in imbarazzo L me¬ 
dico amico che ha firmato il 
referto di guarigione. 

Sui retroscena del delitto si 
affaccia la tesi di profondi 
rancori intervenuti tra 1 due 
ex amici nei corso della re 
cente (»mpagna elettorale: 
mentre il Romeo sosteneva 
i candidati reggini del MSI. 
il suo amico propendeva per 
quelli della « vera * destra na¬ 
zionale ed In particolare per 
un certo avvocato. Per tale 
motivo avevano litigato al- 
TOasI col pretesto del «mae¬ 
stro di balio» in una tarantel¬ 
la paesana: pare, anche, che 
il recente attentato dinamitar¬ 
do all’Oasi si inquadri proprio 
nella sordida rivalità che ha 
diviso i missini nel gioco del- 


Quindi, da piazza Massimo 
si è mosso un corteo con 
bandiere e striscioni che si¬ 
no a tarda ora. e via via an¬ 
cora ingrossandosi, ha per¬ 
corso il centro ed alcuni quar 
tieri popolari. 

In calce alTappello-petizio 
ne lanciato da «Palermo per 
la pace » — è stato annunciato 
ieri sera — sono state raccol¬ 
te in poche ore davanti alle 
fabbriche, nelle scuole, negli 
altri posti di lavoro, migliata 
di firme, più ancora di quel¬ 
le fissate dalTobiettivo pra 
posto dal comitato nel pro¬ 


le preferenze. Quelli di « Avan¬ 
guardia Nazionale » non han 
no voluto perdere nemmeno 
l'occasione dei funerali del lo¬ 
ro camerata Dominici per in¬ 
scenare una lugubre ed infa¬ 
me speculazione; a sentire co 
storo. il giovane Dominici 
sarebbe « Tultima vittima di 
questa città immolata sulTal 
tare delT.Amore. delia Fedel¬ 
tà e del Coraggio. La viltà, 
emblema di quest’Italia par 
titocraiica ed antifascista, ha 
armato la mano e ha stron¬ 
cato la Sua Giovinezza » 

La sfrontatezza e l’imprun 
Illudine non hanno limile al¬ 
cuno per costoro, usi a specii 
lare ignobilmente sui dolore 
e sulla tragedia, anche quan¬ 
do sono frutto di quel clim.a 
di violenze provocalo proprio 
dai gruppi eversivi durante il 
triste arco delie vicende rea¬ 
girle. E’ appunto scavando 
in quel triste logoro mondo 
che potrà dipanarsi quella 
rete di omertà che non con¬ 
sente ancora di assicurare al¬ 
la giustizia un assassino e di 
fare piena luce su quel lega¬ 
mi e quelle protezioni che 
hanno reso la città di Reg¬ 
gio Calabria teatro di violen¬ 
za e di esercitazioni contro 
le Istituzioni democratiche. 

Enzo Laciria 


muovere l’iniziativa alla qua 
le ha aderito anche un grup 
po di sacerdoti. La settima 
na prossima. Sebastiano Cam 
bria. della direzione regiona¬ 
le de per la sinistra di Ba¬ 
se. consegnerà a Roma al mi¬ 
nistro degli Elsteri Moro la 
petizione con le firme rac¬ 
colte. 

Il movimento di protesta si 
va intanto estendendo rapida¬ 
mente anche nella provincia. 
Una nuova manifestazione 
unitaria si svolge questa se¬ 
ra nell’importante centro agri¬ 
colo di Bagheria. Un concen 
tramento di zona è in prò 
gramma per domani a Petra 
Ila Sottana dove si radune 
ranno i giovani di tutta la 
zona montana delle Madonle. 
Per domenica, infine, un'al¬ 
tra manifestazione è stata in 
detta unitariamente a Cam 
poreale. 

A CATANIA si intensifica 
Tattivìtà in preparazione del¬ 
la manifestazione antimpe 
rialista e di sostegno alla lot¬ 
ta del popolo vietnamita, che 
avrà luogo sabato pomerig¬ 
gio, promassa dalie Pederazio 
ni del PCI, del PSI e del 
PSrUP e dai risoettivl movi¬ 
menti giovanili. Dopo un cor¬ 
teo che attraverserà le prin¬ 
cipali vie cittadine. la mani¬ 
festazione si concluderà con 
un comizio in piazza delTUni- 
versità. 

In SARDEGNA si susseguo 
no le iniziative nel quadro 
delia «settimana d; solidarie¬ 
tà » Indetta dalle organizzaz’o 
ni giovanili del PCI, del PSI. 
del PSd’A. del PSItlP. del 
PRI. delle AGLI e dai sinda 
cati. 

Ad AIXIHSRO lungo le stn 
de cittadine si è snodato un 
lungo e combattivo corteo. 
Nel NUORESE si sono svol¬ 
te decine e decine di assem 
biee. A IGLESTAS il Consi 
gìio comunale, con 1 voti de: 
erunpi del PCI. dpi PSI. dpl 
PSIUP e della DC. ha ap¬ 
provato un ordine del ginrne 
che ritiene « ingiustificafa la 
rioresa dell’intervento ameri 
cano nel Vietnam » e auspica 
che « il governo italiano in 
tervenga pre.s.^o anello US.A a! 
fine dì far cessare 1 bombar 
damentì nel Sud Est asiatico» 

• A MEiSTRE la manlfestazio 
ne indetta per oggi si preve 
de Imponente. Parteciperanno 
delegazioni di operai, studen 
ti. democratici da tutti I cen¬ 
tri della provincia di Venezia 
[Zirlerà il compagno Achilie 
Occhetto, della Direzione del 
Partito comunista italiano. 

A LA SPEZIA pure per que- 
su sera una protesta popola 
re è stata Indetta dalla FGCl, 
dalla • FXI3I. dal Movimento 
giovanile dei PSIUP e dalla 
Gioventù acUsU. 


La Procura della Repubblica assume le indagini suH'omìcidio di Reggio Calabria 


Rivalità elettorali causarono 
là rissa mortale fra missini 

Vincenzo Romeo, dirìgente provinciale della organizzazione giovanile 
fascista, è ancora latitante — Si affaccia la ipotesi che anche da parte 
dei gruppo di fascisti che spalleggiavano la vìttima sarebbero stati 
I sparati dei colpi — La ignobile speculazione missino durante i funerali 


Nel primo giorno della sesta 
legislatura, la prima legge pro¬ 
posta dal PCI è quella sulle 
pensioni, con la quale si vuole 
rendere giustizia ad una gene¬ 
razione di anziani sacrificata 
dai gruppi dirìgenti ma anche 

— come naturale conseguenza 

— fornire uno dei pilastri per 
un diverso indirizzo dello svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese. La relazione che accom¬ 
pagna la proposta di legge ini¬ 
zia rìcorilando la campagna 
elettorale, che ha avuto i pro¬ 
blemi della riforma pensioni¬ 
sta e dello sviluppo economico 
fra i tempi più concreti, ed il 
voto del 7 maggio che esprìme 
anche la volontà di una solu¬ 
zione adeguata; «Se un rifiuto 
venisse ora frapposto alle a- 
spcttalivc delle masse popolari 
“ ricordano I parlamentari del 
PCI — ciò non potrebbe che 
determinare gravi tensioni so¬ 
ciali e politiche >. 

Le proposte 

Da qui il significalo provoca¬ 
torio della condotta delia DC 
che, dopo avere rifiutato l’ac¬ 
conto ai pensionati prima delle 
elezioni col pretesto che il Par¬ 
lamento era sciolto, è tornata 
a negarlo ieri alla vigilia della 
riunione di una nuova e valida 
assemblea parlamentare con la 
quale il governo può trattare 
e decidere. Il silenzio del Con¬ 
siglio dei ministri d’ieri sul 
problema delle pensioni, rin¬ 
viato ad una prossima riunione 
dei capigruppo ma col dichia¬ 
rato intendimento dì evitare un 
dibattito parlamentare sulle 
scelte complessive e definitive 

— in qiie.sta funzione è il ri¬ 
fiuto dell’acconto. per porre 
nuovamente il ricatto: o pren¬ 
dete quel che offriamo o per 
ora i pensionati non avranno 
niente — conferma che la ri¬ 
forma delle pensioni potrà fare 
un passo in avanti soltanto al 
prezzo di una vasta mobilita¬ 
zione popolare. 

fi progetto del PCI non si li¬ 
mita a proporre degli aumenti 
porta avanti tutta la linea del¬ 
ia riforma, basata su alcuni 
punti base: collegamento ai sa¬ 
lari per tutti; unificazione della 
normativa e quindi dei diritti 
del cittadino davanti alia pre¬ 
videnza; democratizzazione e 
semplificazione della ge.stione 
previdenziale. Il testo, di 49 ar¬ 
ticoli, sarà di.sponìbile nei pros¬ 
simi giorni. La relazione di¬ 
chiara fin dail’inizio che esso 
non intende e.saurire tutti 1 pro¬ 
blemi della previdenza ma chie¬ 
de di risolvere subito quella 
parte che sono maturi oggi in 
Italia. Ne riassumiamo i titoU 
principali. 

INDENNIZZO: si chiede il 
pagamento forfettario di 25 mi¬ 
la lire ad ogni pensionalo quale 
compenso per l'aumento del 
costo della vita 1970 71, non in¬ 
dennizzato adeguatamente dal¬ 
l’attuale scala mobile. 

RIVALUTAZIONE ANNUA¬ 
LE: superando l’attuale scala 
mobile si chiede che d’ora in 
poi. al 1° gennaio di ciascun 
anno, le pensioni vengano au¬ 
mentate automaticamente in 
misura pari alTaumento per¬ 
centuale dei salari all’aumento 
della retribuzione media men¬ 
sile degli operai dell’industria. 
I/ìstitiilo di statistica viene in¬ 
caricato di rilevare apposita¬ 
mente il salario mensile di fat¬ 
to. comprendente tutti gii ele¬ 
menti meno gli assegni fami¬ 
liari, dopodiché sarà sufficente 
una delibera del consiglio di 
amministrazione dell’INPS per 
attuare la rivalutazione. Per 
chiarire la portata di questa 
norma è bene chiarire: 1 ) il 
salario di fatto é quello che ri¬ 
sulta sia da aumenti contrat¬ 
tuali. dì ogni tipo, che dagli 
scatti di contingenza che ope¬ 
rano in base alTindìce del co 
sto della vita per i salari; 2) 
attualmente, in base a rileva¬ 
zioni INAIL. il salario dì fatto 
medio delTindustria sarebbe di 
136 mila lire mensili. 

MINIMO UNICO: I tre mim¬ 
mi attuali (due per i dipen¬ 
denti e uno per gli autonomi) 
deijbono essere unificati subito 
ad un livello che è proposto in 
misura del 33% della retribu¬ 
zione « e comunque ad un li¬ 
vello non inferiore a 40 mila 
lire mensili ». La parificazio¬ 
ne ai lavoratori artigiani, con¬ 
tadini ed e.sercenti attività 
commerciali deve divenire ope¬ 
rante immediatamente anche 
per i limiti di età. i quali deb¬ 
bono es.sere ridotti da 65 60 a 
60-55 anni (uomo-donna). 

Gli invalidi 

PENSIONE SOCIALE; Sa 

pensione per gli anziani che 
non abbiano alcuna base con 
tributiva o i contributi mimmi 
si propone che sia parificata 
per il lìmite di età (da ricon¬ 
durre anch’esso a 55-60 anni) 
e aumentata dalie attuali 12 mi¬ 
la a 32 mila lire mensili. Si 
propone che sia estesa agli in¬ 
validi civili, ai ciechi ed ai 
sordomuti (a quest’ultimi sarà 
erogata attraverso le Regioni, 
in vi.sta del trasrcrimenlo alle 
Regioni di tutti i compiti del- 
Tassistenza sociale). I.-e condi¬ 
zioni per avere diritto (non 
iscrizione nel ruolo deile tasse; 
assenza di reddito superiore a 
416 mila lire annue) vengono 
ampliate. 

Ij pensione stKiale dovrà co¬ 
stituire una base uniforme pa¬ 
gata a tutti I pensionali e finan¬ 
ziala dallo Stato. \jt prime 32 
mila lire di pensione, cioè, sa¬ 
ranno « per tutti » a carico del¬ 
lo Stalo, finanziate con mezzi di 
origine fiscale anziché con i 
contributi dei fondi INPS. 

RILIOUIDAZIONE: tutte le 
pensioni (e non solo quelle 
anle I968) dovranno essere ri¬ 
liquidate in base ad un sistema 
unico di calcolo che prenda a 
base il salario percepito dal la¬ 
voratore al momento di andare 
in pensione risultante dai con¬ 
tribuii versati, opportunamente 
rivalutato in base agli mdici 
annuali delle retribuxioni con¬ 


trattuali rilevali dall’ISTAT. 
Tutti i pensionati, cioè, potran¬ 
no avere la pensione in base al 
74% del salario con 40 anni di 
contribuzioni effettive o figura¬ 
tive calcolate su salari aggior¬ 
nati, ponendo fine cosi all’in¬ 
giustizia contenuta nella legge 
del 1909 che escludeva dalla ri¬ 
liquidazione i già pensionati. 
Una seconda riliqiiidazione, 
prendendo a base l’80% della 
retribuzione, sarà fatta per tut¬ 
ti nel 1976 secondo l'indicazio¬ 
ne contenuta nella precedente 
legge. 

CONTRIBUTI FIGURATIVI: si 

proiiune die ai contributi effet¬ 
tivi e figurativi già ammessi si 
uggiungunu, ora, contributi fi¬ 
gurativi per i periodi di mulal- 
lia, infortunio, disoccupazione, 
maternità, attesa nelle liste di 
disoccupazione anche per pri¬ 
mo impiego, integrazione sala¬ 
riale in modo da far coincide¬ 
re gli anni utili con la pensio¬ 
ne con quelli potenzialmente 
lavorativi. 

Ai fini della pensione di an- 
zianià si propone Testensione 
agli ex combattenti del settore 
pii vaio dell’abbuono di 7 anni 
concesso ai dipendenti pubblici. 
Gli e.\ combattenti, cioè, potran¬ 
no andare in pensione con 7 
anni di anticipo — lU se muti¬ 
lali ed invalidi di guerra — con 
maggiorazione del 7% e 10',b 
della retribuzione presa a ri¬ 
ferimento per liquidare la pen¬ 
sione. 

INVALIDITÀ': poiclié il mini¬ 
stro del Lavoro non lia attuato 
la delega per l'invalidità, la 
proposta del PCI ne propone la 
nuova definizione in questa se¬ 
de. I criteri sono: 1) riconosci¬ 
mento dì due gradi di invali¬ 
dità a seconda del grado della 
perdita della capacità di lavo¬ 
ro (50% o più del 50';b). Per il 
primo grado di invalidità è 
previsto l’assegno integrativo 
mentre per il secondo grado è 
prevista la pensione effettiva. 
Al raggiungimento delTetà pen¬ 
sionabile gli invalidi avranno 
diritto a riliquidare la pensio¬ 
ne con la normativa generale 
degli altri lavoratori. 

Il giudizio dell’invalidità, og¬ 
gi sottoposto a commissioni fi¬ 
scali il cui agire è spesso inu¬ 
mano. viene democratizzato. 
ASSEGNI FAMILIARI: vengono 
istituiti per tutti i tipi di pen¬ 
sione 

DEMOCRATIZZAZIONE: una 

serie di norme sviluppano il 
progetto dì un Istituto di previ- 
den/a autonomo e nel quale la 
gestione delle rappresentanze 
dei lavoratori sia effettiva. In 
particolare, il decentramento ai 
Comitati (provinciali, regionali) 
viene rafforzato e vengono da¬ 
te indicazioni per snellire la 
funzionalità delTorganizzazione. 
Vengono istituiti comitati azien¬ 
dali INPS nelle aziende con più 
di 500 dipendenti e dettate nor¬ 
me per accrescere l’efficacia 
dei controlli contro le evasioni 
contributive. 

UNIFICAZIONE DEL SISTEMA: 

si dispone che entro due anni 
gli enti e le cas.se previdenziali 
siano regolati .secondo una nor¬ 
mativa unica. Il rapporto sala¬ 
rio pensione come norma gene¬ 
rale rende possibile, nel ri.spet- 
lo. delle posizioni rii miglior fa¬ 
vore acquisite delle categorie, 
il supcramenlo delle attuali dif¬ 
formità su cui prosperano ge¬ 
stioni particolaristiche che dan¬ 
no luogo a sperperi ed a situa¬ 
zioni dirricilmente conlrollahili. 
FINANZIAMENTO: è prevista la 
costituzione, a 60 giorni dall'ap¬ 
provazione della legge, di una 
commissione composta da 10 


CGIL: occorre 
una legge 
organica 
e adeguata 


Le segreterie delta CGIL e 
della Federazione pensionati 
ribadiscono, in una nota dif¬ 
fusa ieri, che i miglioramenti 
ai pensionati debbono avere 
(decorrenza !• gennaio e che 
occorre definire « mediante 
contatti preliminari con le 
tre confederazioni del lavora¬ 
tori un provvedimento orga¬ 
nico e adeguato alle aspetta¬ 
tive dei pensionati, dei lavo¬ 
ratori e alle note richieste 
unitarie delle organizzazioni 
sindacali ». Contatti .sono in 
corso con CISL e UIL per 
prendere iniziative adeguate. 

Nel merito, (XilL e PIP ri¬ 
tengono che « debbano esse¬ 
re comunque soddisfatte con 
urgenza» le richieste di fon¬ 
do: 1) revisione della scala 
mobile, agganciandola alTindi- 
ce di variazione della retribu¬ 
zione media dei lavoratori del¬ 
Tindustria: 2) aumento e uni¬ 
ficazione del minimi, perce¬ 
piti da 4 milioni di lavorato¬ 
ri. essendo intollerabili le at¬ 
tuali differenze; 3) rivalutare 
le pensioni ante-1963 eliminan¬ 
do la divisione nei tratta¬ 
menti di pensionati che han¬ 
no maturato diritti analoghi: 
4) modifica dei trattamenti 
di invalidità e rever.sibilità 
ed introduzione di effettivi 
a.s.segni familiari per tutti. 
Questo oltre ad altre modifi¬ 
che particolari 

Per 1 coltivatori e mezzadri 
si chiede che vengano loro 
estesi 1 criteri migliorativi 
stabiliti dalla legge 1969: I) 
minimi equiparati; 2) età pen¬ 
sionabile a 55 e 60 anni; 3) 
calcolo delia pensione in rap¬ 
porto ad un reddito medio 
convenzionale, in modo da su¬ 
perare gli attuali trattamenti 
minimi. Il problema dei mez¬ 
zadri e coltivatori deve es¬ 
sere affrontato « in modo uni¬ 
tario per la crescente spinta 
al superamento dei contratti 
di mezzadria e colonia » per 
cui sarebbe paradossale che 
un mezzadro diventando colti¬ 
vatore autonomo vedesse ri¬ 
dotto 11 suo trattanaento. 


deputati e 10 .senatori che esa¬ 
mini il proporzionaniento dei 
contribuii occorrenti (intanto il 
governo deve ripristinare l’ali¬ 
quota del 20.65% sui fondi pen¬ 
sione (iiinìnuita indebitamente 
dell’l.Oó'ó nel gennaio scorso), 
Tunificazione della riscossione, 
l'unificnzione della normativa 
sopra riehie.sla. 

DECORRENZA: tutti i miglio¬ 
ramenti richiesti debbono ave¬ 
re decorrenza 1. gennaio 1972. 

La proposta dei PCI è sema 
dubbio un to.sto impegnativo, il 
quale ricliiede ampia discussio¬ 
ne sia in Parlamcr.lo che fra 
i lavoralori. Questa discussio¬ 
ne deve avere lo spazio ne- 
ce.ssario — non tutto il tem¬ 
po di quello che si è preso la 
DC. sabotando le proposte par¬ 
lamentari presentate nella pas¬ 
sata legislatura! — ed ò neces¬ 
sario clic intanto sì paglii un 
acconto, come lianno chiesto 
anche i sindacati o come il 
gruppo parlamentare del PCI 
aveva indicato anche nel cor¬ 
so della campagna elettorale. 


La Cambria 
assolta per 
insufficienza 
di prove 

Dopo quattro ore di camera 
di consiglio, il tribunale di 
Roma, ha assolto per insuffi¬ 
cienza di prove Adele Cam¬ 
bria direttrice dimissionaria 
del giornale « Lotta continua», 
accusata di apologia di reato 
per un commento all’omicidio 
del commissario Calabresi. Il 
rappresentante della accusa 
Tranfo aveva chiesto una con¬ 
danna a 8 mesi di reclusione 
sostenendo che il comporta¬ 
mento della Cambria poteva 
configurare solo un delitto col¬ 
poso perché è evidente ohe 
la giornalista non voile quel¬ 
l’articolo ora incriminato e 
perché non era e non è. stan¬ 
do alle sue dichiarazioni e 
al suo comportamento, d’ac¬ 
cordo con quel commento. La 
sua responsabilità aveva detto 
il dottor Tranfo è oggett’va; 
sta cioè nel fatto di non aver 
controllato, nella sua qualità 
di direttrice responsabile, il 
contenuto del giornale 
• Prima della requisitoria il 
tribunale di Roma (IV sezio¬ 
ne, presidente Testi) aveva 
interrogato Timputata. La 
Cambria aveva ribadito di 
non essere stata a Roma :I 
giorno in cui fu stampato i! 
numero sotto processo 
Il reato contestato alla gior¬ 
nalista prevede la condanna 
dai 3 anni ai 12 anni 
« • « 

Il consiglio interregionale 
delTOrdine dei giornalisti di 
Roma, che aveva aperto un 
assurdo procedimento disci¬ 
plinare contro Adele Cambria. 
si è riunito ieri e ha deciso 
il proscioglimento della gior¬ 
nalista « dagli addebiti che le 
erano stati contestati ». 

Come è noto Tiniziatìva dei- 
TOrdine aveva su-scitato nu¬ 
merose proteste. 


Oggi a Salerno 
il processo 
per i fotti 
di Battipaglia 

SALERNO. 24. 

Il priKcsso per i tragici fatti 
di Battipaglia del 9 aprile 1969 
avrà inizio domani di fronte alla 
seconda sezione dei tribunale 
di Salerno. Compariranno in 
giudizio 26 imputati (inizialmen¬ 
te i denunciati furono 119) gran 
parte dei quali parteciparono 
alle manifestazioni di protesta 
indette dai sindacati per chie¬ 
dere al governo immediate mi¬ 
sure per assicurare lavoro c 
.sviluppo economico in quella 
zona fortemente dcpre.s.sa. Come 
si ricorderà la protesta fu esa¬ 
sperata dal brutale intervento 
della polizia. 

Tra i denunciati appaiono an¬ 
che persone estraneo alle mo¬ 
tivazioni sindacali e che si In¬ 
serirono per snaturare il carat¬ 
tere della giornata di lotta. 
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IL PRESIDENTE DELLA JUGOSLAVIA COMPIE OGGI 80 ANNI 


La prima volta 
che sentii 
parlare di Tito 

Luigi Longo rievoca i giorni delia guerra di Spagna vissuti ac¬ 
canto ai compagni jugoslavi, ì rapporti tra i due partiti nella 
lunga clandestinità, la comune gloriosa battaglia antifascista 


Pubblichiamo l'arti¬ 
colo che il presidente 
del PCI compagno 
Luigi Longo ha scrit¬ 
to per il settimanale 
Jugoslavo a Nin d, il 
cui ultimo numero è 
dedicato all'ottantesi¬ 
mo compleanno del 
compagno Tito. 

Sentii parlare, la pri¬ 
ma volta, di « Tito » in 
Spagna. Ne parlavano i 
compagni jugoslavi — 
comandanti, conimi.ssari, 
semplici combattenti — 
che militavano nelle Bri¬ 
gate Interna7Ìonali e con 
i ciuali, per le mie fun¬ 
zioni di Commissario Ispet¬ 
tore generale delle Bri¬ 
gate Internazionali, avevo 
spesso occa.siono di intrat¬ 
tenermi. Si parlava, evi¬ 
dentemente, dell'organiz¬ 
zazione del lavoro milita¬ 
re e politico in seno alle 
organizzazioni combattenti, 
della miglioro utilizzazio¬ 
ne dei quadri jugoslavi 
che affluivano in Spagna, 
della necessità di accele¬ 
rare e di accrescere que¬ 
sto afflusso, delle difficol¬ 
tà che si dovevano supe¬ 
rare, in Jugoslavia stessa 
e nei paesi cosiddetti de¬ 
mocratici i cui governi, 
sotto il pretesto del « non 
intervento » ostacolavano, 
impedivano ogni tipo di 
aiuto alla Spagna repub¬ 
blicana. 

I 

Un lavoro 
coordinato 

Il Jugoslavia, mi diceva¬ 
no i compagni che prove¬ 
nivano dal paese, bisogna¬ 
va fare sforzi enormi per 
non incappare nelle reti 
della polizia che persegui¬ 
tava duramente ed arre¬ 
stava i lavoratori ed i de¬ 
mocratici — in primo luo¬ 
go i comunisti ed i diri¬ 
genti sindacali — che in¬ 
tendevano recarsi volon¬ 
tari in Spagna, o che cer¬ 
cavano di mobilitare l’opi¬ 
nione pubblica a favore 
del popolo spagnolo, con¬ 
tro il fasci.smo e la poli¬ 
tica filofascista del gover¬ 
no jugoslavo. 

Ricordo il primo collo¬ 
quio che ebbi con Blagoie 
Parovic, dirigente sindaca¬ 
le, che aveva partecipato 
in giugno, a Mosca, ad una 
riunione plenaria dei diri¬ 
genti del PCJ. Poche set¬ 
timane dopo quel colloquio 
il compagno Parovic cad¬ 
de fulminato in fronte 
nella battaglia di Brunete. 
Toccò a me il pietoso in¬ 
carico di te.sserne l'elogio 
funebre, quando lo sotter¬ 
rammo nel cimitero di 
Fuencaral. Ricordo i nu¬ 
merosi incontri ed i collo¬ 
qui avuti al fronte con il 
compagno Vladimir Copie 
proprio nel corso della 
battaglia di Brunete in cui 
egli comandava la XV Bri¬ 
gata Internazionale di re¬ 
cente formazione. 

Anch'egli come Parovic, 
aveva partecipato alla riu¬ 
nione plenaria di Mosca 
dei dirigenti jugoslavi. 
L’uno e l’altro quindi mi 
potevano dare informazio¬ 
ni di prima mano sulla si¬ 
tuazione nel loro paese, 
sugli orientamenti del go¬ 
verno jugoslavo nei con¬ 
fronti della Spagna — che 
era la cosa che allora più 
ci premeva — e sulla si¬ 
tuazione politica ed orga¬ 
nizzativa del partito co¬ 
munista jugoslavo. 

Nel partito italiano, per 
vari anni, io curai parti¬ 
colarmente 1 collegamenti 
con il Partito jugosla\o. I 
rapporti tra il go\erno ita¬ 
liano c quello jugoslavo 
interessavano evidente¬ 
mente anche i nostri due 
partiti, in particolare il 
nostro, che aveva nelle 
proprie file compagni di 
origine slovena e croata. 
Essi svoIgc\ano il proprio 
lavoro tra le popolazioni 
di quelle regioni che era¬ 
no passate sotto il gover¬ 
no Italiano. Bisognava, e- 
videntemente, coordinare 
il lavoro dei due partiti 
in quelle regioni di confi¬ 
ne che I risultati della 
guerra mondiale del '14 '18 
avevano diviso e posto s«»t- 
to sovranità diverse. Per 
coordinare questo lavoro 
venne anche organizzato 
a Berlino, all'inizio degli 
anni '30. un incontro tra 

—- 


delegazioni dei due parti¬ 
ti. Io dirigevo quella ita¬ 
liana di cui faceva parte 
anche il compagno Frau- 
sin di Trieste c, credo, 

« Quinto ». istriano, di cui 
non ricordo il cognome 
vero. 

Ricordo lutto questo per 
sottolineare quanto mi pre¬ 
messe, in ogni incontro 
con i compagni jugoslavi, 
chiedere notizie, informa¬ 
zioni sulle vicende, gli 
orientamenti e la situazio¬ 
ne organizzativa del loro 
partito, non solo por spi¬ 
rito internazionalista ma 
anche per avere più ele¬ 
menti per l’elaborazione 
della nostra stessa linea 
politica ed organizzativa, 
in quelle regioni di con¬ 
fine. 

I due partiti lavoravano 
in zone di comune inte¬ 
resse, sia perchè punti di 
scontro tra le politiche 
dei due governi e di peri¬ 
coli per i rapporti tra i 
due paesi e per la pace in 
generale, sia perchè le po¬ 
polazioni di quelle regioni 
avevano comuni interessi 
nazionali da far valere nei 
confronti dei diversi go¬ 
verni da cui dipendevano. 

Per questa comunanza 
di problemi noi seguivamo 
con particolare interesse 
le vicende del PCJ. Sape¬ 
vamo che il partito jugo¬ 
slavo era da anni dilania¬ 
to da aspre lotte di frazio¬ 
ne e di gruppo, da con¬ 
trasti tra la direzione del 
partito, residente all’este¬ 
ro, e le formazioni di ba¬ 
se deH’intcrno, che le stes¬ 
se decisioni prese aH’ini- 
,zio del 1936 per superare 
questi contrasti non ave¬ 
vano avuto l’approvazione 
deiri. C. Anzi, questa le 
annullò e convocò a Mo¬ 
sca una riunione plenaria 
dei dirigenti jugoslavi per 
decidere il da farsi. E’ la 
riunione a cui partecipò 
Tito e, con altri, anche 
Parovic e Copie, come ho 
già detto. 

Fu nei colloqui con que¬ 
sti due compagni che sen¬ 
tii, per la prima volta, fa¬ 
re il nome di Tito ed eb¬ 
bi una prima informazio¬ 
ne sulle sue posizioni. Mi 
interessò allora grande¬ 
mente la decisione che, 
sotto la spinta di Tito, 
venne presa dalla Confe¬ 
renza, e cioè che la se¬ 
greteria organizzativa del 
CC del PCJ, insieme con 
il segretario del CC Josip 
Broz Tito, si trasferisse 
all’interno del paese ed 
assumesse la direzione del 
Partito e del movimento. 
Questa decisione rappre¬ 
sentò un grande passo 
verso il ritorno definitivo 
aH’interno del paese della 
direzione del partito. 

Togliatti 
e la radio 

La lotta che, alPinterno 
del partito, fu sostenuta 
su questo punto e la con¬ 
clusione che ebbe mi ri¬ 
cordavano quella sostenu¬ 
ta. alcuni anni prima, nel 
nostro partito c che portò 
a quel che nel PCI venne 
chiamata la « svolta », cioè 
ad una maggiore presenza 
ed attività del partito al- 
rinterno del paese, me¬ 
diante la costituzione di 
un « centro interno », di 
direzione operativa e po¬ 
litica. Questo obicttivo, 
pur tra alterne vicende, 
gravi interruzioni c fati¬ 
cose ricostituzioni, si cer¬ 
cò poi sempre di perse¬ 
guire e di conservare. 
Riuscimmo a realizzarlo 
definitivamente all’ inizio 
degli anni quaranta e du¬ 
rante la Resistenza. 

Va ricordato qui che a 
questa ripresa del nostro 
partito c della direzione 
all intcrno del paese ci fu 
di grande aiuto il PCJ. Il 
compagno Togliatti — che 
allo scoppio della guerra 
era stato arrestato, in 
Francia, sotto falso nome, 
grazie al quale potè dopo 
sci mesi riacquistare la 
libertà - aveva appunto 
consigliato ai compagni 
del centro c.stero di fare 
tutto il possibile, tentan¬ 
do sia dalla Svizzera che 
dalla Jiigoslasvia, per ri¬ 
stabilire aH’intcrno un 
centro operativo. Ci riu.scì 
dalla Jugoslavia dove a 
questo scopo si orano re¬ 


cati 1 compagni Martini 
(Tuti) arrestato dai fasci¬ 
sti e morto in carcere, e 
Massola, che ebbero dai 
compagni dirigenti jugo¬ 
slavi ed in particolare da 
Tito fraterna ospitalità ed 
ogni sorta di aiuto. 

All’inizio della guerra 
partigiana e durante tut¬ 
ta la Resistenza le forma¬ 
zioni partigiano jugoslave 
ci offrirono ottime basi 
per i collegamenti radio 
con Togliatti, che risiede¬ 
va a Mosca, e per far pa¬ 
racadutare in territori si¬ 
curi compagni che rien¬ 
travano da ^iosca per par¬ 
tecipare alla lotta armata 
in Italia. 

Dopo la 
Liberazione 

L’esempio della lotta 
partigiana jugoslava ci fu 
di stimolo e di guida al 
sorgere, dopo l’S settem¬ 
bre (giorno in cui, caduto 
il fascismo, il gozerno ita¬ 
liano concluse l’armistizio 
con gli alleati) delle no¬ 
stre prime formazioni ga¬ 
ribaldine, soprattutto nel¬ 
le zone di confine e nel¬ 
l’Italia del Nord e giù giù 
fino a Roma e a Napoli, 
dove, alla fine dello stes¬ 
so settembre, si ebbe la 
prima sollevazione che, a 
furor di popolo, riuscì a 
scacciare dalla città i te¬ 
deschi, premuti dal Sud 
dall’avanzata delle truppe 
anglo-americane. 

In quei giorni gran par¬ 
te delle truppe italiane di 
occupazione in Jugoslavia , 
fece causa comune con le 
formazioni partigiane dei 
paesi in cui si trovavano, 
con le quali poi i nostri 
soldati combatterono fino 
alla fine la comune batta¬ 
glia antifascista e di libe¬ 
razione nazionale. Fino al¬ 
la liberazione di Roma i 
collegamenti tra la dire¬ 
zione del PCI che opera¬ 
va nell’Italia occupata dai 
tedeschi e quella che, sot¬ 
to la guida di Togliatti, 
operava nell’Italia libera, 
furono tenuti attraverso il 
territorio jugoslavo e con 
l'aiuto dei compagni del 
PCJ. 

Il collegamento operati¬ 
vo tra le formazioni par¬ 
tigiane jugoslave e quelle 
garibaldine fu tenuto du¬ 
rante tutta la guerra con 
rappresentanze reciproche 
nelle formazioni che ope¬ 
ravano nei territori confi¬ 
nanti. Presso il comando 
centrale delle formazioni 
garibaldine risiedeva an¬ 
che in rappresentanza del- 
l’AVNOJ (Consiglio anti¬ 
fascista di liberatone po¬ 
polare della Jugoslavia) il 
compagno Vratuscha. Que¬ 
sto compagno nella sua 
qualità di rappresentante 
dell’AVNOJ fu anche ri¬ 
cevuto in una riunione 
del CLNAI (Comitato di 
liberazione nazionale Alta 
Italia) nella quale furono 
precisati alcuni punti po¬ 
litici di collaborazione c 
di aiuto reciproco per le 
zone di comune interesse. 
Non so dire quante volte 
ebbi modo poi di incon¬ 
trarmi con il compagno Ti¬ 
to: subito dopo la Libera¬ 
zione, personalmente e al¬ 
la testa di delegazioni del 
PCI. In ogni occasione so¬ 
no stato colpito dalla for¬ 
te personalità del compa¬ 
gno Tito, dalla sua umani¬ 
tà e dalla sua larga com¬ 
prensione politica, anche 
quando le posizioni dei no¬ 
stri due partiti non coin¬ 
cidevano in tutto c per 
tutto. Ma anche nei mo¬ 
menti più diffìcili dei no¬ 
stri rapporti posso dire 
che mai è venuto meno in 
noi l'alto apprezzamento 
del grande contributo da¬ 
to dal compagno Tito, dal 
partito c dai popoli della 
Jugoslavia da lui diretti, 
alla causa della liberazio¬ 
ne nazionale dei popoli e 
della solidarietà interna¬ 
zionale nella lotta contro 
l'imperialismo, per la pa¬ 
ce c per il socialismo. E 
questo mi piace riafferma¬ 
re in questo ottantesimo 
anniversario della nascita 
del compagno Tito, a cui 
vanno i nostri più affet¬ 
tuosi auguri di lunga vita 
c di sempre nuovi suc¬ 
cessi. 

Luigi Longo 



Una delle più cospicue figure del movimento comunista 
stenza e rivoluzione sociale - L'idea forza della unione 
gente alla prova della drammatica vicenda del 1948 - 


mondiale - L'appello alla insurrezione nazionole - Rosi- 
paritaria fra popoli diversi - La statura politica del diri- 
L'interprete della «via jugoslava» negli anni del dopoguerra 



Che un capo di Stato o una 
grande personalità politica al 
potere giunga alla rispettaplle 
età di oltant'anni è cerio, mo¬ 
tivo di protocollari celebrazio 
ni attorno all'interessato: per 
la cronaca dovrebbe tuttavia 
essere pretesto al massimo di 
una breve segnalazione. Le co¬ 
se cambiano inevitabilmente, 
quando il personaggio in que¬ 
stione è dello stampo di Ti 
to. Negli ultimi trenta dei 
tanti anni che gli stanno .sulle 
spalle, questi ha finito con 
l'identificarsi, attraver.so una 
serie di drammatiche vicende, 
col suo paese. Un pe.'’st)naggio 
quindi che. Io si voglia o no. 
è ormai storia: storia jugosla¬ 
va in primo luogo, ma anche 
un po' storia di tutti noi Per 
la Jugoslavia Tito è riuscito 
a diventare sinbolo, oltre che 
capo supremo. Per il resto del 
mondo egli è — secondo un 
riconoscimento quasi unanime 
— una delle più cospicue fi¬ 
gure scaturite dal movimen¬ 
to comunista internazionale, 
una di quelle che più hanno 
fatto per distruggere l'imma¬ 
gine stereotipata che voleva 
identificare tale movimento 
con una specie di nuova setta 
universale 

In un altro articolo, che ap 
pare in questa pagina, il cum 
pagno Longo rievoca le pri¬ 
me volte in cui udì parlare 
di Tito e del suo impegno 
per radicare nuovamenie nel 
paese la direzione del Partilo 
comuni.sta jugoslavo, da tr;m 
po costretta alla ‘^migrazio- 
ne Ebbene, la vera stona di 
Tito comincia effettivamente 
di lì. sebbene a quell’epoca 
egli non fosse più giovanissi¬ 
mo. nè alle sue prime armi 
nel movimento rivoluzionar:o. 
Grazie a quello sforzo il par¬ 
tito comunista jugoslavo che il 
Comintern si accingeva a scio¬ 
gliere come già aveva fitto 
con il partito polacco (sem 
bra che Io abbia evitato Di- 
mltrov. il quale dette fidu¬ 
cia a cWalter*,come:allora 
Tito si. chiarpava) riuscì;^ a. 
consolidarsi-cóme un agguer¬ 
rito nucleo di quadri politici. 
Era una organizzazione nume¬ 
ricamente piccola, sebbene 
non fra le più piccole nel 
movimento comunista di quel¬ 
l’epoca: 12 mila iscritti. Fu 
questo nucleo il solo che sep¬ 
pe restare saldo nella tempe¬ 
sta che nel '41 sembrò di¬ 
struggere non solo la Jugosla¬ 
via. ma la possibilità stessa 
dì quella entità politica comu¬ 
ne per gli slavi del sud. che 
aveva trovato la sua espres¬ 
sione nella costituzione, per 
quanto debole e contrastata, 
dello Stato jugoslavo. 

Quando gli eserciti deir< as¬ 
se > si rovesciarono sul paese 
e questo veniva smembrato e 
dilaniato, mentre si scatena¬ 
vano gli odi nazionali, le vec¬ 
chie cricche dirigenti fuggiva¬ 
no e i partiti tradizionali si 


sfaldavano o precipitavano 
nella collaborazione, quando 
gruppi di popolazione contadi¬ 
na cercavano neUe montagne 
e nei ricordi della guerriglia 
balcanica una possibilità di 
sopravvivenza, i comunisti 
seppero fare appello all’insur¬ 
rezione nazionale e offrire al 
popolo una direzione, dando 
consapevolezza pob'tica e cre¬ 
scente forza di organizzazione 
militare a un moto di resi¬ 
stenza. in parte spontaneo Fu 
allora che Josip Broz divenne 
Tito, cioè il personaggio che 
noi tutti oggi conosciamo. 

Vi fu un periodo non bre¬ 
ve nella seconda guerra mon¬ 
diale. in cui i partigiani jugo¬ 
slavi rappresentarono, in fon¬ 
do il « secondo fronte > per 


quanto modesto, su cui nazisti 
e fascisti dovevano combat¬ 
tere in Europa, accanto al¬ 
l’unico vero fronte di quel mo¬ 
mento. che era quello sovieti¬ 
co. Non è tuttavia la storia 
militare della guerra di libera¬ 
zione jugoslava quella che va¬ 
le adesso la pena di ritraccia¬ 
re. Vi sono piuttosto altri due 
punti, su cui è necessario sof¬ 
fermarsi. Il primo riguarda il 
singolare intreccio di guerra 
patriottica e di guerra civi¬ 
le ancora non sufficientemen¬ 
te illuminato daH’analisi stori¬ 
ca. che consenti alla Resi¬ 
stenza jugoslava di essere nel¬ 
lo stesso tempo rivoluzione so¬ 
ciale. capace di realizzare, già 
nella guerra o immediatamen¬ 
te dopo che questa fu finita. 


le sue fondamentali conquiste, 
a partire dalla costruzione di 
uno Stato profondamente nuo¬ 
vo. L’interesse della « via ju¬ 
goslava t> cioè di quella espe¬ 
rienza di cui Tito è espres¬ 
sione, ha proprio qui il suo 
massimo punto di forza. 

La seconda osservazione ha 
un valore di particolare at¬ 
tualità. L’unione paritaria fra 
popoli diversi, a suo modo pu¬ 
re personificata dal croato Ti¬ 
to fu una componente essen¬ 
ziale della rivoluzione jugo¬ 
slava Se Io smembramento 
del paese, giustificato dalla 
teoria secondo cui la Jugosla¬ 
via sarebbe stata solo un’« ar¬ 
tificiale creatura » del sistema 
di Versailles fu l’arma degli 
oppressori, l’idea di una nuo¬ 


va fratellanza di popoli uguaU, 
senza egemonia dell’uno sul¬ 
l’altro (il che riguardava in 
primo luogo i serbi) fu uno dei 
motivi di successo della Resi¬ 
stenza, consentendo di farne 
protagonisti anche una parte 
dei croati, sebbene questi 
avessero avuto dagli invasori 
un fantasma di Stato nazio¬ 
nale. Fu una autentica idea- 
forza che Tito ha poi sempre 
difeso, sino all’autunno scorso, 
come una delle maggiori con¬ 
quiste del movimento da lui 
diretto. 

Credo che questi due punti 
vadano tenuti presenti ogni 
volta che si analizzano le pre¬ 
senti vicende della Jugoslavia 
Le difficoltà che il paese at¬ 
traversa e i problemi seri che 
esso ha di fronte, non ultimi 
quelli che si alimentano di 
rinnovate polemiche nazionali, 
ci sono noti e non vanno cer¬ 
to sottovalutati. Ma non biso¬ 
gna mai dimenticare, a mio 
parere, neppure le molle di 
recupero, tutt’altro che debo¬ 
li, rappresentate proprio dal¬ 
le idee e dalle conquiste che 
hanno fatto della espierienza 
jugoslava la seconda rivolu¬ 
zione socialista, in ordine di 
temi», vittoriosa in Europa e 
nel mondo dopo l’Ottobre so¬ 
vietico. 

Furono proprio queste carat¬ 
teristiche della < via jugosla¬ 
va » a rendere così dramma¬ 
tica e grave la rottura del 
'48 fra la Jugoslavia e il re¬ 
sto del movimento comunista 
che allora faceva capo a Sta¬ 
lin. L’isolamento in cui la Ju¬ 
goslavia venne a trovarsi pe¬ 
sò duramente sul paese e, in 
un certo senso, fa sentire i 
suoi effetti ancora oggi, quan¬ 
do tanto tempo è passato. Ma 
in quella dolorosa vicenda Ti¬ 
to, che già era uscito dalla 
guerra come un eroe naziona¬ 
le, trovò indubbiamente una 
nuova statura politica. In cir¬ 
costanze estremamente diffici¬ 
li fu di nuovo un capo, ca¬ 
pace di farsi seguire con do¬ 
ti di fermezza e di fierezza, 
che a distanza di tempo do¬ 
vevano ricompensarlo. 

Fini infatti per avere ra¬ 
gione. Lo dimostrò nel '55 la 
visita che egli ricevette dai 
dirigenti sovietici di quel tem¬ 
po Krusciov e Bulganin. La 
dichiarazione che fu allora fir¬ 
mata resta un documento pro¬ 
grammatico importante nella 
storia del movimento comuni¬ 
sta. Lo rilevò TogUatti a suo 
tempo. Essa ha ancora oggi un 
significato ben preciso e un 
valore non ristretto ai soli fir¬ 
matari. 

Quando si esaminano ì due 
capisaldi della successiva po¬ 
litica jugoslava — l’autogestio¬ 
ne come indirìzzo maestro del¬ 
lo sviluppo socialista del pae¬ 
se e il non allineamento nella 
politica internazionale — non 
è difficile scorgere come le 
loro radici affondino in quel¬ 


le due esperienze fondamenta¬ 
li che segnano il comuniSmo 
jugoslavo fra il 1941 e il 1955. 
Ad entrambe il nome di Tito 
è legato. Non parliamo ora 
delle vicissitudini per cui è 
passata e passa la loro appli¬ 
cazione. Sono problemi di cui 
abbiamo dibattuto in tante al¬ 
tre occasioni e di cui gli ju¬ 
goslavi discutono ogni giorno. 
Ma, al di là delle idee ge¬ 
nerali, di cui gli jugoslavi 
hanno nutrito nel tempo la lo- 
IX) elaborazione teorica, l’auto¬ 
gestione ha certo una sua lon¬ 
tana origine nelle originali for¬ 
me di autogoverno generate 
dalla lotta partigiana. Così il 
non allineamento è stato, sia 
pure accompagnato da altri 
motivi, un prolungamento del¬ 
la esperienza internazionale, 
in gran parte forzata, che gli 
jugoslavi fecero dopo la rottu¬ 
ra del '48. L’insieme di questo 
patrimonio politico ha fatto 
della Jugoslavia di Tito un 
paese che ha avuto nel mon¬ 
do un peso assai più cospicuo 
di quello, che le modeste pro¬ 
porzioni del paese e il suo re¬ 
lativo sviluppo economico 
avrebbero normalmente con¬ 
sentito. 

A oltant’anni e con questo 
cammino alle spalle. Tito go¬ 
de nel suo paese di una au¬ 
torità indiscussa. Lo si è vi¬ 
sto anche nelle recenti vicen¬ 
de. Egli è un arbitro supre¬ 
mo, cui le forze che nella 
Jugoslavia di oggi si contra¬ 
stano non possono fare a me¬ 
no di inchinarsi. Il nucleo di 
rivoluzionari che si costituì 
attorno a lui trenta anni fa, 
ha conosciuto anche esso le 
sue drammatiche lacerazioni, 
sia pure in misura minore di 
altri nuclei dirigenti di rivo¬ 
luzioni vittoriose. Nello stesso 
incontrastato prestigio di Tito, 
proprio perchè esso non ha 
nulla di arUficiale. sì cela tut¬ 
tavia una insidia dì cui anche 
egli è consapevole. La ricor¬ 
renza per quanto festosa, è 
fatta per ricordarla. Tito ha 
ottanl’anni. Credo che non sia 
minimamente una formula dì 
maniera dire che nel suo pae- 
.se gli augurano ancora mol¬ 
ti anni di vita e di salute e 
che siamo in molti nel mondo 
ad associarsi a questo augu¬ 
rio. Tito è una garanzia di 
stabilità in Jugoslavia. Ma. 
proprio per questo, non ci si 
può neppure sorprendere se 
da tempo si riflette anche sul¬ 
le sorti della sua eredità po¬ 
litica. per il momento in cui 
egli non potrà più esserci a di¬ 
fenderla. L’impegno di raffor¬ 
zare il partito, di cui tanto 
si parla da un anno in qua. 
è lo sforzo più serio compiu¬ 
to perchè quella preoccupazio¬ 
ne non resti senza risposta 
o non ne tro\i una con troppo 
ritardo e. quindi con inevitabi¬ 
le fatica. 

Giuseppe Beffa 


Una lunga milìzia rivoluzionaria 

La partecipazione alla prima guerra mondiale e al movimento bolscevico, la prigionia e lo studio dei classici del marxismo, la ricostruzione 
del partito e le premesse della leggendaria guerra di liberazione — La rottura con il Cominform: « Ho sofferto molto in quei giorni, per¬ 
chè amavo ed amo il popolo sovietico e la sua rivoluzione; tuttavia, da comunisti, noi dovevamo essere conseguenti sino alla fine» 
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Un manifesto dei nazisti: « Centomila marchi di premio a chi catturerà vivo o morto il capo 
comunista Tito» 


Dal nostro corrispondente 

BELGRAOU, Z<> 

In una intervista alla tele¬ 
visione jugoslava in occasioni 
del suo 80. compleanno il com¬ 
pagno Tito ha rievocato que¬ 
sta sera la sua lunga mili¬ 
zia comunista, i suoi 50 anni 
di attività rivoluzionaria, dal¬ 
la partecipazione alla Rivolu¬ 
zione d’Ottobre. ai giorni no¬ 
stri. Si è trattato di una inte¬ 
ressante ed efficacissima le¬ 
zione di storia contemporanea. 
Tito prigioniero austriaco nel¬ 
la Russia zarista durante la 
gwrra 1914-’18. Tito che parte¬ 
cipa ad Omsk al movimento 
rivoluzionario bolscevico, Tito 
in Jugoslavia dopo la guerra 
come funzionario prima del 
sindacato e poi del oartito 
in letta contro Io frazioni e 1 
gruppi che dividevano e mde- 
boHvano il Partito comunista 
jugoslavo. Tito autodidatta nel¬ 
le prigioni jugoslave alle pre¬ 
se con le opere di Marx e di 
Engels, Tito dirigente comu¬ 
nista Jugoslavo in polemica 
con il Comintern che guarda¬ 
va con sospetto ai comunisti 
jugoslavi fino al 1936 quando 
grazie aH’appoggio di Olmi 
trov gli venne affidata la se¬ 
greteria organizzativa del 
Partito. 

II periodo più diffìcile della 
mia vita, dice Tito, è stato 
quando si trattava di ricostrui¬ 
re il Partito e di dargli una 
direzione. Nel 1937 contro il 
parere di una parte del Co- 
mintern, guidata da Manu!!- 
ski la direzione del patito ju¬ 
goslavo rientra nel paese per¬ 
chè — afferma Tito — la di¬ 
rezione del partito deve vive¬ 
re con le masse altrimenti non 
può avere conoscenza della vi¬ 
ta del paese e rischia la para¬ 
lisi della propria attività. E’ 
il periodo in cui il partito co¬ 
munista Jugoslavo respinge 
ogni aiuto finanziarlo da par¬ 


te del Comintern perchè « un 
partito rivoluzionario se la¬ 
vora bene può contare sul¬ 
l’aiuto e sull’appoggio finan¬ 
ziario dei lavoratori ». 

Da allora la linea del partito 
continua ad essere quella del¬ 
la ricerca di uno sviluppo au¬ 
tonomo e nazionale, ap^ggla- 
ta da Dimitrov, e in contrasto 
con altri dirigenti del Comin- 
tem che temono un allenta¬ 
mento dei legami internazio¬ 
nalisti del partito jugoslavo. 

Tito nella sua intervista ri¬ 


corda poi la prima direzione 
unitaria del partito dopo il 
1988 a seguito della quinta 
Conferenza Nazionale tenuta 
per più giorni sotto il naso 
della polizia, quando si pose¬ 
ro le basi delia Insurrezione 
armata. Tito ha rievocato il 
lungo cammino intrapreso al¬ 
lora: l’azione rivoluzionaria 
sotto il terrore borghese, le 
difficili scelte della guerra di 
liberazione. 

Ricordando quei giorni ter¬ 
ribili in cui si era costretti a 


sacrificare centinaia di com¬ 
pagni e di combattenti per¬ 
chè il movimento crescesse c 
si sviluppasse (per esempio 
nella grande battaglia delta 
Neretva) Tito ha accennato 
alle pressioni di Stalin per un 
accordo cim i Cetnici di Mi- 
hailovic che pure erano schie¬ 
rati su posizioni antipi^Iari 
e di accordo con gli invasori. 
Il momento più interessante 
della intervista è stato indub¬ 
biamente quando ’nto ha rie¬ 
vocato la rottura con il Co¬ 


minform con accenti di pro¬ 
fonda umanità. « Per un co¬ 
munista — egli ha detto — 
l’ora più difficile viene quando 
vede crollare attorno a sé 
tutto quello in cui ha creduto 
e In cui ha avuto fiducia». 
Tito rievoca il tono arrogan¬ 
te della lettera di Stalin e di 
Molotov, nonostante la lotta 
eroica e gloriosa del partito 
e del popolo jugoslavo, nono¬ 
stante la venerazione del po¬ 
polo jugoslavo per il popolo 
sovietico e per la Rivoluzione 
di Ottobre. 

«E’ stato qualcosa di più 
profondo di uno choc » dice 
Tito e da allora abbiamo cer¬ 
cato una ragione di vita e di 
lotta che ci permettesse di tro¬ 
vare la no.stra strada senza 
abbandonare le idee di Marx 
e di Lenin, restando comunisti, 
combattendo per la uguaglian¬ 
za tra i paesi socialisti c i 
partiti comunisti. « Ho soffer¬ 
to molto in quei giorni » na 
confessato Tito, « perchè ama¬ 
vo ed amo profiMidamente iì 
popolo sovietico, ed avevo ed 
ho la coscienza che la Rivolu¬ 
zione d’Ottobre, non è stata 
una rivoluzione come tutte le 
altre». «Ma — aggiunge Tito — 
se siamo coscienti di non aver 
fatto nulla per provocare quel¬ 
lo di cui ci accusarono allo¬ 
ra dovevamo essere conse¬ 
guenti con noi stessi da co¬ 
munisti fino alla fine». 

«C’è ancora oggi, ha detto 
Tito, chi si chiede se un no¬ 
stro diverso atteggiamento di 
fronte alla Unione Sovietica, 
avrebbe permesso un diverso 
e migliore sviluppo della si¬ 
tuazione. E' impossibile, egli 
ha detto, semplificare in que¬ 
sto modo le cose. Noi abbia¬ 
mo dovuto e dobbiamo fare 
in modo che i rapporti con 
l’Unione Sovietica siano rap¬ 
porti di uguaglianza quali esi¬ 
ge lo sviluppo socialista; non 
dobbiamo ooheentire cU essere 


satelliti di chicchessia. Ma 
questo non significa che noi 
non nutriamo un profondo 
amore per l’Unione Sovietica 
e per il suo popolo. Signifi¬ 
ca solo cht vogliamo essere 
trattati da uguali indipenden¬ 
temente dalla estensione 
paese e dal numero de^ì Wi- 
tanti. 

La rottura con il Cominfcrm, 
ha aggiunto Tito, è statò im 
momento della lotta p^ lo 
sviluppo del socialismo 
paese come 11 nostro, daife 
condizioni specifiche del .'nò¬ 
stro paese. Tito ha poi ricor¬ 
dato le tapi» fondamenà^déi 
socialismo jugoslavo nel'dt^b- 
guerra, Tautogestione coro 
momento di liberaziime dc^ 
energie dei lavoratori ne^ 
costruzione di una nuova so¬ 
cietà e di coesione dello s&- 
to jugoslavo, la politica *1 
non allineamento per il 
ramento dei blocchi contrap¬ 
posti. Concludendo la sua in¬ 
tervista Tito ha sottolinea^ 
la esigenza che i paesi non al- 
Imeati si sveglino dal lo|p 
torpore e assumano il loto 
reale ruolo nella vita politfca 
mondiale ed ha raccomandalo 
alle giovani generazioni di non 
perdere di vista le grandi con¬ 
quiste lasciate loro dai iMum 

« Essere comunisti — ha con¬ 
cluso Tito — non è facile. ^ 
gnifica rinunciare a molte co¬ 
se e a molti vantaggi. Signifi¬ 
ca essere in prima linea nel¬ 
la lotta per il progresso e 
per im avvenire migliore. Es¬ 
sere comimista. sottintende 
una autodisciplina interiore, 
significa innanzitutto la vitto¬ 
ria su se stessi, avere una 
visione deH’awenirc, vedere 
gli effetti e le conseguenze 
dei nostri pensieri e dei nost^ 
atti. Ma è esattamente ciò 
che dà un senso concreto alla 
nostra vita». 

Arturo Barloli 
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Chiarezza 
per Tunità 
sindacale 


Iniziano oggi i lavori del 
Consiglio generale della Cisl 
allargato ai rappresentanti 
delle organizzazioni territoria¬ 
li e di categoria. Per tre 
giorni la Cisl discuterà sui 
problemi dell’unità sindacale 
alla luce delle recenti gravi 
decisioni della maggioranza 
del Comitato centrale della 
Uil. composta dalle correnti 
repubblicana e socialdemo¬ 
cratica, con cui si tenta di 
bloccare il cammino verso 
l'unità organica. Subito do¬ 
po, il 30 e il 31. sarà la 
Cgil con la riunione del pro¬ 
prio Direttivo a esaminare la 
situazione. 

Si tratta di due scadenze 
importanti, for.se decisive, per 
lo sviluppo deH’unità sinda¬ 
cale. Cgil e Cisl hanno già 
dato una prima secca rispo¬ 
sta unitaria alla maggioranza 
che dirige attualmente la Uil: 
hanno confermato che non 
esistono motivazioni per la 
decisione delle correnti re¬ 
pubblicana e socialdemocra¬ 
tica della Uil di venire me¬ 
no agli impegni presi nella 
riunione dei Consigli gene¬ 
rali di Firenze, a nome di 
tutta la Uil, proprio dal se¬ 
gretario generale Raffaele 
Vanni. Cgil e Cisl hanno af¬ 
fermato unitariamente di sen¬ 
tirsi spronate dalle nuove 
difficoltà « a portare a com¬ 
pimento la scelta politica per 
l'unità ». Le due .segreterie 
confederali perciò si .sono 
impegnate a presentare agli 
organismi dirigenti già con¬ 
vocati « valutazioni e propo¬ 
ste che li impegnino a rea¬ 
lizzare il traguardo dell'unità». 

Questa rispo.sta alle decisio¬ 
ni della Uil può costituire 
la ba.se per la co.struzione 
di una proposta politica che 
consenta di mantenere la scel¬ 
ta per l'unità fatta a Firen¬ 
ze. Si tratta cioè di costrui¬ 
re non un’alternativa all’uni¬ 
tà organica o un surrogato di 
unità ma una nuova strate¬ 
gia che si fondi .sulla solida 
prospettiva dell’ unificazione. 
E' in questo alveo che le 
molte esperienze positive fi¬ 
no ad oggi compiute dal mo¬ 
vimento sindacale nel suo in¬ 
sieme e dalle diverse cate¬ 
gorie possono trovare sboc¬ 
chi e maturazioni positive. 

Ma per mantenere in pie¬ 
di tutto ciò, per dare cer¬ 
tezza allo sbocco del proces¬ 
so unitario e alla stessa uni¬ 
tà d’azione occorrono in pri¬ 
mo luogo chiarezza di posi¬ 
zioni e ferma assunzione di 
responsabilità da parte di 
tutti. 

La Cgil ha dato più vol¬ 
te precise indicazioni per su¬ 
perare gli ostacoli che di vol¬ 
ta in volta sono stati frap¬ 
posti sul cammino deH’unità, 
per respingere veti e ricatti 
posti dalle forze antiunitarie, 
interne ed esterne al sindaca¬ 
to. Altrettanta chiarezza si ri¬ 
chiede oggi alla Cisl proprio 
partendo dalla importante pre¬ 
sa di posizione della segrete¬ 
ria che ha riconfermato la 
validità della scelta politica 
deH’unità, anche se all’inter¬ 
no della organizzazione sì è 
andata formando una opposi¬ 
zione che fa leva su alcuni 
dirigenti più legati alla de¬ 
stra democristiana e che non 
nasconde i suoi propositi di 
ostacolare fino airultimo re¬ 
spiro il cammino deH’unità. 

Saranno i lavoratori e i sin¬ 
dacati. nella pienezza della 
loro autonomia, a indicare le 
soluzioni più valide per supe¬ 
rare queste nuove e gravi 
difficoltà. Per parte no.stra 
riteniamo importante confer¬ 
mare e rafforzare l’impegno 
di tutti i lavoratori comuni¬ 
sti a dare il loro contributo 
alla causa delPunità. E cer¬ 
to non perchè pensiamo che 
l’unità sindacale pos.sa es¬ 
sere una sorta di sgabel¬ 
lo per operazioni politiche, 
come certe forze della Uil e 
della stessa Ci.sl vogliono far 
credere. Sappiamo però che 
Tunità rafforza i lavoratori, 
dà credibilità e nuovo vigore 
alle scelte dei sindacati per 
quanto riguarda un diverso 
sviluppo economico, l’occupa¬ 
zione. le riforme, nuove con¬ 
dizioni di vita e di lavoro per 
milioni di lavoratori. E’ una 
ri.sposta fra le più valide al¬ 
l’attacco del padronato e del¬ 
le forze politiche moderate e 
conservatrici. E* una condi¬ 
zione per il rinnovamento del 
paese, per un mutamento dei 
rapporti di forza. Per questo 
prendiamo ancora una volta 
posizione, anche se altri fan¬ 
no silenzio, contrabbandando¬ 
lo come rispetto dell’autono¬ 
mia sindacale. Un silenzio che 
invece è complicità con le for¬ 
ze che minano l’unità. 

Alessandro Cardulli 


Operaio muore 
nelle Acciaierie 
di Brescia 

BRESCIA. 24. 

Ennesimo omicidio bianco al¬ 
le acciaierie e ferriere Fenotti 
e Comini di Nave. Ieri sera, 
poco prima delle oit 20. ha |ier- 
so la vita un operaio. Giuliano 
Inverardi di 36 anni, abitante 
al Villaggio Prealpino di Bre- 
.scia. I.a «vergella» di ferro 
Io ha scaraventato contro una 
macchina uccidcuoolo .sul colpo. 
I lavoraton hanno dichiarato lo 
•doperò. 


Forti critiche dei sindacati all'operato del governo 


La manifestazione, indetta dalle tre organizzazioni sindacali 


Le decisioni del Cipe 
per il settore tessile 
sono insoddisfacenti 

Eluse le rivendicazioni dei lavoratori per l’occupazione • Neli’orientamento 
governativo prevale la linea della Confindustria ■ Prosegue la lotta 


A Milano 60 mila metalmeccanici 


oggi in lotta per F occupazione 

Sono i lavoratori del gruppo Borlotti, e quelli della zona Sempione — Una indagine compiuta dai Consi¬ 
gli di fabbrica — Il caso della Crouzet dove i padroni hanno respìnto l'incontro con la Regione lombarda 



Nella foto un momento della manifestazione dei lavoratori degli appalti 

Le partecipazioni statali respingono le richieste dei lavoratori 

PRESIDIATA DAGLI OPERAI 
DEGLI APPALTI SIP 
LA SEDE DEL MINISTERO 

Successo dello sciopero , nazionale • Nuove iniziative di lotta a Roma e nel . . 
Lazio • Denunciati dai lavoratori i bassi salari o le evasioni dei contributi INPS :>. 


SIEMENS: ATTACCO ALLO SCIOPERO 

IRE: SI FERMANO IN 10.000 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati dei lavoratori tessili 
e deirabbiglianiento hanno 
preso in esame le delibere del 
CIPE, la cui riunione, previ¬ 
sta per Ieri mattina, era stata 
anticipata a martedì sera per 
evitare, come conferma lo stes¬ 
so quotidiano confindustriale, 
il « minacciato picchettaggio 
del lavoratori tessili ». 

Ieri mattina comunque folte 
delegazioni di lavoratori ac¬ 
compagnate da sindacalisti e 
rappresentanti degli enti loca¬ 
li hanno manifestato davanti 
a vari ministeri. Il CIPE ha 
respinto la richiesta —, affer¬ 
ma un comunicato unitario — 
avanzata dalle organizzazioni 
sindacali e fatta propria dal 
ministro del Lavoro, di compi¬ 
lare la lista nominativa delle 
aziende nelle quali la GEPI 
deve intervenire. 

Si è invece limitato ad im¬ 
pegnare la GEPI a completare 
le istruttorie esaminando con 
priorità la situazione di alcu¬ 
ne aziende tessili. 

In un incontro avvenuto al 
termine del Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri, il presidente del 
CIPE Taviani, ed il ministro 
del Lavoro, Donat Cattin. han¬ 
no dichiarato ai rappresentan¬ 
ti nazionali dei sindacati che 
è stato formato un comitato 
di quattro ministri (del Lavo¬ 
ro, deirindustria, delle Parte¬ 
cipazioni statali e del Tesoro) 
allo scopo di esaminare. In se¬ 
de politica, le conclusioni del¬ 
la GEPI al fine di decidere 
gli interventi. Questo può rap¬ 
presentare il .'^upHjramento — 
richiesto dalle organizzazioni 
sindacali — del principio della 
autonomia tecnica della GEPI. 

Le Segreterie nazionali con¬ 
statano che « il governo, co¬ 
stretto ad assumersi le pro¬ 
prie responsabilità politiche, 
ha ancora una volta deluso 
le aspettative dei lavoratori. 
Nell’orientamento del governo 
prevale di fatto la linea della 
<2onfindustria e del padronato 
tessile, tesa ad emarginare le 
aziende in crisi ed impedire 
l'impiego del capitale pubbli¬ 
co in questo settore, senza 
neanche prevedere investimen¬ 
ti a carattere sostitutivo ». 

Nella stessa riunione del 
CIPE sono stati stanziati cen¬ 
tinaia di miliardi a favore 
della FIAT, dei grandi gruppi 
chimici e dei gruppi industria¬ 
li stranieri. Le Segreterie na¬ 
zionali ribadiscono che la 
GEPI deve intervenire imme¬ 
diatamente in tutte le aziende 
minacciate di chiusura nelle 
quali è in pericolo il posto di 
lavoro di 13.000 lavoratori. 

Le Segreterie sollecitano 
pertanto un incontro imme¬ 
diato col ministro del Lavoro 
— alla presenza della GEIPI 
e degli altri ministeri inte¬ 
ressati — per una informazio¬ 
ne e un esame completi di 
queste situazioni aziendali 
nel loro insieme, e senza di¬ 
scriminazioni. 

Le segreterie nazionali ri¬ 
chiamano l’importanza poli¬ 
tica di questo obiettivo di di¬ 
fesa dell’occupazione e la con¬ 
seguente necessità di garan¬ 
tire la realizzazione di que¬ 
sto obiettivo proseguendo 
l’azione di lotta anche sul pia¬ 
no generale, in tutte le pro¬ 
vince dove si trovano le azien¬ 
de minacciate di chiusura, 
con la partecipazione e la so¬ 
lidarietà di tutti i lavoratori 
tessili e dell’abbigliamento 
d’Italia. 

Intanto ieri a Torino nel 
corso di una riunione tra 
l’amministratore delegato e la 
direzione generale della Cae- 
sar con i dirigenti sindacali 
e il consiglio di fabbrica è 
stato annunciato che i 600 li¬ 
cenziamenti. già sospesi fino 
alla fine del mese, sono stati 
confermati e pertanto avran¬ 
no decorrenza dal 31 maggio. 
Per questa azienda (una del¬ 
le più importanti del settore 
dell’abbigliamento) si era 
avuta una esplicita dichiara¬ 
zione di intervento della 
GEPI con la costituzione di 
una società di gestione che 
avrebbe preso in affitto gli 
impianti. Malgrado questa 
possibilità di sbocco della 
verten.za e dopo aver inizia¬ 
to la definizione dei tempi e 
dei modi di intervento i pro¬ 
prietari della Caesar (Bosso. 
Cravetto. Zegna) hanno insi¬ 
stito sulla inevitabilità dei 
licenziamenti adducendo co¬ 
me pretesto l’aggravio finan¬ 
ziario sugli azionisti. 


Dal nostro corrispondente 

SIENA. 24. 

Circa 2500 operai hanno mani¬ 
festato questa mattina per le 
vie di Siena, con due diversi 
cortei, per l’occupazione e lo 
sviluppo economico della pro¬ 
vincia. denunciando l’attacco 
reazionario portato avanti da 
parte padronale nei confronti 
dei lavoratori. 1 lavoratori delle 
maggion aziende cittadine — 
Ircs, Emerson. Siva e Poligra¬ 
fico Meni — hanno dato vita a 
una manifestazione con sciopero 
dalle 9 alle 12, durante la qua¬ 
le hanno formato un corteo vi¬ 
vace e numeroso che è partito 
dalla Siva per congiungersi alla 
Lizza con gli operai delle altre 
fabbriche; dopo avere percorso 
le vie del centro la manifesta¬ 
zione si è conclusa al cinema 
Odeon, dove hanno parlato i 


« Il ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali non vuole af¬ 
frontare in prima persona il 
problema degli appalti nel set¬ 
tore telefonico; viene riman¬ 
dato tutto al ministero del la¬ 
voro dove è in discussione il 
contratto SIP; in realtà Pic¬ 
coli SI oppone alla eliminazio¬ 
ne dello scandalo degli ap¬ 
palti ». Il segretario provincia¬ 
le della FIOM ci illustra in 
tal modo l’esito deU’inconiro 
avuto con un funzionario del¬ 
le Partecipazioni statali ieri, 
durante lo sciopero naziona¬ 
le di tutti 1 dipendenti delle 
aziende appaltatrici. Una for¬ 
te manifestazione regionale si 
è svolta nella mattinata a Ro¬ 
ma e per tutto il giorno gli 
operai hanno picchettato il mi¬ 
nistero. Qui abbiamo incontra¬ 
to i lavoratori. 

a Gli appalti sono un prò 
blema politico — dice un ope¬ 
raio della SIELTE. una delle 
maggiori aziende, con circa 
3000 dipendenti in tutta Italia 
— sono una fonte di clienteli¬ 
smo e di sottogoverno. 1 pa¬ 
droni delle ditte appaltatrici 
sono quasi tutti azionisti o co- 
mimque collegati alla SIP; si 
pensi che una grossa fetta 
del pacchetto azionario SIEL¬ 
TE appartiene alla Ericsson 
il monopolio svedese padrone 
anche della FATME dietro la 
copertura di un personaggio, 
parlamentare democristiano, 
o Che tipo di lavoro svo'gono 
tali imprese e quali sono le 
condizioni degli operai? ■ 
a Noi facciamo Finstallazione 
completa degli impianti; — in¬ 
terviene im lavoratore della 
SITEM — scaviamo le buche, 
deprasitiamo i cavi, allacciamo 
i fili negli appartamenti. La 
SIP si limita a portare gii 
apparecchi e ad inserire la 
spina. Molte ditte compiono 
inoltre lavori di manutenzione, 
riparano i guasti nelle cen¬ 
trali e lungo la linea, piersl- 
no in casa degli utenti. E al¬ 
lora noi ci presentiamo a no¬ 
me della SIP non certo col 
nome dell'appìaltatore ». 

«Siamo a tutti gli effetti 
lavoratori telefonici — dice un 


rappresentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali provinciali. .Al 
corteo hanno p}artecip>ato anche 
i dipendenti degli appalti te¬ 
lefonici. i quali hanno attuato 
una giornata di sciop)ero pier la 
vertenza nazionale della catego¬ 
ria. Al centro deiriniziativa di 
lotta sono stati messi i problemi 
« che mettono in forse i livelli 
di occupiazione 

< I motivi dell’attuale crisi si 
ri-scontrano nel pxjssìbilc pas¬ 
saggio del 501) delle azioni del 
gruppm IRE, oggi in mano di 
Borghi (Ignis) alla Philip» indi¬ 
rizzato alla sola produzione di 
frigoriferi, presupipxMic la chiu¬ 
sura delle aziende di Siena e 
Naprali; la Emerson si trova 
di fronte al p)ericoIo della chiu¬ 
sura p)er inadeguatezza della 
struttura produttiva; alla Siva 
e alla Meni, operanti in settori 
con prosp)ettive di svìluppra, la 


dipendente della COMIET — 
ogni licenza, ogni permesso 
per gli scavi o per tutte le 
altre installazioni, è intesta¬ 
to alia SIP, la quale lo passa 
alle nostre ditte; persino 1 più 
piccoli chiodini appartengono 
alla SIP. Le imprese si limita¬ 
no a mettere la manodopera; 
spjesso, come nel caso della 
COMIET ricori ono anche al 
subappalto ». 

« Tutto ciò piermette — sot¬ 
tolìnea un opjeraio della SPAIT 
— di risparmiare soldi alla 
SIP e far guadagnare gli ap¬ 
paltatori sulla nostra pelle e 
alle spaile degli utenti. Per 
noi l’appalto significa evasio- 


Provocazione 
poliziesca 
in una fabbrica 
di Porto Vesme 

Grave provocazione polizie¬ 
sca ieri contro i lavoratori 
della Metallotecnica di Porto 
Vesme, in lotta da circa due 
mesi per la conquista di un 
accordo che preveda il supe¬ 
ramento degli appalti. la ri¬ 
duzione deH’orario di lavoro, 
una diversa distribuzione del¬ 
le qualifiche. Nella mattina, 
mentre un gruppo di operai 
picchettava l’ingresso della 
fabbrica, carabinieri, ufficia¬ 
li e no, hanno tentato di pe¬ 
netrare dentro l’azienda, mi¬ 
nacciando di arrestare tutti 1 
600 lavoratori. Con particolare 
violenza poi si sono scagliati 
contro i delegati. Questo è 
l’ultimo episodio di una serie 
di attacchi agli operai (R di 
essi sono stati anche denun¬ 
ciati). tutti ispirati dal pa¬ 
drone. signor Pianelli (per la 
cronaca presidente del Tori¬ 
no). che ha finora, sia in se¬ 
de aziendale che alla Confin- 
diistria, rifiutat-o ogni ri¬ 
chiesta. 


vìe di Siena 


mancanza di capitali c di un 
apparato dirigente capace nella 
determinata situazione di crisi 
cconomico-produttive. che richie¬ 
dono un immediato intervento ». 

Sui gravi pericoli che pesano 
nella situazione economica se¬ 
nese c in particolare aU'Ircs i 
compagni onn. Emo Bonifazi e 
Rodolfo Giicrrini hanno rivolto 
una interrogazione al ministro 
dell’Industria c del I.avoro. 

Si è avuta un'altra manifesta¬ 
zione: quella dei 400 dipendenti 
delle Fornaci Vitolo di Sinalun- 
ga e Torrita che hanno attuato 
una giornata di sciopero con 
un corteo per le vie della città. 
1 lavoratori chiedono tra l'altro 
l'immediata riapertura del forno 
a tunnel di Montemartino e il 
rientro ai propri posti di lavoro 
dei 70 lavoratori .sospesi. 

m. I. in» 


ne dei contributi, salari troppo 
bassi, ritmi di lavoro massa¬ 
cranti col ricatto continuo del 
licenziamento ». « Nella busta 
non ci sono mai più di 80 mi¬ 
la lire al mese; tutto il resto 
viene dato come premio per 
chi si sottomette a cottimi, 
straordinari, a tutte le forme 
di supersfruttamento ». Il con¬ 
tratto applicato è quello dei 
metalmeccanici oppure, in al¬ 
cuni casi, anche quello degli 
edili pur essendo le imprese 
direttamente integrate nel ci¬ 
clo produttivo dell’azienda te¬ 
lefonica. In tal modo i vari 
padroni intascano profitti an¬ 
cora maggiori. Le tariffe ap 
plicate sono le più basse pos¬ 
sibili. «Alla SITEL di Fresi¬ 
none — illustra un operaio 
— veniamo classificati quasi 
tutti in 3. e in 4. categoria, 
anche coloro che svolgono 
mansioni di specializzato o in 
ogni caso altamente qualifica¬ 
te; sempre ii salario non cor¬ 
risponde al lavoro effettiva¬ 
mente svolto, alla preparazio¬ 
ne professionale, alle mansio¬ 
ni cui siamo adibiti. Siamo 
riusciti ultimamente a portare 
l’orario di lavoro ad otto ore e 
mezzo giornaliere ma il ren¬ 
dimento richiesto è sempre 

10 stesso, i ritmi, quindi sono 
aumentati ». 

L’evasione del contributi è 
pratica cost ante negli appalti: 
0 Alla SITEM, ad esempio, — 
documentano I lavoratori — 
da sette anni non vengono 
versati all’INPS 1 soldi trat¬ 
tenuti dalle buste paga ». Per 
evadere le norme sindacali e 
la legislazione sul lavoro si 
ricorre ad ogni mezzo. Per lo 
più le ditte cambiano spesso 
nome, licenziano i lavoratori, 
poi li riassumono eliminando 
ogni scatto d’anzianità. « La 
Intelsud — dice im lavorato¬ 
re —^sta cambiando nome in 
CITEIM e cerca di sigiare 

11 magazzino a Pomezìa per 
intascare 1 contributi della 
Cassa per il Mezzogiorno». 

In risposta agli scioperi ar¬ 
ticolati, le aziende stamio met¬ 
tendo in atto una catena di 
rappresaglie, di minacce dì ri¬ 
catti; la CIETT ha sospeso 56 
dipendenti per due giorni; la 
GARA è ricorsa alla Cassa 
integrazione, azioni intimida¬ 
torie nel tentativo di repri¬ 
mere gli scioperi s ono state 
messi in atto alla SITEM, al¬ 
la CELT, alla INTELSUD. al¬ 
la SITEM, alla SITIEM, alla 
SPAI e in numerose altre 
ditte. I lavoratori rispondono 
intensificando la lotta; a Ro¬ 
ma e nel Lazio si sciopererà 
otto ore al giorno per una 
intera settimana e ogni matti¬ 
na folti picchetti sosteranno 
davanti al ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. 

II problema degli appalti è 
uno dei punti essenziali del 
nuovo contratto SIP. per il 
quale il ministro Donat C^t- 
lin ha presentato una oropo- 
sta di soluzione articolata in 
sei pimti che dovrà essere 
esaminata e discussa dalle 
parti. Per gli appaiti si stabi¬ 
lisce che la SIP «tenderà ad 
assorbire i) lavoro dato in ap¬ 
palto che rientri nel ciclo pro¬ 
duttivo » e vengono specifica¬ 
ti alcuni criteri. Per quanto 
riguarda gli altri aspetti, vie¬ 
ne proposto un aumento di 

12 mila lire e un nuovo in¬ 
quadramento in 10 livelli. 

s. ci. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

I metalmeccanici — come 
altre categorie già Impegnate 
nello scontro per il contrat¬ 
to (vedi i chimici) o per ri¬ 
fiutare l’operazione licenzia¬ 
menti decisa dai padroni (ve 
di 1 tessili) — tornano, do¬ 
mani a Milano, alla ribalta 
della lotta. I^o fanno nel gior¬ 
no stesso in cui il Parlamen¬ 
to uscito dalle urne del 7 
maggio si riunisce per la pri¬ 
ma volta Roma. Un modo per 
sottoporre alla attenzione di 
quelle forze politiche — co¬ 
me la DC — che vanno dis¬ 
sertando sulle « formule » di 
governo, i problemi « reali » 
del Paese, quelli con i quali, 
volenti o nolenti, occorre fa¬ 
re 1 conti. 

Saranno in sessantamìla in¬ 
teressati allo sciopero procla¬ 
mato da PlOM, FIM e UILM. 
Due cortei attraverseranno le 
vie principali della città, per 
confluire poi in Piazza degli 
Affari, davanti alla provvisoria 
sede della Regione. 

I lavoratori della Borlotti 
hanno posto sul tappeto una 
piattaforma rivendicativa, an¬ 
che per contrastare l’ampio 
processo di ristrutturazione 
voluto dai padroni e che col¬ 
pisce, oltre ai livelli di occu¬ 
pazione, l’assieme della condi¬ 
zione di operai e ùnpiegati. 
c:entinaia di «figli» di quel¬ 
lo che un tempo sì chiama¬ 
va « papà Borletti » sono in¬ 
fatti costretti alla cassa inte¬ 
grazione (cioè, in parole pove¬ 
re, a un orario ridotto e a 
una busta paga più leggera). 

Le richieste riguardano: ga¬ 
ranzia del salano, contratta¬ 
zione dei trasferimenti, elimi¬ 
nazione delle sperequazioni 
salariali, garanzia del posto 
di lavoro. Sono rivendicazio¬ 
ni, come si vede, strettamen¬ 
te legate al problema deH’oc- 
cupazione. Ed è, quest’ultimo, 
il problema di fondo che 
muove i metallurgici della zo¬ 
na Sempione chiamati doma¬ 
ni alla lotta. 

Qui — ci spiega il compa¬ 
gno Adriano Japà della FIOM 
— siamo in presenza, soprat¬ 
tutto nelle medie e nelle pic¬ 
cole aziende, a un attacco ai 
livelli di occupazione assai 
grave. Contiene alcuni elemen¬ 
ti politici: si vuol colpire il 
sindacato, l’organizzazione o- 
peraia prima della scadenza 
contrattuale. - ’ = ■ 

•. Non è una constatazione ge¬ 
nerica. Nasce da una inchie¬ 
sta condotta dai consigli dì 
fabbrica in 57 aziende di di¬ 
versi settori produttivi. i risul- 
tati dicono che nelle picco¬ 
le fabbriche gli occupati so¬ 
no calati del 4,61); nelle me¬ 
die fabbriche del 7,31; nelle 
grandi fabbriche (escludendo 
l’Alfa Romeo dove invece si 
è avmto uno sviluppo degli 
orsanici) del 61. 

Non sono solo gli operai a 
pagare il costo di certe ri¬ 
strutturazioni aziendali. Al- 
rAlIia, tanto per fare un 
esempio fra i tanti, i « col¬ 
letti bianchi » sono scesi da 
35 a 8! 

Al centro delle lotte per 
roccupazione, nella zona Sem¬ 
pione, è la Crouzet. <5ui è in 
gioco, da temoo, l'avvenire 
stesso della fabbrica. I pa¬ 
droni. infatti, intendono tra¬ 
sferirla a Zingonia. in provin¬ 
cia di Bergamo. E intendono 
proseguire nel portare a ter¬ 
mine questa « decisione a 
ziendale ». ignorando le prese 
di posizione di sindacati, for¬ 
ze politiche. Enti locali. II 
Comune di Bollate, ad esem¬ 
pio. aveva offerto una pro¬ 
pria area a Baranzate. Inu¬ 
tilmente. La Regione lombar¬ 
da. su sollecitazione dei con¬ 
siglieri comunisti, era a sua 
volta intervenuta. Proprio og¬ 
gi è venuta la notizia che la 
direzione della Crouzet ha di¬ 
sdetto un incontro già fissa¬ 
to per venerdì con la Regio¬ 
ne. La Federazione milanese 
del PCI ha preso posizione 
riaffermando l’impegno dei 
consiglieri comunisti regiona¬ 
li e comunali per prosegui¬ 
re nella battaglia 

Bruno Ugolini 


Vertenza dei 
postelegrafonici: 
chiesto un incontro 

Le sedetene nazionali dei 
sindacati postelegrafonici, a- 
derenti alla CISL (SIU>. SI- 
LUL.AP e SILTS). alla (XìIL 
(FIP4XÌIL) e alla UILPOST 
(UILPOST e UILTES) hanno 
preso in esame lo stato della 
vertenza 

Allo stato attuale, hanno 
rilevato le organizzazioni le 
più importanti rivendicazioni 
della categoria sono rimaste 
insolute. Cosi è per i proble¬ 
mi deH’organizzazione del la¬ 
voro. tutte direttamente indi¬ 
rizzate a garantire migliori 
servizi alla utenza, come per 
quelli economici: come per la 
richiesta di concreto avvio al¬ 
la contrattazione per la rifor¬ 
ma sulle due aziende 

L’atteggiamento del minis¬ 
tro e della direzione della 
poste su tali problemi sino 
a oggi è stato sostanzialmen¬ 
te negativo. I sindacati, sulla 
base della coasultazione che 
ha manifestato una decisa 
volontà di lotta per portare 
avanti la piattaforma riven¬ 
dicativa, hanno chiesto un 
urgente incontro al ministro 

Le organizzazioni sindacali 
valuteranno successivamente 
rattegglamento del ministro 
e nella eventualità di rispo¬ 
ste negative o dilatorie, si o- 
rienteranno sin da ora per 
una prima azione di sciopero 


La SIT SIEMENS lia fatto 
ieri affiggere in tutti i cantieri 
esterni dove viene effettuato il 
la\oro (li montaggio delle cen 
tiali telefoniche un grave co- 
inunicato nel (|uale annuncia 
die .se i lavoratori dei montag¬ 
gi continueranno a scioperare 
in forma articolata, a partire 
(la domani 25 maggio effettue¬ 
rà decurtazioni sul .salano. 

l.e Federazioni nazionali dei 
metalmeccanici e il coordina¬ 
mento del gruppo denunciano 
fermamente questo vergognoso 
atto jiadronale col (luale anzi- 
chè riprendere il negoziato e 
trovale ima soluzione positiva 
intorno ai prolileini die sono 
oggetto della vertenza in corso, 
SI intende nuovamente giocare 


Domani, venerdì, primo ap¬ 
puntamento alla Confindu- 
stria, per il contratto dei 300 
mila lavoratori dell’industria 
chimica. I sindacati si sono 
già incontrati, il 10 :narzo 
scorso con rA.schimici, l’Asso- 
farma e la Farmunione, ma 
domani al tavolo delle tratta¬ 
tive dovranno sedere anche i 
rappresentanti padronali di 
quei settori collaterali per • i 
quali si • rivendica Tuniflca- 
zione al contratto dei chimici. 

Non SI tratta di un fatto 
puramente formale: l’unità 
contrattuale fra 1 220 mila la¬ 
voratori che operano nelle 
aziende chimiche e farmaceu¬ 
tiche e gli altri 80 mila delle 
fibre, della detergenza, degli 
ohi grassi, del carbone amor¬ 
fo, delle cere, dei nastri dat¬ 
tilografi e inchiostri, dei die 
lettrici, del cellophan, nasce 
dalla volontà di riportare ad 
unità settori di analoga fisio¬ 
nomìa, si vuole eliminare co¬ 
sì una divisione che pesa sul¬ 
lo sviluppo della contrattazio¬ 
ne articolata. 

Tra i settori « cooptati » in 
quello dei chimici, quello del¬ 
le fibre è certamente il più 
significativo. E questo per la 
primaria importanza (H:onomi- 
ca che esso riveste. Le fibre 
chimiche hanno rivoluzionato 
l'inilustria tessile di tutti i 
paesi. Lo sviluppo di questo 
settore, in Europa è stato a 
dir p(x:o imponente: si è pas¬ 
sati in dieci anni da un mi¬ 
lione e duecento mila tonnel¬ 
late di produzione agli attua¬ 
li 2 milioni e mezzo. Altra ca¬ 
ratteristica è il proce.s50 di 
concentrazione industriale, in 
conseguenza del quale il 93 
per cento della produzione fa 
capo a 11 grandi gruppi e in 
Italia fa capo alla Montedi- 
son che produce il 41 per cen¬ 
to delia intera prixluzionc na¬ 
zionale. 

Nel settore delle fibre, più 
che in altri, la Montedison ha 
in mente di attuare un im¬ 
portante programma di « ra¬ 
zionalizzazione ». E’ già in 
corso la fusione delle coruso- 
ciate Chatillon, Polymer, e 
Rhodia in una sola società, 
mentre si dovrà avviare nei 
prossimi mesi un c(X)rdina- 
mento operativo fra Montedi¬ 
son e SNIA (di quesfultima. 
come è noto, il colosso della 
chimica italiana ha prelevato 
tempo addietro una forte quo¬ 
ta di partecipazione). Il pro¬ 
gramma di sviluppo si realiz¬ 
zerà ovviamente anche attra¬ 
verso una profonda ristruttu¬ 
razione degli impiantì. 

40 mila sono i lavoratori 
delle fibre chimiche. Di que¬ 
sti ben 24 mila sono occupati 
dalla SNIA. Il loro (xmtratto 
scade ad ottobre ma la deci¬ 
sione di anticiparlo e di farlo 
confluire in quello dei chimici 
appare ancor più logica se si 
considera che il ciclo di pro¬ 
duzione nelle aziende del set¬ 
tore è in tutto simile a quel¬ 
lo delle aziende chimiche. 
Un esempio: anche nelle fibre 
come al Petrolchimico, altis¬ 
sima è la percentuale di lavo¬ 
ratori turnisti. 

Ci sono però alcune carat¬ 
teristiche tipiche del settore: 
quale ad esempio, la forte 
presenza di donne, carichi dì 
lavoro particolarmente pesan¬ 
ti e soprattutto la esaspera¬ 
ta politica antioperaia e anti¬ 
sindacale delle direzioni azien¬ 
dali. In questo la SNIA det¬ 
ta legge: al suo «attivo» an¬ 
ni di discriminazione, di at¬ 
tacco alle organizzazioni di 
classe, di uso del sindacato 
fascista. Un bagaglio reazio¬ 
nario che ha subito forti scos¬ 
se dall’autunno '69 ad oggi, 
prova ne sìa l’episodio della 
SNIA di Napoli dove dopi) 
anni di silenzio sindacale, gli 
operai sono scesi compatti in 
sciopero, dopo aver respinto 
con forza una provocazione 
fascista. Non è un caso che 
sia proprio la SNIA a resi¬ 
stere più di altri, all’uninca- 
zione dei contratti. Sugli altri 
settori solo qualche accenno; 
i dielettrici che producono 


la pericolosa carta dcirintimi- 
(iazione e della repressione, e 
riliadiscono die non sono asso¬ 
lutamente tollerabili limitazio¬ 
ni al diritto di sciopero 

Ribadiscono altresì la piena 
disponibilità a riprendere le 
trattative. E’ ovvio —- conclu¬ 
dono — die qualora l’azienda 
persistesse nel suo atteggiamen¬ 
to di intransigenza si renderci)- 
ile pienamente responsabile del¬ 
la continuazione della lotta 
• « * 

Oggi i diecimila lavoratori 
del gruppo I.R.E attueranno le 
due prime ore di sciopero de¬ 
ciso dal Coordinamento nazio¬ 
nale. 

Negli stabilimenti di Varese, 


isolatori, sono 2 mila, distri¬ 
buiti in due fabbriche; le fab¬ 
briche di candele e lumini, 
con circa 5 mila dipendenti 
sono distribuite in particolare 
neiritalia del centro; circa 
20 mila i lavoratori della de¬ 
tergenza e degli olii gra.ssi. 

L’unificazione dei contratti 
è richiesta preliminare al 
normale svolgersi delle tratta¬ 
tive sui contenuti contrat¬ 
tuali. Ricordiamo le richieste 
che i lavoratori chimici han¬ 
no defnito nella conferenza dì 
Firenze del 20 aprile scorso e 
che costituiscono la piattafor¬ 
ma presentata dalla Plicea- 
Cgi, dalla Pederchimici-Clsl e 
dalla componente unitaria del¬ 
la Uilcid-Ui. La maggioranza 
di questo sindacato — una 
maggioranza formale visto 
che ben 30 province su 40 si 
sono dissociate — ha assunto 
invece pcisizioni di rottura. 

Gli obiettivi di fondo si 
orientano sul salario e sulla 
modifica dell ’ organizzazione 
del lavoro. In questo senso si 
muovono le richieste sull'ora¬ 
rio (applicazione delle 40 ore 


Trento c Naiioli, durante lo 
sciopero saranno tenute assem¬ 
blee (lei lavoratori per definire 
le modalità della continuazione 
della lotta e le iniziative ester¬ 
ne da realizzare. 

I lavoratori del gruppo I.R.E. 
si battono per aciiuisire preci- 
■se garanzie in ordine al man¬ 
tenimento di tutte le unità pro¬ 
duttive, alla .salvaguardia dei 
livelli di occupazione, ad un 
piano di sviluppo del comples¬ 
so. Stante il rifiuto della dire¬ 
zione di discutere seriamente 
con i sindacati tale fondamen¬ 
tale problema, le Federazioni 
nazionali dei metalmeccanici 
lianno chiesto la convocazione 
urgente di un incontro col mi¬ 
nistro del Lavoro. 


e riduzione a 36 ore per i tur¬ 
nisti), deH’eliminazione del la¬ 
voro in appalto, del diritto di 
contrattare tutti gli aspetti 
dell’ambiente. Scala classifi¬ 
catoria unica su 7 categorie e 
parità normativa per ferie e 
malattia, insieme ad un au¬ 
mento di 20 mila lire, alla ri¬ 
chiesta che il contratto abbia 
durata biennale e al diritti 
sindacali comoletano la piat¬ 
taforma. 

Il padronato finora non ha 
espresso, in modo espicito al¬ 
cuna posizione in merito al 
contratto; se si escude la di¬ 
chiarazione del’Aschimici, di 
qualche mese fa, che definiva 
il contratto incompatibile con 
le esigenze aziendali. Domani 
al tavolo delle trattative primo 
incontro, che potrebbe diven¬ 
tare scontro qualora non si 
presentassero tutti i rappre¬ 
sentanti padronali. Se questo 
dovesse accadere ; sindacati 
e i 200 lavoratori delegati die 
seguono le trattative decide¬ 
ranno l’inizio della lotta. 

f. ra. 
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Ieri per l'occupazione 

Due cortei operai per le 


Problema preliminare alle trattative^ che iniziano domani 

Contratto unico: obiettivo 
di tutti i settori chimici 

L'appuntamento è fissato alla Confindustria — La primaria im¬ 
portanza delle fibre chimiche — La politica antisindacale della 
SNIA — L'incontro sarà seguito da centinaia dì lavoratori 
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Con la grave misura presa nei confronti del 


della sera» si pretende di arginare la fuga di notizie 


I magistrato tenta di giustificare • • • j • 

, ®. . . , . ® , e iniziative per 

la perquisizione al giornale milanese la libertà dì stampa 


Il cronista Zicari accusato di violazione del segreto istruttorio, ma chi ha 
so » a Francoforte — Interrogato un giornalista che aveva rivelato un 


fornito le notizie al giornalista? — Angelo T. intervistato dair« Espres- 
piano eversivo della destra per i giorni in cui fu ucciso Calabresi 


A chi serve 
il segreto 
istruttorio 

L'articolo 684 del codice penale ostacola in realtà 
ia libertà di informazione - La legge applicata solo 
in determinati casi, quando la fuga di notizie 
contrasta con la volontà di orientare in un certo 
modo l'opinione pubblica - Il precedente caso 
deir«Unità» - La necessità di indagare soprattutto 
negli uffici degli inquirenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Le perquisizioni al Corrie¬ 
re della Sera e a casa del 
giornalista Giorgio Zicari co 
stiiuiscono un fatto grave 
sotto molto aspetti. Per com 
prendere quanto è accaduto, 
occorre risalire ad alcuni 
precedenti di tatto e precisa¬ 
mente ad episodi avvenuti in 
questi ultimi anni, che parve¬ 
ro uscire dal pur tradiziona¬ 
li « buoni rapporti » fra il 
Corriere della Sera e i diri¬ 
genti della Questura e del Pa¬ 
lazzo di Giustizia. 

Si cominciò per cosi dire 
in burletta quando lo Zicari 
fu imputato una prima vol¬ 
ta di violazione del segreto 
istruttorio per avere pubbli¬ 
cato atti tin venta già abba¬ 
stanza divulgati), deirincbie- 
sta sullo scandalo della SPI 
Ila hnanziarid che ebbe un 
crack di alcuni miliardi e in 
CUI figurarono imputati per 
truffa uomini legali alla DC 
e noti esponenti dell’alta fi¬ 
nanza) Senonchè i suoi arti¬ 
coli in mento ricevettero un 
premio giornalistico ed al con¬ 
ferimento di quest’ultimo as¬ 
sistettero come invitati d’o 
nore ì capi degli uffici giudi¬ 
ziari che pure avevano inizia 
to il procedimento! 

Le cose assunsero un a- 
spetto ben più preoccupante 
nel corso dell’istruttoria sugli 
anarchici, Valpreda e Pineili. 
B.astera ricordare che il Cor¬ 
riere pubblicò in esclusiva 
la notizia dell’arresto di Vai- 
preda e le accuse a lui '•ivol- 
te. quando ancora la Procura 
Einentiva uffic»?lmente tutto 
e lo stesso sostituto procura¬ 
tore inquirente isnorava la 
cattura 

Non solo, ma .1 Corriere 
continuò nel corso di quei di 
versi procedimenti, a pubbli¬ 
care « rivelazioni » invariabil¬ 
mente accusatone. Era vn aro 
che si trattava non di mode¬ 
ste indi.screzioni sfuggite a 
basso livello ma di vere e 
proprie anticipazioni, fornite 
da organi inquirenti al tir-? 
di orientare in un senso ben 
determinato l’oDinione rr.'^ 
blica. 

In questi giorni con l’isiriu- 
tona su Feltrinelli, sulle sedi¬ 
centi '< Brigate Rosse » e sul- 
luccisione di Calabresi le 
ai'ucipa/iom sono ripre^jC. 
Di qui nuove proteste da oar- 
te dei giornalisti delle più di¬ 
verse tendenze, affluiti in 
gran numero a Milano da va¬ 
ne città d'Italia. 

Colpo di scena 

Come ha reagito la Procura 

queste giuste proteste’? In 
nn primo momento chiedendo 
ai aiornaLst; di denunciare 
formalmente ; latti. Richiesta 
manifestamente assurda per¬ 
che 1 falli erano oen non. 
f'ddinltura sumpaii. e quin¬ 
di la Procura poteva anzi 
doveva procedere d’ufficio. 
In secondo luogo, ; rappre- 
.•■entanti de» \ari giornali 
non miravano alfincrimina- 
r.ione dello Zicari che. otte¬ 
nendo le notizie e pubbli¬ 
candole. taceva evidente 
mente il suo mestiere anche 
ce in un modo un po' parti- 
co;.irv. ::.i .-..•c.ama\.in.-> -.o 

’o una doverosa parità di 
trattamento. premes.sa mdi- 
tpensaoile al diritto di infor¬ 
mazione, magari anche attra¬ 
verso un richiamo a quegli 
inquirenti, funzionari o uffi¬ 
ciali di polizia o magistrati, 
che operavano la discrimina¬ 
zione. I giornalisti hanno 
chiarito questi loro punti di 
vesta e allora ia Procura ha 
fatto sapere da un Iato che 
avrebbe aperto una inchiesta, 
'lairaltro che le notizie sareb¬ 
bero state d'ora innanzi fomi¬ 
te solo attraverso comunicati 
e dichiarazioni della Procura 
riessa. Ma le cose sono con¬ 
tinuate come prima, anzi peg¬ 
gio per gli altri giornali che 
ci sono visti privati delle ma¬ 
gre indiscrezioni che prima 
ottenevano. Ed ecco la scor.sa 
notte, il colpo di scena delle 
perquisizioni. 

Ora noi dcU'Umta che an¬ 
ni or sono fummo perqui¬ 
siti per ordine della Procura 
ri Genova e.ssendoci rifiuta¬ 
ti di consegnare delle lettere 
di prote-iU inviate ai giornale 
da militi della Guardia di Fi¬ 
nanza, non possiamo eviden 
temente accettare mi-sure de! 
genere che creerebbero un 
pericolosissimo precedente 
Le indagini sulle .t fughe n de 
vono essere in primo luogo 
condotte aH'interno degl: uf¬ 
fici cui appartengono gli stes 
£1 inquirenti E' chiaro infatti 
che se le notizie sono segre 
ti.ssime e quindi Iim.iate ad 
un.i ristretta cerchia di fun 
r.»nart e di magistrati, è in 
quella cerchia die bisogna in 
primo luogo cercare Tanto 
jiù che è ben difficile credere 
•É una delle accuse rivolte al¬ 


lo Zican e cioè che egli aboia 
« istigato o determinato uno 
più pubblici ufficiali a vio¬ 
lare il loro dovere » di segre¬ 
tezza se gli stessi pubblici uf 
ficiali non erano già In par¬ 
tenza disposti a trasgredire 
al dovere stesso, magari per 
ordini superiori 

Resta poi, sul plano giuridi¬ 
co, 11 problema del segreto 
Istruttorio E’ innegabile che 
esistono nel corso delle inda 
gin! della polizia e della ma¬ 
gistratura. fasi particolarmen 
te delicate, che pubblica 
zioni intempestive posso 
no turbare se non addinttu 
ra compromettere irrimedia 
bilmente. Ma e altrettanto ve 
ro che una delle pnncipaa 
garanzie di una vera giusti¬ 
zia è per quanto possibile la 
pubblicità Ora l’art. 684 del 
Codice Penale, in vista del 
quale sono stati incriminati il 
direttore a il giornalista del 
Corriere, vieta la pubblicazia 
ne di qualsiasi atto o docu¬ 
mento a partire daU’inizio 
dell’istruttoria penale fino al 
la lettura al pubblico dibat¬ 
timento 

Precisa manovra 

E’ chiaro che tale articolo, 
se dovesse essere integralmen¬ 
te e puntualmente applicato, 
.mpedirebbe ogni cronaca giu¬ 
diziaria in un paese dove la 
istruttoria è ancora purtrop¬ 
po segreta con 1 relativi gra¬ 
vissimi inconvenienti. Cosi in 
pratica la norma non viene 
applicala se non quando fa 
comodo Ad esempio, il no¬ 
stro giornale è stato in que¬ 
sti giorni imputato di viola¬ 
zione del segreto istruttorio 
per aver pubblicato una par¬ 
te di un ordine di cattura 
contro i fascisti (si noti, su 
denuncia degli stessi) che al¬ 
tri quotidiani avevano già dif¬ 
fuso due giorni prima e che 
comunque non danneggiava 
in alcun modo il corso delle 
indagini. Occorre quindi arri¬ 
vare anche ad una radicale 
modifica del pericoloso artico 
lo 6R4. 

Ma II problema di tondo è 
e resta politico Se certe noti 
zie fuggono sempre e solo in 
una direzione, è perchè die 
tro c'è una precisa manovra 
piolitica mirante, come dice 
vamo più sopra ad influenza¬ 
re Topinione pubblica, come 
è stato clamorosamente dimo 
strato nel corso appunto del¬ 
l’istruttoria sugli anarchici e 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na, giù giù fino alle ultime 
ancora in corso 

Per spostare a destra il 
paese non bastano atroci 
quanto misteriosi fatti ma oc¬ 
corrono anche campagne di 
stampa e televisive che ne 
attribuiscano la responsabilità 
alla sinistra. 

Certo il gioco è stato fino 
ra condotto in maniera cosi 
spudorata da rivolgersi tal¬ 
vòlta contro ! suoi eseciito 
ri e mandanti, per cui abbia¬ 
mo visto ad esempio redatto 
ri c articolisti del Corriere 
della Sera, come Bugiali: e 
Montanelli, mettere finalmen 
te in dubbio I proce.ssi Vai- 
preda e Pinelli, le a sicurissi¬ 
me » prove rivelate a suo 
tempo dal loro cronista ora 
imputato. Ma occorre far di 
più, occorre a.ssicurare da 
un Iato la libertà di stampa 
contro pericolosi intendenti 
giudiziari e daH’altro. garan¬ 
tire il diritto airinformazione 
a tutti i giornali senza esclu¬ 
sione e di conseguenza a tut¬ 
ti i cittadini. 

Pier Luigi Gandini 


Arrestato 
a Torino 
a:iovane 
meccanico 


TORINO, 24 

1 carabinieri dei gruppo 
di Torino, in c»>!'.nbora 2 ione 
con quelli del SID, hanno 
arrestalo questa mattina il 
ventitreenne Mauro Tuni 
netti, un meccanico, definito 
« elemento importante » del 
« Fronte Armato Rivoluzio 
nano Italiano» (FARI), una 
organizzazione deila sinistra 
eztraparlamentare. 

a: nome di Tuninetti i ca 
rabinieri sono giunti dopo lo 
arresto di Michele Castìello, 
Alfonso Soccl e Giacomo 
Candrilli. avvenuti in fasi 
successive nell'aprile scorso e 
nel primi giorni di maggio, e 
anche in base all’esame di do 
eumeni 1 e altro materiale di 
cui i tre erano stati trovati in 
possesso. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

La notizia della perquisizio 
ne nella sede della redazione 
del Corriere della Sera da noi 
riferita nell’ultima edizione 
del giornale di ieri, ha fatto 
passare In secondo piano gli 
stessi sviluppi delle ndaginl 
sull’assassinio del commissa 
no Luigi Calabresi. Perquisì 
ta è stata anche l’abitazione 
del redattore giudiziario del 
Corriere Giorgio Zicarl. L’or 
dine di perquisizione è stato 
firmato dal sostituto pmeura 
tore Liberato RlccardelU. do 
po avere ascoltato il parere 
del suo superiore De Peppo, 
e non dal doti. Pomarici come 
erroneamente abbiamo scritto 
ieri. 

La gravissima declsi-one, in 
mento alla quale il nostro 
giudizio non può che essere 
severamente critico, e 
così motivata oggi dal magi¬ 
strato; « Ho ordinato le per¬ 
quisizioni — ha detto Rlccar- 
delll — perché ho ritenuto 
che fossero un prowedimen 
to necessario al fine del prò 
cesso che è stato aperto per 
individuare le fonti che recen¬ 
temente hanno fatto registra¬ 
re una fuga di notizie sull’in¬ 
chiesta giudiziaria in corso 
Da parte di questa Procura 
era stato detto che non sa 
rebbero state tollerate indi 
screzionl che avrebbero potu 
to compromettere gl- -viluppi 
dell’inchiesta Ordinando le 
due perquisizioni e aprendo 
U procedimento penale a ca 
rlco del giornalista e del di 
rettore responsabile del gior 
naie non ho fatto -'he appi! 
care la legge » 

Il redattore Zicari e ->tato 
accu.sato del reato previsto 
dall’art HK4 del Codice pena¬ 
le, relativo alla violazione del 
segreto istruttorio per aver 
pubblicato il 23 maggio nel¬ 
l’articolo intitolato « L’assassi¬ 
no di Calabresi ha dimentica¬ 
to l’ombrello », il contenuto 
di atti coperti, appunto, dal 
segreto istruttorio Zlcari è 
Inoltre indiziato del reato pre¬ 
visto dagli articoli 110, 326. 
61 del Codice penale « perché 
per eseguire U reato conte¬ 
stato nel capo A (la violazio¬ 
ne del segreto istruttorio). In 
concorso con uno o più pub¬ 
blici ufficiali allo stato non 
Identificati, istigava o deter¬ 
minava gli stessi a rivelargli, 
in violazione del doveri Ine¬ 
renti alla loro funzione, le no 
tizie Indicate nel capo A (la 
storia deiromhre.ln' della ru 
brica » 

E’ del tutto evidente tutta 
via, che la diffusione delle 
notizie c'è stata perché qual 
cuno le ha fomite, come pe 
raltro si è verificato spessis 
simo nel passato, al giornale 
E’ in que.sta direzione che si 
devono dirigere le ricerche, 
come già avevamo osservato 
commentando il comunicato 
della Procura. Ietto dallo .stes 
so De Peppo. In cui si rlvol 
gevano appelli al senso di ci¬ 
vismo della stampa Riccar 
delli. a tale proposito è par¬ 
so animato dalla volontà di 
non fermarsi: « In questa que 
stione — ha detto — intendo 
andare fino in fondo Non ho 
mai iniziato una cosa per la¬ 
sciarla a metà II mio non è 
un atto dimostrativo, ma è 
un proces-so penale che è sta 
to irnstaurato E’ chiaro che 
qualora risulti la rivelazione 
di un segreto d’ufficio saran 
no presi gli opportuni provve 
dimenti contro i responsabili, 
chiunque essi siano 

II magistrato ha quindi ag 
giunto con accenti sinceri- 
B Sarei veramente addolorato 
se la mia decisione venisse 
interpretata come un attacco 
alia libertà di stampa. Chiun 
que mi conosca sa quanto io 
sia sensibile a tale fondamen 
tale libertà sancita dalla Co 
stituzione ». 

Riccardelli na quindi preci 
salo che la notte scorsa è 
stata sequestrata soltanto la 
agendina personale del gior¬ 
nalista 

Resta li tatto, però, della 
gravità del provvedimento Vo¬ 
gliamo essere molto chiari, a 
tale proposito. Noi abbiamo 
già espresso ripetutamente la 
nostra opinione a proposito 
dell'uso strumentale di talu¬ 
ne notizie che si trasforma 
sovente in propria e yera. di¬ 
sinformazione. La volontà po¬ 
litica degli ispiratori è stata 
sempre quella di orientare le 
informazioni in una direzione 
ben determinata. L’istituto de] 
segreto istruttorio (ne parlia¬ 
mo ampiamente in altra par¬ 
te del ^ornale) è stato spes¬ 
so impiegato in modo torbi¬ 
do per ottenere tali scopi E' 
del tutto evidente, quindi, che 
non potranno mai incontrare 
il nostro consenso quei gior¬ 
nali che si prestano a tali ma 
novre. Ma tanto meno può 
trovarci consenzienti la deci¬ 
sione di perquisire un gior¬ 
nale La libertà di stampa è 
materia troppo delicata per 
chè si pos.sano impunemente 
adottare provvedimenti tanto 
gravi Un conto è la critica 
anche dura — e noi l'abbia¬ 
mo condotta in molte occa 
sioni — contro lo disinforma 
zione sviluppata da certi qua 
tidiani; altro conto è un prov¬ 
vedimento che si presenta — a 
prescindere dalle intenzioni 
del doti Riccardelll — come 
un attentato alla libertà di 
stampa 

Passiamo ora allo sviluppo 
delle indagini. Dobbiamo tor 
nare ancora una volta alla 
storia ormai famosa dell’om¬ 
brello. La giovane commessa 
del grande magazzino che l’ha 
venduto non è stata condotta 
in nessun rifugio segreto. Con¬ 
tinua a lavorare. Riccardelll 
ha detto oggi, nell'Incontro 
avuto con i giornalisti, che si 


e presentata spontaneamente capelli castano chiari barba 
agli inquirenti. Ora però è | e baffi alla nazarena. Angelo 


piuttosto preoccupata, soprat 
tutto per le continue atten 
zioni. ovviamente non gradi 
te. da parte di molta gente e. 
pare, anche di giornalisti Rie 
cardelli ha ricevuto stamani 
ima telefonata dal direttore 
del grande magazzino, il direi- 


Tulio ha detto che effettiva 
mente nel giorno del delitto sì 


« Panoruina » che aveva rac¬ 
colto — il mese scor.so — la 
serie di informazioni secondo le 
quali un piano eversivo di cstre- 


Dichiarazioni del direttore de «l'Unità» Aldo Tortoreila, di Lama, di 
Storti e di altri uomini politici — Appello del Movimento dei gior¬ 
nalisti democratici — Stamane si riunisce ia Giunta della FNSI 


trovava a Bellinzona. Il fatto ma destra avrchlie dovuto seat- 
della telefonata intercettata, il tare nei giorni fra il 17 e il 


La perquisizione alla reda 
zione del Corriere della sera 
ha suscitato reazioni vivacis- 


Tulio lo spiega dicendo che 
a Milano era atteso per le 9 
del mattino. In via San Pro 
spero, sede di « Lotta conti- 


tare nei giorni fra il 17 e il sime negli ambienti giornali- 
25 maggio; sanguinosi incidenti -‘>tici e politici: si tratta, infat- 
— secondo il piano — sarebbero ti, di un episodio molto grave, 
dovuti avvenire a Milano c sa- inquietante 


londa; lo scopo e quello di 
sovvertire le basi stesse del¬ 
l’ordine costituzionale ita¬ 
liano » 


richiamando «l’altenzione del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che sulla noce-ssità di fare 
quanto è in loro potere per 


La Federazione nazionale arrestare le iniziative repres- 


tore prega tutti di lasciare in nua ». gruppo del quale egli 
pace la sua commessa, la qua- fa parte, 
le è protetta, con molta di 11 sostituto procuratore Rie- 
screzione, dalla polizia. cardelli ha lungamente interro- 

Mn perchè — è stato chic- qiicsta mattina il giorna- 

sto al magistrato — non si Pjcro harneti. Si tratta 

prende la decisione di allon- redattore del settimanale 

tonarla dal lavoro? « La ma¬ 
gistratura — ha risposto Rie- _ 

cardelli — non ha questo po 

te re. E' la persona interessa *t 1* I 

ta che deve, autonomamente. I Ino Hl^l 

decidere su quello che deve wlltt Ul^J 

fare. CJerto è — ha aggiunto _ _ 

Riccardelll — che questo può 

creare un grave pregiudizio Qcl COIUDAkI 

alle indagini. Questa persona. * ® 

Impaurita, potrebbe chiedere „ 

di allontanarsi da Milano " compagno Enrico Ber 

D’altra parte se un teste mi linguer, segretario genera- 

dice « ho paura, non mi sen- te del PCI, ha rìiascìaio 

to dì restare in Italia ». le la seguente dichiarazione; 

non sono in grado di impe « Abbiamo denunciato da 

dirglielo » tempo la esistenza, nel no- 

nnf *»•'<> P^ese, di Una torbida 

indagini c è da registrare una . * j a 

intervista concessa a Fronco- trama tendente a sovver- 

forte air« Espre.sso » da quel- h'"® t® conquiste democra- 

l’Angelo T che venne rltenu liche e l'ordinamento co 

to da alcuni come uno de; stituzionale. A questa Ira- 

po-ssibili corresponsabili de! ma non si reagisce crean 

l’uccisione m Calabresi. UÈ „„ ^,,^3 d, pressione e 

spresso pubblica una sua fo j- • -j » .-j 

tografia e fornisce il suo no intimidazione anlidemo- 

me per intero Si chiama An cratico. Al contrario, ciò 

gelo Tulio, è un operaio me che è necessario sono la 

tallurgico di 28 anni, nato a piena valorizzazione e lo 

Sant’Angelo Limosano (Cam sviluppo conseguente delle 

pobas.so) E' alto un metro e 

73. ha gli occhi verdastri, i - 


rebbero stati attribuiti all’estre¬ 
ma sinistra per consentire un 


Il direttore del nostro gior 
naie, compagno Aldo Tortorel- 


della stampa (FNSI) ha dif¬ 
fuso un comunicato per rile¬ 
vare che le perquisizioni nel¬ 
la redazione del Corriere del- 


sive di una parte non indiffe¬ 
rente deirordinamento dello 
Stato ». 

Il segretario del PSIUP, 


« intervonlo d ordine ». Como è la, ha dichiarato: « La viola- la sera e neH’abitazione del compagno Dario Valori, ha 
noto l’assassinio del commis- zione del segreto istruttorio suo cronista Giorgio Zicari detto: « E’ gravissimo che og- 


sario Calabresi è slato com¬ 
piuto appunto il 18 maggio. 

Ibio Paoluccì 


non avviene da parte di un « è l’ultimo episodio — tanto "i — invece di andare a fon- 

giornalista che divulga una più grave in quanto sostan- do nel far luce sulla serie di 

notizia, ma da parte di colui o zialmente e formalmente il- episodi o.scuri che hanno ca¬ 
di coloro che gliela fornisco- legittimo e Inutile — di una ratterizzato la vita italiana di 

no. Se si sono verificate, in serie di pericolosi atteggia- questi anni — si assista a 

questo o in altri casi, fughe menti e interventi che devono comportamenti tesi a crea- 

di notizie riservate, la respon- essere considerati minacciosi re un intollerabile clima di 

sabilità va ricercata, com’è tentativi di limitazione della caccia alle streghe e di intl- 

ovvio, tra gli inquirenti II do- libertà di stampa ». Da par- midazione. che .giunge fino a 

vere del giornalista è quello te sua, il compagno Alessan- minacciare il fondamentale 


gl — Invece di andare a fon- 


Una dichiarazione 
del compagno Berlinguer 


di notizie riservate, la respon¬ 
sabilità va ricercata, com’è 
ovvio, tra gli inquirenti II do¬ 
vere del giornalista è quello 


di divulgare ciò che egli sa. dro Curzi, che fa parte della 
dopo aver cercato, naturai- giunta esecutiva della FNSI, 
mente, di verificarne l’atten- ha detto aU’agenzia ADN- 


re un intollerabile clima di 
caccia alle streghe e di inti¬ 
midazione. che .giunge fino a 
minacciare il fondamentale 
diritto di libertà di stampa 


Il compagno Enrico Ber 
linguer, segretario genera¬ 
le dei PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione; 
« Abbiamo denunciato da 
tempo la esistenza, nel no¬ 
stro Paese, di una torbida 
trama tendente a sovver¬ 
tire le conquiste democra¬ 
tiche e l'ordinamento co 
stituzionale. A questa tra¬ 
ma non si reagisce crean¬ 
do un clima di pressione e 
di intimidazione antidemo¬ 
cratico. Ai contrario, ciò 
che è necessario sono la 
piena valorizzazione e lo 
sviluppo conseguente delle 


libertà democratiche, tra 
cui sono essenziali la liber¬ 
tà di espressione e il diritto 
di cronaca. 

a Abbiamo già chiamato e 
chiamiamo tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
a battersi con decisione 
perchè sia fatta luce piena 
sulla catena di delitti che 
hanno turbato il Paese e 
perchè le libertà democra¬ 
tiche siano salvaguardate 
e sviluppate. La stampa 
può fornire, compiendo uno 
sforzo per la verità, un 
grande contributo a questa 
battaglia ». 


dibilità. Perciò noi vediamo 
neH’episodio che, questa voi- 


giunta esecutiva della FNSI, e di informazione ». Il segre- 
ha detto aU’agenzia ADN- tarlo del PSI on. Mancini ha 


Kronos: « Ci troviamo di fron¬ 
te ad una manovra precisa. 


dichiarato. « La perquisizione 
nella .sede di un giornale, com¬ 
piuta in nome di una norma 
di leg.ge la cui importanza è 
estremamente variabile a se¬ 


ta, ha riguardato il Corriere, che tende a scatenare Topi- pinta in nome di una norma 

un caso grave, che s’inquadra nione pubblica contro tutti di leg.ge la cui importanza è 

in un clima più generale di quei giornalisti che hanno ~ estremamente variabile a se- 

attacco contro la libertà di su giornali di ispirazione di- conda dei casi, è sempre un 

espressione, di intimidazione versa e in momenti diversi — ‘itto grave, un atto di intimi- 

e di pressione antidemocrati- tentato di far emergere la ve- senza limiti fino a minaccia- 


espressione. di intimidazione versa e in momenti diversi — ‘itto grave, un atto di intimi- 

e di pressione antidemocrati- tentato di far emergere la ve- senza limiti fino a minaccia- 

ca. Constatiamo che que.sto rità in vicende drammatiche senza liimti fino a minaccia- 

episodio avviene dopo che i per la vita nazionale: quella r® lo stesso principio costitu- 

fogli apertamente fascisti verità che forze indubbiamen- zionale della libertà di stam- 


fogli apertamente fascisti verità che forze indubbiamen 

hanno lanciato una campa- te autorevoli cercano, invece 

gna di odio e di calunnia con- di soffocare. Sì tratta di ur 

tro tutta la stampa italiana atto politico preciso, che co 


che non ha sposato la tesi 
fascista e ha cercato di man 
tenere un minimo di obictti- 


te autorevoli cercano, invece, Il fatto è prcojcupante an- 
di soffocare. Si tratta di un eòe perchè taluno ha voluto 

atto politico preciso, che co- affermare che rueelsione di 

me tale va con fermezza de- Calabresi — fermamente de¬ 
nunciato. Dove si vuole arri- plorata e condannata dai so- 

vare? Si vuole forse mettere cialisti — sarebbe stato il ri- 


vità attorno alla sanguinosa il bavaglio a quei giornalisti sult.ato delle campagne di 

trama antidemocratica che da — che sono tanti e, ripetia- .stampa sulla .strage di Milano 

oltre due anni si viene svol- mo. di parte diversa — alla ® .sulla morte deH’anarchico 

gendo in Italia. Ci pare evi- azione dei quali si deve al- Pinelli. Que.sta tendenza ad 

dente, e lo abbiami denun- meno la riapertura delle in- attribuire alla stampa la re¬ 
ciato da tempo, che que.sta dagini su tutto l’affare rii .sponsabilità di vesta crimi- 

trama è assai grave e prò- Piazza Fontana? ». nose e la perquisizione di un 


azione dei quali si deve al¬ 
meno la riapertura delle in- 


Tragica conclusione d^una « caccia all'uomo » a Miiazzo 

Muoiono negli scontri a fuoco 
carabiniere e folle sparatore 

Panico nella città - L’anziano ex emigrante era tornato in condizioni penose dall'Australia - Brac¬ 
cato ha ucciso un milite, ne ha ferito un altro e poi è stato abbattuto con una raffica dì mitra 


Il segretario nazionale del¬ 
la FNSI. Ceschia, consultati 1 
dirigenti della federazione ha 
convocato per stamane a Mi¬ 
lano, in seduta straordinaria, 
la giunta esecutiva, insieme 
ai presidenti di tutte le asso¬ 
ciazioni regionali della stam¬ 
pa, per decidere le iniziative 
opportune. Ieri, intanto, ade¬ 
rendo all’invito della giunta 
esecutiva dell’Associazione re¬ 
gionale, i giornalisti lombardi 


Pinelli. Que.sta tendenza ad 
attribuire alla stampa la re- 
.sponsabilità di vesta crimi¬ 
nose e la perquisizione di un 
giornale — ha concluso l’ono¬ 
revole Mancini — sono l’in¬ 
dice di una mentalità perico¬ 
losa a cui si deve reagire con 
fermezza, richiamando tutti 
al rispetto delle libertà costi¬ 
tuzionali, tra cui, insopprimi¬ 
bile la libertà di st.ampa ». 
Hanno protestato anche Giam¬ 
piero Orsello. responsabile 
della sezione stampa e pro¬ 
paganda del P3DI (sia pure 
con notevoli « distinguo » e re¬ 
ticenze). il segretario del PH 


?o "d’ora-°S° l^^alle Tn Malagodi.'e là Va 

to Q Or&. □silo 16 silo 16,15 TPTìiìhhìinnyìn 


(quotidiani del pomeriggio) 
e dalle 20.30 alle 20,45 (quotl- 


ce repubblicana. 

Il segretario generale del¬ 
la CGIL, compagno Luciano 


Nella mat- hk dichiarato: 


tinaia, si erano astenuti dal 


« Al di là dì ogni giudizio 


lavoro i cronisti accreditati sulla legittimità dei provve- 

presso la sala stampa della dimenti adottati nei confron- 

questura milanese Una vibra- ti di un giornale e di un glor¬ 
ia protesta e stata espressa naiista. sussiste il fatto - 

onnVm « Mn «4 m «a ... ... 


anche dall’Ordine del giorna 
listi di numerose Regioni. 


molto grave — della offesa 
al principio democratico e 


FALLITO ASSALTO AL TRITONE 



^11 j » aemucratic], cne, 

Dalla nostra redazione dopo avere espresso il suo 

« più vivo apprezzamento » 
PALERMO, 24. per „ jg iniziative tempestiva- 
Due morti e un ferito gra- mente intraprese dalla FNSI». 

ve costituiscono il tragico hi- ha rivolto un appello a tutti 

lancio di un terrificante con- i giornalisti democratici «per- 

flitto a fuoco avvenuto sta- ché sostengano l'azione de- 

I mane sotto gli occhi di cen- gli organismi federali di ca- 


Una ferma presa di poslzlo- costituzionale della liljerth di 
ne è stata assunta dalla se- stampa e del chiaro tenta- 
greteria del Movimento dei tivo di voler restringere o li- 
giornalisti democratici, che, mitare 11 libero esercizio del- 
dopo avere espresso il suo i® funzione giomallsfica. La 
« più vivo apprezzamento » libertà di stampa non è cer- 
per « le iniziative tempestiva- 1° incompatibile con l’esi- 

TTnkTr^T-.. l7An7n OCTiroCCO riof 


genza espressa dai lavoratori 
e dal pae.se di fare luce sui 
fatti luttuosi via via acca¬ 
duti. sui moventi e i man¬ 
danti. La protesta, che .si le- 


! tinaia di impauriti pas.santi tegoria. contribuendo all’allar- ’ 

i nel pieno centro di Milazzo gamento della protesta in ogni JiwUo 'p à’tl" 

(Messina) tra alcune pattuglie sede opportuna, in modo da Jènto è di lo 

i di carabinieri e un folle che. rendere coscienti della gravi- Slinnnz? tà 

dopo avere sparato contro due Ì? misure adottete e del 

mihti - uno di e^i e morto la literte di stampa tutte le sensibilità democratica di 

dopo qualche ora in ospedale pubblica opi- ^ scampa ita- 


— è stato uccìso da un cara¬ 
biniere con una raffica di 
mitra. 


mone. 

« Per la segreteria del Mo 
vimento — prosegue il comu 


Una Inchiesta è in corso nicato_— sarebbe anche trop 


per accertare se, una volta 
apparse evidenti le condizio 
ni di squilibrio psichico del- 


po facile, nel momento in cui 


liana ». 

TI segretario generale del'i 
CISL. Bruno Storti, ha di¬ 
chiarato: « Senza entrare nel 
merito della soec'fica cirro¬ 


si colpisce uno dei maggiori stanza che ha indotto la Pro¬ 


organi d’informazione del no 


l’aggressore, non fosse possi- ricordare quam 

bile renderlo inoffensivo sen- volte e^a sia stata costretti 
za ricorrere alla sua uccisione. ^4 esprimere analoghe P^eoc 


cura della Renuhblica a blo."- 
care " di forza ” la fusa di 


i ricorrere alla sua uccisione ^4 esprimere analoghe preoc- 

. ... . cupazioni in occasione della 

Tutto e cominciato poco repressione abbattutasi contro 


volte e^a sia stata costretta notizie relative alla indagine 
ad esprimere analoghe preoc- sulla morte d“I rnmmissario 
cupazioni in occasione della Calabresi. vn^Po rilevare rh“ 


Un tentativo di rap na contro una gioielleria del Tritone, a Roma, si è concluso con un lungo 
e movimentato inseguimento Ira mancali rapina iq^ì e poliziotti attraverso i prati di villa Bor¬ 
ghese. Alla fine due giovani. Armando Camor, 22 anni, argentino, e Jorge Luis Corner, 20 anni, 
cileno, sono stati arrestali, li terzo rapinatore è riuscito a fuggire. Nella colluttazione un agente, 
Nicola De Simone, 25 anni, è rimasto ferito alla lesta con il calcio di una scacciacani. Alfredo 
Mastrovincenzo verso le 8 di ieri mattina stava alzando la serranda della sua g'oielleria in via 
Crispì 46 quando un giovane gli si è avvicinato chiedendo una riparazione a un orologio; ma ap¬ 
pena dentro il negozio ha colpito l'orefice alla testa con il calcio dì una scacciacani; il gioiellie¬ 
re però ha reagito e il rapinatore, impaurito, è fuggito assieme a due complici che lo aspetta¬ 
vano su un'auto con il motore accesa. Quindi la fuga e l'inseguimento conclusosi con l'arresto di 
due dei Ire giovani. Nella foto: a sinistra il gioielliere ferito e uno dei giovani arrestati, Jorge 
Luis (^mez. 


Il delitto in stato d’ipnosi 

Per Vulcano oggi 
sentenzo d'appello 

Con gli intcrscnti difensivi, è proseguita in 
Corte d'assise d'appello la discussione del pro¬ 
cesso contro Marino Vulcano, già condannato in 
primo grado a 14 anni di reclusione per aver 
ucciso con due colpi di pi.stola l'amante Carla 
Torti nella notte tra il 27 c il 28 dicembre 1964. 

Dopo la richiesta di conferma della condanna, 
proposta ieri dal procuratore generale Corrias. 
oggi hanno parlato gli av\ocati Gabriella Nie- 
colaj e Giandomenico Pìsapia. I-a prima ha 
pre.«:o in esame, in particolare, la personalità 
e la vita dcU'impulato, che. come è noto, .sa 
stiene di aver ucciso mentre si trovava in stato 
di ipnosi per aver ingerito una forte dose di 
€ Oblioscr ». un sonnifero con il quale combat¬ 
teva Tinsonnia. 

I,a Niccolaj ha tratteggiato la figura di Ma¬ 
nno Vulcano c ha concluso che egli non agi 
con la volontà di sopprimere la vita della donna 
che gli aveva dato un figlio ed era in atte.sa 
di un secondo bambino. 

Il prof. Pisapia ha fatto In storia del caso 
giudiziario, ricordando che. in un primo ma 
mento, il giudice istruttore prosciolse l'imputato 
ritenendo che avesse agito sotto gli effetti del 
sonnifero. 


Anche dalle forze armate 

2 astronauti USA 
si sono congedati 

HOUSTON. 24 

Gli a.stronauti americani Edgar Mitchell c 
James Irvvin. entrambi protagonisti di mi.ssioni 
lunari, hanno annunciato di aver deciso di con 
gedarsi non solo daU'apposito corpo degli astra 
nauti americani ma anche dalle forze armate. 
FIdgar Mitchell. che fu il pilota del modulo 
lunare deH’.ApolIo 14. cd Invin. pilota del modulo 
lunare di Apollo 15. hanno inoltrato richie.sla 
di congedo agli organi competenti. Mitchell è 
comandante di marina, mentre Irvvin è colon 
nello dell'aeronautica. 

La dedsione di Invin di la.sciarc il servizio 
costringerà la NASA ad apportare variazioni 
neircquipaggro di riserva dcH'ApoIIo 17. l’ultima 
delle missioni lunari, fi.ssata per dicembre. Irvvin 
avTcbbe dovuto fungere da riserva del pilota 
del modulo lunare, ma dal momento che il pilota 
del Lem ed il comandante della missione deb¬ 
bono lavorare di comune accordo cd a stretto 
contatto di gomito si impone necessario sosti¬ 
tuire l’intera squadra di riserva. 


prima delle 11, quando una 
pattuglia di carabinieri del nu¬ 
cleo radio mobile della tenen¬ 
za di Milazzo si è fermata 
nei pressi del passaggio a 
livello di via San Paolino per 
ìstitiurvi uno dei soliti posti 
di blocco. A bordo della aGaz- 
zella» c’erano l’appuntato An¬ 
tonino Pirone, 38 anni, e il 
carabiniere Antonio Amoldi, 
26 anni. 1 due stavano scen¬ 
dendo dall’auto quando sa 
praggiungeva, a bordo di una 
bicicletta, il trentaquattrenne 
Antonio Italiano, un contadi¬ 
no emigrato in Australia (do¬ 
ve è rimasta la moglie) e 
tornato di recente a casa do 
ve parenti e vicini avevano 
notato qualcosa di strano nel 
suo atteggiamento. 

A tracolla l’Italiano porta 
im vistoso fucile automatico 
a ripetizione. La pattuglia gli 
intima l’alt. Lui, senza Fiatare, 
mette i piedi a terra; im¬ 
braccia rautomatico, spara due 
colpi contro i carabinieri col 
pendo il Pirone a un fianco 
(l’appuntato è poi morto allo 
ospedale nel primo pomerig¬ 
gio. per Io spappolamento del 
fegato) e il suo collega alla 
tempia (rAmoIdi è stato tra¬ 
sportato al policlinico di Mes¬ 
sina dove questa sera è stato 
dichiarato fuori pericolo); poi 
scappa verso il centro della 
città gridando frasi sconnes. 
se e sparando ancora, in aria, 
a scopo intimidatorio. 

Eppure la gente si fa dap¬ 
presso, inconsapevole di quel¬ 
lo che è appena successo al 
passaggio a livello. 

Tra via Impallomeni e piaz¬ 
za Roma, ecco fulmineo il 
tragico epilogo della terrifi¬ 
cante sequenza. Antonino Ita¬ 
liano si nasconde tra un al 
bero e un’auto in sosta, bran¬ 
disce il fucile, fa partire un 
altro colpo, ancora e sempre 
in aria. Ma a questo punto 
uno dei carabinieri inseguita 
ri decide di farla finita, a 
quanto sembra, senza lanciare 
alcim avvertimento preventi¬ 
vo. Una secca, precisa raffi¬ 
ca, e l’ex emigrante è ucciso 
sul colpo, raggiunto alla testa. 


repressione dbtmtrtutBSi contro nttì 

decine di_ altre pubblicazio- della sede di un siornalc non 
ni », niH, in Questo momento, con 

unii simile polemicci Stirebbe ni?i pT’'rf» 

sterile* il documento ronclnd«j 



ho scoperto 
dove 
lo benzina grotis 

Quest'anno più vantaggi per 
la vostra vacanza: 
nuovi paesaggi, emozioni, 
prezzi sorprendenti, carburante gratis 
e tanta simpatia in più 


a Est, in 





Chissà, forse sono interessato. Ma 
senza Impegno informazioni e depl 

ndatemi 

iants. Il mio nome e 






g. f. p. 


Incollare xu cartolina postale o spedire In busta a: UFFICIO 
DEL TURISMO BULGARO. Via AIbrieel. 7 . 20122 MILANO - 
Telefono 866.671 
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In questi giorni si svolgono nelle scuole le riunioni degli insegnanti per la scelta dei testi - L'impegno democratico per rivendicare non solo libri diversi, ma più libri e più strumenti 
didattici di ogni tipo - Le assemblee di genitori, i Consigli di zona e di quartiere, le forze politiche sono interessate al dibattito - Il diritto degli insegnanti di rifiutare l'adozione 


Il problema delle adozioni 
dei libri di testo In tutti gli 
ordini di scuole è in questi 
giorni al centro dcirattenzio- 
ne di quanti sono interessati 
alle sorti dell’istruzione: è un 
momento delicato, che vede 
rinnovarsi discussioni ed an¬ 
che scontri avviati negli ulti¬ 
mi due o tre anni, che solle¬ 
cita nuove forme d’impegno 
da parte di genitori e di cit¬ 
tadini in genere e da parte di 
insegnanti, che evidenzia un 
processo allarmante di pro- 
pre.ssivo deterioramento e la 
necessità d: trovare al più 
presto .soluzioni concrete e po¬ 
sitive. 

I termini del problema, nel¬ 
le lince essenziali, sono noti: 
l’e.-iame dei libri di testo, in 
particolare della scuola ele¬ 
mentare. eoamente di toccare 
con mano (come è stato fat¬ 
to la prima volta dal gruppo 
rii operai e maestri di Geno- 
\a. e poi da molti altri grup¬ 
pi nati allo stesso modo e con 
gl, ste.ssi intenti, e infine dal¬ 
la mostra Itinerante promos¬ 
sa dal Comune di Reggio Emi¬ 
lia) Io stato di arretratezza 
cuituralc. ideologica, didatti¬ 
ca che SI è voluto imporre al¬ 
la nostra scuola di base: un 
numero semiire crescente di 
genitori comprende il dan¬ 
no che viene fatto ai propri fi¬ 
gli quando si insegnano certe 
cose e quando la scuola conti¬ 
nua a configurarsi come un 
esercizio di conformismo sot¬ 
to tutti i punti di vista: un 
numero .sempre crescente di 
insegnanti si sente avvilito da 
una professione dequalificata 
e frustrante, e si organizza 
per impedire di esser condi¬ 
zionato nel proprio lavoro dal- 
rimoo-sizione burocratica di 
programmi e strumenti inade¬ 
guati. talvolta dannosi. 

Più strumenti 
didattici 

II discorso, quindi, da spe¬ 
cifico. come poteva sembrare, 
s’è fatto ben presto più gene¬ 
rale ed essenziale: parlare dei 
libri di testo ha significato 
compiere un salto qualitativo 
dell’impegno del movimento 
democratico per il rinnova¬ 
mento della scuola, passare 
dalle rivendicazioni di ordine 
quantitativo ad una vasta pro¬ 
blematica. che investe i con¬ 
tenuti e i metodi dell’inse¬ 
gnamento. i costi della scuoia, 
la gestione sociale, la forma¬ 
zione e l’aggiornamento degli 
insegnanti a tutti l livelli. In¬ 
cominciare a denunciare tut¬ 
to quel che va tolto dal li¬ 
bri di testo. s:gn:f;ca trovar¬ 
si. subito dopo davanti al pro¬ 
blema di indicare come riem¬ 
pire quel vuoto, e cioè che ti¬ 
po di istruzione si deve og¬ 
gi impartire ai ragazzi, che co¬ 
sa è necessario che la scuola 
dia loro per fame dei citta¬ 
dini consapevoli, cxjme tutta 
questa materia debba e-ssere 
distribuita nelle varie fasce sco¬ 
lastiche in modo da prevede¬ 
re un apprendimento progres¬ 
sivo e non una ripetizione ci¬ 
clica delle medesime nozioni 
(funzionale alla struttura pira¬ 
midale e selettiva della scuo¬ 
la gentiliana) 

E una volt.i stabilito que¬ 
sto. e stabilito che. per intro¬ 
durre una cultura nuova nel¬ 
la scuola, bisogna introdurvi 
non solo libri diversi via più 
lihr’ c più strumenti didatti¬ 
ci di nani tipo, è necessario 
non .solo garantirne la piena 
gratuità e la piena utilizzazio¬ 
ne (e quindi istituire la scuo¬ 
la a tempo pieno), ma anche 
mettere gl; insegnanti in gra¬ 
do di saper sfruttare quegli 
strumenti, di aver il coraggio 
di sottoporre a una verifica 
permanente il proprio lavoro 
senza per questo considerarsi 
una controparte rinviata a giu¬ 
dizio. di accettare un lavoro 
collegiale aperto a qualsiasi 
contributo anche esterno: che 
è anche ia strada per confe 
rire nna nuova dignità pro¬ 
fessionale c sociale al ruolo 
stesso deir.n.segnante. 

Per arrivare, infine, alla 
csten.s;one e alla isf.tuziona- 
l’zzaz.cne di varie esperien- 
re. spontanee o promosse da 
r.mniini.strazioni locali demo¬ 
cratiche. di gestione .sociale 
delit scuola, che non signifi¬ 
ca soltanto partecipazione a 
moment: amministrativi o or- 
f:.anizza;iv!. ma anche libera 
discuss.one .su tutto quel che 
Evviene nella scuola, .sulle scel. 
te programmatiche. sugli 
orienta menti educativi. 

Indicazioni 
di lavoro 

Un.a ser.e d: obiettivi cne 
r'ggi sono meno irraggiungi. 
bili di qualche tempo fA. quan 
do ancora non esisteva un va¬ 
sto e maturo movimento di 
massa, che ha trovato nelle 
forze democratiche e nei sin¬ 
dacati dei lavoratori un punto 
rii riferimento sicuro; ma pro¬ 
prio per queste ragioni, s: 
rende più necessaria una de¬ 
finizione chiara e lineare di 
quegli obiettivi e delie forme 
di lotta più idonee per rea¬ 
lizzarli. una valorizzazione in¬ 
tensiva di tutte le iniziative 
che già ora sono di per se 
stesse in grado di influire su 
qua’_5:as; progetto di riforma 
che ven;s.se finalmente discus¬ 
so in Parlamento. 

Innanzi tutto, è giusto che 
continui e s: .sviluppi ulterior¬ 
mente in tulle le forme e in 
tutte le .sedi po,ss.b:l: l’azione 
di denuncia de. contenuti de: 
libri di testo: non solo per 
tutte le ragioni didattiche che 
dicevo, ma enche perché que¬ 
sta denuncia è un momento 
importanti.ssimo della lotta 
contro il fascismo, che attra¬ 
verso i canali della scuola ten¬ 
de a insinuarsi nelle menti 
elei giovani in uh modo ms- 
tt!» scoperto ma proprio per 


questo più Insidioso che nel 
passato, col volto della bona¬ 
rietà e della ragionevolezza 
mostrato da Alniirante alla te¬ 
levisione. Quel che finora s’è 
fatto in questo senso deve co¬ 
stituire un’indicazione di la¬ 
voro per tutti: nelle assem¬ 
blee e nel consigli de! genito 
ri, nei consigli di zona e di 
quartiere, nei consigli comu¬ 
nali, nelle .sedi dei partiti de¬ 
mocratici. già si stanno svilup¬ 
pando dibattiti nel corso dei 
quali vengono esaminati i vari 
testi, .se ne criticano le pa¬ 
gine più scandalose, si sug¬ 
geriscono correttivi ed alter¬ 
native. 


Il rifiuto 
del testo 

In questo modo, le mostre 
pos.sono moltiplicarsi, co¬ 
me veri e propri consuntivi 
di questi dibattiti, collegale 
quindi con la realtà sociale 
immediata, nate da esperien¬ 
ze dirette ed evidenti, ed ar¬ 
ricchite da tutti quegli elemen¬ 
ti che po.s.sono derivare da 
ogni apporto individuale: ba- 
-sterebbe per esempio e.sten- 
dere la discussione ai qua¬ 
derni del ragazzi, a ciò che 
loro si insegna a scrivere a 
scuola, a ciò che si fa loro 
imparare a memoria, a certe 
presunte integrazioni dei te¬ 
sti. per allargare ulteriormen¬ 
te il discorso e mettere 11 di¬ 
to su numerose e dolenti 
piaghe. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema specifico delle adozio¬ 
ni. le considerazioni sono va¬ 
rie e di vario ordine. E' chia¬ 
ro che va difeso l’in.segnanbe 
che si rifiuti (per infinite ra¬ 
gioni. anche nofitichei di adot 
tare i libri di testo: perchè è 
un suo diritto scegliersi ; im* 
todi e gli strumenti didattici 
che ritiene più opportuni (sal¬ 
vo restando, naturalmente, 
quel momento di controllo 
sociale deH’insegnamento. che 
è irrinunciabile), perché il ri¬ 
fiuto anche clamoroso è una 
delle poche strade che gli re¬ 
stano per attirare l’attenzio¬ 
ne generale sul problema. 

Ma non è detto che tutti 
seguano questa strada: ci so¬ 
no altri insegnanti, alcuni del 
quali sinceramente democrati¬ 
ci. che ritengono il libro di 
testo uno strumento utile, an¬ 
che se non il solo, del loro 
lavoro, ma che vorrebbero che 
il contenuto fosse di ben al¬ 
tra natura. Ne deriva, quindi, 
che mentre da un lato è ne¬ 
cessario insistere con la va¬ 
sta azione di denuncia che 
dicevo, affinché i libri di te¬ 
sto siano completamente tra¬ 
sformati (il che significa an¬ 
che una riforma dei progranj- 
mi della scuola deH’oboligo. 
strettamente collegata con la 
istituzione della scuola mater- 
na pubblica e generalizzata 
con programmi e contenuti 
che la qualifichino come vera 
« scuola »), dall’altro è necessa¬ 
rio trovare uno sbocco posi¬ 
tivo all’atto dimostrativo del 
rifiuto delle adozioni, affin¬ 
ché i fondi ministeriali non 
rimangano nel cassetto ma ~ 
attraverso una nuova legge 
sollecitata dal movimento - 
possano essere diversamente 
utilizzati, a discrezione dell’in¬ 
segnante e a seconda delle de¬ 
cisioni assimte in tutte le va¬ 
rie istanze di gestione demo¬ 
cratica della scuola. 


Il ruolo 
delle Regioni 

Un obiettivo di questa na¬ 
tura può essere subito realiz 
zato attraverso le Regioni, per 
quanto riguarda la scuola me 
dia inferiore e superiore, dal 
momento che dal primo apri¬ 
le ò loro competenza eroga¬ 
re i buoni libri e tutti i fon¬ 
di per le biblioteche di clas¬ 
se p di istituto e per le cas¬ 
se scolastiche. Il dettalo stes 
so del decreto delegato di tra¬ 
smissione dei poteri lascia un 
certo margine di discreziona¬ 
lità. che può essere opportu¬ 
namente utilizzato purché si 
affermi nella coscienza di tut¬ 
ti n valore del ruolo che d 
nuovo ente democratico puo 
.svolgere nel campo deli'iàtru- 
zlone. 

Decisioni in questo senso so 
no già state deliberate per 
esempio, dai Consigli dei- 
rEmilia. delia To.scana. della 
Lombardia. In Lombardia è 
stata votata una legge che par¬ 
la espres-samente di « acqui 
sto di testi a favore delle bi¬ 
blioteche di classe o di isti¬ 
tuto e di altro materiale di¬ 
retto a favorire la sperimen¬ 
tazione didattica», sulla base 
delle indicazioni fornite dagli 
insegnanti e dagli studenti. 
pur mantenendo In via transi¬ 
toria e in casi opportuni la 
erogazione di buoni-libro. In- 
somma. la Regione si pre.scn- 
ta come un interlocutore piu 
immediato attraverso il quale 
è possibile con una narteci- 
p.rzione di massa impostare 
fin da ora in termini nuovi 
il problema, disciplinare in al 
cuni punti la materia, se non 
altro ponendo un freno alla 
proliferazione di adozioni dì 
testi complementari, gettati 
sul mercato a tamburo bat¬ 
tente dalla .specalazione edito 
riale. e conducendo inchieste 
sul progressivi aggravamenti 
de: prezzi di copertina. 

Resterebbe infine da affron 
tare la discussione fondameti- 
tale sulla formazione degli in¬ 
segnanti: si tratta di un altro 
ordine di problemi, sui quali 
ritorneremo nei prassim: gioi- 
nl. che a loro volta coinvol 
gono anche la Regione. In- 
somma: proprio In questa pos 
sibilità di dilatare il di.scor- 
so. partendo da un caso con¬ 
creto e sensibile, sta l’impor¬ 
tanza della polemica sui li¬ 
bri di testo e sull'opportuni¬ 
tà di diffonderla c .sostenerla. 

Gennaro Barbarisi 


Con il numero (di 
oggi l'Unità interrom¬ 
pe — in concomitanza 
con la fine (dell'anno 
scolastico — la pubbli¬ 
cazione della pagina 
settimanale «Spedale- 
scuola» che verrà re¬ 
golarmente ripresa a 
partire dal prossimo 
1° ottobre. 

Mentre rivolgiamo 
un caloroso ringrazia¬ 
mento a quanti, spe¬ 
cialmente compagni 
studenti, docenti e non 
docenti, organizzazio¬ 
ni della FOCI e del 
Partito hanno contri¬ 
buito con entusiasmo 
alla diffusione nelle 
.scuole dei numeri del 
giovedì, informiamo i 
lettori che l'Unità con¬ 
tinuerà anche nel pe¬ 
riodo in cui non usci¬ 
rà la « pagina » a se¬ 
guire ogni giorno i 
problemi scolastici e 
in particolare quelli 
relativi ai prossimi 
scrutini ed esami. 
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STORIA E FILOSOFIA 

Per avere 
migliori testi 
modificare 
i programmi 


Sauro, un alunno di II elementare, ha stabilito cosi, basandosi 
sulla sua esperienza diretta, la relazione fra le varie altezze (da 
l.c relazioni e la matematica » di R. Rinaldi Canni, editore 
Zanielielli). 


Lo studio della filosofia ha 
così scarsi effetti educativi, 
appare così inutile per una 
educazione di massa, perchè 
si riduce allo studio delle «fi¬ 
losofie dei filosofi », cioè del 
pensatori specialisti, che, chiu¬ 
si nel loro tecnicismo, sem¬ 
brano alle prese con proble¬ 
mi o in.sohibili o Irrilevanti, 
e comunque .senza relazione 
con la pratica, con il movi¬ 
mento complessivo di un’epo¬ 
ca storica. Ma vi sono « al¬ 
tre parti » della filosofia (co¬ 
me si esprime Gramsci in 
una nota del Quad. Ili) e 
cioè le idee e le norme di 
condotta delle grandi masse, 
il « senso comune » di una 
epoca, le idee più o meno dif¬ 
fuse nei grandi gmppi diri¬ 
genti, che contribuiscono con 
diverso peso alla formazione 
della loro ideologia, ecc. Que¬ 
sta impostazione se da un ia¬ 
to porta ad un allargame.ito 
della filosofia fino a coinci¬ 
dere con la storia di un’epo¬ 
ca, dall’altro permette una se¬ 
rie di distinzioni: permette, 
per e.-emoio. di distinguere 
nella produzione di un filoso- 


La spinta democratica 
ha cambiato molte cose 


In questi giorni, secondo la 
prassi e le procedure mini¬ 
steriali, gli insegnanti italiani 
sono chiamati ancora una vol¬ 
ta a celebrare il rito delle 
adozioni dei libri di testo per 
l'anno scolastico 1972-’73. 

A guardare superficialmen¬ 
te la vicenda potrebbe sem¬ 
brare che tutto continui co¬ 
me sempre Ci sono già nel¬ 
le scuole sguinzagliati i « com¬ 
messi » editoriali con le loro 
iinboniture. più o meno per 
suasive, con le loro solleci¬ 
tazioni. più o meno lecite; 
abbiamo le immancabili fir 
me di un certo prestigio su! 
le copertine, acquistate a suon 
di milioni, avvertiamo già gli 
alibi Ipocriti ed interessati 
circa l’immaturità ed ignoran¬ 
za degli insegnanti che con 
fermerebbero la validità di 
questo « es.senziale » strumen¬ 
to didattico. 

In realtà, al di là dello 
aspetto esteriore, molte co.se 
sono cambiate. Le linee se¬ 
rie, culturalmente organiche 
che il movimento democrati¬ 
co ha introdotto .sui proì) v 
mi dell’editoria scolastica, so 
prattutto nel periodo più re¬ 
cente. hanno inciso e stanno 
incidendo profondamente: tra¬ 
scurare questo dato di valu¬ 
tazione sarebbe grave errore. 

Dalla prima, ormai famosa 
denuncia dei maestri genove 
si (senza dubbio, ancora su¬ 
balterna, ma quanto dirompen¬ 
te!). molto cammino è stato 
fatto. Abbiamo avuto un in- 
len'ento triconfederalc colle¬ 
gato al tema del diritto allo 
siudio. le iniziative moltepli- 


ITALIANO 


CI e documentate del collet 
tivo milanese, le ripetute e 
motivate prese di posizione 
del movimento di cooperazio¬ 
ne educativa, l’azione capilla¬ 
re e tenace del « Comitato 
d’iniziativa sul libro per la 
scuola» (ora aderente al Cen¬ 
tro naz.onale Bruno Clan), i 
documenti del Convegno di 
Cagliari nonché, col contribu¬ 
to delle riviste pedagogiche 
più a'-anzate (« Riforma del¬ 
la scuola », « Cooperazione e- 
ducativa »...), il moliiphcar.si 
dei dibattiti su tutto il terri- 
loiio nazionale: sono stati in¬ 
teressali operai ed insegnanti, 
amiiiini-stratori di enti loc.-ili 
e s.ndacalisti. pedagogisti 

Possiamo dire che. se pure 
molto cammino resta da fa¬ 
re. oggi il problema della fun¬ 
zione del libro (e. più in ge 
aerale, della strumentazione di¬ 
dattica» tifila scuola di base 
non è più accademico discor¬ 
so di poche avanguardie ma 
fermento di discussione per 
decine di migliaia di inse¬ 
gnanti. 

Per questi motivi un nostro 
esame della produzione 1972 
1973 che si fermas.se ad una 
analisi, pur doverosa e sem¬ 
pre nece-s.saria. del contenuti, 
risulterebbe non solo cultu¬ 
ralmente limitata ma ancora 
difensiva, arretrata cioè ri¬ 
spetto alle possibilità esisten¬ 
ti di far passare motiv.izion! 
e proposte più organiche. In 
altri termini, pare maturo il 
tempo di collocare l’attacco 
a certi contenuti reazionari 
all interno della critica alla 
struttura del testo (frantuma¬ 


zione del sapere, mono - di- 
s..i{jiinai.uu eu ah.i sua ma 
todologia (acnticilà. estranei- 
la ali ambiente .si-c.o 
le cui è destinato, caducità 
di un sapere pensato e ordi¬ 
nalo dall’esterno, non vissu¬ 
to e creato dal ragazzo»; co^i 
come è tempo di aflronlare 
in concreto il problema di 
una proposta alternativa qua¬ 
le l’intero movimento richiede 
e moiii insegnanti attendono 
(su questa strada, non cer’o 
facile, si è incamminato con 
la sua collana di monografie, 
abbastanza positivamente, .Ma 
rio Lodi). 

La produzione per l’anno 
prossimo si pre.senia. iniaiLi 
non soltanto formalmente più 
curata ed anche depurata in 
parte dalle sconcezze ideolo¬ 
giche e dalle amenità cultu 
rali più grossolane ma. in 
certi casi, si misura con pio 
blematiche nuove (inquina¬ 
mento. consumismo, razzismo, 
emigrazione, sfruttamento mi¬ 
norile...) anche se poi è silen¬ 
ziosa o balbettante nella indi¬ 
viduazione delle cause (« Pe¬ 
sta » - letture - Ed-Janus), 
oppure al franta in modo nuo¬ 
vo temi di solito taciuti o 
mistificati (la Resistenza, la 
stona del movimento operaio, 
la pace nel mondo) sia pu¬ 
re con notevoli cautele («ire 
barra cinque » sussidiario - ed. 
Nicola Milano». 

Le forze che operano per 
un rinnovamento della scuo¬ 
la debbono farsi carico an¬ 
che delle volontà che soltan¬ 
to parzialmente, ed ambigua¬ 
mente talvolta, si esprimono 


in questi tentativi. La parte 
più cospicua deircditoria, spe¬ 
cie nelle case più vendute 
(La Scuola, Fabbri, Cetem), 
SI mantiene a livelli tradi- 
zionaii preterendo la lusinga 
del fotocolor ad un impegno 
culturale più critico. 

L’esame sereno, non presun¬ 
tuoso ma neppure deluso, del¬ 
le novità indotte dovrebbe .sug¬ 
gerire aH’intero movimento di 
pro.seguire nell’opera puntuale 
di una denuncia e demistifi¬ 
cazione così proficuamente 
condotta neH’uitinio biennio. 
Al tempo stesso appare non 
rinviabile la creazione di un 
centro editoriale democratico 
legato alla cooperazione che 
si proponga di divulgare, ac¬ 
canto ad esperienze signifi¬ 
cative. anche più sistemati¬ 
che proposte cui collaborino 
docenti e lavoratori associa¬ 
ti. Parallelamente sarà ne¬ 
cessario definire la battaglia 
per un’effettiva gratuità della 
scuola di ba.se e, per intan¬ 
to, richiedere la gestione da 
parte dei collettivi di scuo¬ 
la dei fondi destinati ail’in- 
sieme della strumentazione di¬ 
dattica (testi, biblioteche, at¬ 
trezzature, laboratori). Un im¬ 
pegno dei gruppi parlamen¬ 
tari della sinistra teso a tu¬ 
telare ed a codificare con in¬ 
terventi legislativi queste pri¬ 
me iniziative potrebbe rap¬ 
presentare un modo concre¬ 
to e qualificato di aprire la 
battaglia per la riforma del¬ 
la scuola nella nuova legisla- 


Livio Raparelli 


Uno sforzo positivo per 
combattere la retorica 


Di una storia della lettera¬ 
tura che si presenti come di¬ 
sciplina compiuta e autosuffi¬ 
ciente, le antologie di una vol¬ 
ta (e spesso aiKhe dì oggi) 
offrono la migliore immagine 
nel modo in cui ogni autore 
ne segue e ne precede un al¬ 
tro in una serie continua e 
compatta, tutt: sullo stesso 
piano e senza alcun riferi¬ 
mento a fatti non lettera¬ 
ri (tranne echi lontani e glu- 
st.apposizioni materiali). 

In realtà, il carattere .spe¬ 
cifico di un'opera letteraria 
non lo si perde, ma lo si col- 
liKa al ^usto posto proprio 
quando sì interpreta ogni sin¬ 
gola ooer.a non come un og¬ 
getto di una collezione d a»te 
senz’altra spiegazione che il 
gu.sto (spesso dubbio) del colle¬ 
zionista, ma come un prodciio 
che può essere spiegato in ri¬ 
ferimento ad un sistema di 
possibilità che genera ? go 
verna quello come altri rea 
lizzati o .solo possibili. 

Que.st’operazione di ricollo- 
camento storico, per fortuna, 
la si sta facendo già da tem¬ 
po e fra le ultime opere qui 
basta ricordare il libro di Sa¬ 
linari e Ricci. Storia della let¬ 
teratura italiana con antologia 
degli scrittori e dei critici 
(tre volumi, Laterza. Bari ’fi9, 
1970), che fonde storia della 
letteratura, storia della criti¬ 
ca c antologia e si presenta 
come un libro aperto che offre 
le informazioni essenziali sul / 


quadro storico e la formazione 
degli intellettuali ad accompa¬ 
gnare le diver.-^e sezioni (fra 
cui è un po' sacrificata quella 
.sul Novecento e la letteratu¬ 
ra contemporanea). Anche Pe 
tronio, L'attivUà letteraria in 
Italia, Palumbo. 1970, insi.ste 
.sul conte.slo .storico-culturale, 
sul rapporto con le istituzicr.i 
letterarie e il pubblico delle 
varie epoche 

Ma è l'importante lavoro di 
Asor Rosa. Sintesi di storia 
della letteratura italiana (I.a 
Nuova Italia. Firenze. 1972) 
che porta esplìcitamente a 
fondo questa impostazione, 
permettendo cosi dì vedere co^ 
me occorra compìetarLa. I due 
ampi paragrafi sulla storia e 
1 .gruppi intellettuali premessi 
ad ogni capitolo non costitui- 
.scono un elenco di dati a par¬ 
te, ma un momento essenzia¬ 
le di di3cas.sione della .sua in¬ 
terpretazione (a volte molto 
per.son.ale) di una storia delia 
letteratura che non e.sita a 
concludere con una polemica 
affermazione del carattere 
« superfluo » della prodiizbne 
artistica e deH'esigenza di 
svalutare il riferimento di 
ogni branca della cultura ad 
un sistema generale di idee 
(definendo que.sto un elemento 
ideologico), nei confrtmti del¬ 
l'accumulo di esperienze stac¬ 
cate fra loro, ma serie c cor¬ 
rette. 

E' quest'atteggiamento ab¬ 
bastanza diffuso, • giusto In 


quanto si opponga airideali- 
smo, rivalutando le scienze 
contro la retorica, che spiega 
la fortuna delle antologie di 
varia cultura che si sono avu 
te negli ultimi anni. Molte di 
queste si prc.senlano come ot¬ 
timi sus-sid: (Piscopo Antnlo . 
pia di cìtUvìo contemporanea. 
Palombe, 1970; Rossi. Idee e 
realtà di oggi. Sansoni. Firen 
ze. 1972; e quella di Barberi 
Squarotti). Ma una delle mi 
gliori. non a ra,so. è quella 
curata da Vegezz. e Fori ini 
CGli argomenti umani, Mora¬ 
no. Napoli. 1969» che daini- 
luminismo attraverso l'impe- 
rinlismo e la crisi della cultu¬ 
ra borghese fino ai problemi 
di oggi in Italia come nel 
Terzo Mondo, non tralascia l 
documenti letterari, ma li ac¬ 
costa nel modo migliore ad 
una ricca scelta di analisi 
scientifiche. 

Sopra si è parlato solo del¬ 
la letteratura, ma poiché que¬ 
sta ha tenuto fin'ora la narte 
del leone nello studio dell'ita- 
hano. ridotto air&sslmllazione 
e aH'im.tazionc di testi lette¬ 
rari cla.s5ici. nel momento in 
cui ci si accorge che l'acqui 
sizlone della lingua non è un.a 
coaseguenza, rtva una premes 
sa neces-saria dello studio del¬ 
la letteratura, tanto più effi¬ 
cace quanto meglio si distin¬ 
gue l'aspetto della produzione 
da quello della compreaslone, 
il parlato dallo scritto e 1 dl- 
ve.'il usi non letterari da quel¬ 


lo letterario, si rivela l'im¬ 
portanza di un'opera come la 
antologia di De Mauro per il 
biennio (Parlare italiano. La¬ 
terza, Bari. 1972), in cui più 
della metà dei testi sono con¬ 
temporanei e i tre quarti non 
letterari, ma dialettali e popo¬ 
lari, scritti privati e memo¬ 
rie. orosa colta e discorsi 
pubblici. L'impostazione cro¬ 
nologica rende difficile coglie 
re immediatamente la qua¬ 
lità delle scelte che compren¬ 
dono il verbale della condan¬ 
na a morte di Giordano Bni- 
no. una sentenza del 1885 con¬ 
tro uno .sciopero di operai di 
campagna, sentenze di con¬ 
danna della Grande Guerra, 
lettere di condannati a morte 
della Resistenz^a, le epigrafi 
di Calamandrei, lettere di 
scampati al crollo della diga 
del Vajont. ^esti brani, co¬ 
me i dibattiti parlamentari 
fra Cavour e Garibaldi, fra 
Nenni. Togliatti e De Gaspe- 
ri. gii interventi politici di Tu¬ 
rati. Salvemini, Mussolini, 
Gentile. Croce. Matteotti, 
Granxsci, offremo un ricco ma¬ 
teriale per una discussione del 
rapporto fra uso formale del¬ 
la lingua e ideologie, per ana¬ 
lizzare concretamente come la 
scelta di un certo argomento 
e di certi interlocutori com¬ 
porti un diverso uso dello stru¬ 
mento linguLstloo per farsi (o 
non farsi) capire. 


fo ciò che è espressione pu¬ 
ramente individuale e ciò che 
diventa elemento dell’Ideolo¬ 
gia di un gruppo sociale; ciò 
che riflette più o meno di¬ 
rettamente 1 rapporti di pro¬ 
duzione. e ciò che si deve in¬ 
vece attribuire alla continui¬ 
tà del linguaggio, della tradi¬ 
zione culturale. 

Se si vuole trasferire que¬ 
sta concezione « larga » e non 
dogmatica della filosofia nel¬ 
l’Impostazione del libri di te¬ 
sto, bisogna fare ben altro, 
rispetto alle « aperture » che 
sono .state tentate negli ulti¬ 
mi anni. Certamente. 1 testi 
di Sciacca e Lnmanna. rap¬ 
presentanti di quella conce¬ 
zione della filosofia come 
metafisica che espelle dalla 
fiiosofia .stes.sa qualsiasi di¬ 
scorso più umano e più « sto¬ 
rico ». che scopre il « pensie¬ 
ro » soio nelle più vuote a- 
strazionl, hanno fatto 11 loro 
tempo (con questi nomi, co¬ 
munque. Indichiamo pur .sem¬ 
pre i rappresentanti più se¬ 
ri di questa concezione, che 
ha dato ben altri sottoprodot¬ 
ti. culturalmente nulli, fino al 
prontuari di formule da im¬ 
parare a memoria per lo 
esame). 

Ma i testi più « moderni ». 
quelli che fanno spazio alla 
storia delle scienze e della 
cultura, premettono introdu¬ 
zioni storiche, ecc., si limita¬ 
no. in gènere, a tracciare una 
cornice: Tambiente culturale 
e sociale è confinato in appo¬ 
siti paragrafi, spesso soltan¬ 
to giustapposti alla esposlzio- 
ne del pensiero dei singoli au¬ 
tori. In questo limite Incorro¬ 
no anche manuali per altro 
molto seri (come quelli di 
Geymonat, di Albergamo, di 
Badaloni-Bertoni Jovine); il li¬ 
mite è dato proprio dallo 
schema del manuale. Imposto 
dai orcEiramml. che richiede 
la trattazione dell’intero ar¬ 
co .storico, la esposizione, per 
cia.scun autore. (Il tutti 1 pro¬ 
blemi da lui affrontati, che im¬ 
pedisce sia di seguire una li¬ 
nea interpretativa, sia di ri¬ 
costruire seriamente un qual¬ 
siasi ambiente culturale. An¬ 
che nel testo di Glannantoni. 
l’flttenzione prestata al « mi¬ 
nori » (che dovrebbero costi¬ 
tuire il tes.suto connettivo), 
lo spazio offerto alle scien¬ 
ze. la delineazione delle si¬ 
tuazioni storiche, i rimandi 
alla letteratura, costituivano 
un primo tentativo di comu- 
n’care a eli studenti un’idea 
chiara del ranporto organico 
ideologia • società, ideologia - 
storia. 

Come si possa far parlare 
l'autore « m prima persona » 
(co-sa ignota ai manuali tra¬ 
dizionali. il cui compito pa¬ 
re che fo.'ise quello di occul¬ 
tare il pensiero dell'aido’-e) 
si può citare ancora il « Som¬ 
mario » di Dal Fra. Comun¬ 
que. è lo schema tradiziona¬ 
le del manuale che deve sal¬ 
tare. a vantaggio di libri di¬ 
versi. ne.ssuno dei quali pre¬ 
tenderà di essere onnicom¬ 
prensivo. Saranno le mono¬ 
grafie. le ricostruzioni di sin¬ 
goli periodi culturali, ecc.. f 
mezzi per far passare una 
concezione num'^a, e ben più 
efficace, della filosofia e del 
la .sua storia. 

Un discorso simile vale per 
i manuali di storia. Circola¬ 
no ancora libri ispirati a una 
concezione politico-militare 
dello sviluijpo storico, che 
semplicemente ignorano la 
storia reale, e libri fal.samen 
te aggiornati, che accanto al¬ 
le vicende politico - militari 
mettono un capitolo sulle con¬ 
dizioni economiche. Vi sono 
poi i libri seri, che offrono 
allo studente un quadro suf¬ 
ficientemente ampio e una in¬ 
terpretazione coerente dello 
sviluppo storico. Fra di essi 
sono il Saitta, il Villari, e 
qualche altro. In particolare 
i tre volumi di Villari offrono 
im esempio di esposizione 
dello sviluppo storico che uni¬ 
sce ella ricchezza di informa¬ 
zione. alla molteplicità di con¬ 
nessioni una sicura capacità 
di interpretazione unitaria, 
sempre convincente, mai sche¬ 
matica. 

A proposito di impostazio¬ 
ne metodologica, non preten¬ 
diamo certo che un libro, 
per e.ssere serio, debba 
es-sere scritto da un marxista. 
Sono usciti quest’anno due 
nuovi testi di autori cattolici, 
uno di Bendiscioli, l'altro di 
De Rosa; il primo, sotto ima 
vernice di modernità (dimen¬ 
sione mondiale, problemi at¬ 
tuali) interpreta le situazioni 
in modo settario, e la storia 
sembra essere storia della 
Chiesa e del « cri.stianesi- 
mo sociale », il secondo (De 
Roso) è obbiettivo, e offre 
speaso un effettivo contributo 
all’analisi (e il suo richiamo 
aU'uomo senza miti di Felice 
Balbo non è senza significato). 


MATEMATICA 

Si sono fatti 
molti progressi 
verso una 
nuova didattica 

Per la didadica della mateniallca abbiamo rivolto ileune 
domande a' compagno Lucio Lombardo-Radice, che oltre id #s- 
scre professore ordinario di algebra airunivcrsità di Roma, è 
molto impegnato nel rinnovamento deH'insegnamento matematico. 
Lombardo Radice è anche presidente della sezione romana dtlla 
« Società Mathesis » che svolge proprio nella direzione di que¬ 
sto rinnovamento un'intensa attività, sotto la guida del pro¬ 
fessor Bruno De Finetti, presidente nazionale, e del Gruppo di 
ricerca di Emma Castelnuovo. 


D. — Co.sa c’è di nuovo, cir¬ 
ca i libri di tc.sto per la 
sciiolii dell’obliligu? 

R. — Per la scuola d’ob- 
bligo, c’è una produzione \a- 
stissima, che concerne tanto 
l’insegnamento elementare che 
quello medio, quanto altri ten¬ 
tativi di migliorare e trasfor¬ 
mare l’insegnamento matema¬ 
tico come, per esempio, la 
istruzione programmata o an¬ 
che le cosiddette prove og¬ 
gettive. 

La matematica è il campo 
nel quale, non solo in Italia 
ma in tutto il mondo, si è 
scavato di pili per il rinno¬ 
vamento didattico, sul terreno 
psicologico, su quello scien¬ 
tifico, su quello pedagogico. 
In Italia in particolare, ab¬ 
biamo un’antica tradizione — 
quella di Federico Enriques 
e di Guido Castelnuovo — 
che ha trovato, negli ultimi 
venti anni, uno sviluppo estre¬ 
mamente importante nei libri 
e nell’opera di Emma Castel¬ 
nuovo. Secondo me, la situa¬ 


zione pili chiara e più av.in- 
zata è quella, appunto, dello 
insegnamento del ciclo medio 
— dai 12 ai 14 anni —; qui 
abbiamo un testo di ba.se, 
per i ragazzi, che è « La via 
della matematica » di Emma 
Castelnuovo (edizione «La 
Nuova Italia ») — diviso in 
due parti; i numeri e la geo¬ 
metria. Essa offre un fonda¬ 
mento molto solido per chi 
voglia insegnare matematica 
in modo moderno, attivo, at¬ 
traverso laboratori di mate¬ 
matica. A monte, questi testi 
della Castelnuovo sono illu¬ 
strati, per gli insegnanti, da 
due importanti volumi, uno 
« La didattica dslla matema¬ 
tica » (sempre della «Nuova 
Italia ») e l'altro « Documenti 
di esposizione matematica » 
recentemente pubblicato dal- 
l'editore Boringhicri. .Abbiamo 
così un complesso di opere 
di Emma Castelnuovo sul 
quale si fonda un insegna¬ 
mento rinnovato. 


La matematica da 
Pitagora a Newton 


Vi è poi un altro libro 
molto buono ■— per l’uso di 
schede e di alcune tecniche 
didattiche che permettono una 
maggiore attività, un autocon¬ 
trollo dei ragazzi — ed è 
« Matematica uno, due p tre » 
di Luigia Accordati Rosario 
e di Lidia Tornatora. 

D. — Ho sentito dire che 
in que.sto campo c’c anche 
qualcosa di tuo; hai .scritto 
un libro per le medie? 

R. — Non ho scritto dei 
libri di testo; a questo livel¬ 
lo di scuola, ho (Jedicato due 
cose: una per i ragazzi « La 
matematica di Pitagora e 
Newton » (Editori Riuniti) ohe 
è un po’ il tentativo di sto¬ 
ricizzare il pensiero matema¬ 
tico e di collegarlo a pro¬ 
blemi più generali dello svi¬ 
luppo della società e del pen¬ 
siero e che dovrebbe e.ssere 
leggibile per i ragazzi di 12 
anni. Un’altra cosa ho fatto 
per gli insegnanti di scuola 
media. Nella scuola media lo 
insegnamento delia matemati¬ 
ca è abbinato a quello delle 
osservazioni scientifiche; poi¬ 
ché la maggioranza d^gli ,n- 
segnanti sono laureati in scien- 
zie naturali, in biologia, in 
chimica o anche in economia 
e commercio, il mio amico 
Giorgio Catalano ed io aobìa- 
mo scritto un volume « Mini- 
algebra» (Edizioni Feltrinelli) 
per tentare di consentire, an¬ 
che a chi non ha fatto studi 
sistematici in matemai,ica, di 
introdurre le concezioni mo¬ 
derne nell’insegnamento ma¬ 
tematico a questo avello. 


D. — Vedo che hai sulla 
scrivania molti altri tc.sti. 

R. — Ho sotto gli occhi, 
ma non l’ho ancora esam.na- 
to, un impegnativo *Psto dì 
matematica moderna per la 
scuola media, ■ « .Strutture » 
(della Soc. Editrice Interna¬ 
zionale) che ha risolto — co¬ 
sì dice la prefazione — un 
lavoro dì sperimentazione svol¬ 
to in diverse parti d’Itaiia, 
coordinato dal professor La- 
forgia. Questi lavori di spen- 
mentazione. che sono molto 
diffusi aU’estero, ha.nnn tro¬ 
vato una loro espressione — 
che mi sembra notevole — 
nella collana Nuffieìd per la 
matematica (edita in Italia 
dallo Zanichelli), e con que- 
-sti siamo già airinsegnamento 
della matematica nelle ele¬ 
mentari. 

D. — Ma questi sono libri 
solo per insegnanti? 

R. — In generale si, ma 
non tutti. Per esenioio. que¬ 
sto di Rosa Rinaldi Oarini 
in relazione alla ma'emati.'ia, 
è, si. certo, per gli insegnan¬ 
ti, ma già con i risultati e 
l’attività svolta dai bambini. 

C’è poi un volume -ii La- 
rosa Rinaldi, un grande be¬ 
nemerito dello Inse.gnamen- 
to matematico elementare 
« Conversazioni di matemati¬ 
ca con gli insegnanti » che 
ha per sottotitolo « /educa¬ 
zione insiemistica per la for¬ 
mazione e lo sviluppo di que¬ 
sto processo di natura logi¬ 
ca » matematica orimo ciclo 
e matematica secondo ciclo. 
Questi volumetti mi sembra¬ 
no una ottima guida per i 
maestri elementari. 


Un aiuto anche 
per i genitori 


Daniele Gambarara Maurizio Lichtner 


D. Oggi ci troviamo con 
un problema concreto ili ge¬ 
nitori che. avendo i toro bam¬ 
bini alle elementari, non hanno 
idea di come fare per aiutarli; 
rarìtmetica sembra cambiata 
radicalmente dai tempi in cui 
andavano a scuola loro. Puoi 
consigliare qualche testo che 
li aiuti? 

R. — Ai genitori suggeri¬ 
rei uno qualunque dei te¬ 
sti della Zanichelli, per esem¬ 
pio « Le relazioni della ma¬ 
tematica »; così potranno se 
guire ottimamente i propri 
bambini. Per la scuola me¬ 
dia. va bene il testo della 
Castelnuovo. Aggiungo, per la 
scuola roedia. un « quaderno » 
molto importante, del compa¬ 
gno Checcucci deirUniversità 
di Pisa, che fu anche uno ae: 
collaboratori di don Milani, e 
che si occupa generalmente 
di doposcuola, di « altra scuo¬ 
la ». come si usa dire (pre¬ 
ferisco dire di rinnovamento 
della scuola, perchè non è che 
ci sia una scuola alternati¬ 
va; c’è piuttosto una aitema- 
tiva nella scuola); Checcucci 
ha scritto un « quaderno »: 
« Alla conquista di un conte¬ 
nuto: geometria delle »rasfor- 
mazioni, ambiente di base per 
la preminenza della matema¬ 
tica » (Editrice Fiorentina, Fi¬ 
renze). 

Per concludere, vorrei ac¬ 
cennare anche a nuove tecni¬ 
che che esistono: una è la 
Lstnizione programmata; è 
una lettura che costrì.nge ad 
una partecipazione attiva; una 
lettura che impone, periodo 
per periodo, di dare una n 
sposta; se la risposta é giu¬ 
sta, si va avanti; se non è 
giusta, si toma indietro. 

L’editore Armando ha pub¬ 
blicato del volumetti « Istru- 
alone programmata per una 


scuola elementare - media sul¬ 
la numerazione e sugi: insie¬ 
mi ». di John Clarke. Non ho 
avuto molto tempo di guar¬ 
dare la cosa, cosi come non 
ho avuto tempo di studiare 
le pubblicazioni dell’Istituto 
superiore di pedagogia del 
Pontificio ateneo salesiano di 
Roma, che ha una ottima Fa¬ 
coltà di scienza della educa¬ 
zione, di estrema serietà; qui 
si tratta di volumetti e di 
schede. 

Quindi direi che, per quel¬ 
lo che riguarda la matema¬ 
tica, c’è una produzione li¬ 
braria ricca, alle volte buona, 
alle volte meno buona... (allL 
volte succede che rinsiemiiti- 
ca venga giustapposta, come 
cappello, a metodi tradizio¬ 
nali). E c’è anche un movi¬ 
mento che ha una certa sua 
ampiezza — il « Movimento di 
educazione cooperativa dei 
maestri » — che ha anche 
sviluppato variamente questa 
sperimentazione sulla mate¬ 
matica. E poi abbiamo il Cen¬ 
tro Bruno Ciari, appoggiato 
all’assessorato alla Puoblica 
Istruzione del Comune di Bo¬ 
logna. 

Vorrei concludere che un 
certo tipo di educazione ma¬ 
tematica è veramente educa¬ 
zione del carattere della inte¬ 
ra personalità e. se vogliamo, 
educazione al non conformi¬ 
smo; perchè proprio la ma¬ 
tematica (contrariamente a 
quello che si pensa, la ma¬ 
tematica è semplice) consen¬ 
te, molto di più che altre 
materie, un insegnamento 
creativo, ed una creatività da 
parte degli alunni. I quali po¬ 
tranno svilupparsi vciso n 
non conformismo, il coraggio 
intellettuale e quindi raduca 
zione complessiva dello i>er- 
sonalità. 
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Critiche 
della FILS al 
decreto sulle 


• • 


dell'ENPALS 


Un giudizio sostanzialmente 
negativo viene espresso dal!?. 
KILS CGIL sul decreto legge 
per il trattamento pensionisti¬ 
co dei lavoratori dello sppt*a- 
colo, nubblicato nella Gazzet¬ 
ta Ufficiale 

« Il ritardo col quale il 
governo ha emanato 11 decreto 
rispetto alla data in cui fu 
approvato dal Consiglio del 
ministri — rileva 11 comuni¬ 
cato della FILS - ha en>Ti 
portato per 1 pensionati ENP 
AIjS. che attendono la liqui 
dazione delle pensioni, un dan 
no concreto II ritardo ha fa 
vorlto. per contro. I datori di 
lavoro, al quali ha consentito 
di protrarre di ben cinque 
mesi l’erogazione del cmtrl- 
buto nella nuova misura fissa 
ta dalla legge 

'( 11 testo del decreto — prò 
segue 11 comunicato della 
FIl.S — pre.senta numerose 
modifiche peggiorative rispet¬ 
to a quello concordato nella 
riunione del 19 ottobre 1971 
tra le organizzazioni slndac.a 
li e 1 rapnre.sentanti del mi 
ni.stero del Ijavoro e nel 
l’ENP.'VI.S 

•< Oli uffici tecnici delle Cen 
fcder.azioni del lavoro — in 
forma ancora il comunicato — 
stanno e.saminando aue.ste rno 
difiche, per determinarne 
portata e 1 rifle.ssi sul com 
ples.so del trattamento previ¬ 
denziale del lavoratori d^llo 
spettacolo, i quali .sono ben 
decisi a portare avanti l’a/io 
ne per risolvere i problemi che 
la legge ha lasciato irrì.soltl’ 
primo tra e.ssi la democratiz¬ 
zazione deH’ente. per il suo 
sempre maggiore adeguamen¬ 
to alle caratteri.stich'' e alle 
e.sigenzp della categoria » 


Maggio musicale fiorentino 



alle vittime 
del nazismo 

Una commossa composizione dello slovacco Peter 
Koiman, che fu internato in un « laRer », esoRuita 
dall’orchestra della Sudwestfunk diretta da Bour 


Il calendario 
della prosa 
al Festival 
dei due mondi 

E’ stato completato II ca¬ 
lendario del XV Festival del 
Due Mondi di Spoleto, con 
le indicazioni delle date anche 
per gli snettacoll di prosa. 

La conversazione continua¬ 
mente interrotta di Ennio 
Plaiano. con la regia di Vitto¬ 
rio Caprioli, andrà in scena al 
teatro «Caio Melisso» il 22 
giugno Medea di Euripide. 
nelTinterpretazione della « La 
Marna Reoertory Troupe » di¬ 
retta da Andrei Serban. sarà 
raooresentata al «Teatrino 
delle Sei » il 22 giugno, nello 
stesso teatro il 29 giugno avrà 
la .sua prima / nomi del po/e¬ 
re. tre atti unici di Jerzy 
Broszkiewic? con la regia di 
Jo.sé Sanchez Alvaro Infine, 
nel chiostro di San Nicolò, si 
.svolgerà 11 .5 luglio la prima 
rappresentazione della Com¬ 
media caiiteriaria, testi tratti 
dal teatro goliardico dell'Uma- 
nesimo. con la regia di Marco 
Parodi 


le prime 


Teatro 

Racconti 
di Copacabana 

L’estrema miseria e la con¬ 
dizione repressiva del Brasi¬ 
le sono divenute « popolari » 
oggi soprattutto attraverso le 
opere del Nuovo Cinema Bra¬ 
siliano. avamposto culturale 
di una nazione in lotta. Ana¬ 
cronistici, per non dire of¬ 
fensivi verso l’umanità dolen¬ 
te del serfdo e delle lavelas, 
appaiono questi Racconti di 
Copacabana. stilati da PeJro 
Bloch, considerato il più no¬ 
to e tradotto fra 1 comme¬ 
diografi brasiliani viventi, e 
messi in scena dal TIM (Com¬ 
pagnia cooperativistica pro¬ 
motrice di una azione in fa¬ 
vore di un teatro italiano ino- 
derno) con la regia e la tra¬ 
duzione di Ruggero Jacubbi. 
e l’interpretazione di Giovan¬ 
na Fiorentini e Vittorio Cic- 
cocioppo. 

Si legge, nel dépliant, che 
li TIM crede nel « valore so¬ 
stanziale della parola come 
fondamento deH’azione dram¬ 
matica, ma anche nella li¬ 
bertà dell’invenzione e della 
ricerca, intendendo ogni rin¬ 
novamento come atto di cul¬ 
tura e non come proposta ir¬ 
razionale o pragmatistica di 
anticultura ». A onor del ve¬ 
ro, L S.D. e II contratto az¬ 
zurro u racconti di Copaca 
b.sna) non sono altro che «pa¬ 
role ». nel senso piu lettera¬ 
rio e deleterio del termine, 
incapaci di restituirci non 
soltanto la cultura di una na¬ 
zione. ma perfino il simula 
ero di una possibile azione 
drammatica. In L.S.D. assi¬ 
stiamo alia confessione filmi¬ 
stica di Rogélio, un artista 
disadattato e inconsolabile, 
premiato alla Biennale vene¬ 
ziana, alle prese con gli ef¬ 
fetti dell’acido hsergico e 
con una donna-madre scam¬ 
biata per una prostituta. Dal 
Contratto azzurro, invece, 
avremmo dovuto aspettarci lO 
effetto comico di un diaiogo 
nevrotico e banale tra una 
coppia borghese di Rio sul 
punto di lasciare l’apparta- 
mento alla madre di lei. 

Incomparabili la noiosità e 
Tinerzia del dittico (che si 
replica alla Ringhiera), dove 
un lirismo d'accatto si ;.on- 
fonde con gli esiti più disa- 
ttros! della commedia rosa: 
espulso dalla scena quindi, 
non solo la dolente realtà so¬ 
ci »Ie del Brasile ma anche 
una possibile satira del « bel 
mondo » che vegeta nei gran¬ 
di alberghi della costa al¬ 
l'ombra del Pan di zucchero. 
Ma ci spiace soprattutto per 
l'amico Jacobbi. perché sen- 
ci'oile uomo di cultura e per¬ 
ché ha avuto Toccasione di 
conoscere in prima persona, 
r.ell’arco di vent’anni. il Bra- 
t.le. 

Cinema 

Il ritorno di 
Harry Collings 

Il ritorno di Harry Collings 
— diretto a colon da Peter 
Fonda su una sceneggiatura 
di Alan Sharp, e interpreuto 
da Peter Fonda. Waren 0.ates 
« Verna Bltxim — potrebbe 
definirsi un elogio dell'amici- 
Bia, la celebrazione di una 
nec&ssità umana che, per af¬ 
fermarsi. rompe ogni ostacolo. 
Ma queiito recupero-elogio di 
un sentimento che oggi sem¬ 
bra dispierdersi nell’indiffe- 
renza. nel Ritorno di Harry 
Collings supera i riferimenti 
puramente esistenziali per im¬ 
mergersi in una precisa e 
drammatica realtà sociale. 

Harry (^ilinga. in viaggio 
con Dan e Archie verso la 
costa, verso il mare della Ca 
lifornia ancora mai visto da 
Archie. decide improvvisa¬ 
mente di ritornare a casa, 
dalla moglie Anna. Sulla via 
dei ritorno, Dan, il più gio¬ 
vane, s.arà derubato del ca- 
sallo e barbaramente ucciso. 
Il benvenuto di Anna, per la 
ranga a.s.senza del marito, non 


è certo caldo, e tuttavia, an¬ 
che per l’aiuto di Archie. sem¬ 
bra che qualcosa stia per scio¬ 
gliersi e che tra i due coniu¬ 
gi possa finalmente rinasce¬ 
re l’amore. Ad Archie non re¬ 
sta che partire, ma sarà pro¬ 
prio lui poco dopo a ritornare 
alla fattoria di Anna, salvato 
da Harry che era corso in suo 
aiuto per difenderlo dagli 
stessi « bastardi » che avevano 
ucciso Dan. Ma Harry potrà 
solo « ritornare » nella perso¬ 
na dell’amico Archie. 

Una dolorosa malinconia 
percorre II ritorno, dove il 
senso deir« avventura » è più 
affidato ai silenzi e aH’inten- 
sità delle Interpretazioni e dei 
particolari che aU’wintreccio». 
I ritmi lenti delle inquadra¬ 
ture. la bellezza del paesag¬ 
gio rendono più dolce l’ama¬ 
ra consapevolezza della morte 
e deirimpossibilità di un « ri¬ 
torno » umano sul nostro pia¬ 
neta. 

Dio me rha data, 
guai 

a chi la tocca 

Il « buon gusto » dei nostri 
pubblicitari supera, per l’oc- 
casione, qualsiasi previsione. 
La volgarità si confonde con 
l’ignoranza, anche perchè 
questo film di Rolf Thiele 
(con Tania Gruber) (di lui 
ricordiamo La ragazza Rose- 
marie. il suo « capolavoro » se 
paragonato ai numerosi film 
commerciali che ha firmato e 
ancora firma), nonostante sia 
caratterizzato piesantemente 
da una confezione dichiarata- 
mente commerciale, promette 
e mantiene delle precise am¬ 
bizioni ironico-critiche. Dio 
me rha data, guai a chi la 
tocca non è una « inchiesta » 
più o meno pornografica, ma 
vuole essere un documentario 
sceneggiato (il bisticcio è ap- 
lurente) sui problemi sessua¬ 
li analizzati attraverso una 
indagine storica sui costumi 
erotici delle varie epoche. Lo 
obb'ettivo inquadra 1 riti dei 
Galli e dei Germani, la vio¬ 
lenza delle morali repressive 
e medioevali (la mortificazio¬ 
ne della carne), il misticismo 
sessuale della stregoneria e 
del nazismo, per illuminare il 
consumismo e l’impotenza 
.sessuale contemporanea. Sem¬ 
bra che Thiele voglia ritro¬ 
vare quell’ironia e quel sar- 
ca.smo sociali che .seppe e- 
sprimere nella sua opera più 
riuscita. Calore, 

vice 

Musica pop 

Out of focus 

Finalmente, l'altra sera al 
Piper Club, abbiamo avuto la 
concreta dimostrazione che si 
può fare qualcosa di notevol¬ 
mente valido per la musica 
pop. anche fuori dei ristretti 
ed egemonici confini britanni¬ 
co statunitensi. 

Con resibizione del gruppo 
tedesco Out of focus abbiamo 
raggiunto, fin dalle prime «vi- 
brazioni». la netta convinzio¬ 
ne di essere di fronte a sti¬ 
molanti sviluppi di un discor¬ 
so di linguaggio ad alto livel¬ 
lo, cui sono apprcxlate. in que¬ 
sti ultimi anni, solLanto po¬ 
che formazioni d’avanguardia 
(tre per l’esattezza:' Pink 
Floyd, Soft Machine e Gra- 
teful Dead) che. oltretutto, 
non riscuotono vasti consensi 
del pur «maturando» giova¬ 
ne pubblico. Infatti, eravamo 
appena un centinaio al sor¬ 
prendente concerto degli Out 
of focus. Ed eccoci all’esaltan- 
te proposta di una musica 
psichedelica, strutturalmente 
.lutonoma. con 11 suo llnguag 
gio « liquido », eterogeneo. Gli 
Out of focus si muovono in 
una dimensione suggestiva ed 
allucinante, emotivamente le¬ 
gata alle improvvisazioni che 
si siLsseguono. elasticizzando 
il leitmotiv di ogni suite. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24 

I nomi di Ernest Bour e 
deirOrchestra del Sudwest¬ 
funk di Baden Baden che 
dirige stabilmente dal 1964. so 
no entrati da tempo nel « gi¬ 
ro » dei grandi festival Inter 
nazionali, dove si presentano 
novità scelte fra la produzio¬ 
ne contemporanea e del passa¬ 
to Nel primo concerto tenu 
to per il « Maggio » con un 
programma estremamente In 
icressanto. ci ha, tuttavia, sor¬ 
preso rinciusionc deU’Aclaff/o 
dalla Sinfonia n. 2 di Hart¬ 
mann. A parte l’errore di stac¬ 
care dal contesto di un lavo 
ro una sezione e offrirla al¬ 
l’ascolto — operazione che può 
essere giustificata solo In casi 
rarissimi — la musica di Hart¬ 
mann. fortemente datata, si 
compone di ricordi e citazio¬ 
ni che galleggiano qua e là 
come parti di un discorso che 
SI svolge senza costrutto este¬ 
tico m un’accozzaglia disordi¬ 
nata di elementi spuri; ab 
biamo sentito perfino echi dal¬ 
la pucciniana Turaiidot me¬ 
scolati a un manierato weber- 
nismo. 

DI grande valore, nella sua 
semplicità sintattica, il Mo 
numento per sei milioni del 
giovane musicista slovacco Pe¬ 
ter Kolman, rlnchlu.so a sette 
anni nel lager di Theresien- 
stadt dove, come si sa. furo 
no internati migliala di bam¬ 
bini. Si sente in tutta la par- 
titura, dove t pianassimo la¬ 
mentosi degli archi vengono in¬ 
terrotti da bruschi interventi 
dell’orchestra, il riverbero ag¬ 
ghiacciante di una esperienza 
vLssuta e sofferta nel ricordo, 
ancora presente e vivo, del 
bambino a cui il mondo fan¬ 
tastico delle fiabe fu sostitui¬ 
to da quello spaventoso e rea¬ 
le di un campo di sterminio 
nazista. Restano, come testi¬ 
monianza Impressionante del¬ 
la tragedia, 1 famosi disegni 
lasciati dai bambini periti nel 
lager; immagini alle quali Kol¬ 
man sembra riallacciarsi nel¬ 
la nuda essenzialità lapidaria 
del suó Monumento. 

Fedele a quel criteri di scei- 
ta cui prima accennavamo, il 
programma di Bour compren¬ 
deva. Inoltre, tre pezzi di non 
frequente ascolto, almeno a 
Firenze: La battaglia di Wel¬ 
lington di Beethoven, le Varia¬ 
zioni op 30 di Webern e La 
sinfonia in tre movimenti di 
Stravin.ski Soprattutto tn We¬ 
bern e Stravlnski. l'orchestra di 
Bour ha dato prova di posse¬ 
dere qualità timbriche e rit¬ 
miche non comuni, grazie an¬ 
che al valore di alcune prime 
parti, particolarmente nel set¬ 
tore degli ottinoni La poetica 
di Webern, consistente in un 
processo di massima sempli¬ 
ficazione linguistica, compor¬ 
ta non pochi rischi da parte 
deH'p.secutore-mterprete. com¬ 
pletamente Isolato In una sfe¬ 
ra di suoni elementari e pu¬ 
rissimi La difficolta maggio 
re consiste, cioè, nel saperi! 
restituire in tutta la loro pu 
Iita espre.ssiviià interiore Da 
questo punto di vista la « let¬ 
tura » di Bour è stata Impec¬ 
cabile e di altissimo livello 
interpretativo. 

In seconda serata Bour na 
diretto musiche di Ciaikovski 
(Ouverture 1812). Stravinskl 
(7 norvegtnn moodsì. Schòn- 
berg (Tema e variazioniì. 
Hertze (In memoriam «Die 
loeisse Rose») e Zafred (IV 
Sintonia, in onore della Resi 
slenzaì. 

Marcello De Angelis 


Rischìatutfo 


Il gioco è di chi 
può 


d. g. 


Arrivato 
e resoiiìto 
Il ricorso 
della Lonaari 


n ricorso presentato da Giu¬ 
liana lineari in seguito alla 
sua eliminazio'ie dalla prima 
semifinale dei c.smpionissimi di 
< Ri.sehiatutto >. è arriiato fi¬ 
nalmente ieri mattina alla R.AI. 
accompagnalo da una lettera e 
da una documentaz.onc sul quiz 
contestato 

L’Ente rarìioteìevisivo ne ha 
dato notizia affrettandosi però 
nel contempo a cichiarare uf¬ 
ficialmente che la puntala di 
sabato scorso non sarà rii^luta 
e che. in una parola, il ricorso 
sarà respinto 

Gli esperti di t Rischiatiitto » 
hanno infatti confermato che la 
Loncari ha nettamente sbaglm- 
to. che la domanda faceva ri¬ 
ferimento a uni data prwisa 
(il che non ammetteva equi¬ 
voci) e che I.i rsposta era co^ 
munque errata, a qualsiasi da¬ 
ta ci si voless-? riferire Inol¬ 
tre. c questo t.agha la testa al 
toro, la RAI sostiene che il ri¬ 
corso non può neanche essere 
preso in esame. es.scndo stato 
inoltrato dopo il termine previ 
sto dal regolamento. 

Però i dirigenu nella televi¬ 
sione non hanno ritenuto di da 
ver essere troppo bruschi nei 
confron’vi della Lungari; e. ap 
rrofittanrio del f.atto che la si¬ 
gnora romana sarà a Milano 
|XT la .setond.i serata di s Iti 
schiatiJtto ». in qualità di invia¬ 
ta di un noto quotiniano. han¬ 
no combinalo le cose in mudo 
(he. in apertura di trasmis-iio- 
nc, la concorrente sconfitta pos¬ 
sa discutere davanti alle tele¬ 
camere, con Mike Bongiorno i 
particolari del contrasto con gli 
c.spcrti c arrivare — si spe¬ 
ra — ad un chiarimento di idee. 



Una partita a carte con gio¬ 
catori d'eccezione: e quella 
che viene disputata da Alber¬ 
to Sordi, in coppia con Silva¬ 
na Mangano, contro Bella Ua- 
vts (al centro) e Joseph Cot¬ 
teti (di spalle, nella foto); ed 
è il pernio del nuovo lilm di 
Luigi Cumencini, che s'intito- 
la Significativamente Lo sco¬ 
pone scientifico, l personaggi 
corrispondono agli attori, per 
nazionalità: Bette Davis è una 
eccentrica miliardaria ameri¬ 
cana, Joseph Cotten il suo se¬ 
gretario e accompagnatore 
ufficiale. Alberto Sordi e Sil¬ 
vana Mangano sono due ita¬ 
liani. e due italiani poveri, che 
s'illudono di poter acquistare 
la ricchezza con la fortuna e 
l'abilità, ma saranno conti¬ 
nuamente sconfitti dalla po¬ 
tenza del denaro, incarnata 
negli avversari II nostro Pep 
pino (Sordi) e sua moglie 
Antonia (la Mangano) cono¬ 
scono bene il gioco, ma non 
possono dominarlo, perché es¬ 
so obbedisce ad altre leggi: 
« Il gioco è di chi può com¬ 
prarselo all'infinito ». Questa 
l'amara morale di una favola 
moderna, che nel finale « a 
sorpreso» avrà tuttavia un 
suo grottesco risvolto. 

Agli interpreti principali, il 
regista Comencini, reduce dal¬ 
l'esperienza del Pinocchio te¬ 
levisivo. ha affiancato, tra gli 
altri, Domenico Modugno e 
Mario Carotenuto, che avran 
no nella vicenda la funzione, 
in un certo senso, della Vol¬ 
pe e del Gatto II soggetto ori 
ginale e la sceneggiatura dello 
Scopone scientifico sono di 
Rodolfo Sonego. 


Una tournée 
in Europa 

dello Stabile 
di Catania 


CATANIA. *24 

Il Teatro Stabile di Catania 
comincia il 27 maggio una 
nuova tournée aH’estèro Da 
po aver visitato negli anni 
scorsi l’America del Sud l’In- 
ghilterra. l’UR.SS e altri pae¬ 
si .socialisti. C.S30 parteciperà 
in giugno al Fe.stival di Vien 
na e inoltre reciterà ancora tn 
Austria, a Graz, e in Belgio. 
Olanda. Jugoslavia e Svizze¬ 
ra. rappresentando le due ope¬ 
re di Pirandello Lioìà e II ber¬ 
retto a sonagli 

In Belgio, saranno date an 
che rappresentazioni gratui¬ 
te per 1 lavoratori italiani 
emigrati Sono nove le città 
che verranno visitate nel cor¬ 
so di un itinerario di nove- 
mila chilometri: Bruxelles, 
Tubize. Charleroi. l’.Aia. Luga¬ 
no. Kranj. Zagabria. Vienna e 
Graz 

Prolagonusta dei due spet¬ 
tacoli in cartellone è Turi 
Ferro Fra gli altri attori vi 
sono Umberto Spadaro. Ida 
Carrain. Adriana Innocenti. 
Fioretta Man. Giu.seppe Pat- 
tavina. C^rla Calò. Franca 
Manetti. Floria .Marrone. Ma¬ 
ria Tolu. Mariella Lo Giudi¬ 
ce, Antonietta Forlani. Enza 
Nobili Liolà sarà presentato 
con le scene di Francesco 
Contraffatto, i costumi di Ti- 
tus Vossberg e la regia di ’Turi 
Ferro. Il berretto a sonagli 
con la regia di Romano Ber¬ 
nardi. le scene e i costumi di 
Maurizio Monteverde. 


Aleksei Botalov 
dirige un film 
dal « Giocotore » 

PRAGA. 24 

L’attore sovletieo Aleksei 
Batalov, alla sua prima e.spe- 
rienza come regista, sta gi¬ 
rando a Marianske Lazne, in 
COcaslovacchia II giocatore. 
dall’anonimo racconto di Do- 
stole vski 

Sui motivi che Io hanno 
spinto a fare 11 film Balatov 
ha risposto: « Innanzitutto, 
per ricordare il centocinquan¬ 
tesimo anniversario della na¬ 
scita di Feodor Dostoievski. 
So di non essere il primo a 
fare un film sul Giocatore 
(ne esistono, infatti, cià sei - 
n d.r ) Ma le precedenti ver¬ 
sioni cinematografiche — ha 
aggiunto batalov - corrispon 
dono alle condizioni che pre¬ 
valevano quando vennero fat¬ 
te e tutte sono .sensibilmen¬ 
te differenti dal testo. Io, al 
contrario, intendo rimanere 
il più fedele possibile al te¬ 
sto di Dostoievski e girare 
il film nello stile dell’epoca 
e dello spirito dell’autore ». 


Mostre a Roma: Alonso 


L’anatomìa 
dell’ uomo 
Che Guevara 


Carlos Alonso • Roma: Gal¬ 
leria < Giulia », via Giu¬ 
lia 148; fino al 5 giugno; 
ore 10-13 e 17-20,30. 

Sull’assassinio del Che si è 
formata, in tre anni, una 
straordinaria imagerie Inter¬ 
nazionale. colta e popolare. 
Per molti artisti quella fero¬ 
ce e sadica fotografia del Che 
Guevara disteso sul tavolo 
dell’obitorio con gli assassini 
In posa — che fu diffusa nel 
mondo come un grido bestia¬ 
le di vittoria e di sollievo — 
divenne subito un’immagine 
di significato contrario, imma¬ 
gine accusatrlce del Che vivo 

Un voyeur d! massacri ur¬ 
bani come il pop americano 
Andy Warhol provò, nel '69. 
a ridurre questa foto alla ti¬ 
pica serialità di altre imma¬ 
gini sue: quelle con la stanza 
della sedia elettrica, quelle 
del funerali con Jacquellne 
Kennedy e quelle con gli in¬ 
cidenti stradali nei weekend; 
ma non riuscì a Inserire la 
figura del Che morto nella 
sene abitudinaria e rituale 
degli accadimenti contempa 
ranci 

Da questa stessa foto sono 
nate anche le quattro pitture 
che l’argentino Carlos .Alon 
so espone a Roma con una 
ricca sene di grandi disegni. 
Tutte le immagini, anche 
quelle non legate al Che. so 
no varianti di una rembrand- 
tiana « lezione di anatomia ». 
Il Che è dipinto come una 
forma serena tra forme che 
sono le figure mostruose del¬ 
la paura di classe: è l’unica 
figura ad avere una testa 
umana e l’anatomia straziata 
non coinvolge la testa. In un 
teatro d’anatomia cosi selvag¬ 
gio la figura del Che ha la 
forma della grazia, di quella 
grazia che ogni tanto ha 
l'uomo quando la sua anato¬ 
mia è abitata veramente da 
pensieri umani, dall’immagi- 
nazione d’una vita altra e dal¬ 
la prefigurazione della libertà. 


Nei confronti del « gorilla » 
questa figura del Che ha una 
sua bellezza di classe, una 
bellezza comunista In molti 
disegni che variano 11 motivo 
della lezione di anatomia op¬ 
pure quella della macelleria 
e dello smembramento del¬ 
l’uomo in una sequenza da 
comic, è attraverso il consa¬ 
pevole delirio deH’anatomia. a 
momenti freddato in pause 
didascaliche quasi brechtia¬ 
ne. che Carlos Alonso dà evi- 
denza « tattile » alla violenza. 

I disegni con militari, bor¬ 
ghesi e preti, in genere quel¬ 
li dove la lezione dì anato¬ 
mia è piu avanti, sono ricche 
miniere di grottesco, di ero¬ 
tismo feroce, di ambiguo ba 
rocco espressionista II Che 
non fa parte del barocco 
espressionista: la sua forma 
tragica serena significa l’in¬ 
tervento di un’altra idea e di 
un altro metodo nel vecchio 
barocco dei militari, dei pre¬ 
ti e del borghesi. 

I disegni, datati dal '69 In 
qua, sono di rapida immagi¬ 
nazione e di rapida esecuzio 
ne. La qualità visionaria del¬ 
la pittura è assai più media 
ta. La pittura subisce una 
combustione nella meditazio 
ne del pittore dalla prima al¬ 
la quarta variante: da una 
immagine abbuiata seicente¬ 
sca (tra oIande.se e spagnola) 
passa a un’immagine di grot¬ 
tesco incandescente di colore 
(tra Ensor e 1 CkJbra) 

L’aver messo il moderno 
mestiere del pittore di qua 
da un tavolo d’anatomia ha 
molto affinato l’acutezza del¬ 
lo sguardo e ha dato aU’im- 
magìnazione del segno e del 
colore quella freddezza anali¬ 
tica, in prefigurazioni e visio¬ 
ni ribollenti, che la violenza 
di clas.se del tempo nostro 
esige per l’arte, per il dare 
torma poetico 


Dario Mìcacchì 


Da lunedì 
u Roma 
il Festival 
dì «Nuova 
Consonanza » 


La .stagione 1972 di «Nuova 
Consonanza » si aprirà lunedi 
pro.ssimo a Roma. Il ciclo del 
concerti di quest’anno è stato 
organizzato con la collabora¬ 
zione dell'Istituto culturale 
canadese della Deutsche Bl- 
bllothek Rom e deH’Islltuto 
giapponese di cultura. 

La stagione che, come 11 Fe¬ 
stival di Palermo e quello 
della SIMC a Venezia è tra 
le più autorevoli manifesta¬ 
zioni dedicate alla musica con¬ 
temporanea. .si articolerà In 
nove concerti. 1 quali s! .svol¬ 
geranno al Teatro Centralo 
secondo 11 seguente program¬ 
ma: 

— Lunedi 29, ore 21,15, mu¬ 
siche di compositori canade¬ 
si. dirette da Victor Feldbrill: 
Requiem for thè party girl 
di Schafer. Concerto per arpa 
di Weinzweig. Rasas di Bee- 
croft. Remembrances di Haw- 
kins. Champs I di Tremblay, 
Anerca di Garant e Cosi co¬ 
me vuoi di Somers; 

— Giovedì 1. giugno, ore 
21.1.5. Gruppo di improvvisa¬ 
zione di «Nuova Consonanza» 
(Branchi, Bertoncinl. Evange¬ 
listi. Macchi. Morrlcone e 
Piazza): 

— Sabato 3 giugno, ore 

15.15, musiche elettroniche di 
Michael Gottfried Koenig 
(Suite, Terminus II. Funktion 
Roth, Klangfìguren II) pre- 
.sentale dagli studi della WDR 
di Colonia e Utrecht: 

— Martedì 4 giugno, ore 

21.15, il pianista Antonello Ne¬ 
ri interpreterà Musica per 
pianoforte di Razzi. I Kla- 
vierstilcke di Koenig, Kla- 
vierstilck V n. 4 di Stockhau 
sen. Placet experiri 4 di Neri, 
Proiezioni sonore dì Evange¬ 
listi. Libros para el pianista 
nn. 2 e 3 di De Pablo; 

— Giovedì 8 giugno, ore 

21.1-5. musiche elettronico-spe- 
rimentali: Vision di Shinoha- 
ra. Under thè (ig tree di Cur- 
ran. Sumerian song di Am¬ 
man. Improvvisazione VCS3 
di Guaccero e Atem di Kagel; 

— Sabato 10 giugno, ore 

21.15, il Gruppo strumentale 
« Nuove forme sonore » e.se- 
guirà Conseguenza di Alsina. 
Esercizi di Guaccero. Gospel 
di G. Schlaffini. Contamina¬ 
zione di Tommaso. Chorus in¬ 
terruptus e Improvvisazione 
di T. Schlaffini; 

— Martedì 13 giugno, ore 

17.15, concerto di jazz del 

Quintetto Santucci - Scoppa 
(Cicci Santucci tr.. Enzo Scop¬ 
pa sax.. Franco D’Andrea pf.. 
Bruno Tommaso cbs.. Bruno 
Biriaco balt.). 

— Giovedì 15 giugno, ore 

17.15, il Gruppo strumentale 
del solisti di « Nuova Con¬ 
sonanza » eseguirà Interpre- 
tntion for two flntes di Yua- 
sa For & four di De Incon¬ 
trerà. Quartetto di Saccares, 
Impromptu /or three players 
di Hirayashi, Drei Lieder fiir 
Gesanq, Klarinette und Gitar- 
re op. 18 di Webern; 

— Sabato 17 giugno, ore 

21.15, esibizione del Gruppo 
di improvvisazione di « Nuo¬ 
va Consonanza ». 

I concerti del pomeriggio 
saranno tutti gratuiti. Il prez¬ 
zo del biglietto per I concerti 
serali è di mille lire (trecento 
per gli studenti). 


—Rai vu- 

controcanale 


Luciana Novaro 
regista a Verona 
di «Un ballo 
in maschera » 

VERONA, 24 

La ballerina e coreografa 
Luciana Novaro curerà la re¬ 
gia di Un balio in maschera 
di Verdi, che andrà in scena 
all’Arena dì Verona il 22 lu¬ 
glio. La Novaro, che ha già 
firmato numerose regie di 
opere liriche sia in Italia che 
aH'estero, dalla Fenice di Ve¬ 
nezia, alla Scala di Milano, 
al Teatro Reale dell’Opera di 
Copenaghen, è al suo esordio 
di regista neH’arena veronese, 
per la quale ha curato invece 
numerose scenografie. Sua 
sarà infatti anche la sceno¬ 
grafìa del balletto Coppella 
con protagonista Carla Fraccl. 


L'niig yatanz* 



UNITA VACANZE 

a Budapest e 
sul lago Balaton 
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Viaggio in treno - Durato 17 giorni 
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L. 88.000 

UNITA VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI, 75 • 20162 MILANO 
TELEFONO 64.20.851 INTERNO 225 


IL BAMBINO SCOMODO — 
Non sappiamo quanti milioni 
di tclespeltalori abbiano assi¬ 
stito alla prima puntata della 
inchiesta Dentro la scuola, tra¬ 
smessa, secondo il tradiziona- 
naie meccanismo della pro¬ 
grammazione, in alternativa a 
un film di Danny Kayc. Vor¬ 
remmo, comunque, che fosse- 
io stati molti: e invitiamo fin 
da ora i nostri lettori che la 
avessero perduta a non man¬ 
care al secondo appuntamen¬ 
to, mercoledì prossimo. Se 
continuerà con in stessa se¬ 
rietà e la stessa efficacia di¬ 
mostrate in questa trasmissio¬ 
ne iniziale, infatti. Dentro la 
scuola si qualificherà come 
uno dei programmi più inte¬ 
ressanti e concretamente utili 
che la TV abbia prodotto in 
questi anni. 

Emilio Sauna e Carlo Ttizii 
~ con il consiglio di Giusep¬ 
pe Barillà e Vaiuto di Franca 
Joviiie — hanno affrontato nn 
tema scottante e di generale 
interesse come la scuola ma¬ 
terna, conducendo finalmente 
un discorso preciso, chiaro, 
logico e completo, tale da for¬ 
nire ai telespettatori una se¬ 
ne di notizie immediatamen¬ 
te utili e importanti spunti di 
riflessione. 

La scuola materna in Italia 
è una tipica spia del carat¬ 
tere di classe della società: 
Sauna e Titzii lo hanno dimo¬ 
stralo nei fatti, presentando 
sul video alcune situazioni 
«medie» e poi indicando, per 
converso, l'esempio positivo 
delle scuole .sperimentali di 
Reggio Emilia. 

Sin dall’inizio, l’inchiesta ha 
fatto centro, citando il caso 
del bambino figlio di proleta¬ 
ri costretto ad abbandonare 
la scuola, dopo aver ripetuto 
una classe per tre anni, per¬ 
chè incapace di esprimersi 
correttamente in italiano. La 
scuola avrebbe dovuto colma¬ 
re quello «svantaggio», diretta 
conseguenza della condizione 
sociale dell’alunno: e. invece, 
proprio di quello «svantaggio'} 
si è servita per sanzionare la 
escìusione. 

Così, hanno detto gli autori, 
scatta il meccanismo della se¬ 
lezione. Da qui il discorso è 
partito per stabilire subito 
due verità: le scuole materne 


sono del tutto insufficienti (e t 
solo nn piccolo numero, an¬ 
cora, apìxirtiene allo Stalo); , 
le scuole materne sono « luo¬ 
ghi di custodia », nei quali i 
bambini vengono repressi e 
abituati a obbedire « perchè 
possano inserirsi nel mecca¬ 
nismo della produzione c del 
consumo ». 

Le immagini, giustamente 
girate in chiave di cronaca, 
hanno puntualmente incarna¬ 
to le affermazioni del com¬ 
mento. Abbiamo visto aule 
nelle quali spirava un’aria di 
caserma; canti e danze di pic¬ 
coli robot con grembiulino. 
Nessuna forzatura: l’obiettivo 
si limitava a cogliere con at¬ 
tenzione e intelligenza i mo¬ 
menti tipici delle diverse si¬ 
tuazioni, indagando gesti e 
volti. 

Poi (c ricordiamo, di sfug¬ 
gita. le giuste pause inserite 
alla fine di ogni ragionamen¬ 
to, per lasciare ai telespetta¬ 
tori Il tempo di riflettere), si 
è passati all’esperienza delle 
scuole materne di Reggio Emi¬ 
lia, nelle quali, invece, si cer¬ 
ca di allevare bambini « sco¬ 
modi» aiutandoli a esprimersi 
liberamente e, insieme, a com¬ 
prendere il mondo esterno e 
la realtà quotidiana. Alcune 
sequenze, in questa parte, era¬ 
no di grande vivezza: riaor- 
diamo, in particolare, quella 
dell’incontro tra bambino e 
padre sul luogo di lavoro di 
quest’ultimo, e l’altra del col¬ 
loquio tra i piccoli alunni e 
gli anziani attraverso una re¬ 
te metallica che assurgeva a 
simbolo di un’e.sclusione che 
gli sforzi solitari di una scuo¬ 
la materna non possono cer¬ 
to cancellare. 

Molto giusta è stata anche 
l’idea di narrare due storie 
complete: quella di un bimbo 
handicappato e l’altra di un 
piccolo « caratteriale ». Meglio 
di tanti discorsi e affermazio¬ 
ni, queste due storie avranno 
incoraggiato migliaia di geni¬ 
tori a sperare e li avranno 
forse anche stimolati a chie¬ 
dere giustizia per i loro figli. 
Risultato assoluiamente ecce¬ 
zionale per un’inchiesta che 
ci viene dal video. 

g. c. 


oggi vedremo 


STORIE DELL’EMIGRAZIONE 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera la seconda puntata del programma di 
Alessandro Blasettl, che si apre con uno sceneggiato sul dibat¬ 
tito politico che si accese intorno airemigrazioue alla fine del 
secolo scorso e che portò ad una prima legge suH’emigrazio- 
ne presentata alla Camera nel dicembre 1887. Le condizioni di 
miseria delle masse contadine in Italia, il richiamo dai paesi 
a grande sviluppo industriale o agricolo, gli interessi di banche 
e compagnie di navigazione contribuirono alla emigrazione 
diventata fenomeno di massa Inarrestabile. Lo straziante addio 
al paese, che introduce il tema del viaggio, è rievocato nello 
sceneggi.ato La mes.sa degli emigranti dal romanzo di Fran¬ 
cesco Ferri. Emigranti. Sul viaggio sono state raccolte inter¬ 
viste di marinai, emigranti, scrittori, come Mano Soldati o 
lo stesso Ferri. Nel corso della puntata, sono inseriti tre brani 
di film famosi che danno un’idea delle lotte dei contadini ita¬ 
liani, soprattutto nel Mezzogiorno per sfuggire aH’cmigrazione: 
La terra trema. Il brigante. Il cammino della speranza. 

AMICO FLAUTO (1% ore 22) 

Ennio Morricone, il compositore di tante musiche per film. 
Interviene alla puntata di questa sera alla quale prendono parte 
anche Fiero Ficcioni che, accompagnato da Gino Marinacci e 
dalla sua formazione, improvviserà brani di jazz; le cantanti 
Lara Saint Faul e Shawn Robinson; Franco Fetraccetti. il 
complesso « Gli Era di Acquario » e l’attore Ugo Fagliai. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2°, ore 21,15) 

Da Spa. In Belgio, prende 11 via stasera l’edizione 1972 dei 
giochi fra gli enti televisivi europei. L’Italia vi sarà rappre¬ 
sentata dalla squadra di Ostuni in provincia di Brindisi; 
accanto alla rappresentativa italiana scenderanno in campo 
quelle di La Chaux de Fonds (Svizzera). Hirschan (CSermania 
federale). Arras (Francia), Salisbury (Gran Bretagna) e Pra- 
neker (Olanda). 


programmi 


TV nazionale 

. 10,50 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Tempo di sole 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Fotostorie 

La palla magica - 
Programmi per i 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Africa: l’anima di 
un (»ntinente » 

18.45 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

19,15 Sapere 

Nona puntata di 
■ Alle sorgenti della 
civiltà » 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


20,30 Telegiornale 
21,00 Storia dell’emigra¬ 
zione 

Seconda puntata del- 
rinchiesta sul feno¬ 
meno deH’emigrazio- 
ne realizzata da 
Alessandro Blasetti 
22,00 Amico flauto 

Spettacolo musicale 
di Gino Marinacci. 

TV secondo 


15,30 Sport 

Cicllamoi 

dell’arrivo 


cronaca 
della V 


tappa del 55® Giro 
d’Italia 

21,00 Telegiornale 
21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 

Primo Incontro. 

22,30 Ragioniamo con II 
cervello 

« Il gioco delle mac¬ 
chine ». Ultima pun¬ 
tata 


Radio 1” 

GIORNALE RADIO • Ore; 7, 
8. IO, 12. 13. 14, 15, 17. 
20, 21 e 23; 6: Mattutino 

musicale; 6,30: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,15; Voi ed io-, 11.30; La Ra¬ 
dio per le Scuole; 12.10: Un 
disco per Testale; 13,20; Il 
giovedì; 14: Buon pomeriggio; 
15,45: 55. Ciro d'Italia; 16.30: 
Per VOI giovani; 18,20; Come 
e perche; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10; 
Il gioco nelle parti; 19,30: 
Touiour Paris; 20,20: Anda¬ 
ta e ritorno; 21.15; Lettera¬ 
tura, scuola, teatro nella rivo¬ 
luzione colturale cinese; 21.45: 
Peter Nero al pianoforte; 
22.10; Musica 7; 23,20: Con¬ 
certo del Duo Zagnoni-Camino. 

Radio 2** 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15.30. 16,30, 17,30, 

19.30, 22,30 e 24; 6: Il 

mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Suoni e colon dell'or- 
chestra; 9,14: I tarocchi; 9,35; 
Suoni e colori dclTorchestra; 
9.50: « L'uomo dal mantello 
rosso », di Charles Nodier; 


10.05: Un disco per Testata; 
10,35: Chiamale Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,50; 
Come e perché; 14: Un di¬ 
sco per Testate; 14,30; Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Disco- 
sudisco; 16: Cararai; 18; Ra¬ 
dio Olimpia; 18,20: Long 
playing; 19,40: Punto Intar- 
rogativo; 19: The pupil; 

19,55: Servizio speciale del 
Giornale radio sul 55. Giro 
d'Italia; 20,20: I successi <1 
5. Mendes e C. B. De Hollan- 
da; 21,10: Supersonic; 22,40: 
«Un albero cresce a Brooklyn», 
di Betty Smith; 23,05; Donna 
'70; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3” 

Ore 9,30: Musiche di A. Gla- 
zunov; 10; Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Tastiere; 11.4S; 
Musiche italiane d'oggi; 12,20: 
I maestri dell’interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,30: Il disco in 
vetrina; 15,30: Novecento sto¬ 
rico; 16,30: Le orchestre di 
CounI Baste e Doc Cook; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,20: 
Classe unica; 17.35: Appunto- 
mento con Nunzio Rotondo; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pagina •- 
perla; 19,15: Concerto di 
sera; 
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Clamorosa protesta per i problemi irrisolti del personale e della sede 

Dimissionari i presidenti 
delle commissioni regionali 

Dichiarazione di Ferrara: le dimissioni chiamano in causa le responsabilità della giunta e delle autorità di governo 
Ferme le proposte di legge del PCI per l'assistenza farmaceutica ai coltivatori diretti, ai commercianti, agli artigiani 


iMti I • M I 


Si estende la mobilitazione 
per Rincontro popolare 
dì domenica al Braneaccio 


Nei corso della manifestazione parlerà anche il compagno Luigi Petroselli 
Volantinaggio davanti alle fabbriche e alle scuole - Incontri con i lavoratori 


Il successo dei comunisti, i problemi 
posti dal voto del 7 maggio saranno al 
centro della manifestazione popolare or¬ 
ganizzata domenica al cinema Brancaccio. 
« Per un governo che faccia una politica 
di pace e di solidarietà con il Vietnam, 
che rafforzi la democrazia e stronchi le 
provocazioni reazionarie, che garantisca 
il lavoro e un nuovo sviluppo economico »: 
sono questi gli argomenti che verranno 
trattati dai compagni Giorgio Amendola, 
della Direzione del PCI, e Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione comunista 
In preparazione dell'incontro di domeni¬ 
ca cresce intanto l'impegno delle sezioni 
e dei circoli della FGCI. Volantini che 
annunciano la manifestazione vengono dif¬ 
fusi nei posti di lavoro, nelle scuole e nei 
quartieri. Sono anche state programmate 
riunioni con i lavoratori della Coca-Cola, 


Voxson, Irca, Sacet, Vetreria Iberia e 
Fatme. Numerose sezioni hanno già co¬ 
municato proprie iniziative per assicurare 
la più ampia partecipazione popolare. 

Al Brancaccio saranno presenti anche i 
compagni e i lavoratori della provincia, 
che sono stati invitati a partecipare con 
le proprie bandiere a questa prima mani¬ 
festazione popolare indetta dal PCI dopo 
il voto e mentre restano aperte di fronte 
al Paese le questioni del governo e di 
una nuova prospettiva politica. 

Infine la riunione del Comitato federale 
e della CFC, già convocata per oggi, è 
stata rinviata alla prossima settimana. 
Nel darne comunicazione la Federazione 
ha rivolto un appello a tutti i compagni 
del CF e della CFC perché si impegnino 
nella preparazione dell'incontro di dome¬ 
nica. 


Ieri mattina tra via Prenestina e via Serenissima 


SALTA UNA TUBATURA 


strade e negozi allagati 
intere zone senz’acqua 

Completamente bloccato il traffico • Per fermare il flusso idrico si è dovuto 
chiudere le condutture a Tivoli • Stamane la situazione dovrebbe ritornare normale 
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Via Prenestina invasa dall'acqua dopo lo scoppio della tubatura 


PICCOLA 

CRONACA 


Culle 


Ls famiglia dei compagni E- 
lona Riccardi e Angelo Zola è 
rtata allietata dalla nascita del 
f-imogenlto che si chiamerà Eu- 
f:nio. Ai cari compagni nonché 
CI nonni le felicitazioni dei com¬ 
pagni della GATE e dell'. Uni¬ 
ta ». 

Ai compagni Giovanni e Fcr- 
nando Capobìanchi è nato un 
Bambino cui è stato imposto il 
nome di Marco. Ai genitori, al 
»-eonato ed ai fratellini Alessandro 
r, Rossano gli auguri del nostro 
C.ornale. 

Mostre 

Oggi alle ere 18.30. sarà inau¬ 
gurata alla galleria < Schneider >, 
rrmpa Mignanelli IO, una mostra 
personale del pittore Paolo Bug- 
f'ano. L'esposizione rimarra aper¬ 
ta Imo al 20 giugno. 

Doma.ni alle ore 18. presso la 
palleria Battaggia (via Nazionale 
133-E) esporrà la p.ltricc Anna De 
Juliis. 

Presso 1 . centro d'arte t La 
Eercaccia >, in via della Croce 7, 
pspone il pittore Franco M.ele. La 
prostra resterà aperta Imo al 30 
naggic 


Traffico 


A causa di vari lavori in que- 
pte strade sara istituita la seguen¬ 
te disciplina; Via Torino; senso uni¬ 
co di marcia da via Nazionale a 
via del Viminale; Circonvallazione 
Casilina: divieto di fermata su en¬ 
trambi i Iati della carreggiata esi¬ 
stente lungo la ferrovia, nella par¬ 
te esterna della citta 

Fiera 

Sabato 27 maggio, alle ore 
11.30, avra luogo l'inaugurazione 
r'-lla XX Fiera Campionaria Gene- 
rvle, che si svolgerà nel quartiere 
iiiriatico di via Cnstoioro Colombo. 


Per lo .scoppio di una tubatura 
ieri mattina la zona compresa 
tra via Prene.stina e via della 
Screni.'i.sima è stata allagata per 
molte ore c molti quartieri cir¬ 
costanti sono rimasti senza 
acqua. Secondo l'iianto hanno 
assicurato i tecnici deH’ACEA 
il flusso idrico nelle zone Pre- 
ncstino. Labicano. .-\ppio [..alino. 
Collatino. Tor Sapienza, do¬ 
vrebbe tornare stamane. 

E’ succes.so ieri mattina verso 
le 11. Con un sibilo lacerante la 
conduttura è saltata e l’acqua 
ha cominciato a fuoriuscire co¬ 
prendo la strada con almeno 
30 centimetri di liquido. Moltis¬ 
simi negozianti hanno abbassato 
le saracinesche dei locali per 
scongiurare rallagamcnto. ma 
in molti casi il pro\'\cdimento 
non e serMto a gran che. Il 
traffico e rimasto bloccato per 
molto tempo, fino a quando cioè 
i vigili del fuoco non sono riu¬ 
sciti a riixirtarc la situazione 
alla normalità. Il lavoro di 
« asciugamento » e stalo parti¬ 
colarmente faticoso anche per¬ 
che l’acqua continuava a uscire 
senza interruzioni, fino a quando 
da Tivoli non è stato interrotto 
il flusso direttamente aU’acque- 
dotto deir.-\cqua .Marcia. Una 
volta tamponata la falla si e 
fatto un bilancio dei danni che, 
soprattutto per gli esercizi com¬ 
merciali. in alcuni casi sono 
rilevanti. 

Secondo l’.ACEA. a causare 
la rottura del tulio è stata la 
trivella usata per costniirc un 
impianto di lavaggio delle mac¬ 
chine ad un distributore, che si 
trova una trentina di metri pri¬ 
ma dell’incrocio tra via della 
Screni.ssima e via Prenestina. 
1 lavori di riparazione dovreb¬ 
bero es.sere terminati entro oggi, 
a meno che. come informa 
r.ACE.\, 1 danni arrecali alla 
conduttura dalla violenta uscita 
dcH’acqua non .siano piu rilc 
vanti di quanto si pensi. 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Borgo Prati, 
ore 20, (A. Trombadori) ; Por- 

tuense Villini, ore 19,30, (Oì Pa¬ 
co); Cellula Ospedale S. Eugenie, 
ore 14, (Rolli); Campo Marzio, 
ore 20,30, (A. Talò); La Rustica, 
ore 20, (Ippoliti); San Giovanni, 
ore 16, con le donne (R. Bocco¬ 
ni); Porta Maggiore, ore 17, eoa 
le donne (T. Costa); Cellula Ospe¬ 
dale S. Giacomo, ore 18, a Cam¬ 
po Marzio (Sacchetti). 

CORSI IDEOLOGICI — Ponte 
Milvio, ore 18, (Borgna); Sette- 
bagni, ore 20, (Tombini). 

SAN GIOVANNI — Oggi allo 
ore 19, si svolgerà un dibattito 
unitario sull'analisi dei voto e le 
prospeilive i>olitiche. Interverran¬ 
no Quercini del PCI, Quercì del 
PSI, Andreani del PSIUP. 

FGCR — Monte delle Piche, 
ore 20,30, attivo (G. Giunti); 
Monlecompatri. ore 19, assem¬ 
blea; Czmpitcllì, ore 18, attivo 
(G. Rodano); Gcnazzano, ore 18, 
attivo (Vzlentini); Fiumicino, ore 
19, assemblea (Laudali); Ardea, 
ore 19, assemblea precongressua¬ 
le (Cefaro); Tufello, ore 18,30, 
assemblea (Leoni); Laurentina, 
ore 18.30. assemblea sul Vietnam 
(Urbani). 


Rinviata 
ia riunione 
del Comitato 
federale 

La riunione del Comilato le- 
derale e della Commissione fe¬ 
derale di controllo, già convo¬ 
cata per oggi, è rinviata alla 
prossima settimana. 

Tutti i compagni del C.F. e 
della C.F.C. sono invitati ad im¬ 
pegnarsi alla preparazione della 
manifestazione popolare di do¬ 
menica prossima al « Braneac- 
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Quattro omicidi bianchi in due giorni 


I presidenti delie commis¬ 
sioni permanenti del consiglio 
regionale del Lazio si sono 
dimessi ieri mattina in segno 
di protesta contro la mancata 
soluzione dei problemi riguar¬ 
danti l’assetto del personale e 
la ricerca di locali idonei do¬ 
ve le stesse commissioni pos¬ 
sano svolgere la loro attivi¬ 
tà. La protesta è rivolta in 
pratica contro l’attuale giunta 
di centro-sinistra e assume un 
aspetto significativo e anche 
clamoroso se teniamo conto 
che i presidenti delle otto 
commissioni sono stati eletti 
fra i consiglieri dei gruppi 
che compongono la maggio¬ 
ranza quadripartita; DC. PSI, 
PSDI e PRI. 

In un documento approvato 
dagli otto presidenti (1 de Bru¬ 
ni. Massimlanl, De Jorio, Mi- 
gnano e Amati, il socialista 
DeU’Unto. il socialdemocrati¬ 
co Galluppi e Pabbi del PRI) 
è detto che « a due anni dalla 
costituzione della Regione non 
è stato ancora risolto il pro¬ 
blema dei locali, del persona¬ 
le e del mezzi tecnici neces¬ 
sari al funzionamento delle 
commissioni ». Questo « stato 
di fatto — rimarca il docu¬ 
mento — è intollerabile». La 
attuale situazione — dice an¬ 
cora l’ordine del giorno — è 
estremamente grave se consi¬ 
deriamo che « con il trasferi¬ 
mento dei poteri alle Regio¬ 
ni, le commissioni, essendo 
strumenti fondamentali della 
attività legislativa e delibe¬ 
rativa dell’Ente regione, de¬ 
vono essere poste in grado di 
assolvere in pieno alle funzio¬ 
ni che ad esse competono per 
legge e per statuto ». Sulla de¬ 
cisione dei presidenti e sul do¬ 
cumento il compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo del PCI 
alla Regione, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Le dimissioni dei presiden¬ 
ti delle commissioni consiliari 
— ha detto Ferrara — sono 
un gesto politico che sottoli¬ 
nea la gravità di una situa¬ 
zione ormai intollerabile di 
precarietà e di inefficienza de¬ 
terminata dalla giunta e da¬ 
gli ostacoli burocratici frap¬ 
posti dalle autorità di gover¬ 
no al buon funzionamento del¬ 
la Regione. Più volte il grup¬ 
po comunista ha sottolinea¬ 
to come la mancata soluzio¬ 
ne del problema della sede 
apra questioni non solo tecni¬ 
che ma politiche colpendo so¬ 
prattutto l’autorità e l’attivi¬ 
tà degli organi dell’assemblea 
in particolar modo le commis¬ 
sioni alla cui iniziativa auto¬ 
noma deve essere affidata a 
norma di statuto tanta parte 
delle responsabilità politiche 
e di lavoro del consiglio- Da 
parte della giunta, la quale 
in qualche modo ha provvedu¬ 
to alla sede dei suoi uffici, si 
è invece proceduto senza al¬ 
cuna valutazione seria della 
funzione che spetta al consi¬ 
glio. A ciò si deve se dopo due 
anni nè le commissioni consi¬ 
liari nè i gruppi dispongono 
di attrezzature idonee Se si 
aggiunge a questo il fatto che 
per responsabilità delle diver¬ 
se giunte la Regione non ha 
ancora una legge sul perso¬ 
nale, non ha un regolamento 
dei comitati di controllo, non 
ha un regolamento interno, 
appare chiara una linea che 
tende a svuotare i poteri del 
consiglio e dei suoi organi di 
assemblea. Su questo argo¬ 
mento che pone sul tappeto 
problemi seri di volontà po¬ 
litica nell’applicazione dello | 
statuto — ha concluso Ferra- , 
ra — il nostro gnipoó inten¬ 
de promuovere una forte bat¬ 
taglia politica per porre di 
fronte alle rispettive responsa¬ 
bilità la presidenza della giim- 
ta e la presidenza dell’Assem- 
blea ». 

I problemi sollevati in modo 
cosi clamoroso dai presiden¬ 
ti delle commissioni, come ri¬ 
corda il compagno Ferrara, 
sono stati ripetutamente di¬ 
battuti dal gruppo comunista 
nell’assemblea regionale. An¬ 
che neH’ultima seduta, tenuta 
alla fine di aprile dal Consi¬ 
glio, i rappresentanti del PCI 
avevano sollecitato la giunta 
a trovare rapidamente una 
soluzione al problema degli 
organici e della sede per met¬ 
tere le commissioni in grado 
di poter assolvere alla gravo¬ 
sa attività legislativa derivata 
dai decreti delegati. FYa l’al¬ 
tro il gruppo del PCI aveva 
approvato, in via del tutto 
provvisoria, un provvedimento 
proposto dalla giunta di pren¬ 
dere in affitto alami locali 
in piazzale (Caravaggio, a fian¬ 
co del viale Cristoforo Colom¬ 
bo. per sistemare gli uffici del¬ 
le commissioni. Anche in oc¬ 
casione del voto i consiglieri 
comunisti rinnovarono l’invito 
alla giunta di risolvere il pro¬ 
blema della sede e del perso¬ 
nale. 

Dopo quel voto tutto è rima¬ 
sto come prima. Alle respon 
sabilità deH’immobilismo della 
giunta si è aggiunto anche un 
palleggiamento di responsabi¬ 
lità del commissario governa¬ 
tivo il quale non ha ancora 
accolto la proposta di prende¬ 
re in affitto i l(Kali di piaz¬ 
zale (Caravaggio, Giimta e go¬ 
verno si sono così trovati uni¬ 
ti in un’azione che di fatto 
ostacola l’attività della Regio¬ 
ne. Ricordiamo, fra l'altro, 
che anche le proposte di leg¬ 
ge presentate dal gruppo co¬ 
munista per l’assistenza far¬ 
maceutica ai coltivatori diret¬ 
ti. agli artigiani e ai commer¬ 
cianti e quella riguardante gli 
asili nido sono ferme perchè 
le commissioni non sono sta¬ 
te ancora in grado di esami¬ 
narle. Quanto sta avvenendo 
alla Regione I^azio chiama 
quindi in causa direttamente 
le Tesponsabilità della giunta 
di centro sinistra. 


OPERAIO FOLGORATO A FROSINONE 
MUORE UN EDILE A CASAL PALOCCO 

Il primo infortunio sul lavoro è avvenuto alla Union Cavi - Vincenzo Ranieri stava cotlaudando un cavo eiettrico quando è stato 
investito da una scarica a 4000 voits - Sono già 4 i morti nei cantieri deiia Segone - L’azienda tende a minimizzare i’incidente 


Quattro incidenti mortali sul lavoro 
nel giro di due giorni, un impressio¬ 
nante susseguirsi di « disgrazie » clic 
ripropongono drammaticamente il pro¬ 
blema della sicurezza sul posto di 
lavoro. Perchè nei cantieri edili si 
muore, c si muore anche in fabbrica. 

Era appena deiraltro ieri, martedì, 
la notizia di due omicidi bianchi: 
Giacomo Valeri orrendamente squar¬ 
ciato da una sega elettrica in un can¬ 
tiere di Marino e Antonio Soscia pre¬ 
cipitato da una impalcatura in un 
altro cantiere ad Uri. Ieri i nomi di 
un operaio e di un edile sono venuti 
ad aggiungersi a questi morti, mo¬ 
strando in modo agghiacciante la vita 
d’inferno che si conduce in fabbrica, 
senza neppure il più elementare ri¬ 
spetto delle norme di sicurezza, c nei 
cantieri, dove aU’insegna del maggior 
profitto si gioca con la vita di mi¬ 
gliaia di uomini. 

Il primo incidente sul lavoro è av¬ 
venuto in una fabbrica di Frosinone, 
la « Union-cavi ». produttrice di cavi 
elettrici. Vincenzo Ranieri di 43 anni 


— (lue.sto il nome deH’operaio morto 
ieri all’ospedale di Frosinone — la¬ 
vorava nel laboratorio dello stabili¬ 
mento, die si trova nella zona indu¬ 
striale, chiamata usualmente Le 
lame ». Era un elettricista specializ¬ 
zato c il suo lavoro consisteva nel 
collaudare i cavi. Ieri, verso le 14. 
stava svolgendo le sue mansioni: una 
scarica, airìmprovviso, di 4000 volls 
lo ha fulminato c a nulla sono valse 
le cure e il pronto soccorso presta¬ 
togli dai compagni di lavoro. Traspor¬ 
tato d'urgenza all’ospedale Umberto I. 
vi è giunto morto. 

Sulla morte di Vincenzo Ranieri, 
sposato con figli, la magislratura ha 
ora aperto una incliicsta, che dovrà 
stabilire le responsabilità dell’inci- 
denlo. Per questo lavoro — il collau¬ 
datore di cavi elettrici — pericoloso 
certamente, non si usano forse misure 
di sicurezza speciali? Scarpe e tute 
isolanti, ambienti particolari? Cosa 
non ha funzionato? Quello che è ac¬ 
caduto si poteva prevenire? Queste 
le domande alle quali dovrà rispon¬ 


dere il magistrato. Ma una cosa è 
certa: le fabbriche di Frosinone sono 
un inferno, decine o decine gli operai 
morti c che continuano a morire, con¬ 
dizioni di lavoro impossibili, rappre¬ 
saglie antisindacali c ritmi bestiali. 

A Roma, ieri mattina, è morto un 
edile che lavorava alle dipendenze 
della Sogene — una delle più grandi 
società costruttrici d'Italia — nel 
cantiere di Casal Palocco. « Ha ur¬ 
tato un recipiente di plastica — rac¬ 
contano i compagni di lavoro — è 
caduto ed è andato a sbattere vio¬ 
lentemente il capo contro un mu¬ 
retto ». 

Domenico Mariani, di 50 anni, era 
venuto a Roma a cercare lavoro: 
aveva lasciato moglie e sette figli a 
Meta, una piccolissima e poverissima 
frazione di Civilella Roveto, un paese 
in provincia dell’Aquila. Qui a Roma 
viveva in pratica lutto il giorno nel 
cantiere: lavorava a Casal Palocco e 
dormiva in un baraccamento, piccole 
casupole di lamiera, costruito dall’im¬ 
presa per alloggiare decine di immi¬ 


grali. 

Ieri mattina, verso le 10, subito 
dopo la caduta, due compagni di la¬ 
voro, Alvaro Asciutti e Giovanni D'In¬ 
coronato lo hanno soccorso. Non dava 
segni di vita c infatti al Sant’Eugenio 
— dove è stato immediatamente tra¬ 
sportato — i medici non lianno potuto 
far altro che constatarne la morte. 
Ora razienda, la Sogen?, cerca di 
far accreditare Tipotesi die il Ma- 
nani sia morto per un malore. « Cam¬ 
minava, poi aH’improvviso è caduto... 
Forse si è .sentito male». Questo ciò 
che (iicoiio, ma solo l’autopsia potrà 
stabilire con esattezza le cause della 
morte. 

In ogni caso è e rimane grave la 
condizione in cui sono costretti a 
lavorare gli operai edili. Una società 
co.slruttrlce come la Sogene, con grandi 
mezzi, dovrebbe assicurare la vita dei 
dipendenti, rendere mìnimi i rischi 
di un lavoro che vede il maggior nu¬ 
mero di morti, di omicidi bianchi. In¬ 
vece. proprio alla Sogene sono già 
quattro i morti in pochi anni. 


Decine dì detenuti si sono rifiutati per ore dì tornare in cella 

Protesta a Rebibbia 

Per tutto il pomeriggio i giovani sono rimasti su un terrazzo - Un imponente spiegamento di 
polizia ma l’agitazione si è conclusa spontaneamente senza incidenti - Officine di lavoro, bi¬ 
blioteche e televisori tra le richieste - Una delegazione ricevuta da una commissione del carcere 
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I detenuti di Rebibbia mentre protestano sul tetto di un padiglione in costruzione 


Responsabili deH'inquinamento del lago di Sabaudia 

m^SSO AL SINDACÒ D.C. 
E ALTRI SETTE FUNZIONARI 

La prima udienza si terrà ii 12 giugno - Distruzioni della fauna ittica e cer¬ 
tificati deH’ufficiale sanitario falsi - Incriminato anche un ex sindaco de 


Anche le acque del lago di 
Sabaudia presso il Circeo sono 
ormai inquinate in modo serio; 
il sindaco democristiano e due 
industriali, proprietari di alle¬ 
vamenti di maiali, che sorgono 
nei pressi del lago, sono stati 
rinviati a giudizio dal pretore. 
I molluschi c frutti di mare, col¬ 
tivati nel Iago, malati a causa 
degli scarichi dell’allevamento 
in questione, sono stati immessi 
sul mercato senza la prescritta 
M'sita dell’ufficiale sanitario c 
u.sando certificati che lo stesso 
rilasciava in bianco 

Di questa grave situazione per 
il pretore di Latina, dottor 
Bove, che ha firmato il decreto 
di rinvio a giudizio, i responsa¬ 
bili sono otto e precisamente: 
il sindaco de di Sabaudia dottor 
Jalongo. il suo predccc!Wore 
Tavanli, sempre de. e due indu¬ 
striali locali. Carbanclli e Ancl- 
li:rufficialc sanitario dottor 
Mannu; il concessionario delta 
coltivazione di molluschi signor 
Pica c il signor Paiola soprain- 
tendente alla pesca. La Rocca, 
guardia casale. Al sindaco c al 
suo predecessore viene addebi¬ 
tato. unitamente al Carbanclli 
c airAnelli, allevatori di maiali, 
di aver convogliato acque inqui¬ 
nate nei lago di Sabaudia. senza 
depurarle c senza la prescritta 
autorizzazione della Giunta pro¬ 
vinciale. Al Carlianelli c al- 
r.Anclli inoltre viene contestata 
la violazione della legge del 
1965 per avere, con 4'immissione 
delle acque inquinate, prove¬ 
nienti dagli allevamenti, deter¬ 
minalo alterazioni chimiche tali 
da influenzare sfavorevolmente 
la vita degli organismi acquatici 
c provocare frequ.'nii morie nel¬ 
la fauna ittica. 

L’ex ufficiale sanitario dove 
invece rispondere di omissione 
continua di atti di ufficio c 
falso ideologico continuato di 
certificati amministrativi. Infine 
il Pica e il FaioI,a e Rocca 
dovranno rendere conto dcH’uso 
continuato di certificati di ori¬ 
gine falsa rilasciati dal dottor 
Mannu. 

La prima udienza del processo 
si terrà presso il tribunale di 
Latina il 12 del prossimo mese. 


« Fumavano » su un pullmino 

Arrestati tre stronìerà 
per uso di stupefacenti 


Tre cittadini stranieri so¬ 
no stali arrestati dai carabi¬ 
nieri sotto l’accusa dì deten¬ 
zione ed uso di sostanze stu¬ 
pefacenti. Sono Robert Frede- 
rich Spoor, William Thomp¬ 
son Drury, entrambi dì 21 
anni, cittadini canadesi, e Ke¬ 
vin Terence Patrick, di 25 an¬ 
ni. cittadino inglese. 

I tre sono stati sorpresi la 
scorsa notte mentre, in un pul¬ 
mino « Volkswagen » con tar¬ 
ga canadese, fumavano siga¬ 
rette che avrebbero conte¬ 


nuto sostanze stupefacenti. I 
carabinieri della compagnia 
Parioli hanno trovato nell’au¬ 
to 15 grammi di hashish ed 
alcune compresse di natura 
imprecisata. 

In relazione a questa ope¬ 
razione, I militari hanno de- 
mmeiato a piede libero altri 
quattro giovani, cittadini ita¬ 
liani. sotto l’accusa di uso di 
sostanze stupefacenti. Ckistoro 
sono stati sorpresi in flagran¬ 
za di reato nei pressi del pul¬ 
mino. 


Tenta il suicìdio a lungotevere delle Arti 

.Amareggiata per le sue condizioni :ti salute si è buttata nei 
Tevere: è .stata salvala da alcuni giovani e condotta aH’ospcdalc 
dal quale sarà dimessa tra cinque giorni. Elia Di Vincenzo, questo 
li nome della donna, di 37 anni, abitante in via Gregorio VII 154. 
ieri alle 13 si è gettata nel fiume nei pre.ssi di I'in?otevere dello 
.Arti. Dei giovani da un vicino stabilimento sono in'erveniiti tra¬ 
sportandola a riva. 

Donna scippata a Ponte Hlilvio 

Una donna di ."ìò anni. Romana Noccra. abitante in via Candia 
n. 66. è stata .scippala della bor.sclta contenente 2i»7 mila lire. 
Trascinata a terra ha riportato ferite guaribili in r. giorni. Lo 
scippo è avvenuto alle 10.3i). mentre la donna stava tornando 
a casa: le si sono avvicinati i soliti due giovani in motocicletta 
c le hanno strappato la borsetta. 

Mercedes contro autocarro: un morto 

Mortale incidente alle 18 di ieri .sera sulla via Fontanile di 
Mez7.aliina. La vittima. Tito Pannelli, di 30 anni, procedeva, a 
bordo della sua macchina, una Mercedes, ad eccessiva velociti, 
per cui. dopo essere uscito fuori strada è finito contro il guard¬ 
rail andando, poi, a scontrarsi contro un camion che procedeva 
in senso contrari*. 


Clamorosa protesta nel car¬ 
cere « modello » di Rebibbia; 
oltre duecento detenuti dei 
reparti « giovani adulti », in 
età compresa cioè tra i Ì8 e 
1 25 anni, si sono rifiutati di 
rientrare nelle celle dopo la 
ora di «aria» e sono rimasti 
a protestare per tutto il po¬ 
meriggio su una terrazza dei 
complesso. Soltanto quando 
cominciava a calare la sera ì 
giovani sono rientrati nelle 
proprie celie, dopo aver avuto 
assicurazione che le loro ri¬ 
chieste saranno esaminate 
dalle autorità competenti. 

Già da qualche giorno un 
profondo malcontento regna¬ 
va tra i rinchiusi nel nuovo 
carcere di via Tiburtina per 
via delle deficienze del com¬ 
plesso, infatti, malgrado es¬ 
so sia sorto da poco e all’in¬ 
segna di moderni sistemi ria¬ 
bilitativi. 

Una delle rivendicazioni dei 
detenuti, infatti, è la costru¬ 
zione di officine interne, che 
consentano ai prigionieri di 
lavorare e quindi di potersi 
reinserire. una volta scontata 
la pena, nella società. Tra le 
altre richieste che sono stale 
avanzate c’è l’aumento delle 
ore di « passeggiata » che at¬ 
tualmente assommano a 4 
giornaliere, le posate di me¬ 
tallo anziché di legno, le por¬ 
te aperte nelle celle, il cam¬ 
po sportivo (pier il quale esi¬ 
ste un progetto, ma per ora 
la realizzazione è lontana), i 
televisori, le docce in ogni 
sezione, l’aumento della dura¬ 
ta dei colloqui con i familiari 
da 35 mmuli a 50, una bibìo- 
teca in ogni sezione. 

Le richieste dei detenuti 
non erano mai state prese in 
considerazione, cosicché oggi 
la protesta è esplosa. 

Verso le 14,30, al termine 
dell’ora concessa per l’aria i 
detenuti si sono rifiutati di 
tornare nelle celle. Si sono 
arrampicati sulla terrazza di 
un edificio; « di qui non ce 
ne andiamo — hanno detto 
— fino a quando non accette¬ 
rete le nostre richieste ». 

Gli abitanti della zona, che 
dalle loro finestre hanno po¬ 
tuto assistere alla protesta 
hanno testimoniato che la ter¬ 
razza era talmente gremita 
che « non si capiva neppure 
come facessero a starci in 
tanti ». 

In pochissimo tempo il 
carcere è stato circondato da 
un enorme schieramento di 
poliziotti, che hanno blocca¬ 
to qualsiasi accesso, non solo 
a «Rebibbia», ma anche alle 
stnade circostanti per un rag¬ 
gio di un chilometro. 

Mentre la maggior parte dei 
giovani rimaneva a.sserraglia- 
ta sul tetto, una delegazione 
si è recata a parlare con una 
commissione, composta del 
vicedirettore del carcere Ca¬ 
stellano, dall’ispettore gene¬ 
rale del ministero di Grazia 


e Giustizia D’Amelio, e dallo 
ispettore generale Bonamano 
nonché dal cappellano della 
prigione. Alle 18 del pomerig¬ 
gio molti dei detenuti hanno 
cominciato a fare ritorno alla 
spicciolata in cella. FMori ne 
sono rima.sti una cinquantina 
che a fasi alterne scendeva¬ 
no dalla terrazza, si raggrup¬ 
pavano a discutere in un cor¬ 
tiletto sottostante e poi tor¬ 
navano a portestare sul tetto. 

A tarda sera la delegazione 
che era andata a parlare con 
la commissione del carcere è 
tornata sul terrazzo ed ha ri¬ 
ferito ai giovani ì’esito del 
colloquio. Dopo qualche minu¬ 
to tutti quanti sono tornati In 
cella ed hanno ce.ssato l’avi¬ 
ta zione. 


FIUMICINO 

Principio 
dMneendio 
su un DC-9 
in fase 
di decollo 

Falso allarme su un altro 
aereo in volo tra Napoli 
e Roma per una telefonata 


Un principio di incendio si è 
sviluppato ieri ad un reattore- 
di un DC 9 deir.Alitalia. in par¬ 
tenza dall'aereoporto di Fiumi¬ 
cino per Torino Caselle mentre 
era ancora in fose di rollaggin. 
Il comandante, si è immediata¬ 
mente accorto dcll incendio e 
ha azionato l’estitntore interno 
che ha subito gettato schiuma 
sulle fiamme. Poi ha bloccato 
l’aereo al limite della pusia: i 
3à pas.<;eggeri che erano a Ixirdo 
sono stati fatti scendere insie¬ 
me a quattro uomini di equi¬ 
paggio. N’cl frattempo accorre¬ 
vano i vigili del fuoco e i mezzi 
di soccor.so; per precauzione la 
pista è stata irrorata di schiu¬ 
ma. I pa.sseggeri sono ripartiti 
con un altro aereo. 

Un bireattore della linea Na- 
poIi-Milano-Londra decollato da 
Napoli alle 17 con 90 passeg¬ 
geri a bordo e cinque compo 
nenti requipaggio. è atterrato 
aH’aereoporto di Fiumicino per¬ 
chè una telefonata anonima ave¬ 
va avvertito che a bordo vi era 
una bomba. Il jet è stato accu¬ 
ratamente controllato ma non è 
.stato trovato alcun arÀgne ed 
è potuto cosi ripartir* alle lf,3D. 
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precise richieste avanzate dal PCI 

Provincia: questi 
i problemi da 
affrontare subito 

Una lettera del gruppo consiliare a La Morgia - Bilancio, 
viabilità provinciale, edilizia scolastica e asili - Piano di 
riunioni consiliari - Iniziative antifasciste per il 2 giugno 


I 

Per l'assunzione dei dipendenti ex Zeppieri 


Mentre era in corso un'assemblea nel cortile del liceo 


I problemi urgentissimi che 
stanno di fronte all’Ammini¬ 
strazione provinciale (per que¬ 
sta sera, alle 18, è fissata la 
prima riunione del Ckinsiglio 
dopo la parentesi elettorale) 
sono oggetto di una documen¬ 
tata lettera inviata dal gruppo 
consiliare comunista a Pa¬ 
lazzo Valentlni al presidente 
della Giunta di centro-sinistra 
Giorgio La Morgia, Nella let¬ 
tera si indicano i problemi 
che possono essere affrontati 
subito, cioè entro giugno, an¬ 
che prima dell’approvazione 
del bilancio. 

li gruppo comunista — si 
afferma nella lettera — ri¬ 
chiama l’attenzione sullo stato 
assai grave di ritardo e di pa¬ 
ralisi dell’attività deU’Ammi- 
nistrazione provinciale. « A un 
anno dall’elezione del Consi¬ 
glio nessuno dei fondamentali 
problemi, che sono sul tappe¬ 
to, è stato ancora risolto e 
mesi preziosi si sono persi 
a causa dei deplorevoli ritar¬ 
di frapposti all’attività della 
Provincia dalla lunga crisi e 
dalle estenuanti trattative per 
la costituzione della giunta. 
Nulla di concreto è stato av¬ 
viato per affrontare seria¬ 
mente lo stato di autentico 
dissesto, da tutti riconosciuto, 
in cui versano Tedllizia sco- 
lastica, l’assistenza psichiatri¬ 
ca e la viabilità. 

« Anche il ritardo nella con¬ 
vocazione del (Consiglio dopo 
la pausa per le elezioni del 
7 maggio — rileva la lettera — 
si iscrive in una tattica del 
rinvio, che lascia marcire e 
aggrava questioni non più prò- 
crastinabiii. La situazione eco¬ 
nomica e dell’occupazione nel¬ 
la provincia si fa sempre più 
grave, sia nel settore indu¬ 
striale (aziende occupate, 
aziende in crisi, lavoratori 
sotto cassa integrazione e di¬ 
soccupati. ecc.) sia nel settore 
edilizio, dove la disoccupazio¬ 
ne ha raggiunto livelli dram¬ 
matici; mentre restano conge¬ 
lati gli ingenti mezzi desti¬ 
nati a opere pubbliche, la cui 
rapida utilizzazione potrebbe, 
in parte, alleviare la crisi. Oc¬ 
corre perciò una svolta decisa 
per cercar di riguadagnare al¬ 
meno in parte il tempio per¬ 
duto. A tal fine desideriamo 
porre l’accento su alcune tra 
le molte questioni urgenti ri¬ 
maste sospese. 

« 1) Il bilancio di previsio¬ 
ne p>er il 1972 non è ancora 
stato approvatd' dal Comitato 
di controllo; il gruppo comu¬ 
nista chiede p>ertanto che la 
Giunta faccia tutto il neces¬ 
sario perché tale approvazione 
sia sollecita, anche pwrché pos¬ 
sa essere mantenuto l’impie- 
gno assunto dalla Giunta stes¬ 
sa di apportare a! bilancio le 
variazioni necessarie pier ade¬ 
guarlo alle esigenze emerse 
nel dibattito del (Consiglio. 

« In attesa dell’approvazione 
del bilancio è pierò necessario 
affrontare problemi urgenti e 
la cui soluzione non è legata 
a immediati stanziamenti di 
spesa. 

.< In particolare il grupp» co¬ 
munista ritiene che sì possa e 
si debba: a) procedere imme¬ 
diatamente (come più volte è 
stato sollecitato dai Comuni 
e dai Sindacati) alle nomine 
dei rappresentanti della Pro¬ 
vincia negli ospiedali provin¬ 
ciali e di zona pier assicurare 
la funzionalità degli organi 
amministrativi di tali enti; 

b) predisporre e adattare il 
nuovo regolamento del Labo¬ 
ratorio di igiene e profilassi 
allo scopo di consentire a que- 
.sta istituzione di assolvere 
ai suoi impiortanti compiti; 

c) procedere al rinnovo del 
(Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto Placido Martini e 
adottare le misure necessarie 
perché, indipiendentemente da 
eventuali futuri sviluppi di ca¬ 
rattere regionale, tale istituto 
po5.sa fornire un utile contri¬ 
buto allo studio dei problemi 
dello sviluppio della provincia 
di Roma e della Regione la¬ 
ziale anche ai fini di qualifi¬ 
care l’attività della Provincia; 

d) accelerare, d’intesa con gli 
altri enti locali interessati, gli 
•tti necessari alla costituzione 
del Consorzio pier i trasporti. 

<(2» Di fronte alla situazione 
gravissima della viabilità pro¬ 
vinciale. la cui causa va ri¬ 
cercata anche nel ritardo del¬ 
la Giunta neirespierire le gare 
di appalto pier le manutenzio¬ 
ni. il grup^ comunista chie¬ 
de; n) di predisjxirre gli atti 
necessari aH’cspletamento. il 

I uù rapidamente pxissibìle. del- 
e gare di appalto per la ma¬ 
nutenzione e quelli necesari 
ft coprire, anche con stomi, 
la spiesa relativa; b) di pre- 
dispiorre un piano pier le pro¬ 
vincializzazioni e pier gli am¬ 
modernamenti, sulla base del 
quale il (Consiglio pxissa fis¬ 
sare le priorità di intervento 
nel quadro del piano di a.s- 
fcetto del territorio. 

«3) Di fronte alla condizio- 
re drammatica dell’edilizia 


scolastica e all’esigenza di 
bloccare la pratica dell’espan¬ 
sione degli affitti e di avviare 
una politica nuova, che eviti 
pierò il ricorso ad acquisti in¬ 
discriminati, il gruppK) comu¬ 
nista chiede alla Giunta di 
sottopxirre al C.P. al pili pre¬ 
sto; a) gli atti deliberativi 
necessari pier dare concreta 
attuazione alla costruzione de¬ 
gli edifici scolastici finanziali 
dallo Stato con legge n. (HI; 

b) il piano della localizzazio¬ 
ne dei nuovi edifici scola.stici; 

c) un concreto piano di acqui¬ 
sizione di aree da destinare 
aU’edilizia scolastica a Roma 
e in provincia. 

«4) 11 gruppio comunista ri¬ 
tiene inoltre che si possano e 
si debbano: a) predlspxirre gli 
atti Pier l’assunzione dei mu¬ 
tui necessari al finanziamento 
degli asili-nido e sottopxirre 
al Consiglio le proposte pier 
l’utilizzazione di tali fondi in 
relazione al piano regionale 
che dovrà essere adottato al 
sensi della legge 6 dicembre 
1971, n. 1044, nonché alle esi¬ 
genze dei Comuni della Pro¬ 
vincia di Roma; b) preduspxir- 
re e adottare le delibere pier 
l’attuazione integrale delle 
scelte adottate dal Consiglio 
nel campio dell’assistenza pisi- 
chiatrica con l’ordine del gior¬ 
no del dicembre 1970; c) apri¬ 
re nel C.P. un dibattito circa 
1 modi di esercizio dei poteri 
della Regione in rappxirto al¬ 
l’autonomia e al nuovi com¬ 
piti della Provincia e degli 
altri enti locali; d) discutere 
le mozioni presentate sui pro¬ 
blemi di Civitavecchia e di Ti¬ 
voli Pier aprire un dibattito 
sui problemi dell’occupazione. 

« Il gruppio comunista chie¬ 
de, piertanto, all’on. Presidente 
di voler concordare con i capi- 
gruppio un calendario dei la¬ 
vori del Consiglio, che preve¬ 
da. se necessario, anche sedu¬ 
te più frequenti tanto del Con¬ 
siglio che delle Commissioni, 
allo scopio di pioter affrontare 
tutti i problemi sovraesposti 
entro il prossimo mese di 
giugno. 

« Il gruppxi comunista — 
conclude la lettera — ritiene 
che, in occasione delle cele¬ 
brazioni dell’anniversario del¬ 
la Repubblica, potrebbe esse¬ 
re data attuazione al voto 
espresso dal Consiglio circa la 
necessità di adottare iniziative 
pier l’educazione antifascista e 
democratica dei giovani, pre- 
dispwnendo la consegna agli 
alunni degli istituti tecnici e 
dei licei scientifici di Roma e 
Provincia del testo della Co¬ 
stituzione repubblicana ». 


i cento anni 
dei Circolo 
canottieri 
Tevere Remo 


Il circolo canottieri « Teve- 
re-Remo » ha compiuto in 
questi giorni cento anni di 
vita. L’importante sodalizio 
romano nacque infatti nel 
1872, poco tempo dopio l’uni¬ 
ficazione di Roma afi’Italia, 
e fu uno dei primi circoli del 
tipo costituiti nella penisola. 
Per celebrare lo storico avve¬ 
nimento i dirigenti del « Te- 
vere-Remo » hanno predispo¬ 
sto una serie di manifestazio¬ 
ni, in programma nei prossimi 
mesi. Fra l’altro sono pre¬ 
viste alcune importanti gare 
sportive come la competizione 
veiica, valevole per il campio¬ 
nato mondiale della classe 
« finn », che si svolgerà dal 25 
giugno al 3 luglio ad Anzio. 
Questa gara assume un valore 
particolare tenuto conto che 
si tiene alla vigilia dei giochi 
olimpici di Monaco. Sono in 
programma anche un torneo 
di calcetto in notturna, una 
giornata della motonautica a 
Sabaudia (11 giugno); un tor¬ 
neo di tennis (19-24 giugno) e 
regate di canotaggio e canoa 
.sul Tevere (9 luglio). 


Incontro 
a S. Lorenzo 
con giovani 
sovietici 

(Questa sera, alle ore 20,30, 
nei locali del circolo cultu¬ 
rale San Lorenzo, via dei 
Latini 73, un gruppo di g o- 
vani sovietici appartenenti 
al KomsomoI (l'organizzazio¬ 
ne giovanile comunista so¬ 
vietica) si incontrerà con i 
giovani e i lavoratori del 
quartiere. 


MOSTRA MERCATO 

dei nuovi, piccolissimi, apparecchi acustici prodotti dalle 
più grandi Case estere che dànno la gioia di correggere 
qualunque tipo di 


ITA 


Queste meravigliose novità sono esposte, per essere provate 
(senza impegno di acquisto), esclusivamente presso la 

CENTRO ACUSTICO 

« LA DITTA PIU' ANTICA DI ROMA » 

Via XX Settembre, 95 - Telefono 474076 - 461725 
Orario: 9-12,30 - 16-19,30 

SCONTI SPECIALI SINO AL 15 GIUGNO ’72 

Vasto assortimento di Marche, Modelli, Prezzi 

Cambi di vecchi apparecchi di qualunque marca; ripara 
zioni; tutti gli accc.ssori; tutte le garanzie; rateazioni; 
convenzionato con le Mutue 


Bloccati tutti i servizi Studenti del «Plinio» 
della Stefer e Roma Nord nggrediti dui fnseisti 


Gravi responsabilità della giunta regionale — Lo sciopero stamane dalle 9 alle 15,30 
Alle ore 10,30 manifestazione e comizio a piazza SS. Apostoli — Serrata nella cartie¬ 
ra « Sibilla » di Tivoli » Gli edili di Armellini in corteo sotto la direzione delIMmpresa 


1 teppisti deirestrema destra hanno esploso alcuni col¬ 
pi di pistola lanciarazzo — Sequestrati gli arnesi del¬ 
l’aggressione — Clima di tensione air« Albertelli » 


SI fermano stamane dalle 9 
alle 15,30 le linee della Stefer, 
Roma Nord, la ferrovia Ro¬ 
ma Lido, la metropolitana e 
i servizi extraurbani. Lo scio¬ 
pero è stato proclamato dai 
tre sindacati autoferrotram- 
vleri e fa seguito a quello 
già effettuato giovedì scorso. 
Alle 10,30 poi 1 lavoratori si 
riuniranno ancor una volta a 
piazza SS. Apostoli per una 
manifestazione che si conclu¬ 
derà con un comizio unitario 
durante 11 quale parleranno 
1 rappresentanti sindacali. La 
astensione dal lavoro del sei¬ 
mila dipendenti della Stefer 
è stata provocata dall’alteg- 
giamento della giunta regio¬ 
nale, passivo e di chiaro fa¬ 
voritismo nel confronti dei 
grandi padroni dei trasporti, 
per quanto riguarda il pas¬ 
saggio alla Stefer delle auto¬ 
linee ex Zeppieri e Albicini 
e l’assunzione di circa mille 
autisti, fattorini, operai. Nel¬ 
la mattinata i sindacati si in¬ 
contreranno con i gruppi con¬ 
siliari del partiti democratici 
per chiedere un loro inter¬ 
vento affinché la giunta ri¬ 
spetti finalmente il voto del 
consiglio regionale che solle¬ 
citava la definitiva e solleci¬ 
ta soluzione della vertenza. 

La questione risale add.ril- 
tura all’ottobre scorso, quan¬ 
do le autolinee Zeppieri e 
quelle di Albicini furono re¬ 
quisite dal ministero ed af¬ 
fidate in gestione alla Stefer. 
Da allora i dipendenti non so¬ 
no stati assunti; pur lavoran¬ 
do quindi risultano a tutti 
gli effetti disoccupati. Ciò na¬ 
turalmente, oltre a rendere in¬ 
definita la collocazione di cir¬ 
ca mille autoferrotramvieri, 
crea notevoli disagi agli uten¬ 
ti; finché non viene sistema¬ 
ta in modo effettivo la ge¬ 
stione delle autolinee non pos- 
,sono venire apportóte le ne¬ 
cessarie misure di riorganiz¬ 
zazione dei servizi. 

L’aspetto più grave di tut¬ 
ta la faccenda, che getta pe¬ 
santi responsabilità sulla 
giunta regionale è che, man¬ 
tenendo in piedi tale assurda 
situazione, si è impedito che 
i lavoratori potessero chiede¬ 
re a Zeppieri la liquidazione 
che si aggira attorno al mi¬ 
liardo, rimasto quindi tran¬ 
quillamente nelle tasche del 
boss dei trasporti; un altro 
favore fatto al notabile DC 
o forse c’è sotto qualcosa di 
più; un tentativo magari di 
mandare alle lunghe la .solu¬ 
zione della vertenza e la co¬ 
stituzione dello stesso consor¬ 
zio interprovinciale per la ge¬ 
stione della Stefer, per far 
si che 1 privati cacciati dalla 
porta rientrino dalla finestra? 

CiLRTIERE — La direzione 
della cartiera Sibilla di 'Tivo¬ 
li ha messo in atto la serra¬ 
ta in risposta alla lotta dei 
lavoratori. La vertenza è ini¬ 
ziata allorché l’azienda ha ri¬ 
dotto di un operaio l’organi¬ 
co della macchina automati¬ 
ca (da tre operai e un bobi¬ 
nature a due operai più il 
bobinatore) costringendo i la¬ 
voratori a ritmi più intensi 
e ad un appes^timento del 
carico di mansioni. Gli ope¬ 
rai per protesta contro tale 
provvedimento si sono riliu- 
tatì domenica scorsa di svol¬ 
gere li lavoro di manutenzio¬ 
ne. Lunedi mattina l’azienda 
ha effettuato la serrata per 
tutti e tre i turni del repar¬ 
to macchine; un atto repres¬ 
sivo che per di più tenta di 
dividere i lavoratori. 

Ma dietro tale provocatorio 
provvedimento si nasconde 
chiaramente un più vasto pro¬ 
getto della cartiera Sibilla 
che tende a smobilitare len¬ 
tamente lo stabilimento di 
Tivoli, ormai vecchio e con 
attrezzature largamente supe¬ 
rate. La società, dopo aver 
sfruttato i lavoratori della 
fabbrica di Tivoli, ha costrui¬ 
to. con i profitti accumulati 
un nuovo impianto più mo¬ 
derno a Pontelucano, utiliz¬ 
zando anche l contributi del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Ora cerca di eliminare il ra¬ 
mo secco lasciandolo scivola¬ 
re verso un sicuro a deperi¬ 
mento»; naturalmente non si 
preoccupa di collocare i 35 
operai nel nuovo stabilimen¬ 
to 

La chiusura eventuale del¬ 
la cartiera Sibilla, dopo la 
smobilitazione delle cartiere 
Tiburtine sarebbe un nuovo 
grave colpo per l’economia di 
Tivoli, già colpita da una 
grave crisi e in cui quasi due¬ 
mila lavoratori su circa 40 
mila abitanti sono iscritti nel¬ 
le liste di collocamento. 

ARMELLINI — I lavoratori 
del cantiere di Armellini ad 
Ostia Lido, in lotta contro i 
licenziamenti e la serrata, 
hanno manifestato ieri matti¬ 
na sotto la direzione dell’im¬ 
presa in via Laurentina. .Ar¬ 
mellini ha rifiutato di rice¬ 
verli e ha chiamato la puli¬ 

zia; carabinieri e agenti di 
PS sono intervenuti in mas¬ 
sa e hanno ordinato di scio¬ 
gliere la manifestazione. Sin¬ 
dacati e lavoratori hanno 

spiegato di che cosa si trat¬ 
tava e hanno responsabilmen¬ 
te respinto la provocazione. 
Davanti al cantiere in piaz¬ 

za Gasparri continua intanto 
il picchettaggio giorno e notte. 


Le donne 
di Spinacelo 
oer il Vietnam 


Le donne di Spinacelo, dopo 
una riuscita assemblea presie¬ 
duta dalla compagna Leda Co¬ 
lombini. durante la quale sono 
stati affrontati i grandi pro¬ 
blemi del paese e intemazio¬ 
nali. hanno inviato un tele¬ 
gramma ni presidenti della 
Camera e del Senato. In esso 
.si chiede un impegno del Par¬ 
lamento perchè esprima un 
governo di svolta democratico 
che, sul piano intemazionale, 
si dissoci daU'aggressione 
americana al popolo del Viet¬ 
nam. 



A I # A I A m a Prosegue in via dei Coronari la mostra sull an- 

MOSTRA D^LL ANTIQUARIATO tìquariato, che resterà aperta fino a domenica. 
Anche questa XIV edizione dell'iniziativa ha richiamato un notevole pubblico. Per l'occasione 
l'antico corso rinascimentale è stato abbellito con luci e fiori. Gli espositori tengono aperti 
i loro esercizi fino a iarda sera 


Aggressione fascista Ieri 
mattina contro alcuni studen¬ 
ti del liceo Plinio Seniore riu¬ 
nitisi in a.ssemblea nel cortile 
dell’istituto di via Montebello. 
Verso mezzogiorno un centi¬ 
naio di giovani stava parte¬ 
cipando ad una riunione — 
autorizzata - dal preside — 
quando improvvisamente 1 
i teppisti del « fronte della 
gioventù ». interni alla scuola, 
hanno fatto irruzione nel cor¬ 
tile-palestra, armati con mar¬ 
telli e pistole lanciarazzo. 

L’assemblea era stata convo- 
vata dal « collettivo » del li¬ 
ceo sul tema deiraggre.ssione 
americana al Vietnam. Con¬ 
temporaneamente In im’aula 
del secondo piano dU’lstituto 
si sono raccolti alcune decine 
di attivisti deU’estrema de¬ 
stra col pretesto di discute¬ 
re sulla morte del commi.ssa- 
rio Calabresi. In realtà 1 mis¬ 
sini hanno seguito dalle fine¬ 
stre la manifestazione antim¬ 
perialista e afi’improvviso, 
quando è sembrato che gli 
studenti non stessero osser¬ 
vandoli. sono piombati nel cor¬ 
tile urlando e vibrando mar¬ 
tellate. La pronta reazione de¬ 
gli antifascisti ha respinto 
gli aggressori, che hanno cer¬ 
cato di fuggire, ma non sono 
riusciti a superare il cancel¬ 
lo del cortile. 

A questo punto i teppisti 
hanno tirato fuori le pistole- 
lanciarazzo esplodendo alcuni 
colpi. E' quindi intervenuto il 


GIOVANNA D'ARCO 
E ULTIMA DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI ALL'OPERA 

Stasera, alle 21, fuori abb. re¬ 
plica di c Giovanna O'Arco > di 
G. Verdi (rappr. n. 93) concertata 
c diretta dai maestro Bruno Bar- 
toletti, maestro del coro Roberto 
Benaglio, regia di Alberto Fassi- 
ni, scenografo Pier Luigi Samari¬ 
tani. costumista Marcel Escofficr. 
Interpreti Fiorella Carmen Forti, Fla- 
viano Labò, Mario Sereni. Rosario 
Amore e Italo D’Amico. Sabato, 
alle 18 fuori abbonamento, a prez¬ 
zi ridotti ultima replica di *. Caval¬ 
leria rusticana » di Mascagni e dei 
< Pagliacci > di Lconcavallo. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico uno spettacolo di danze po¬ 
polari Jugoslave eseguite dalla 
Compagnia nazionale della Repub¬ 
blica Macedone c Tanec i (tagl. 
26). Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia • P.za S. Ceci* 
Ila • Trastevere) 

Domenica alle 21,30 concerto di 
J.S. Bach, cantate n. S6, 32, 4. 
CORO F. MARIA SARACENI 
Sabato alle 21,30 Primavera Mu¬ 
sicale Universitaria Sala degli Ora- 
zi e Curiazi • Campidoglio. Diret¬ 
tore Giuseppe Agostini. 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrale - Via Ccisa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Lunedì alle 21,15 in collabora¬ 
zione con l'Istituto Culturale Ca¬ 
nadese dì Roma, Deutsche Bìblio- 
thek Rom - Istituto Giapponese 
di Cultura Roma: concerto musi¬ 
che contemporanee canadesi, di¬ 
rettore Victor Feldbrill. Musiche 
di: M. Schafer, J. Weinzweig, N. 
Beeeroft. J. Hawkins. G. Trem- 
blay, S. Garant, H. Somers. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P. Santa Apollonia 11-A • 
Tel. S8.94.875) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 la 

C.ia Teatro Belli pres. « Cuore di 
cane > dì Viveca Melander e M. 
Moretti, da Bulgakow. Regia 
Mangano. 

BORGO S. SPIRITO (Via Penìlen- 
ziert, 11 - Tel. 8452674) 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glìa-Palmì presenta « Il poeta e 
la ballerina ■ commedia in due 
atti (5 quadri) di Paolo Giaco- 
metlì. Prezzi iamìliari. 
CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Alle 18 ultima settimana la C.ia 
Il Granteatro pres. « Il bagno » 
di Maiakowskij. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
687270) 

Lunedì alle 21,15 concerto di 
musiche contemporanee canadesi. 

DEI SATIRI (Via Crottapinla. 19 • 
Tel. S6S.3S2) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 la C.ia 
Porcospino II con Carlotta Barili! 
c Paolo Bonacelli pres. « Un caso 
fortunato > di Mrozek. Regia Ku- 
rezak. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 

Due spettacoli alle 17 la C.ia 
Armando Ninchi, T, Ricci, R. 
Sabata, E. Libraresso. R. Brunì 
pres. « O di uno o di nessuno > 
dì L. Pirandello. Regia Dal Poz- 
zolo. Alle 21.15 « Ricorda con 
rabbia > dì J. Osborne. Regia J. 
Kajiscn, Prezzi popolari. 

DELLE MUSE (Via Forli. 43 • Tel. 
862.948) 

Alle 21,30 ■ Sulla curiosa ri¬ 
voluzione di un rompiscatole > 
farsa ma non troppo di Mario 
Chiocchio con Roberto Del Giu¬ 
dice. Serena Spaziani. Adolfo Bel¬ 
letti e Mario Chiocchio. Regìa au¬ 
tore. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 . 
Tel. 675.130) 

Alle 17,30 e 21,15 ultimi 4 gior¬ 
ni il Gruppo Teatro 67 pres. 
il grande successo • Requiem per 
una monaca > di Albert Camus 
dal romanzo di William Faulkner. 
Regia di Paolo Perugini. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tei. 462.114) 

• Giornate internazionali del pre¬ 
mio Roma 72 » oggi c domani 
alle 21.15 « Antony and Cleopa¬ 
tra > di William Shakespeare 
pres dal Citizen’s Theatre di 
Glasgow. Regia di G. Havcrgal. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 465.095) 

Alle 15,30 e 17.30 la C.ia della 
Commedia con la partecipaz. di 

R. Billi pres. ■ Il gallo con gli 
stivali a dalla fiaba di C. Perraull 
con Delia D'Albert! e Pino Patti. 
Regia P. Liuzzi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 fam. lo Stabile di pro¬ 
sa romana con Checco e Anita Du¬ 
rante e L. Ducei, Sammartin. Pez- 
zinga. Sereni, Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo ■ Le forche 
caudine a di E. Palmerini. Regia 
Liberti. 

SANCENESIO (Vis Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Alle 17,30 famìl. la Cia Dell'At¬ 
to pres. « I giusti a di Albert 
Camus con R. Campese, G. Conti, 
A. Corsini, E. Magoya. W. Mo- 
scr, H.M. Renzi. L. Tsni. 
rORDINOHA (V. Acquaspsrta 16 - 
Tel. 657.206) 

Alle 18 prezzi popolari e 21,30 
rUCAI presena « Diario di un 
pazzo a di Gogol con la regia di 
Roberto Bonscini. 


Schermi e ribalte 


COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
n. 33 - Tei. 382.945) 

Alle 21,30 tino a giovedì il 
Gruppo di sperimentazione tea¬ 
trale diretto da Mario Ricci pres. 
« Moby Dick a. Ultimo giorno. 
ALEPH TEATRO (S. Francesco 
a Ripa 57 • Tel. 560781) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,45 II Teatro Italiano Mo¬ 
derno pres. a Racconti di Copa- 
cabana a di P. Bloch. Novità per 
l'Italia con G. Fiorentini e V. 
Ciccocioppo. Traduz. e regia R. 
Jacobbi. 

BEAT '72 (Via Belli, 72 • Tels- 
lono 899595) 

Alle 21,30 a grande richlfesta il 
c Patagruppo a pres. « Ubu ra > 
' di A. Jarry con B. Mazzoli, 
' R. DI Lucia, M. Del Re, G. Be¬ 
nedetto, A. Chino e F. 'Turo. 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 • Tei. 652272) 
Stasera alle 22 la questione me¬ 
ridionale: m Tre momenti nel 
Sud a film di Claudio Bondì a cu¬ 
ra dei C.S.C. 

FlLMSTUOlO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1*C - Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 omaggio a Fran¬ 
cesco Rosi ■ Le mani sulla città > 
con Rod Steiger e Salvo Randone. 
RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Alle 21,15 e 23,15 Cinema: Cha- 
brol maledetto: Landrù. Video- 
room: Omaggio a Walt Disney 
« I tre cabalteros * e « Saludos 
amigos ». 

TEATRO SCUOLA (V.le del Divi¬ 
no Amore 2-A - P. Fontanella 
Borghese - Tel. 315597} 

Sabato alle 16 animazione lea¬ 
le par ragazzi. Interverrà il can¬ 
tante chitarrista Antonio Fina. 
Ingresso gratuito per un accom¬ 
pagnatore. Alle 18,30 dibattito 
con diapositive a cura di F. Cri- 
saiutli. Spoleto: recupero delle 
potenzialità liberatorie di una cit¬ 
tà teatro. Ingresso libero. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL PAPACNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 5B0.93.90) 

Alte 22,30 ■ Ma che sarà! Bo..l » 
con L. Franco. S. Divasco, M.G. 
Rosali. Incontro musicale con G. 
Ferrara e G. Verusky e il toro 
complesso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea. 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di cantanti 
con puro folklore italiano. 
FOLKSTUDIO (Via C. Sarchi. 3 • 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 eccezionalmente per due 
giorni: » Sci donne per un folk > 
antologia dì canzoni folk con An¬ 
gelica. Ann. Annette, Deborah. 
Giovanna e Malia. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 > Zibaldone 1971- 

72 ■ con L. Fiorini, R. Lìcari, 

D. De Carlo. T. Ucci. All’organo 
Vincenti. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere - Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò_ 

il pomo > lesti e regia di E. Gatti 
con A. Nana, E. Monleduro, G. 
Gabrani. S. Le Paoli. Piano Primo 
Dì Gennaro. 

PiPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mcnto, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 
SANCARLINO (Vìa Boncompagni 
n. 11 • Tel. 482992) 

Alle 21 e 23 Enza Gucrrini pre¬ 
senta «Gli arìstosezy » con Im¬ 
peria Clark e Patricia Rock. Sullo 
schermo: Charlol e Buster Kealon. 
Cabaret con G. D'Angelo, E. Gua- 
rinì. M.L. Serena. Al piano F. De 
Gennaro. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) 

I compari, con W. Bealty 
(VM 18) DR ♦ e nuova C.ia dì 
strip-tease 

VOLTURNO 

II cervello da un miliardo di dol¬ 
lari, con M. Calne G é- ^ e rivi¬ 
sta Grande parala di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C # 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 missione GoldRnger. 
con 5 Connery A À 

AMBASSADE 

All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Si può fare amigo, con 8. Spen¬ 
cer A # 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L'etrusco uccide ancora, con A 

Cord (VM 14) C « 

APPIO (Tel. 779.638) 

Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

The Bey Friend (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Takliif off, con B. Henry 
(VM 18) SA 


ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
li braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 

AVANA (Tel. 5S1.S1.05) 

La betia, ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA éS» 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Abuso di potere, con F. Staliord 

DR ^ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'ultima fuga, con G.C. Scott 
(VM 14) DR 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

. AU’onorevolc piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Gli occhi freddi della paura, con 
G. Ralli G ® 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Crisantemi per un dclilto, con A. 
Delon (VM 14) G 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Forza C, con R. Salvino A ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
L'ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR ®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR ®® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Una farfalla con le ali insangui¬ 
nate. con H. Berger 

(VM 14) G » 
EMBASSY (Tei. 870.245) 

Dicci incredibili giorni, con M 
Jobert G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete fatto c Solange? con 

F. Testi (VM 18) C » 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Senza iamiglia nullalcnenli cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA ® S ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I 7 minuti che contano, con W. 

Maunder (VM 14) DR ® 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Fratello soie sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Sette orchidee macchiale di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un apprezzato prolessionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolicchìo 
(VM 18) DR ®®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

L'ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR ®® 
GIARDINO (Tei. 894.946} 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ■« 

GIOIELLO 

Le piacevoli notti di Justine, con 

T. Torday (VM 18) S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002} 

Donne in amore, con A. Batcs 

(VM 18) S ®®® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

II diavolo a 7 facce (prima) 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Il ritorno di Harry Collings, con 
P. Fonda DR ^ •: 

KING (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Mimi metallurgico lerito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Gli occhi freddi della paura, con 

G. Ralli G ® 

MAIESTIC (Tel. 674308) 

Il caso Mattel, con G.M. Volonlé 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei- 
mondo A g 

MERCURY 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18} G * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I cannoni di San Sebaslian, con 

A. Quinn A • 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Senza Iamiglia nullalcnenli cer¬ 
cano allelio, con V. Gassman 

SA à- 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G M Volontà 

(VM 14) DR ®®«® 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Jongla erotica, con O. Poran 

(VM 18) A ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

II diavolo a 7 facce (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

All’onorevole piacciono le donne, 
con L Buzzanca (VM 18) C ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.35) 

Gli occhi freddi della paura, con 
G. Ralli G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Boccaccio, con E Montesano 

(VM 18) C ® 

PARIS 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ft®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
MeCabe * Mrs. Miller (in in- 
giese) 

QUATTRO FONTANE 
Il ragazzo e la quarantenne, con 

I Sìmmuns S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II sipario strappato, con P. New- 

man (VM 14) G * 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Guardie e ladri 
SA ®® f 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G ® 


preside, professor Eugenio 
Napoleone Adamo, cercando 
di impedire che accede.s.sero 
più gravi incidenti. Il capo 
dell’istituto ha fatto aprire i 
cancelli della palestra, permet¬ 
tendo ai missini dì sottrarsi 
alla risposta degli studenti. 
Ma i fiiscisti, con vigliacca 
baldanza, si sono recati nella 
vicina sede del « fronte della 
gioventù », in via Sommacam- 
pagna, dove si sono armati 
di bastoni e spranghe dì fer¬ 
ro, e con l’aiuto di alcuni 
picchiatori prezzolati, si sono 
rlpresentati all’uscita della 
scuola, tentando di nuovo di 
colpire gli antifascisti. Questa 
volta, però, 1 teppisti sono sta¬ 
ti dispersi dalla polizia che 


Domani 

Comitato 

regionale 

Presieduta dal compagno 
senatore Armando Cossutta, 
si terrà domani, alle ore 9, 
in via dei Frentan! 4, la 
riunione del Comitato regio¬ 
nale del Partilo con II se¬ 
guente ordine del giorno: 

« Esame del voto. La si¬ 
tuazione politica e le sue 
prospettive dopo 11 voto del 
7 maggio ». Relatore il com¬ 
pagno Paolo Ciofi. 


REALE (Tei. 580.234) 

Agente 007 missiono Goldiinger. 
con S. Connery A @ 

REX (Tel. 884.165) 

Cane di paglia, con O. Hoffman 
(VM 18) DR -à ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 missione Goldiinger, 
con 5. Connery A ® 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ®» 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Le armate rosse contro li terzo 
Reich, con N. Kriuckov DR ®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il corsaro dell’isola verde, con B. 
Lancaster SA ® ^ ¥ 

ROUGE ET NOIR (Tei. 864.30S) 
Il corsaro dell’isola verde 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Proiezioni sospese lino a sabato 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G ® 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Colpo grosso grossissimo anzi pro¬ 
babile, con T. Thomas C ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR ® 
5UPERCINEMA (Tei. 485.498) 
L'esibizionista, con J. Coburn 
DR 

TIFFANY (Via A. De Prctis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Dio me t’ha data guai a chi me la 
tocca, con T. Grubcr S ®® 
TREVI (Tei. 689.619} 

Mimi metallurgico icrito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 

TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs. con S. Poilier G ® 

UNIVER5AL 

Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cane di paglia, con D. Hoifman 
(VM 18) DR -ii 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Mail Helm il silenzia¬ 
tore, con D. Martin 

(VM 14) A ® 
ACILIA: Leone l’ultimo, con M. 

Mastroianni (VM 14) DR 
AFRICA: Il Irono nero, con B. 

Lancaster A ® 

AIRONE: Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volontc DR 

ALASKA: Supponiamo che dichia¬ 
rino la guerra e nessuno ci vada, 
con T. Curtis A ® 

ALBA: Gli schiavi diù forti del 
mondo, con R. Browne SM ® 
ALCE: Presto a letto, con S. Berger 
(VM 18) 5 ® 

ALCYONE: La betia, ovvero__ con 

N. Maniredi 

(VM 18) SA ®s« 
AMBASCIATORI: Un uomo solo, 
con J.P. Mocky 

(VM 18) DR 

AMBRA JOVINELLI: I compari. 
- con W. Blatty (VM 18) OR «- 
e rivista 

ANIENE: Figaro qua Figaro là, con 
Tofò C 

APOLLO: Avventure nella giungla. 

con L. Gosset DR ® r 

AQUILA: La casa dei vampiri, con 
J. Frid (VM 18) DR *- 


condì 

ZIONA 

10RI 


per auto 

casa 

negozi 


le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

^adiouUtoria 

VIA LUISA DI SAVOIA. 13 e Sue filiali 
(Pia Flaminia) 


La sigle che appaiono accanto | 
si titoli del film corrispondono } 
alla seguente ctassificaziona dei 
generi: 

A = Avventuroso 
C = Comico 
DA cs Disegno animato 
DO a Oocumenferio 
DR = Drammatico 
G m Giallo 
M c= Musicate 
S ca Sentimentale 
SA =: Satirico 
SM =3 Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

®®®®® cs eeeezlonale 
®®®® = ottimo 
®®® a buono 
®® =3 discreto 
® ss mediocre 

V M 18 è vietato a) minori 
di 18 anni 


ARALDO: Moresque obicttivo allu¬ 
cinante, con L. Jcifrics A ^ 
ARGO: Le Mans scorciatoia per 
l’inicrno, con L. Jcifrics A ^ 
ARIEL: Vcndella per vendetta 
ASTOR: I diavoli, con O. Rced 

(VM 18) DR ®® 
ATLANTIC: Vizi proibiti della don¬ 
na nel mondo (VM 18) DO 4 
AUGUSTUS: li cigno dagli artigli 
di fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G » 

AUREO: Non drammatizziamo e 

solo questione di corna, con J.P. 
Leand S 

AURORA: L’ereditiera di Singapore 
con H. Mills (VM 14) S ®g 
AUSONIA: I 4 dcH’Avc Maria, con 

E. Wallach A a 

AVORIO: Pupe calde c mafia nera, 
con G. Cambridge G ¥> 

BELSITO: La betia, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA 
BOITO: Tiilany memorandum, con 
K. Clark A à 

BRANCACCIO: Il barone rosso, con 
J.P. Lav/ DR s. 

BRASIL: Il gobbo, con G. Blain 

DR A *• 

BRISTOL: Prima dcH'uragano, con 
V. Heflin DR SA 

BROADWAY: I due marescialli, 
con Totò C SA 

CALIFORNIA; Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo A a A 

CLODIO: Jo c il Gazebo, con L. 

De Funcs C S 

COLORADO: La prima notte del 
dottor Danieli industriate con il 
complesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA A 

COLOSSEO; Boi Wooman 
CORALLO; L'ullimo killer 
CRISTALLO: La donna degli altri 
è sempre più bella, con W. 
Chiari (VM 14) C S 

DELLE MIMOSE: La spina dorsale 
del diavolo con B. Fchmin OR A 
DELLE RONDINI: A qualsiasi prez¬ 
zo, con W. Pidgeon A A 

DEL VASCELLO; La bella, ovvero... 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA » S « 
DIAMANTE: Gli arìsiogalti DA *■ 
DIANA; Gli scassinatori, con J.P. 

Bcimondo A S A 

OORIA: Totò e Peppino divisi a 
Berlino C a A 

EDELWEISS; Il sasso in bocca, 
con A. Di Leo 

(VM 14) DR A A ¥ 
ESPERIA: Ispettore Caliaghan il 
caso Scorpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

ESPERO: Atom il mostro della Ga¬ 
lassia 

FARNESE: Petit d'essai (Lapouja- 
dc) ; Le Socrate (originale con 
sottotitoli italiani) 

FARO: Vaias con Dìos Gringo, con 
G. Saxon A a 

GIULIO CESARE: I leopardi di 
Churchill, con R. Harrison 

DR • 

HARLEM: Il barone rosso, con J. 

P. Law DR ♦ 

HOLLYWOOD; Il clan di Hong 
Kong 

IMPERO; Il ritorno del gladiatore 
più forte del mondo, con B. 
Harris A A 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA A 
JONIO: Riuscirà i'aw. Franco Be¬ 
nenato a sconfìggere il suo acer¬ 
rimo nemico Ciccio De Ingrass? 
con Franchi-Ingrassia C ♦ 

LEBLON: Rimase solo e fu la mor¬ 
te per tutti 

LUXOR; La betia, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA ■* * a 
MACRY 5: Easy Rider, con D. Hop- 
pcr (VM 18) DR ®sA 

MADISON: La statua, con D. Ni- 
ven (VM 14) SA A 

N EVADA: Lo scudo dei Faiworth. 

con T. Curtis A a 

NIAGARA: L'uomo che uccise Li¬ 
berty Vaiance, con J. Wayne 

(VM 14) A A 
NUOVO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ¥ 

NUOVO FIDENE: Walary ragazze 
prodigio A A A 

NUOVO OLIMPIA: Comma 22. con 
A. Arkin (VM 18) DR AA 
PALLADIUM: Moresque obiettivo 
allucinante, con L. Jeffries A k 
PLANETARIO: Blind Husbands (U 
legge della montagna) 
PRENESTE: La bella, ovvero... con 
N. Maniredi (VM 18) SA ¥Aà 
PRIMA PORTA: Noi donne siamo 
latte cosi, con M. Vitti SA ¥ 


era stata chiamata dal pre¬ 
side. 

Al professor Napoleone Ada¬ 
mo sono stati consegnati un 
martello e una pistola-lancia- 
razzo sequestrati agli attivi¬ 
sti del MSI nel cortile del 
liceo. Il capo deU’istituto sla 
preparando un rapporto che 
sarà consegnato alla magi¬ 
stratura. 

Clima di tensione al liceo 
Alhertelll, in via Manin, dopo 
le provocazioni fasciste dei 
giorni scorsi. Un gruppo di 
studenti si 6 riimito in as¬ 
semblea per sottoporre una 
mozione al collegio del pro¬ 
fessori. Al termine della riu¬ 
nione, però, ci sono state al¬ 
cune intemperanze da p.arte 
n: qualche aderente ai grup¬ 
pi estremisti. Una ragazza. 
Maria Grazia Testa, di 17 an¬ 
ni è dovuta ricorrere alle .iu¬ 
re dei sanitari. 

» » « 

Respinti e messi in fuga una 
quindicina di teppisti fascisti 
che avevano tentato ieri di 
penetrare nella sezione del 
PCI di Borgo-Prati. I lavora¬ 
tori ospedalieri — che verso le 
16 stavano tenendo una riu¬ 
nione di cellula nei locali di 
via Properzio — hanno pron¬ 
tamente rintuzzato la provo¬ 
cazione e i fascisti se la 
sono data a gambe. 


RENO: Sci già cadavere amico ti 
cerca Garringo 

RIALTO: Rassegna: L’impossibilità 
di essere normale, con E. Gouid 
(VM 18) DR *¥ 
RUBINO: L'amante di Gramigna, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ¥A 
SALA UMBERTO: No, sono vergi¬ 
ne, con M.L. Zetha 

(VM 18) S * 
SPLENDID: Colpi di dadi colpi di 
pistola 

TIRRENO: li solitario di Rio Gran¬ 
de, con G. Peck A ¥ 

TRIANON: Arrivano Django e Sar¬ 
iana è la fine 

ULISSE: Gli assassini non hanno 
scelta 

VERBANO: Jo c il gazebo, con L. 

De Funes C ¥ 

VOLTURNO: Il cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M. Calne 
G ¥ «> c rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PÌCCOLI: Riposo 
ELDORADO: Navajo Joc, con B. 

Reynolds (VM 18) A ^ 

NOVOCINE; Le Mans, con L. Jcl- 
frìes A ¥ 

ODEON: L’altra faccia del pec¬ 
cato (VM 18) DO ¥¥¥ 

ORIENTE: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 4 ¥ « 

PRIMAVERA: Riapertura sabato 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: li delinquente deli¬ 
cato, con J. Lev/is C ¥ 

AVILA: Due mafiosi contro Gold- 
ginger, con Franchi-Ingrassia 

C * 

BELLARMINO: Arriva Sabata, con 
A. Steiicn A * 

BELLE ARTI: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A ¥ 

COLOMBO; Zorro il ribelle, con F. 

RabaI A *, 

CRISOGONO: Rommcl la volpe del 
deserto, con J. Mason OR *■ 
CINEFIORELLI-. Un colpo all’ita¬ 
liana, con H. Chanci 

(VM 16) C ¥ 
DELLE PROVINCIE: Gli spiclali. 

con G. Cooper A » .» 

DEGLI SCiPIONI; I cavalieri del 
diavolo A * 

ERITREA: Gamcra contro il mostro 
Gaos, con E. Funakoshi A ¥ 
EUCLIDE: La fuga di Tarzan A ¥ 
FARNESINA: FBI operazione vipe¬ 
ra gialla G 

GIOV. TRASTEVERE: La ragazza 
madc in Paris, con A. Margre! 

S ¥ 

LIBIA: La banda degli onesti, con 
Totò C ®¥ 

MONTE OPPIO: Sansone e il Cor¬ 
saro Nero 

MONTE ZEBIO; Un buon prezzo 
per morire, con L. Harvey DR ¥ 
NOMENTANO: li re delle isole. 

con C. Heston A ¥ 

N. DONNA OLIMPIA: Il mistero 
dell’isola maledetta 
ORIONE: La squadriglia dei talchi 
rossi, con D. Me Callum DR ¥ 
PANFILO: Uomini vioicnii, con G. 

Ford A ®¥ 

SALA CLEMSON; Doppia immagi¬ 
ne dallo spazio, con J. Hendry 

A *¥ 

SALA S. SATURNINO: Il bandito 
di Kandahar, ccn R. Lcvyis A ¥ 
SESSORIANA: Ercole l’invincibile 
TIBUR: Stanilo c Oilio alla riscossa 

C ¥ ¥ 

TIZIANO: Stanilo e Ollio alia ri¬ 
scossa C ® ¥ 

TRASPONTINA: Una strega in pa¬ 
radiso, con K. Novak SA ¥ ¥ ¥. 
TRASTEVERE: Katango 
TRIONFALE: Professione killer, 
con V. Johnson DR * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, .AGIS: Ambra Jovinelli, 
Apollo .Aquila, Corallo, Colosseo, 
Cristallo. Espcra, Farnese, Nuovo 
Olimpia. Palladium, Planetario. Pri¬ 
ma Porta, Trajano dì Fiumicino. 
TEATRI; Dei Satiri, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

pjcpj 


Dr. PIETRO MONACO 


Medico dodIcMo 
die ■cU Bolo g to (i 


ivMitA. mm M tnà. 


«Mf8l 


MOMA VIA ViMINAlf 
r«a troni* Tedi* 
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0Ìro dll^ate I ^0 SPAGNOLO NUOVA MAGLIA ROSA, SECONDO LASA, TERZO MOTTA f QUARTO MERCKX (GIMOND117° A 3'Sr) 

Fuente sbaraglia il campo 
sul Block Haus [r ^ 


"r@d 


Sulla vetta della prima semitappa Lasa è secondo ad }‘35", Motta, Bergamo e Merckx, nell'ordine, a 
2'36", mentre Gimondi è arrivato dopo 3'59" — Sul traguardo dì Foggia vince Francìonì — Pugno dì 
ferro della giuria che esclude 12 corridori giunti fuori tempo massimo — Oggi la Foggia-Montesanoterme 


Dal nostro inviato 

FOGGIA. 24. 

Questa è la stona di una 
giornata ciclistica molto lun¬ 
ga, una giornata che comin¬ 
cia al canto del gallo o qua¬ 
si. e precisamente alle sei del 
mattino, quando i corridori 
ai alzano e prima delle sette 
sono a tavola per la colazio¬ 
ne, e alle 8,30 montano in sel¬ 
la con l’obiettivo del Block 
Haus. 

La carovana ha sonno, mec¬ 
canici e massaggiatori hanno 
dormito pochissimo; si posso¬ 
no contare sulle dita di una 
mano i volti rasati di fresco; 
nervosismo e impazienza per¬ 
chè bisognerà sUxre in ballo 
dodici ore, essendo in pro¬ 
gramma due gare, una delle 
tante follie di questo mondo 
frenetico, e chi protesta ades¬ 
so dimostra di non aver capi¬ 
to che proteste e opposizioni 
andavano fatte al momento 
opportuno. 

Ma veniamo al dunque, ve¬ 
diamo cosa succede nella cor¬ 
sa del Block Haus. Si parte 
dal livello del mare per ar¬ 
rivare a quota 1700. Un buon 
tratto, ovviamente, è in pia¬ 
nura, e non c’è niente da se¬ 
gnalare. La salita inizia a 
Pretoro e misura complessi¬ 
vamente 17 chilometri con pen¬ 
denze che vanno dal 7 al 12 
per cento. E subito gli uomi¬ 
ni della Kas lavorano per 
Fuente con un ritmo che spez- 
r,.a. divide, fraziona il plotone; 
subito Fuente prende il lar¬ 
go con una progressione im¬ 
pressionante e a metà del- 
larrampicata è già in vantag¬ 
gio di 2’10” su una pattuglia 
tirata da Merckx e compren¬ 
dente De Vlaeminck, Motta, 
Costa Pettersson, Lasa, Zilio- 
h. Gimondi. Boifava, Perlet- 
to. Panizza, Bergamo. Tjor^z 
Garrii. Galrìos. L.a/cano. Schia- 
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tordicl uomini al comando 
neH'abitato di S. Severo che 
dista trenta chilometri dal tra¬ 
guardo ed è un budello di 
folla. 

Il gruppo s'avvlclna al drap¬ 
pello di Bitossi, e allora cer¬ 
cano di squagliarsela Santam¬ 
brogio, Prancioni, Mintjiens, 
Paolini, Houbrechts ai quali 
danno una mano Swerts, Mag- 
gioni. De Geest e Anni. Sono 
sufficienti 55” per disputar¬ 
si la volata di Foggia? Sì, an¬ 
che se il grosso rosicchia più 
di mezzo minuto. E nella vo¬ 
lata s’impone il favorito, cioè 
Prancioni che pilotato da 
Anni la spunta su Paolini. 

Domani il Giro continuerà 
il suo viaggio con la Foggla- 
Montesano-Terme di 238 chi¬ 
lometri, una tappa (la quin¬ 
ta) del tracciato nervoso, tor¬ 
mentato e perciò adatto a la¬ 
sciare tracce in classifica 

g. s. 


Battuta la Dinamo 
ai « Rangers » la 
Coppa delle Coppe 

BARCELLONA, 24 
I « Rangers » di Scozia hanno 


o 
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Sulle rampe del Block Haus Eddy Merckx (alla destra). Costa Psiferson e Miguel Maria ''rr 

Lasa guidano il plotoncino dei più immediati inseguitori di Fuente, che si è ormai involato BARCELLONA, 24 

verso il traguardo. Più tardi anche Lasa lascerà il gruppetto di testa completando l'affer- I « Rangers » di Scozia hanno 

mazione della squadra spagnola nella breve ma terribile tappa di ieri mattina, che ha scon- vinto la finale della ^ppa dei- 

volto la classifica generale e che ha messo in seria difficoltà anche il « mostro » Merckx. Coppe battendo la Dinamo di 
^ Mosca per 3 a 2. E' stato un 

incontro a due facce, come suol 

vnn ed altri. i Fuente si la luce Lasa. e la finestra Polidori, Gimondi. dirsi, con gli scozzesi domina- 

Prancioni, De Schoenmaecker, tori nel primo tempo (goal di 

Van Schil e Passuello. ci pen- Stein ai 23' e di Johnstone al 

sano Lopez Garrii a spezzare 39*) e all'inizio della ripresa 


von ed altri. 

Merckx è nella morsa dei 
compagni di Fuente. senza 
aiuti perchè nessuno dei suoi 
gregari e con lui, è in mez¬ 
zo ad una pattuglia di ne¬ 
mici, una pattuglia che via 
via si sfalda, molla, ad esem- 


Fuente si la luce Lasa. e la 
vetta del Block Haus scandi¬ 
sce il trionfo di Fuente il qua¬ 
le anticipa Lasa di l’35”. Mot¬ 
ta. Bergamo e Merckx di 2’36", 
poi Lopez Garrii a 2’42” da¬ 
vanti a Bitter e Costa Pet¬ 
tersson. Il distacco di Ziiioli 


finestra Polidori, Gimondi. 
Francionl, De Schoenmaecker. 
Van Schil e Passuello. ci pen¬ 
sano Lopez Garrii a spezzare 


il ritmo. Un nuovo spunto di .(quando hanno segnalo il terzo 


• 1 ii 


L'altimetria della tappa odierna Foggia-Montesanoterme 
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chi ha naso tifa 

DREHER 


^ brcechis (Bel); 7. Maggioni; 

Gli ordini d arrivo g. Mmtiens (BcI); 9 . Anni, lutti 

COSI' SUL BLOK HAUS col tempo di Francioni; 10. Ben- 

1. José Manuel Fuente (Sp. - fatto a 15"; 11. Ritter (Dan); 
Kas) in un'ora 42'1S", alla me- 12. Simonetti s. t.; 13. Van Vlier- 

dia oraria di km. 28,152; 2. Mi- berghe (Bel) a 17"; 14. De Vlae- 

guel Maria L^sa (Sp. - Kas) minck (Bel); 15. Dancelli; 


pio. Gimondi; alle spalle di * è di 3’03". mentre De Vlae¬ 
minck accusa 3’15” e Gihion- 

-;-di 3’59 ”. 

'* *“ ‘4-3 ■ Cinque spagnoli nel primi 

® t ^ dieci, Fuente in maglia rosa 

Il ; ai ì o rj con un bel vantaggio, Mer- 
1 *- , ckx che s'appoggia stremato 

1 ^ alla bicicletta e che dice: 

'■ A • ; |§ j'- «Non pensavo di perdere tan- 

to». Registriamo ritardi spa¬ 
ventosi; 7’10” per Bitossi e 
Vianelli; più di 8' per Hou¬ 
brechts e Paolini; circa 14' 
per Golombo, circa 15’ per 
Pintens, Michelotto, Tomhas 
Pettersson, Francioni e Van- 
denbossche, e tornano a casa 
Basso e Sercu per aver ter¬ 
minato fuori tempo massimo 
insieme a Diego Moser, Cam- 
pagnari. Davo, Edy Schneider, 
Tamiazzo, Stevens, Levati, 
Guerra e Zandegù. Invano 
Gampagnari e Guerra si sono 
sacrificati p>er Basso, idem 
Stevens e Tumellero per Ser¬ 
cu. e cosi Salvarani e Dreher 
perdono di colpo tre piedine, 
cosi quel diavolo di Fuente 
toglie al Giro i due maggio¬ 
ri velocisti. 

Nell’intervalio. la Filotex 
dirama un comunicato nel 
quale chiede l’intervento del- 
l’UCIP nei confronti di Fran¬ 
co Cribiori, il tecnico della 
Dreher che ieri aveva parla¬ 
to di « combine » fra la squa¬ 
dra di Merckx e ia squadra 
breechts (Bel); 7. Maggioni; di Bitossi. La Filotex infor- 
8. Mintjens (Bel); 9. Anni, lutti ma che agirà anche per vie 

col tempo di Francioni; 10. Ben- legali, e i ciclisti riprendono 

fatto a 15"; 11. Ritter (Dan); per la seconda frazione col 
12. Simonetti s. t.; 13. Van Vlier- mangiare sullo stomaco, 
berghe (Bel) a 17''; 14. De Vlae- 210 chilometri ci sepa- 


Merckx, e in zona riforni¬ 
mento scappano Huysmans, 
Rub, Paolini, Francioni, Ver¬ 
celli, Giuliani, Mintjiens e 
Pesarrodona. accreditati di 
riO” nelle vicinanze di Ser- 
racapriola, un discreto mar¬ 
gine, e sugli otto piomba Bi¬ 
tossi, imitato da Santambro¬ 
gio, Houbrechts, Lopez Car- 
rii. Fabbri e Gumino: quat- 


goal) e con l'orgogliosa impen¬ 
nata della Dinamo che ha ridot¬ 
to le distanze, con due goal se¬ 
gnati al 14’ della ripresa ed al 
43'. Da notare che gli ultimi 
minuti sono stati turbati da una 


FUENTE taglia vittorioso il traguardo del Block Haus, rifi- 
landò 1'3S" all'altro spagnolo Lasa, 2'36" a Motta, Bergamo 
e Merckx (Telefoto) 

Basso, Sercu e Zandegù 
fuori tempo massimo 


BLOCK HAUS (Cliieti). 24 


dodici: Marino Basso, Pietro 


I corridori giunti fuori tempo Guerra e Pietro Gampagnari 


massimo questa mattina nella 
prima frazione della quarta tap 


(Salvarani). Dino Zandegù. Die¬ 
go Moser, Silvano Davo. Edy 


Invasione di campo, sia pura fe- pa del giro ciclistico d’Italia, Schneider (Svi) (GBC Sony), 

stosa, dei tifosi scozzesi che ha Francavilla Mare-Block Haus di Pietro Tamiazzo e Virginio Le- 

costretlo l'arbitro a sospendere km. 48. sono stali esclusi dalla S’ati (Zonca), Julian Stevens 

la partita e a riprenderla dopo corsa dalla giuria. (Bel). Patrick Sercu (Bei) e Ro- 

l'intervento della polizia. I concorrenti sono i seguenti mano Tumellero (Dreher). 


(Bel). Patrick Sercu (Bel) e Ro¬ 
mano Tumellero (Dreher). 


L'americano e lo svedese nuovi primatisti del mondo 


SEAGREN E JSAKSSON: ASTA M. 5,60 


dia oraria di km. 28,152; 2. Mi- berghe (Bel) a 17 ; 14. De Vlae- 210 chilometri ci sepa- 

Foggia; scendiamo a 

a 135 ; 3. Gianni Motta (Per- 16. Motta; 17. Rub; 18. S^hn valle con una sca:amuccia di 

retti) a 2 36 ; 4. Marcello Ber- (Svi); 19. Cumino; 20. Pfen- Polidori e dono un’ora di 

gamo (FUotex); 5. Eddy MercVx ninser (S^), tutti col tempo di calma, teglia la corda Merckx 

(Bel. - Molteni) S.I.; 6. Lopez Van Viierberghe. seguito da Oa'dos. Lazeano e 


Carri! (Sp.) a 2'42"; 7. Ritter 
(Dan. a Ì'M"; 8. G- Pettersson 
«Sve.) a 2'46"; 9. Lazeano (Sp.) 
S.I.; 10. Galdos a 2'53"; 11. 


Classifica generale 

1) Jose Manuel Fuente (Sp.- 
Kas) in 23 ore 27'58"; 2) Lasa 


Schiavon a 4'57"; 12. Maggioni Kas) in 23 ore 27'58"; 2) 
..I.; 13. ^lioU a 2'3"; 14- Ra- (Sp.-Kas) a 1'35"; 3) Motta 


vagli a 3'13"; 15. Urbani a 

S'19"; 16. De Vlaeminck (Bel.) 


seguito da Ga'dos. Lazeano e 
Lanzafame: 30” sul ponte del 
fiume Sinello. ma i soci di 
Fuente (Galdoe e Lazeano) 
t^P-* fanno buona guardia e il ten- 
Lasa tetivo fallisce presto Poi, i 
(Fer- fuocherelli di De Schoenmae- 


relti) a 2'36"; 4) Merckx (Bel.- 


s.t.; 'l7. Manzai:eque (Sp.) a MoHeni) s.t.; 5) Lazeano (Sp.- 

y39"; 18. Gimondi a 3'59"; 19. a Costa Petters- 

Boifava a 4'; 20. Lanzapane son (Sve.) s.t.; 7) Galdos (Sp.) 

3 4'17"; 21. Panizza a 4'31"; a 2'53"; 8) Schiavon a 2'57"; 

22. Dancelli a 4'43"; 23. Fabbri 9) Bergamo a 3'02"; 10) Ziiioli 

a 4'51"; 24, Pesarrodona a a 3'03"; 11) Maggioni a 3'06"; 


cker. Giuliani. Houbrechts 
Boifava, Swerts. Simonetti, 
Francioni, fuocherelli spenti 
da quelli della Kas in difesa 
della maglia rosa. 

E alle porte di Termoli, 
quando mettono il naso alla 


4'55"; 25. Perielio s 5'17". 
COSI' A FOGGIA 


12) Lopez CarrìI (Sp.) a 3'08"; 

13) Ritter (Dan.) s.t.; 14) De 


EL PASO (Texas), 24 

Eccezionale impresa nel¬ 
la riunione di atletica legge¬ 
ra svoltasi la scorsa notte 
a El Paso, nel Texas. A di¬ 
stanza di pochi minuti l'uno 
dall'altro, l'americano Bob 
Seagren, campione olimpioni¬ 
co a Città dei Messico, e lo 
svedese Kjell Issakson, il pri¬ 
mo astista ad aver superato 
5 metri e 50, hanno portato 
il limite mondiale del salto 
con l'asta a m. 5,60. 

li venticin(|ucnne califor¬ 
niano, tornalo alle competi¬ 
zioni all'inizio dell'anno do¬ 
po un'operazione al ginoc¬ 
chio, è cosi diventato il se¬ 
condo specialista ad aver 
scavalcato m. 5,50 dopo lo 
scandinavo, il quale, que¬ 
st'anno, aveva migliorato il 
record del mondo prima a 
m. 5,51 e poi a m. 5,54. 

Dopo il loro doppio exploit, 
I due atleti hanno fatto por¬ 
re la sbarra a m. 5,64, ma 
hanno fallilo nei loro tre 
tentativi. 

In un prim> momento sem¬ 
brava che la misura dei sai 
ti di Seagren e di Issakson 
fosse di m. 5,59, ma una 
successiva verifica da par¬ 
te dei giudici ha stabilito 
che il record si deve ascri¬ 
vere a m. 5,60. 

Il precedente primato del 
mondo dì m. 5,54 appartene¬ 
va a Issakson dal mese 
scarso. 

Subito dopo aver realizza¬ 
to il nuovo record, l'ameri¬ 



cano Bob Seagren ha detto 
di essere stalo « molto con¬ 
tento delie condizioni di ga¬ 
ra che erano eccellenti >, 
mentre invece Issakson si è 
lamentalo del vento. 

« Mi sentivo bene, ma il 
vento non mi he certamente 
aiutalo» ha dichiarato lo 


svedese il quale ha indire 
detto di prevedere che si po¬ 
trà superare i 19 piedi (ov¬ 
vero m. 5,79) da qui a due 
anni. 

Singolare poi la rivelazio¬ 
ne di Seagien il qua'e ha 
detto di aver sentito parlare 
della riunione di El Paso 


soltanto ieri (martedì) mat¬ 
tina e di essere partito dalla 
California nel pemeriggio per 
parteciparvi. 

I due atleti aovrebbero ri¬ 
trovarsi ancora in gara sa¬ 
bato prossimo a Modesto. 

NELLA FOTO: Jsaksson 
(a sinistra) e Seagren. 


1. Wilmo Francioni (Ferretti) Vlaeminck (Bel.) a 3*19"; 15) 

In 5h3T11" alla media oraria Bavagli a 3'3r'; 16) Urbani a 

di km 38,043; 2. Paolini (Scic); 3'45"; 17) Gimondi a 3'59"; 18) 

8. Santambrogio (Salvarani); Boifava a 4'; 19) Manzaneque 

4. De Geesf (Bel-Magniflex); (Sp.) a 4'05"; M) Panizza a 

5. Swerts (Bel-Mollenì); 6. Hou- 4'29". 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 


Pur battuti a Belgrado dal Partìzan per 2-1 



I VIOLA IN FINALE NELLA MITROPA CUP 




UFFICI ED ESPOSIZIONE. 

80035 LISSONE . Vialo Martiri Liberti, 103 . Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

IL PRIMO GIRO DELL'EX TAPPEZZIERE 


POGGIA, 24. 

«Facevo :1 tappezziere, vm 
oevo qualche corsa, avevo un 
bottino di venticinque succes¬ 
si quando giunto a 26 anni 
pensai di restituire la bici¬ 
cletta alia mia società, poi 
mi cercò la Zonca e adesso 
«to realizzando il mio sogno. 
Adesso sono uno del Giro e 
gHe momenti bellissimi, ve¬ 


do città, paesi e regioni che 
non avevo mai visto, mi tro¬ 
vo in mezzo a tanta gente. 
Ecco: è la grande folla che 
mi ha maggiormente colpito, 
c se finisco la corsa, quante 
cose avrò da raccontare... a 
Sono parole di Sandro Cam¬ 
mini, un fiorentino senza gril 
h per la te.sta, e con robiet- 
tivo di diventare un buon gre¬ 
gario. 


Dal nostro inviato 

BELGRADO. 24 

Un Fiorentina abile nel contro¬ 
piede ma sciupona ha perso per 
2 a 1 il retour-match con il Par- 
tizan di Belgrado, giocato sul ter¬ 
reno della Stella Rossa alla pre¬ 
senza di migliaia di tifosi che 
hanno fatto un gran tifo per gli 
atleti in maglia bianca diretti da 
Vasovic. 

Però nonostante la sconfitta i 
viola possono considerarsi pratica- 
mente in finale nella Mitropa Cup: 
solo il Partìzan potrebbe sgambet¬ 
tarla, ma a patto di vìncere al¬ 
meno per 6 a 0 a Vienna contro 
il First, impresa quantomai difli- 
cile visto che il Partìzan manca dì 
epunte» incisive capaci di battere 
a rete e viste anche le ingenuità 
macroscopiche degli iugoslavi. 

Contro una Fiorentina schiera¬ 
tasi a riccio, gli uomini di Vasovic 
hanno attaccato in massa facili¬ 
tando così il compito dei toKani 
i quali, grazie allo spazio che gli 
avversari lasciavano alle punte, 
hanno mancato come minimo tre 
palle goal, che gridano ancora ven¬ 
detta. 

Infatti la Fiorentina ogni volta 
che entrava in possesso del pal¬ 
lone con un paio di passaggi riu¬ 
sciva a smarcare l'inesparto Bra- 


glia o ii coriaceo Clerici. 

In campo jugoslavo le cose sono 
andate un po' meglio quando Va¬ 
sovic ha rinuncialo al xlibero» per 
avanzare Ojordjic che e risultalo il 
migliore in campo non solo per la 
bellissima rete che ha siglato la 
vittoria del Partìzan, ma anche per 
la sua grande classe. Il primo goal 
dei serbi era stalo realizzato In¬ 
vece da Biekovic. un giocatore che 
milita nella Nazionale jugoslava, in 
possesso di uno scatto bruciante e 


Carmelo Bossi 
assolto 

dall'accusa di falso 

BOLOGNA. 24. 

L’ex campione dei mondo dei 
pesi mcdio-j’jni.'ir Carmelo Bos¬ 
si è stato assolto con formula 
piena dall'accu.sa di faLso in as¬ 
segni dalla Corte d’AppclIo di 
Bologna, a cui st era rivolto 
perché gli venisse cancellata 
una condanna a 3 mesi e 20 
gìomi 


di un gran tiro a rete. Per la 
Fiorentina ha segnalo Braglia gra¬ 
zie ad un marchiano errore com¬ 
messo dai difensori serbi che su 
una respinta di un loro compagno 
sono rimasti impalali a guardare 
realizzare il goal. 

Tornando alla gara, si può ripe¬ 
tere che la Fiorentina questa sera 
ha perso una facile occasione per 
assicurarsi il successo e la sicu¬ 
rezza assoluta di partecipare alla 
finale della Mitropa Cup: perché 
raramente, alle sue punte, capite¬ 
ranno tanti palloni da rete. E' vero 
che Braglia e un paio di volte an¬ 
che Clerici hanno trovato sulla toro 
strada due difensori in possesso di 
un fisico notevole che non sì sono 
intimiditi neppure quando l'italo- 
brasiliano ha lavorato di gomiti. 
Però mentre per Braglia esistono 
numerose attenuanti (il giovanotto 
è veloce ma grezzo nel tocco e un 
po' pauroso), per Clerici tali atte¬ 
nuanti non esistono poiché tutti 
conoscono la sua abilità e il suo 
fiuto sotto porta 

In sintesi le azioni da rete. Pri¬ 
mo tempo: IO'; azione dì contro¬ 
piede dei viola con pallone a Bra¬ 
glia che solo davanti al portiere 
manca il bersaglio pieno. Sulla ri¬ 
messa del portiere il pallone fini¬ 
sce a Radakovic che effettua un 
cross: testa di Ziveljevic, pollone ■ 


Biekovic che dalla sinistra, con 
una legnata, fulmina Favari. 

Gli stavi sulla spinta della rete 
aggrediscono letteralmente i viola, 
ma al 18’ la Fiorentina pareggia. 
Il pallone respinto da un terzino 
picchia sulla schiena di Antic e 
torna verso la porta del Partìzan. 
Clerici e Braglia pur trovandosi in 
posizione di fuorigioco vengono ri¬ 
messi in gioco e Braglia balte 
Ojurkovic in uscita. 

Nel secondo tempo Paunovic en¬ 
tra al posto del centravanti Zìva- 
■ievic e Mazzola in quello dì Bra¬ 
glia. Al 7', però, i serbi vanno 
nuovamente in vantaggio: Djordjic 
trova uno spiraglio buono e dal li¬ 
mite batte Favaro, 


Loris Ciullini 


PARTÌZAN: Djqrkovic; Radako- 
vie, Colac; Pejovic, Todorovìc, 
Gubrjesic; Kalic, Fìordiìc, Zivalje- 
vie (Paunovic al 7* del secondo 
tempo), Antic, Biekovic. 

FIORENTINA: Favaro; Galdiolo, 
Longoni; Orlandinì, Brizi, Botti; 
Esposito, D'Alesfi, Clerici, De Sisti, 
Braglia (Mazzola al 25* del se¬ 
condo tempo). 

ARBITRO: Ketsier di Vienna. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 10’ Biekovic, al 18’ Braglia; 
mila riproMi al 7' Dlordjic. 


Nuoto per allievi 
domenica a Napoli 

.NAPOLI. 24. 

Domenica prossima si svol¬ 
gerà nella piscina Scandone di 
Napoli la terza edizione del 
« Memorial Ettore D'Elia » al 
quale parteciperanno allievi dei 
Centri CONI-FIN, nuotatori tes- 
.serali por società affiliate alla 
Federazione e rappresentative 
giovanili della R.F.T. e del¬ 
l'Ungheria. 

In TV domani 
In corso « Tr» » 

La TV trasmetterà, domani 
dall'ippodromo di Torino Stupì- 
nigi, la telecronaca diretta del 
Premio Floridoro. corsa tris 
della settimana. 


Finalmente un vero «grimpeur» 

È l’erede 
di Gaul ? 




Dal nostro inviato 

FOGGIA, 24 

Josè Manuel Fuente è forse 
il novello Gaul di una stirpe 
di scalatori che sembrava 
scomparsa. Questo spagnolo di 
26 primavere (27 alla fine di 
settembre) dai lineamenti sot¬ 
tili, dal nasino a punta, dal 
volto quasi infantile e che ha 
staccato la licenza di profes¬ 
sionista piuttosto tardi (tre 
anni fa), sembra l'erede dei 
connazionali Trueba, Baha- 
viontes e Jimenez. Ha vinto 
da dominatore, con un mar¬ 
gine di nove minuti la recen¬ 
te Vuelta; Aldo Moser ci ave¬ 
va avvertito (« vedrete di che 
pasta è fatto Fuente») e oggi 
il ragazzo di Langarica ha 
messo in croce Merckx sul 
Block Haus, un Merckx che 
in salita è veramente calato, 
visto che è stato anticipato 
anche da Lasci e che è giunto 
alla ruota di Motta e Bergamo. 

Il Giro è lontano dalla con¬ 
clusione, alla distanza, Fuente 
potrebbe perdere più di quan¬ 
to ha guadagnato al Block 
Haus, potrebbe essere stacca¬ 
to in pianura e subire pesanti 
sconfitte nelle prove a crono¬ 
metro, e comumiue teniamo 
presente le sue ottime doti di 
« grimpeur », non dimentichia¬ 
mo le montagne (tante) an¬ 
cora in programma, non scor¬ 
diamo che la Kas dispone an¬ 
che di Lasa e di Galdos: sem¬ 
mai, la Kas rischia di sentire 
più in là le fatiche della Vuel¬ 
ta, ma basta con le supposizio¬ 
ni: il Fuente che infilava uno 
dopo l’altro i tornanti del 
Block Hans era uno spetta¬ 
colo, un brillante esercizio di 
potenza, di stile e di conti¬ 
nuità. Un’azione la sua, che 
ricorda, in parte, la figura di 
Charlij Gaul e, come Charly, 

10 spagnolo delle Asturie in¬ 
grana la quarta alla prima 
gobba, allunga, scompare alla 
vista dei rivali, procede con 
una pedalata rotonda e ineso¬ 
rabile e in quattordici chilo¬ 
metri stacca Merckx di 2’36”. 

Non conosciamo ancora i li¬ 
miti, l’autonomia, la tenuta 
di Fuente; il Giro è un libro 
di venti puntate e stasera ha 
dato lettura della quarta pa¬ 
gina, quindi fra le pieghe del 
romanzo ciclistico potrebbero 
nascondersi grossi sconvolgi¬ 
menti, Merckx è ancora il fa¬ 
vorito, per intenderci, soltan¬ 
to che Eddy pare sprovvisto 
di scudieri capaci di spianar¬ 
gli il terreno in salila come 

11 Vandenbossche del Tour 
1969. ad esempio. 

I nostri? Il migliore è stato 
Motta, e con Gianni s’è distin¬ 
to Marcello Bergamo, mentre 
Schiavon e Maggioni hanno 
preceduto Ziiioli, e Bavagli e 
Urbani sono finiti davanti a 
Gimondi. Altri (Bitossi, e Via¬ 
nelli) hanno fatto peggio, e 
sebbene Gimondi non giudichi 
questo « test » disastroso, è 
pur vero che ha perso 3’59’' 
da Fuente e l’23” da Merckx 
e Motta. 

Gimondi spera di crescere 
alla distanza, magari sulla 
scia di Merckx nel quale vede 
un alleato nella lotta agli spa¬ 
gnoli. ma è intanto meglio 
piazzata l'accoppiata Motta- 
Gosta Pettersson del tandem 
Gimondi-Zilioli. Ci aspettava¬ 
mo di più da Perletto; il tren¬ 
tenne Aldo Moser risulta da¬ 
vanti a giovanotti come Fuchs, 
e comunque la suonata è lun¬ 
ga e provvisorio è il loglio 
della classifica. 

Gravi le perdite di Basso e 
Sercu, due dei dodici elimi¬ 
nati, due a sprinter n che han¬ 
no trovato il buio nella sfavil¬ 
lante luce del Block Haus. 
Tutta colpa di Fuente. nn no¬ 
me che fa discutere nel con¬ 
testo di un Giro finora vivo 
e frizzante. 

II secondo vincitore della 
giornata è Francioni' compli¬ 
menti al ragazzo d> Martini, 
ma il trhsferimento dal Block 
Haus a Foggia ha detto poco, 
anzi niente. Ha ribadito che i 
ciclisti non possono prendere 
sul serio due gare di seguito, 
il Block Hans prima e una 
competizione di oltre 200 chi¬ 
lometri dopo. 

Gino Sala 


Oggi a Monaco 
RFTURSS 

MONACA), 24 

Domani sarà inaugurato Io 
Stadio Olimpico di Monaco 
con la partita RFT-Unione So¬ 
vietica. un incontro interes¬ 
sante sotto molteplici aspet¬ 
ti. Le due nazionali, che si 
incontreranno in amichevole, 
potrebbero trovarsi di fronte 
a metà giugno nella finale 
del campionato d'Europa, per 
non parlare di un possibile 
confronto durante le olimpia¬ 
di c di un altro, ancora più 
in là nel tempo, nei prossimi 
campionati mondiali 


Frazier 

affronta 

Stander 

(titolo 

in Dallo) 

OMAHA. 24. 

Tutto è pronto qui a Omt- 
ha per l’incontro di domani 
sera che vedrà il campione 
del mondo dei pesi massimi 
Joe Frazier. mettere in palio 
il proprio titolo contro lo sfi¬ 
dante Rod Stander. Ambedue 
i pugili, secondo una ormai 
nota prassi, si sono dichia¬ 
rati sicuri di vincere. Le pre¬ 
visioni e le scommesse, co¬ 
munque, sono tutte in netto 
favore del titolare in carica. 
Pochissime sono le scommes¬ 
se sullo sfidante. Di Joe Fra¬ 
zier ormai si sa tutto; ve¬ 
diamo di tracciare un breve 
profilo su Rod Stander. il cui 
vero nome è Rinaldo Grosso, 
cioè un itelo-americano. 

Nato il 10 ottobre 1944 ’.n 
Columbia, poco distante da 
Beaufort, paese natale di Fra¬ 
zier, Rod Stander è alto me¬ 
tri 1,80 e pesa 206 libbre, 
circa 93 kg. E’ sposato ed 
è padre di due bamnini, 
Frankle di 6 anni ed Angela 
di 3. E’ soprannominato 10 
« attaccabrighe del porto ». La 
sua potenza è notevole e .«u 
questo fattore si basa il suo 
modo di boxare. Il suo cur¬ 
riculum non è dei peggior*, 
anzi. Su 25 Incontri Stander 
è uscito vittorioso oen venti¬ 
tré volte (di cui quindici pri¬ 
ma del limite). Un pari ed 
una sconfitta chiudono il suo 
carnet, ma salvo 1 successi 
su Ramos e Spencer, non fi 
gurano altri nomi di rilìev-o. 
Una notizia riguardante Fra 
zier. Sembra che un nuovo 
incontro tra Joe e Clay. po 
trebbe disputarsi a Beirut a 
fine settembre. 


Tra « militari » 

Italia 3 
Olanda 2 

ITALIA: Cacciatori, Inselvini 
(Maselli dal 14' del secondo 
tempo), Longobucco, Villa (dal 
22' del secondo tempo Morello), 
Mozzini, Mastropasqua, Grazi, 
Gregori, Bergamaschi, Novel¬ 
lini. 

OLANDA; Barth, Mulder I, 
RJsbergen, Kerkhos I, Mellard, 
Mulder II. Thissen, Nibben (dal 
30' del primo tempo Bish), Ker¬ 
khos Il (Veide dal 24' del se¬ 
condo tempo), Hazelhekke, Van 
Marwsk. 

ARBITRO: Vamvakopolos. 

RETI: al primo tempo al 24' 
Novellini, al 41' Kerkhos il, al 
42' Mulder I, al 45' Villa; ai 5' 
del secondo tempo supplemen¬ 
tare Novellini. 

TERNI, 24. 

L'Italia ha battuto l'Olanda 
nell'incontro di spareggio del 
campionato militare qualifican¬ 
dosi cosi per le fìnaii mondiali 
di Bagdad. II gol decisivo è 
stato segnalo nel secondo tem¬ 
po supplementare quando sem¬ 
brava che con il punteggio di 
2 a 2 si dovesse fare ricorso 
ormai ai calci di rigore. A dieci 
minuti dalla fine invece da una 
liin.ea discesa sulla destra di 
Ora/i nasceva un perfetto cross 
al centro, sul quale (mteva in- , 
tcr\enirc con facilità Novel¬ 
lini o mettere in rete. 

Nei primo tempo aveva aper¬ 
to la marcature l'Italia ai 24' , 
con un tiro di punizione di Cori 
che fìniva sulla barriera avver¬ 
saria; riprendeva Novellini e 
segnava. Gli azzurri avevano la 
possibilità di raddoppiare al 38' 
su rigore per un fallo dì mano 
in arca di Kerkhos II. ma Gori 
sì faceva parare il tiro dagli 
undici metri. Al 42’ l'Olanda 
pareggiava; cross di^ish dalla 
destra c palla schiacciata in 
reto da Kerkhos II. Due minuti 
dopo l'arbitro assegnava un ri¬ 
gore anche all'Olanda per un 
fallo di mano commesso a terra 
da un azzurro. .Mulder I portava 
così l'Olanda in vantaggio. Pro¬ 
prio alla .scadenza del primo 
tempo l'Italia pareggiava con 
Villa che raccoglieva di testa 
un calcio d'angolo di Bergama¬ 
schi e infilava l'angolino buo¬ 
no. La sfortuna si accaniva 
contro gli azzurri che colpivano 
una traversa con Maselli nella 
nprcsa c un palo con Morello 
nel primo tempo supplementare. 


Ad ogni girino 
miele QmJSrqfòù. 
l’alimento 

sano gustoso nutriente 


•> » 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Inaudita iniziativa dei gruppi monopolistici della chimica e della Federconsorzì 

Le cooperative denunciate al MEC 
per aver ridotto i prezzi del 20 % 

Il ribasso riguarda i concimi chimici — La notizia airassemblea della Alleanza nazionale coopeiative agri¬ 
cole aperta ieri a Roma —* Un retroscena che ha come teatro gli uffici dei ministri Piccoli (Partecipazioni stata¬ 
li) e Ripamonti (Commercio estero) — Migliaia di nuove adesioni alPAICA e alle iniziative antimonopolistiche 


Sottolineato da organismi internazionali 

Sensibile sviluppo 
economico nel Cile 

Nel 1971 c'è sialo un lasso di crescila deil'S.S per 
cento, nettamente superiore alla media dei paesi la- 
tino*americani - Forte calo del processo Inflazionistico 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO del CILE, 24. 

Contrariamente a quanto 
Tallarmismo della stampa di 
oppo-sizlone si sforza di far 
credere e a smentita di quan¬ 
to alcuni inviati speciali di 
« grandi » gionodl Italiani 
hanno recentemente scritto. 11 
Cile ha aumentato considere¬ 
volmente la sua produzione e 
si è lasciato alle spalle un 
lungo periodo di stagnazione 
economica. Questi risultati .so¬ 
no stati raggiunti nel primo 
anno di governo popolare e so¬ 
no riconosciuti e analizzati da 
fonti insospettabili come la 
CEPAL (Commissione econo¬ 
mica deirONU per l’America 
latina) e il Fondo monetario 
internazionale. 

Il rapporto della CEPAL os¬ 
serva che 11 tasso di svilup¬ 
po annuale del Cile durante 
il 15)71 è stato tra 1 più alti 
nel continente: rotto e cin¬ 
que per cento. Nell'anno con¬ 
siderato, TAmerica latina è 
cresciuta ■ comple.sslvamente 
del sei per cento includendovi 
il Brasile, che ha raggiunto 
un tasso deU’undici e tre per 
cento. Se si esclude 11 Brasi¬ 
le. fenomeno economico per 
molti versi a sè stante, lo 
aumento degli- altri paesi è 
del quattro e tre pier cento, 
il che significa per 11 Cile 
aver' ottenuto risultati dopfil 
della media della quasi tota¬ 
lità delle nazioni latlnoameri- 
cane 

Il rapporto segnala che il 
processo inilazionistico è di- 
mmuito in Cile mentre si è ag¬ 
gravato in nazioni come la 
Argentina e l’Uruguay Viene 
notato inoltre che nella indu¬ 
stria manifatturiera si è veri¬ 
ficato un aumento del dodici 
per cento in seguito all’appli- 
cazione di una politica di redi- 
strbuzione delle entrate e 
aumento della domanda, che 
ha provocato una maggiore 
utilizzazione della capacità in¬ 
dustriale oziosa. 

Da parte sua il Fondo mo¬ 
netario intemazionale osserva 
che il governo Allende ha riat¬ 
tivato l’economia cilena al 
maggior livello degli ultimi 
dieci anni Lo studio, di cui 
Bl è avuta notizia extra-uffi¬ 
ciale. è stato preparato in vi¬ 
sta delle trattative per il rin¬ 
novo del debito esterno cile¬ 


no. In C.S.SO si o.sserva che 
nell’anno è avvenuta una di¬ 
minuzione del sedici per cen 
to negli investimenti privali 
mentre gli inve.stimenti del 
settore pubblico hanno com¬ 
pensato « parzialmente » que¬ 
sta riduzione 

Quanto al fenomeni di defi¬ 
cienza nell’approvvigionamen¬ 
to alla popolazione di beni di 
con.sumo, che In molti casi so¬ 
no stati conseguenza del forte 
e Improvviso aumento del po 
tere di acquisto di ma.ssa. due 
recenti notizie aiutano a capi¬ 
re la tattica degli avversari 
del governo Allende. Le gran¬ 
di case commerciali, proce¬ 
dendo illegalmente, non Im¬ 
mettono in circolazione quan¬ 
tità considerevoli di una deter¬ 
minata merce: la stampa di 
opposizione crea allarme nel¬ 
la popolazione; la gente vede 
sparire il prodotto e cade nel- 
rallarmismo di modo che 
quando il governo rie.sce a 
gettare sul mercato nuove 
quantità del prodotto mancan¬ 
te è stata già creata una p.sl- 
cosi che Induce all’accaparra¬ 
mento familiare. A ouesto 
punto da una parte la quanti¬ 
tà normalmente consumata 
non basta più, dall’altra le 
case commerciali possono spe¬ 
culare sui prezzi distribuendo 
al contagocce quanto imma¬ 
gazzinato clandestùiamente. 

NeH’ultlma settimana è sta¬ 
to scoperto un contrabbando 
di medicinali pari al quaran¬ 
ta per cento della produzio¬ 
ne nazionale. 

Questa enorme quantità di 
prodotti farmaceutici veniva 
sottratta al consumo naziona¬ 
le e In gran parte venduta a 
prezzi « speciali » nel v'clno 
Perii. Uno del più grandi ac¬ 
caparramenti finora accertati 
è .stato quello delTindastrin 
tessde a Monarch SA » che 
aveva distolto dal commercio, 
creando un'acuta mancanza 
deirarticolo, ben un milione 
e mezzo di calze di lana e 
cotone (in questa narte del 
mondo si va verso l’invernp) 

Sono stati segnalati anche 
casi di distruzione di beni 
come diecine di migliaia di 
.succhiotti per lattanti, farina 
e altro gettati in fiumi e la¬ 
ghi. 

Guido Vicario 
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Airassemblea deirAllean- 
za cooperative agricole, aper¬ 
ta ieri mattina a Roma nel 
salone della Lega di via Guat- 
tani, è slum uatu notizia ni 
una inaudita iniziativa dei 
gruppi industriali pubblici e 
para pubblici della chimica di¬ 
retta ad imporre prezzi truf¬ 
faldini al consumatore italia¬ 
no. In pratica, gli organi del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea hanno ricevuto una denun¬ 
cia contro LAICA per avere 
questa trasferito i concimi chi¬ 
mici ai propri associati — che 
sono oltre 3UU mila — ad un 
prezzo inferiore del 20 per 
cento rispetto a quello impo 
sto dal monopolio organizzato 
da Monledisoii tìllt-Kuimanca, 
con la supina adesione della 
azienda del gruppo di stato 
ENI (l’ANIC) e della Feder- 
consorzi. Oli organi del MEC. 
dopo avere messo da parte 
persino le norme antimunopo 
Ilo incluse nel trattalo istitu¬ 
tivo della CEE per salvare la 
faccia, vengono ora utilizzati 
per tentare una azione perse¬ 
cutoria contro il movimento 
cooperativo e a sostegno del 
furto perpetrato dai grandi 
gruppi coallzzati. L’AICA e 
chiamata ■ a « giustificarsi » 
per non essere un organi.smo 
speculativo, per avere trasfe¬ 
rito ai propri aderenti 1 bene¬ 
fici di un costo inferiore, ope¬ 
razione, questa, che è chiama¬ 
ta addirittura dumping o con- 
cor rema sleale contro I lealis¬ 
simi organizzatori del (Urto 
legalizzato e del sabotaggio 
aircconoinln italiana. 

Denuncianti e organi del 
MEC hanno persino dimenti¬ 
cato il fatto elementare che 
LAICA consorzio di servizi fra 
cooperative, non fa modifica 
di prezzi. Es.sa acquista e ven¬ 
de (circa 40 miliardi di mo¬ 
vimento nel 1971) per conto 
degli associati. Ha venduto i 
concimi al 20 per cento in me¬ 
no perchè, oltre a dover sot¬ 
tostare ad una convenzione 
con la SEIFA (organismo di 
vendita Montedison - Rumian- 
ca • SIR: l’ANIC ha dato 
l’esclusiva alla Federconsorzì 
e rifiuta persino di trattare 
con le cooperlaive) ha costruì 
to un proprio impianto nel 
quale mette a punto concimi 
con materie prime acquistate 
sul normali mercati. Si pen.si 
che un’acquisto di materie pri¬ 
me in Romania è co.stato al- 
LAICA 2.000 lire In meno al 
quintale rispetto al prezzo im¬ 
posto dal monopolio in Italia 
e legalizzato dal Comitato in¬ 
terministeriale prezzi. 

11 risparmio sugli acquisti e 
la manipolazione in proprio è 
trasferito' agli acquirenti. At¬ 
traverso l’AICA il singolo con¬ 
tadino e la più piccola coo¬ 
perativa divengono acquirenti 
diretti sul mercato nazionale 
e intemazionale. Nel 1971 il 
costo del servizio reso dal 
consorzio ha gravato sul prez¬ 
zo ai consumatori per Io 0.93 
per cento AlLAICA non cl .so- 
Partecipazionl statali e della 
Partecipazioni statali e delle 
Federcon.sorzi conniventi del 
monopolio, ma tecnici e diri¬ 
genti eletti dal .soci. Il movi¬ 
mento cooperativo può sfida¬ 
re non solo 1 privati ma an¬ 
che le aziende a Partecipazio¬ 
ne statale e la Pedercnn.'snrzi 
a confrontare 1 loro co.^ti. a 
dimostrare in qual modo 
fanno gli interessi del cittadi¬ 
no italiano. • - 

Il pre-sidente dell’AlCA, En¬ 
zo Ferrari, nel dare notizia 
della denuncia ha ricordato gli 
sviluppi di un attacco che è 
reso possibile dalla correspon¬ 
sabilità dei ministri democri¬ 
stiani Piccoli e Ripamonti. Il 
contratto di acqui.sto delLAI- 
CA con la Romania è stato 
annullato, sotto il prete.sto del 
la chiusura delle Importazioni 
da paesi diversi dal MEC Su¬ 
bito dopo è stata però autoriz¬ 
zata l’importazione di un con¬ 
tingente ma non per LAICA, 
bensì per la Federconsorzì. Al¬ 
le proteste per il palese fa¬ 
voritismo II minKstro del Com¬ 
mercio estero Ripamonti, pro¬ 
mise nelLaprile scorso di ri¬ 
parare; cinque giorni dopo le 
elezioni ha Invece fatto co¬ 
municare alLAICA che non ri¬ 
parerà. 

La malafede degli esponenti 
democristiani è ancora più 
palese nel comportamento del 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Flaminio Piccoli, al 
quale una delegazione della 
Lega nazionale cooperative 
documentò nel 1971 la neces 
sita di avviare rapporti cor¬ 
retti fra imprese pubbliche e 
coltivatori associati. Allora il 
ministro promise; oggi patro¬ 
cina con ogni evidenza Lat- 
tacco diretto ad eliminare uno 
spiraglio di concorrenza sul 
mercato nazionale ed a soffo 
care il movimento a-ssociativo 
dei contadini. 

Chiediamo ai partiti ed ai 
gruppi parlamentari — ha det 
to Ferrari nella relazione — 
di riconoscere la gr.ivilà po¬ 
litica di questa situazione, di 
,fame una pietra di paragore 
‘per il mutamento di indirizzi 
di CUI ha busogno Leeonoiri'i 
italiana e Lagricoltura in par¬ 
ticolare Non si deve tollera 
re oltre che fazioni e gruppi 
d; inleres.si. attraverso la DC. 
pieghino lo Stato ai loro Inte¬ 
ressi ed a quelli dei cnippi 
monopolistici. 

Un contributo concreto per 
mutare questa situazione lo 
sta dando proprio 1 AlCA che 
sta operando un allargamento 
rapido della sua ba-se sociale 
e operatività con l’appoggio 
dell’Associazione cooperative 
agricole del consorzi e delle 
associazioni di produttori. II 
numero dei contadini diml- 
niiLscc In as-soluto ma quello 
dei .soci delLAIC.à aumenta. 

II vicepresidente Minghctti. 
che ha aperto i lavori, e l’am¬ 


ministratore Mnzzanti, che ha 
illustrato . il bilancio hanno 
n]e.sso in evidenza che ne] 
1071 le attività sono aumentate 
del 20 per cento o questo non è 
un fatto commerciale soltan¬ 
to poiché hanno aderito decine 
di nuove cooperative e alcune 
migltnia di nuovi soci. E* que 
sio allargamento della base 
a.ssociativa. Il quale non cono¬ 
sce discriminazioni politiche e 
si fonda sulla realizzazione del 
concreto interesse del conta¬ 
dino, che sostiene anche per 
il 1072, una espan.slone altret¬ 
tanto rapida nono.stante gli 
ostacoli politici Incontrati quo¬ 
tidianamente, 

La relazione ha indicato al¬ 
cuni punti di forza di questa 
e.spanslone 

Olio d'oliva: la creazione di 
un consorzio Interregionale at¬ 
torno all'Impianto coonerntivo 
di I.amporerchlo. in To.scnna. 
è seguita da una Iniziativa 
ancora più ampia per la cen¬ 
tralo di imbottiglìnmcnto In 
Puglia. Le due iniziative oon- 
scntlranno una commerriallz- 
zaziono su scala nazionale. 

Vino: si va verso la forma¬ 
zione di un organi.smo nazio¬ 
nale delle cantine, capace di 
operare a dimensioni interna¬ 
zionali opponendosi alle con¬ 
centrazioni private in corso. 

Ortotrntlicoh: benché ri¬ 
mangono difficoltà interne di 
collocazione (crisi di aooaren- 
te sovraproduzione) e interna¬ 
zionali. nuove basi a.s.socialive 
sono state poste alla commer¬ 
cializzazione diretta. 

Accordi con le cooperative 
di consumo italiane, con i det- 
tsglianti associati (CONAD), 
con cooperative ed enti statali 
di altri paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e socialisti assicura¬ 
no per ora possibilità di com¬ 


mercializzazione diretta. Mol¬ 
to più ampi .sbocchi sono pos¬ 
sibili determinando un muta¬ 
mento di politica agraria na¬ 
zionale e nel MEC. 

Il dibattito alla as.sem- 
bica iniziato Ieri sera, si con¬ 
clude oggi. 


Il gen. Doyan 
rinnova il 
ricotto delle 
annessioni 

TEL AVIV, 24. 

Il ministro della dlfe.sa 
israeliano, generale Moshe 
Dayan, ha dichiarato oggi al¬ 
l'Istituto Welzmann di Reno- 
voth. durante la cerimonia di 
chiusura di un corso scientin- 
co. che Israele potrebbe esse¬ 
re « costretta » a restare nei 
territori arabi occupati « fino 
al 1080 o al 1Ò85 ». dato che 
1 governi arabi continuano a 
respingere le sue condizioni 
di pace. 

Tali condizioni prevedono, 
come è noto, l’annessione a 
Israele della maggior parte 
dei territori in questione. La 
pretesa di Dayan che la poli¬ 
tica israeliana sia dettata da 
una sorta di « stato di ne¬ 
cessità » ha perciò valore di 
mera propaganda. 

II generale si è dichiarato 
certo che gli israeliani conser¬ 
verebbero la supremazia mili¬ 
tare e sarebbero in grado di 
battere l’Egitto anche se que¬ 
st’ultimo ottenesse, grazie al¬ 
l’aiuto sovietico, la suprema¬ 
zia aerea. 


Hanno scioperato 25.000 braccianti 

Bloccate a Ravenna 
tutte le aziende 
dei grossi agrari 

La lotta per il contralto • Oggi il comitato centrale 
della Federbraccianti, domani la Conferenza nazionale 


Si riunisce oggi il Comita¬ 
to centrale della Federbrac¬ 
cianti CGIL per discutere l 
problemi della ripresa della 
azione sindacale dopo la fir¬ 
ma del putto nazionale inter¬ 
venuta tra le organizzazioni 
sindacali e quelle contadine, 
rappresentate dalla Coldlret- 
tl e dalla Alleanza. 

Precise proposte verranno 
formulate, sulla base della re¬ 
lazione che sarà tenuta dal 
segretario nazionale Paolo 
Mezzanotte, per .sconfiggere la 
intransigenza della Confagrl- 
coltura che non ha ancora 
firmato il patto, per la pari¬ 
tà previdenziale, la proroga de¬ 
gli elenchi anagrafici c la isti¬ 
tuzione della Cassa Integra¬ 
zione per le quali esistono 
precisi impegni da parte del 
governo, impegni non ancora 
resi concreti. 

Le proposte del CC saran¬ 
no portate alla riunione con¬ 
giunta delle tre segreterie dei 
sindacati bracciantili che si 
terrà 11 29 maggio. 

Domani Intanto si apro la 
Conferenza nazionale della 
Federbraccianti. Più di • 700 
delegati, membri delle com¬ 
missioni di collocamento, rap 
presentanti sindacali degli or- 
panismi territoriali, saranno 
presenti nel Palazzo del Con¬ 
gressi, all’EUR. Al centro della 
conferenza, che sarà aperta 
dal compagno Fellciano Ros- 
sltto, segretario generale del¬ 
la Federbracclantl CGIL, i pro¬ 
blemi dello sviluppo dell’azio¬ 
ne sindacale e Limltà orga¬ 
nica. 

Per quello che riguarda le 
lotte già ieri un grande scio¬ 
pero si è avuto a Ravenna 
dove si sono astenuti dal la¬ 
voro 25.000 braccianti per il 
mancato Inizio delle trattati¬ 
ve per il rinnovo del patto 
provinciale. 

Lo sciopero è stato proda 
maio unitariamente dalle 
tre organizzazioni braccian¬ 
tili CGIL, CISL, UIL anche 
per ricordare agli agrari ra¬ 
vennati che se essi lo voglio¬ 


no è possibile fare subito il 
nuovo contratto. Lo sciopero 
ha investito globalmente tut¬ 
te le aziende agrarie della pro¬ 
vincia fin dalle ore 6-7 del 
mattino quando 1 picchetti dei 
braccianti si sono portati pres 
so le varie aziende col car¬ 
telli. Nelle aziende contadine 
e cooperative i braccianti han¬ 
no Invece so.speso il lavoro 
soltanto il tempo necessario 
per partecipare ad una delle 
trenta assemblee di Lega svol¬ 
tesi in tutti 1 dlciotto coma 
ni della provincia e nelle prln 
cipall frazioni del forese con 
la partecipazione dei massimi 
dirigenti sindacali provinciali. ' 
Le rivendicazioni più im¬ 
mediate e non certo ìinpossi 
bili poste dai braccianti, so¬ 
no: aumento salariale della pa¬ 
ga base, lo sviluppo della oc¬ 
cupazione, una maggiore sta- ' 
bilità in una agricoltura che 
si rinnovi e si trasformi, la 
difesa della salute e i servi 
ZI nei posti di lavoro brac¬ 
ciantili e una maggiore liber¬ 
tà sindacale. 


Dirottato un 
aereo sudafricano 

BLANTYRE (Malawi). 24. 

Un aereo delle linee sud afri¬ 
cane. dirottato a Johannesburg 
da due individui armati è giun¬ 
to stasera a Blanlyre. nel 
Maiawi. dopo aver fatto scalo 
a Salisbury, dove i dirottatori 
lianiio permesso a 51 passeggeri 
di sbarcare. Sull’aereo si trova¬ 
no ora cinque passeggeri e 
(|Uattro membri dclLcquipaggio. 
I dirottatori avrebbero voluto 
dirigersi sul Madagascar ma il 
pilota li ha dissuasi affermando 
che l'aereo non aveva sufficienle 
benzina. E‘ probabile che l’ae¬ 
reo. rifornito di benzina, riparta 
per Dar Es Salam. in Tan¬ 
zania. 


Lo avrebbe appurato lo commissione d'inchiesta sullo sciagura di Palermo 

IL PILOTA DEL DC-S SCHIANTATO 
VOLAVA SU UNA < SCORCIATOIA-? 

il comandante Bartoli sì sarebbe trovato su una rotta «più corta» di 15 minuti rispetto a quella 
normale • Si vuole così evidenziare una lìnea: quella di un errore di pilotaggio • Dichiarazione del pre¬ 
sidente deirANPAC-« Se ci sono colpe, queste sono delle insufficienti attrezzature degli aeroporti» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. 

Dopo la complessa ricostru¬ 
zione «dal VIVO» con un jel 
gemello, delle ultime fasi del 
tragico volo del DC. 8 schian¬ 
tatosi poco meno di tre set¬ 
timane fa contro la Monta¬ 
gna Longa, quella che sino a 
ieri era solo una supposizio¬ 
ne è diventala ora un dato 
certo: la rotta di avvicina¬ 
mento al maledetto scalo di 
Punta Raisi, seguita dal co¬ 
mandante Bartoli la sera del 
5 maggio (sui monti anziché 
sul mare) è più corta di un 
quindici minuti rispetto a 
quella prevista dai piani di 
volo ufficiali dclI’Alitalia. 

Accertato che non solo Bar¬ 
toli adoperava talora questa 
« scorciatoia », e stabilito an¬ 


che che non è il risparmio in 
sè del quarto d’ora la causa 
prossima del disastro quanto 
piuttosto L ancora inspiegata 
circostanza che l’aereo si 
trovasse sotto quota, ne deri¬ 
vano da un lato la conferma 
di una constatazione sulla 
quale non sarà mai suflicien- 
te l’insistere (che, cioè, sa¬ 
rebbe bastato un comune ra¬ 
dar a terra |)er segnalare a 
Bartoli l’imminenza di un 
ostacolo; ma a Punta Raisi, 
come si sa, le attrezzature 
sono ferme .a livello antidi¬ 
luviano). e dail'altra un nuo¬ 
vo e inquietante interrogati¬ 
vo che già sappiamo essere 
al centro dell’attenzione dei 
magistrati inquirenti. 

Fermo — e prevalente su 
tutto — restando il discorso 
sullo stato delle attrezzature 


Chi decide i rischi 
e chi deve subirli 


La sciagura di Punta Raist 
deve essere addebitata all'tm- 
penzia ael pilota? Ancora una 
tolta — e del resto ci sono 
sconsolanti precedenti in me¬ 
nto — sembra esser questa la 
linea di tendenza (come rife¬ 
riamo nella corrispondenza 
della nostra redazione di Pa¬ 
lermo) sulla quale si muove, 
non all'unanimità però, la 
commissione di esperti. Oc¬ 
corre dir subito come tenta¬ 
re di risolvere le responsabi¬ 
lità per il DC-S precipitato 
sulla Montagna Longa dando 
tutte le colpe ad un errore del 
comandante Bartoli è non sol¬ 
tanto un assurdo dal punto di 
vista della realtà — tale a dire 
la disastrosa situazione aero- 
portuale in Italia, con partico¬ 
lare riferimento allo scalo di 
Palermo — ma è un indice pre¬ 
ciso della totale mancanza di 
volontà di sanare concreta¬ 
mente la grave situazione di 
crisi in cut versa l'aviazione 
civile Italiana, specie sotto il 
profilo della sicurezza dei voli. 
Proprio ieri, quasi alla stes¬ 
sa ora in cui trapelavano le 
prime indiscrezioni circa l'e¬ 
sito dell'inchiesta sulla Mon¬ 
tagna Longa, giungeva la no¬ 
tizia che il ministro dei Tra¬ 
sporti e dell'aviazione civile, il 
de Scalfaro, aveva firmato il 
decreto di nomina dei mem¬ 
bri del comitato ministeriale 
che dovrà compilare un das- 
sier sullo stato degli aero¬ 
porti italiani e dello spazio 
aereo nazionale. In altre pa¬ 
role, mentre da un lato il 
massimo organismo statale a 
cui spetta la competenza sul 
traffico aereo civile sta fi¬ 
nalmente cercando di sapere 
come stanno le cose — dopo 
olire due decenni di attività 
dell'aviazione civile! — nei 


vari aeroporti, dall'altro non 
si ha ritegno a far balenare 
Tipolesi che tutto si esauri¬ 
sce (per la Montagna Longa) 
in un banale errore del pilo¬ 
ta. Ripetiamolo: se lo scalo di 
Punta Raisi avesse avuto il 
radar e se fosse stato dotato 
di radiofari perfettamente fun¬ 
zionanti. il DC-S avrebbe at¬ 
terrato regolarmente e 115 
vite umane si sarebbero sal¬ 
vate. 

Di chi è la colpa del radar 
che manca a Punta Raisi? 
Della Direzione generale del¬ 
l'aviazione civile o dello stato 
maggiore dell'aeronautica mi¬ 
litare? Questo è uno dei nodi 
di fondo, per una commissio¬ 
ne d’inchiesta che coglia real¬ 
mente contribuire non solo 
alla verità sulla sciagura, ma 
anche alla soluzione generale 
dei problemi della .sicurezza 
del volo 

Ma diciamo di più. Anche 
ammettendo che il comandan¬ 
te Bartoli avesse compiuto un 
errore, il fatto è che garanti¬ 
re la sicurezza del volo signi¬ 
fica proprio questo: copsentì- 
re anche un margine d’errore 
per i piloti senza che, auto¬ 
maticamente, ciò implichi una 
catastrofe. Per questo esisto¬ 
no —■ in ogni aeroporto del 
mondo che si rispetti — le 
strumentazioni adatte: quelle 
strumentazioni che in Italia 
mancano. Così accade che un 
pilota sta costretto a cercarsi 
da solo una rotta di discesa 
che nessuno lo aiuta, da ter¬ 
ra, a trovare. Si tratta di nn 
rischio, certo: ma il pilota 
non è quello che lo ha voluto, 
il rischio: è quello che è co¬ 
stretto a subirlo, insieme ai 
passeggeri. 

c. d. s. 


che impedivano e tuttora im¬ 
pediscono a Palermo la ra¬ 
dioguida di un aereo in ar¬ 
rivo su uno scalo [lericolosa- 
mente battuto dai venti e in¬ 
cassato tra picchi e mare, il 
quesito è questo: perché l’a¬ 
dozione — abbastanza comu¬ 
ne. insistiamo — della scor¬ 
ciatoia sulla catena montuo¬ 
sa che sovrasta lo scalo, in 
luogo del più lungo percorso 
« a biscotto » sul mare? Qua¬ 
li esigenze dettavano o sug¬ 
gerivano questa scelta che 
oggettivamente collima con la 
approssimata soluzione di al¬ 
cuni irrisolti e delicatissimi 
problemi, primo tra tutti 
quello degli endemici ritardi 
nel traffico aereo dovuti al 
superalTollamento e alle di¬ 
scrasie degli scali italiani e 
soprattutto di quello romano 
di Fiumicino? 

Nessuno insomma si azzar¬ 
da ancora a chiamare in cau¬ 
sa eventuali (e sino ad ora 
tutte da dimostrare) respon¬ 
sabilità personali di un con¬ 
sumatissimo pilota come il 
comandante Bartoli; ma mol¬ 
ti elementi raccolti dagli in¬ 
quirenti — a proposito: cir¬ 
cola la voce che i primi esa¬ 
mi abbiano già fatto esclude¬ 
re che a bordo dell’aereo vi 
sia staUi una qualsiasi im¬ 
provvisa avaria — e tutto lo 
orientamento delle Inchieste 
sembra voler preparare psico¬ 
logicamente a questa tenden¬ 
za, che del resto lo sconcer¬ 
tante silenzio ufficiale sulla 
spaventosa precarietà delle 
attrezzature aeroportuali vuo¬ 
le chiaramente avallare. 

Questi orientamenti trova¬ 
no però già polemicamente 
preparali alcuni dei fondamen¬ 
tali interlocutori delle com¬ 
missioni d’inchiesta, interlo¬ 
cutori fra cui bLsogna prepa¬ 
rarsi ad annoverare molti dei 
congiunti delle vittime. Pri¬ 
mo tra lutti è sceso in cam¬ 
po il comandante Adalberto 
Pellegrino, il presidente cioè 
di quelLas-sociazione naziona¬ 
le dei piloti civili che ha re¬ 
datto la lista nera del 16 sca¬ 
li aerei italiani più pericolo¬ 
si perchè più scalcinati. 

« Se si cerca l’eventuale er¬ 
rore del pilota — ha detto 
chiaro e tondo Pellegrino — 
siamo fuori strada. pre¬ 
messa da cui deve partire un 
serio discorso sullo stato tec¬ 
nico organiz.zalivo dell’aviazio¬ 
ne civile nel nostro paese è 
quella del gap csi.stenle tra 
la preparazione e l’esperien¬ 
za degli equipaggi da una 
parte, e il livello delle infra¬ 
strutture aeroportuali e dei 
vincoli (militari, n.d.r.) cui 
sono sottoposti gli spazi aerei, 
dall'altra ». 

La rinnovata chiamata In 
causa delle responsabilità del¬ 
le autorità militari (che co¬ 
me si sa concedono al traffi¬ 
co civile solo stretti «corri¬ 
doi i> nei pur afTollatissimi 
deli italiani) è resa ancor 
più c.spllcita. dallo stes.so 
Pellegrino, con la denuncia 
della mancanza di qualsiasi 


motivazione sostanziale al ri¬ 
fiuto di far partecipare l’Ita¬ 
lia alLEurocontrol, che è il 
prezioso sistema internaziona¬ 
le di continua assistenza al 
volo inoperante appunto nel 
nostro paese. 

Di tutto questo si parlerà 
molto presto a livello politi¬ 
co. Se al Parlamento naziona¬ 
le bisognerà attendere la con¬ 
clusione della crisi per apri¬ 
re un dibattito sul disastro e 
•sullo scandaloso contesto che 

10 ha generato, all’Assemblea 
regionale questa discussione 
— imposta da una mozione 
comunista — è ormai immi¬ 
nente: le prime sedute post 
elettorali, di lunedi e martedì 
prossimi, saranno appunto de¬ 
dicate esclusivamente al disa¬ 
stro di Montagna Longa. 

Del disastro non s’è intan¬ 
to ancora conclusa neanche la 
fase più dolorosa, quella del 
riconoscimento di tutte e 115 
le vittime. Da Spoleto, dove 
era stata traslata''^per una 
errata (la sol.a errata?) iden¬ 
tificazione sono infatti torna¬ 
ti a Palermo i re.sti di un pas¬ 
seggero che solo ora è stato 
sicuramente identificato per 

11 palermitano Salvatore D’An¬ 
na sulla scorta di nuovi ele¬ 
menti di accertamento tardi¬ 
vamente forniti dalla Pro¬ 
cura. 


g. f. p. 


AK'IMI 
sì ostacolano 
i sindocoti 
confederali. 

All’Istituto mob.iiarc italiano 
(IMI), il maggi-jT ente eroga¬ 
tore di Inanziaincnti all’indu¬ 
stria. vcn.gono pesti gra\i osta¬ 
coli alla vita e allo sviluppo 
delle organizzazioni .sindacali 
confederali. La parie più retriva 
del vertice aziendale continua 
a dar fiato ad un sindacato .se¬ 
dicente auton<»ns> organizzato 
dai funzionari in ri.s|x>st.i alla 
na.scita del sindacalismo confe 
dcraio. 

E’ ormai imminente la discus 
sione del contratto integrativo 
aziendale ma coii i più goffi di¬ 
versivi. fra cui la crcazinne di 
una categoria IMI con la con 
seguente uscita tialla categoria 
dei bancari, .si tenta di conte¬ 
nere raffermarsi dei .sindacati 
confederali soprattutto fra i 
giovani. 

In questi giorni si è arrivali, 
da parte degli ambienti più re¬ 
trivi. che hanno paura della de 
rnocratizzazione tìelLentc. a far 
mutare una dec’f-ionc ufficiale 
della direzione in merito ad un 
accordo di massima già rag¬ 
giunto con le sezioni sindacali 
CGIL, CLSL e UIL. ' 


Lettere — 
all’ Unita 


Scrive uno dei 
disoccupati 
napoletani 
che protestarono 
sul Colosseo 

Caro direttore, 

sono vittima di discrimina¬ 
zioni da parte della direzione 
degli uffici provinciali del la¬ 
voro di Napoli da quando, 
con altri sette disoccupati na¬ 
poletani, attuammo una pro¬ 
testa per ottenere lavoro sa¬ 
lendo sul Colosseo a Roma. 
In quella occasione chiedem¬ 
mo ed ottenemmo un col¬ 
loquio al ministero del Lavo¬ 
ro ove denunziai tutte le in¬ 
giustizie che avvenivano nei 
suddetti uffici dì Napoli. 

Come me sono viltime cen¬ 
tinaia e centinaia di invalidi 
disoccupati che vengono ad 
elemosinare un lavoro che 
spetterebbe loro di diritto. 
Purtroppo ad ogni loro ri¬ 
chiesta vi è la solita risposta: 
lavoro non ce n'è. Ma posso 
affermare che è falso, perchè 
io personalmente ho assistito, 
specialmente nel perìodo pre¬ 
elettorale, alle centinaia di av¬ 
viamenti al lavoro. Solo che 
ad attere questo privilegio era¬ 
no persone ammaestrate per 
un volo alla DC, perciò .scel¬ 
te accuratamente dai suddet¬ 
ti uffici. Naturalmente veni¬ 
vano esclusi tutti coloro che 
risultavano non appartenere 
alla loro corrente. E' giusti¬ 
zia sociale questa? Ci tratta¬ 
no come bestie, .senza tener 
conto che anche noi siamo es¬ 
sere umani: ci esasperano, 
cercano di indurci a commet¬ 
tere qualche sproposito per 
definirci poi « estremisti di 
sinistra », gente violenta da 
gettare in galera. Ma noi ab¬ 
biamo capito il loro gioco e 
non cl caschiamo più nelle lo¬ 
ro trappole. Ora sappiamo co¬ 
me combattere certa specie di 
sciacalli. 

Perciò, caro direttore, ti 
chiedo anche a nome di tutti 
quei sventurati compagni di¬ 
soccupati di pubblicare que¬ 
sta missiva. Perchè tuia i di¬ 
soccupati sappiano che è giun¬ 
ta l'ora di finirla di farci cal¬ 
pestare e che se vogliamo so¬ 
pravvivere dobbiamo svegliar¬ 
ci da questo letargo e far sen¬ 
tire anche la nostra voce, che 
anch'essa forma (purtroppo!) 
una massa imponente di un 
milione e mezzo di disoccu¬ 
pati. Ecco perchè dobbiamo 
(democraticamente, s’intende) 
far valere il nostro sacrosan¬ 
to diritto al lavoro. 

Spero di essere stato chia¬ 
ro nell’esprìmermi. Meglio 
non so fare, perchè non ho 
un alto grado d'istruzione. Fi¬ 
nite le elementari dovetti la¬ 
sciare la scuola per il lavo¬ 
ro (eravamo in guerra). Que¬ 
sta mia disgrazia la debbo al 
fascismo che condusse l’Ita¬ 
lia in una guerra assurda ed 
inutile. 

Gradisci i miei più affettuo¬ 
si saluti. 

EMIDDIO COZZI 
(Piscinola . Napoli) 

In mezzo alla 
folla di 

piazza S. Giovanili 

Caro direttore, 

il giorno 5 maggio mi tro¬ 
vavo in piazza San Giovanni, 
seduto su nna panchina, e no¬ 
tai un mastodontico palco, 
imbandierato di rosso, e vi 
era anche la bandiera della 
nostra Italia (a questo punto, 
devo dire che la mia presen¬ 
za nella suddetta piazza era 
casuale, nonostante che nei 
pressi abbia il mio studio di 
arte, però molto di rado mi 
siedo lì, il mio posto prefe¬ 
rito è Villa Celimontana, luo¬ 
go ideale per pensare e di¬ 
pingere). 

Verso le ore 17 o 17,30, co¬ 
minciai a notare alcuni grup¬ 
pi di persone, e mano mano 
questi gruppi diventavano 
sempre più numerosi: porta¬ 
vano dei fazzoletti rossi e con 
stampato to stemma del suo 
partito. 

Verso le ore 18 mi alzai dal¬ 
la panchina e mi introdussi 
in mezzo alla folla che si era 
formata compatta e sempre 
più numerosa. Volevo tornare 
nel mio studio, ma mi fu qua¬ 
si impossibile perchè i com¬ 
pagni comunisti premevano 
da ogni parte. Ascoltai disin¬ 
teressatamente gli oratori Lon- 
go e Berlinguer: dico disin- 
ìeressatamente perchè non 
ero nè iscritto al Partito co¬ 
munista nè ero simpatizzan¬ 
te del medesimo. 

Quello che mi colpì fu l'im¬ 
mensa folla che esultata pur 
nella compostezza; mi colpì 
la fratellanza e la cordialità 
espressa esteriormente dai 
presentì: mi colpirono l’armo¬ 
nia e l'amore che regnavano 
in quell'eccezionale manifesta¬ 
zione. Cerano uomini e don¬ 
ne e molti bimbi. Questi ulti¬ 
mi, per mia personale espe¬ 
rienza, .spesso si annoiano in 
una manifestazione politica: 
invece in piazza San Giovan¬ 
ni i bimbi erano contenti, si 
divertivano. Ho anche notato 
una rilevante maggioranza di 
giovani. E questo è uno dei 
motivi che mi ha spinto ad 
aderire al Partito comunista 
italiano: sì, perchè nonostan¬ 
te sia padre di due bambini, 
sono anch'io ancora giovane. 

prof. M. PABLO CK)NZALES 
(Roma) 


Dovrebbero ilare 
nn^ocebiata alla 
.stampa fa.scì.<<ta 

Cari compagni, 
vi voglio segnalare, anche 
se probabilmente roi ne sa¬ 
rete già al corrente, ciò che 
il settimanale fascista Bor¬ 
ghese ha pubblicato la scorsa 
settimana. In grande rilievo 
vi è una specie di pubblicità 
in cui testualmente si legge: 
« Il libro nero contro il libro 
rosso - Affrettatevi a compe¬ 
rare ”I pensieri di Mussoli¬ 
ni” ». Ma questo Mussolini 
non è quello che portò Vita- 
Ila alla rovina? In quell'an¬ 
nuncio non è allora evidente 
l’azione apologetica del fasci¬ 
smo, visto che questo libello 


esalta quel dittatore nero che 
per fortuna — anzi, per vo¬ 
lontà di popolo — è defunto? 
MI chiedo perchè certi nostri 
governanti che si riempiono 
la bocca di antifascismo 
quando gli fa comodo ma poi 
nel fatti assecondano certi fi¬ 
guri come Almìraute e Rauti, 
non provvedano nemmeno 
onesta volta a denunciare il 
Borghese per la sua apologia 
del fascismo. A dir la verità 
se ne stanno sempre zitti, 
pronti ad accusare i comuni- 
siri di « totalitari.'imo » ma ad 
assecondare le manovre dei 
fascisti. 

Spero che pubblicherete la 
mia lettera, se noti diro per¬ 
chè chi di dovere, leggendola, 
non possa poi far finta di 
non aver visto e di non aver 
saputo nulla. Fraterni saluti. 

PATRIZIO ANGELINI 
(Venezia) 


Il biglietto da 
visita degli sebora- 
iii di Almirant(‘ 

Caro direttore, 

i seguaci di Almìraute, co¬ 
minciano a presentare il loro 
biglietto da visita, c questa 
vòlta, dopo le elezioni, in ma¬ 
niera piuttosto verlteria. Ho 
ricevuto la seguente lettera, 
naluralmente anonima, invia¬ 
la in busta tassata, per cui 
ho speso anche 100 lire (co¬ 
sa che, ti assicuro, mi ha 
molto scocciato). Ecco il te¬ 
sto: « Vota Almirante e lascia 
perdere Berlinguer. Tornere¬ 
mo noi fascisti e poi olio di 
ricino e manganelli e ti man¬ 
deremo in Russia con le stam¬ 
pelle. Viva er Duce. Squadre 
Az’one Mussolini ». 

Ti mando questa lettera per¬ 
chè. anche se scritta male, 
non credo sia il prodotto di 
uno scherzo. Il frasario con 
cui è siala stilata mi sembra 
sìa in uso fra certi avanzi 
della società. Ti premetto che 
noi siamo una famìglia di 
compagni, piuttosto conosciuti 
nella zona in cui abitiamo. 
Siamo degli atlivisll di sezio¬ 
ne e da olire quaranta anni 
abitiamo all’Aurelia. 

Ho ritenuto opportuno in¬ 
viarli la lettera, anche per¬ 
chè si potrebbe quanto meno 
mettere sull’avviso altre per¬ 
sone a non ritirare dal por¬ 
talettere certi poco edificanti 
messaggi. 

Ti saluto con pira cordia¬ 
lità. 

ANTONIETTA BORELLI 
(Roma) 


Antisovietismo 
persino a 
« Riscbiatiitto » 

Cara Unità. 

non vedo quasi mai Rischia- 
tutto; preferisco altri svaghi 
e poi lo considero anche un 
pochino disumano. L’altra se¬ 
ra. tuttavia, ho assistito a 
quasi tutta la trasmissione e 
debbo dirti che la Tivù ha 
trovato il modo di fare qual¬ 
che falso e il solito antiso- 
vietismo, persino fra una do¬ 
manda (sbagliata) su Diocle¬ 
ziano e l'immancabile papera 
di Mike Bongiorno. 

Conoscendo come vanno le 
cose in via Tenlada, debbo 
dirli che non ti avrei mai 
scritto se. proprio l'indoma¬ 
ni, non avessi letto sulle cro¬ 
nache che erano presenti alla 
trasmissione anche alcuni 
giornalisti stranieri fra i qua¬ 
li I corrispondenti in Italia 
della Pravda e delle Isvestla. 
Possibile — mi sono chiesto 
— che due corrispondenti so¬ 
vietici abbiano assistito ad li¬ 
na trasmissione che contene¬ 
va. in una delle colonne per 
i concorrenti, alcune grosse 
bugie sul loro Paese e sulla 
Rivoluzione socialista d'otto¬ 
bre? Oppure è stata carpita 
la loro buona fede? 

L. T. 

(Roma) 


Siamo d’accordo con il let¬ 
tore che cl segnala i falsi e 
l’antisOvietismo messo in on¬ 
da dalla TV persino a Rischta- 
lutto. LI denunciamo ancora 
una volta, insieme con gli 
spettatori che, come L. T., ci 
hanno scritto o telefonato per 
protestare. Possiamo assicura¬ 
re il nostro lettore che i due 
corrispondenti sovietici non 
erano affatto presenti alla tra¬ 
smissione, così come ha in¬ 
vece voluto far credere la ; 
TV nei suoi comunicati ai ; 
giornali. i 

! 

Per i circoli gio- | 
vanili delia | 

zona di Crotone ! 

Cari compagni, 

sono sorti nella nostra ftde- 
razione diversi circoli della 
FÓCI, alcuni dei quali con ■ 
sede autonoma, che hanno bi- • 
sogno però di libri, manifesti, • 
dischi della Resistenza. Invia- ■ 
mo i loro indirizzi affinchè li 
pubblichiate su l'Unità, con 
l'invito ai lettori a dare una 
mano a questi giovani compa¬ 
gni. i 

Circolo FGCI, presso $ezio- : 
ne PCI, 8S073 Cotronei (Ca- ; 
tamaro). - - 

Circolo FGCI, presso sezio- - 
ne PCI, 88070 Santa Severi- 
na (Catanzaro). 

Circolo FGCI, 88070 Carfiz- 
zi (Catanzaro). 

Circolo FGCI «La Comune», 
rione Libertà, 88074 Crotone. 

Circolo « Togliatti ». presso 
sezione PCI, rione Gesù. S8IT74 
Cutro. 

'Circolo FGCI. presso sezio¬ 
ne PCI, 88070 Castelsilano 
(Catanzaro). 

Circolo FGCI. presso sezio¬ 
ne PCI, 88077 Savelli (Catan¬ 
zaro). 

Circolo FGCI, presso sezio¬ 
ne PCI, 88070 Papanice (Ca¬ 
tanzaro). 

Circolo FGCI. presso sezio¬ 
ne PCI, 88070 Rocca di Neto. 

Circolo FGCI, presso sezio¬ 
ne PCI, 88070 Casa bona (Ca¬ 
tanzaro). 

Fraterni saluti. 

DIONIGI CAIAZZA 
(segretario della 
FOCI di Crotone) 
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Dalla sicurezza europea alla limitazione delie armi strategiche 

* • . V 

L’importanza delle questioni trattate 

• 1 • • , ' 

nel vertice sovietico-USA di Mosca 

Il modo come le due delegazioni affrontano i problemi - Permangono immutate 
le divergenze sul Vietnam - Colloqui e incontri « aperti e costruttivi » 


Dimissioni del governo? 

Crisi in Portogallo 
per la repressione 
contro gli studenti 

Spettacolare lancio di manifestini contro il 
regime da una torre al centro della città 


(Dalla prima paf^ìna) 

cane abbiano fatto registrare 
i primi passi avanti non ha 
sorpreso gli osservatori a Mo 
3 ca. Ancora domenica scorsa 
la Pravda aveva ricordato 
che la ratifica da parte del 
Parlamento di Bonn dei trat¬ 
tati della RF'T con l’UFiSS e 
la Polonia poteva iimìlmente 
rendere operanti gli accordi 
su Berlino ovest ed aveva eli¬ 
minato « numerosi ostacoli 
sulla via della convocazione 
di una conferenza europea per 
la sicurezza e la cooperazio 
ne ». Dal canto suo, il gover 
no americano, dopo l’appro¬ 
vazione dei trattati da parte 
<icl Bundestag e del Blinde 
srat, per bocca del segretario 
di Stato llogcrs, aveva espres¬ 
so la sua -3: soddisfazione ». 

In altre parole, grazie alla 
tenace politica dell’URSS e de 
gli altri paesi socialisti e 
grazie al serio impegno disten¬ 
sivo del governo Brandt- 
Schell, era .stata aperta in Eu¬ 
ropa una strada che alla fine 
non poteva non dare i suoi 
frutti. 

Sugli altri due grandi pro¬ 
blemi internazionali attuali, 
e cioè il Vietnam e il Medio 
Oriente, invece, a Mosca si 
continua a mantenere il più 
stretto riserbo. Anche le 
€ voci » che di solito accom¬ 
pagnano importanti incontri 
politici, in questo caso sem¬ 
brano es.sersi inaridite. Ma è 
significativo che i due porta¬ 
voce. quando vengono inter¬ 
rogati su tali questioni, per¬ 
dano la « sincronia » con la 
quale affrontano i giornalisti. 
In pratica l’americano Zie- 
gler non risponde, mentre il 
sovietico Zamiatin afferma 
che « la posizione dellURSS è 
stata varie volte enunciata. 
Essa non è cambiata ». Tale 
risposta, come si sa. è stata 
data ieri per il Vietnam e 
nella sostanza è stata ripetuta 
oggi per il Medio Oriente. 

Nei quotidiani incontri con 
la stampa. Zamiatin e Ziegler 
non dimenticano mai di dare 
un giudizio suiratmosfera nel¬ 
la quale i colloqui si svolgo¬ 
no c di sottolineare la porta¬ 
ta generale e internazionale 
e del vertice » e degli ac¬ 
cordi bilaterali che vi ven¬ 
gono firmati. 

Le parole con le quali i due 
portavoce definiscono gli in¬ 
contri sono, in genere. < fran¬ 
chezza ». « serietà » e « con¬ 
cretezza ». Prese insieme, es- 
.se indicano che le parti, pur 
con il permanere delle pro¬ 
fonde divergenze di principio, 
sono animate dalla volontà di 
giungere a risultati che supe¬ 
rino i limiti degli accordi bi¬ 
laterali, per quanto impor-tan- 
ti e spettacolari questi possa¬ 
no essere. La prospettiva 
apertasi per l'Europa ne è un 
esempio. 

Per quanto riguarda il si¬ 
gnificato del vertice » e del¬ 
le intese bilaterali — la più 
importante delle quali dovreb¬ 
be essere quella sulla limi¬ 
tazione degli armamenti stra¬ 
tegici — basta ricordare il pe¬ 
so che ha avuto in tutto il 
mondo negli anni detti della 
guerra fredda. l’ostilità di¬ 
retta tra Stati Uniti c Unio¬ 
ne Sovietica. |jer comprende¬ 
re quale benefico effetto po¬ 
trebbe avere un rove.sciamen- 
to di tendenza. Pur con tut¬ 
te le novità che si sono pre¬ 
sentate sulla scena mondiale 
neH’ultimo anno, appare fuo¬ 
ri dubbio che lo stato dei rap¬ 
porti URSS-US.A rimane sem¬ 
pre il termometro della si¬ 
tuazione mondiale. L'espressio¬ 
ne « coesistenza pacifica » ri¬ 
marrebbe una pura astrazio¬ 
ne .«Jenza l’impegno recipro¬ 
co delle due potenze politi¬ 
che economiche e militari 
più forti. Ma esiste anche il 
rovescio della medaglia: i di¬ 
ritti e gli interessi degli al¬ 
tri stati e popoli, grandi o 
piccoli che siano. 

poliedricità della situa- 
zion-e è in effetti presente nel¬ 
la posizione .sovietica. Nel di¬ 
scutere i rapporti bilaterali, 
ha detto Zamiatin con i gior¬ 
nalisti. < non si può fare 
astrazione dalla congiuntura 
intemazionale in generale ». 


Il confronto 
e la trattativa 

(Dalla prima pagina ì 

flente americano. In mattina¬ 
ta — erano appena le ore 
9.-10 — la Limousine nera 
con a bordo .Ni.xnn ha rag 
giunto, dalla rorre Borovil 
skia i giardini di Alessandro 
che si trovano al l'ombra del 
le mura rosse del Cremlino, 
di fronte alla grande pia/z-i 
della Rivolu/i'iiie Qui Nixon 
è sceso e si è diretto verso 
il inonuaiento del .soldato igno¬ 
to per de|)orvi una corona di 
fiori. 

Al lati della « fiamma eter¬ 
na » — che ricorda i caduti 
della seconda guerra mondia¬ 
le — erano allineati. .suU’atten 
ti. reparti delle tre armi e rap- 
pr Cimentanti del governo e dello 
stato: c’erano, oltre ai mem¬ 
bri della delegazione america¬ 
na, il segretario del Prcsidium 
del Soviet Supremo Glieorgadze. 
il vicpiTiinistro degli esteri Ku- 
stnesov e l’ambasciatore sovie¬ 
tico a Washington Dobrinin. 

La cerimonia si è conclusa al¬ 
le 10 e il corteo delle auto scor¬ 
tate dai motocicli.sti. è rientra¬ 
to subito al Cremlino dove po 
co dopo — come abbiamo del 
to — sono ripresi i colloqui bi¬ 
laterali. 

Domani il presidente amori 
cano riniinccrà alla visita al 
centro di Zelinograd per una 
nuova intera giornata di col¬ 
loqui. In .serata, insieme a .sua 
moglie, assisterà allo spettaco¬ 
lo del Bolscioi « Il lago dei 
cigni » 

Ed ecco, in sintesi, i trattati 
siglati oggi che vanno ad ag¬ 
giungersi a quelli sull’ecologia 
e sulla medicina firmati ieri. 
L’accordo sulla coopcrazione 
spaziale — firmato da Kossighiii 
e da Nixon — prevede un piano 
di sviluppo della collaborazio¬ 
ne nel campo della meteorolo¬ 
gia. nello studio degli ambienti 
naturali, dell’esplorazione del¬ 
lo .spazio, della luna, dei piane¬ 
ti. 0 nel campo della biologia 
e della medicina cosmica. Il 
trattato fissa poi. per il 197.» 
una impresa comune c cioè il 
collaudo in orbita, di una sta¬ 
zione formata da una Soyuz e 
da un Apollo entrambi con equi¬ 
paggi a bordo. Le due astrona¬ 
vi — a quanto risulta negli am¬ 
bienti scientifici — verrebbero 
lanciate dalle rispettive basi 
— Cape Kennedy per gli US.A 
e Baikonur per l’URSS — e 
andrebbero a congiungersi in 
orbita. Dopo un volo unito di 
56 ore si sganccrebbero e rien¬ 
trerebbero a terra. 

L’accordo per la coopcrazione 
nel campo della scienza e del¬ 
la tecnica — firmato per la 
URSS da Vladimir Kirillin. pre¬ 
sidente del comitato per la 
scienza e la tecnica e per gli 
US.A dai segretario di Stato 
Rogers — prevede invece un 
impegno comune per Io svi¬ 
luppo dei contatti bilaterali e 
della roHalwrnzione scientifica 
e tecnica sulla base Hi van¬ 
taggi reciproci L’accordo pre 
vede inoltre lo scambio di 
scienziati, specialisti, di infor¬ 
mazioni e documentazioni non¬ 
ché l’elaborazione comune e la 
applicazione dei programmi nel 
campo delle scienze fondamen¬ 
tali e applicate. Le parti — è 
detto nel documento — provve¬ 
deranno a formare una com- 
mi.ssione bilaterale che si occu¬ 
perà appunto dei problemi at¬ 
torno ai quali si conccntrcran 
no gli sforzi dei maggiori cen¬ 
tri scientifici dei due paesi. 

Per quanto riguarda poi i 
programmi sovietici che si ri¬ 
feriscono alla presenza della 
delegazione americana va ri¬ 
levato che oggi nella sede del 
centro stampa (alla attività 
del quale hanno oggi dedicato 
ampi servizi sia la E*ravda 
che la TASS) si è svolta una 
delle consuete conferenze or¬ 
ganizzate dai sovietici per il¬ 
lustrare ai giornalisti conve 
nuti da ogni parte del mondo 
i vari aspetti deila vita del 
paese. Oggi è stata cosi la voi 
ta del ministro della cultura 
Ecaterina Furtseva che si è 
presentata nella sala accompa 
gnata da alcuni esponenti dei 
mondo dell'arte e deila cui 
tura: il rettore del conserva 
tono di Mosca Sviescnikov, il 
direttore del complesso di 
danze Mo.s-iciev. l’ex balleri 


na Gaiina Ulanova, il diretto¬ 
re del BoLscioi, Bokrovski, il 
direttore del teatro delle ma¬ 
rionette Obrasov, il presiden¬ 
te deH’Accademia artistica 
Tomski e il vicepresidente Ke- 
minov, il direttore d'orchestra 
Kandra.scin. 

La Furt.seva ha illu.strato 1 
succe.^si ottenuti d.ill’URSS 
nei campi deH’istruzione e 
della diffusione della cultura 
di nnussa. Rispondendo poi a 
tutta una serie di domande 
dei giornalisti americani su 
alcuni problemi della vita 
culturale .sovietica, il ministro 
ha ribadito la validità, per 
rURSS, delle forme di espres- 


Silenzio cinese 
sul vertice 
di Mosca 

PECHINO. 24 

La stampa cinese continua 
ad astenersi -dal pubblicare 
qualsiasi notizia sui colloqui 
di Mosca tra il presidente de¬ 
gli Stati Uniti e i massimi 
dirigenti dell'URSS. 


NEW YORK, 24. 

Al processo in corso a San 
Josè, dopo quelle imporian 
tissime di lunedi, una nuova 
testimonianza lia posto ’hia 
ramente in luce l'innocenza di 
Angela Davis l.a signora EI- 
len Broms, un'assistent-e so¬ 
ciale di Los Angeles, ha con¬ 
tribuito a ricostruire le «mos¬ 
se » di Angela il 7 agosto del 
’IO. il giorno cioè della spara- 
tori-a avvenuta di fronte al 
tribunale di San Rafael Ange 
la — come è risultato dalle 
deposizioni di lunedi — si 
trovava la mattina del 7 ago¬ 
sto a San Franci.sco. fu ac¬ 
compagnata da Cari Bloice, 
direttore di un giornale d: si 
nistra aH'aerofKJrto dove fu 
vLsta salire .su un velivolo di 
linea diretto a liOs Angeles. 
Qui la sera cenò .a casa del¬ 
la Broms Era pre-ente an¬ 
che un comune amico, Fran¬ 
klin Alexander, già citato lu¬ 
nedì 

I.a Broms ha detto che 
« apprendemmo della .spara¬ 
toria dopo cena, guard.ando 
la televisione. Angela ne ri¬ 
mase sconvolta Disse: "Non 
cl credo, è Impossibile" » 
Proseguendo nella sua depo¬ 
sizione, pili volte interrotta 
da eccezioni .sollevate d.al 
pubblico ministero, la teste 
ha detto che tanto ta Davis 
quanto Alexander. dormirono 
quella notte a casa sua e che 
il giorno dopo pas.sarono due 
ore a leggere sul giornali l 
resoconti della sparatoria di 
.San Rafael Ad un certo pun¬ 
to — ha aggiunto — m Ange- 


sione che si rifanno al reali¬ 
smo .socialista. 

A rlil chiedeva noti-zie sul¬ 
la situazione della cultura 
ebraica, la Furtseva ha rispo¬ 
sto rilevando che nella repub¬ 
blica autonoma di Birobijan 
e.sistono ca.se editrici, giornali 
e teatri in lingua iddish e che 
pertanto « non e.sistono pro¬ 
blemi per la diffusione di una 
cultura ebraica ». 

Infine rispondendo ad una 
domanda su Solgenitsin la 
Furtseva ha ribadito che allo 
scrittore non è mai stato vie¬ 
tato di andare a ritirare il 
premio Nobel in Svezia. Non 
è stato conce.sso invece il 
permesso di consegnare il pre¬ 
mio neirURSS poiché il « ri¬ 
conoscimento» a Solgenit.sin — 
ha detto il ministro — è sta¬ 
to un atto « politico e anti¬ 
sovietico». Per que.sto motivo 
rURSS « non permetterà che 
si .svolga a Mosca la conse¬ 
gna di un premio che ha as- 
.sunto, nel caso specifico di 
Solgenitsin. un significato an- 
tisovietico ». 

Concludendo la Furtseva ha 
ribadito che le opere dello 
scrittore (che pure ha detto 
di aver apprezzato in passa¬ 
to) non verranno pubblicate 
neiruRSS. in quanto scritte 
con spirito «antisovietico » e 
indirizzate contro gli interes¬ 
si del popolo. 


la disse improvvisamente: 
"Mio Dio. i giornali parlano 
di un fucile. Temo che sia 
quello che ho comprato qual- 
c'ne mese fa a San Francisco 
e preso in pre.stito da Jo¬ 
nathan" » (Jonathan Jack¬ 
son. uccìso dalla polizìa a 
San Rafael, era stato guardia 
del corpo della Davis). 

Infatti quella stessa matti¬ 
na. cioè l’B agosto. Angela ac¬ 
compagnata da Alexander si 
recò a casa sua. Come è ri 
sidtato da una testimonianza 
di lunedi, la Davis appena en¬ 
trata neH’appartamento aprì 
subito il rì^stiglio dove era¬ 
no custodite le armi, che non 
c’erano più. 


In settembre 
le più grand! 
manovre NATO - 

* . • i 

- BRUXELLES. 24 ’ 
Il comitato per i piani di 
difesa della NATO ha oggi 
deciso la data (18-22 settem¬ 
bre» e il luogo (Norvegia» 
delle più imponenti manovre 
militari mai organizzate dal¬ 
la Nato. Nove pàesi. tra i 
quali l’Italia, schiereranno 50 
mila uomini, 160 navi da guer¬ 
ra. trenta sottomarini ed un 
numero Imprecisato di caccia 
e di bombardieri. 


Importante dichiarazione 
di Willy Brandt 


In estate 
i colloqui 
per la sicurezza 
europea 

VIENNA, 24 

Il cancelliere della Germa¬ 
nia occidentale, Willy Brandt 
ha detto oggi di prevedere per 
re.state ad Helsinki l’inizio di 
colloqui multilaterali .sulla si¬ 
curezza europea. Questi collo¬ 
qui dovrebbero gettare le basi 
per la conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea da tenersi in 
data succes.siva. 

Dopo avere avuto un collo¬ 
quio con il cancelliere austria¬ 
co Bi-uno Kreisky. Brandt — 
che si trova in visita in Aii- 
.strin — ha detto ai giornalisti: 
« Si può presumere che all’ini¬ 
zio dell’estate incominceranno 
ad Helsinki colloqui multila¬ 
terali » ed ha aggiunto che es¬ 
si non si occuperanno soltan¬ 
to dell’agenda ma anche della 
data delia future conferenza 
sulla sicurezza e la collabo 
razione europea. 


WASHINGTON. 24. 

< La commissione esteri del 
senato americano ha chiesto 
oggi 11 ritiro di tutte le for¬ 
ze statunitensi dal Vietnam 
entro il 31 agosto prossimo. 
La commissione ha infatti ap¬ 
provato un progetto di legge 
presentato da Mike Mansfield, 
capo della maggioranza del 
partito democratico nella ca¬ 
mera alta del Congresso. La 
approvazione è avvenuta nel 
corso del dibattito e delle vo 
tazioni sugli stanziamenti per 
gli « aiuti all'estero ». La leg¬ 
ge Mansfield chiede il ritiro 
di tutte le forze americane 
dal Vietnam entro 11 31 ago¬ 
sto, subordinando tuttavia 
questo ritiro al rilascio dei 
prigionieri statunitensi ed an¬ 
che all'instaurazione di una 
tregua militare sul terreno. 
Questa legge va ad aggiunger¬ 
si al più noto progetto di leg¬ 
ge definito come « anti-giier- 
Va » che è stato presentato 
dal gruppo del partito demo¬ 
cratico e che prevede il ta¬ 
glio dei fondi destinati alla 
guerra in Indocina La legge 
« anti 2 uerra » è stata già ap¬ 
provata dalla commissione 
esteri del senato ed è in atte¬ 
sa di discussione e dì vota¬ 
zione in assemblea. 

Ieri la commi.s5ione esteri 
del senato ha anche apportato 
un grosso taglio ai cosidetti 
B aiuti all'estero » per l’anno 
finanziario che si conclude il 
30 giugno prossimo. H taglio 
apportato è di cinquecento mi¬ 
lioni di dollari, tanto che Io 
e.secutìvo non dispone pii» di 
due miliardi e trecento mi¬ 
lioni bensì di un miliardo e 
settecento milioni di dollari 
per gli « aiuti all’eslero ». 

L’effetto di queste due leg¬ 
gi sulla continuazione della 
guerra in Indocina non e co¬ 
munque diretto; ma è indi¬ 
cativo di una crescente preoc¬ 
cupazione da parte di sem¬ 
pre più vasti settori pubblici 
americani. Tale preoccupazio 
ne è d’altra parte convalida 
ta dalle reazioni provocate 
fra l’opinione pubblica ameri¬ 
cana dalla nuova scalata mili¬ 
tare in Indocina. 

Ieri — e questa ne è una 
nuova conferma — si sono 
svolte altre due elezioni pri¬ 
marie in vista delle votazio 
ni presidenziali del prossimo 
novembre. Vittorioso. inzi 
trionlatore. ne è usr.to il -e 
natore pacifista George MrGo 
vern, che nello stato oce den- 
tale deirOrcgon ha ottenuto ;a 
metà dei voti democratici ed 
in quello oneni.ile rb*! R.io'le 
Island il 41 per cento In que¬ 
sto modo McGovcm ha con 
quisiato lutli 1 delegati in pa 
fio ieri per la convenzione na 
zionale del p.artito democrati¬ 
co che SI .svolgerà in luglio a 
Miami. accentuando il suo 
vantaggio su Wallace ed Hum- 
phrey 

Nel Rhode Island I risulta¬ 
ti sono stati i seguenti: McGo- 
vem 41'7; Mu-skie (che si è 
ritiralo dalla gara, ma il cui 
nome non era stato cancellato 
dalle schede) 21'7; Humphrey 
20rc; Wallace ISTr. Nell’Ore- 
gon i risultati parziali sul due 
terzi del voli davano la .se¬ 
guente situazione: McGovem 


LISBONA, 24 

Il ministro dcireducazlone 
nazionale del regime di Gae¬ 
tano, Veiga Simao, ha ra.sse- 
gnato le dimissioni. Lo si è 
appre.so ieri sera, al termine 
dì una riunione del governo, 
pre.sieduta dallo stesso Gaeta¬ 
no, e dedicata, tra l'altro, al¬ 
le violenze cui si è abbando¬ 
nata la polizia contro docenti 
e studenti deU’lstituto superio¬ 
re di economia e finanza e di 
altri istituti della capitale. 

L’epi.sodio ri.sale. come si ri¬ 
corderà, al 16 maggio. Gli 
agenti fatta irruzione con le 
armi alla mano nella .sede del- 
riSCEF, dove era in corso 
una a.s.semblea, sottoposero gli 
astanti a un feroce pe.staggio. 
Cinquanta ilei pre.scnti rima¬ 
sero leriti e tra questi un 
giovane e una ragazza, morsi 
a sangue dai cani-poliziotto. 
Numerosi profe.ssorì approva- 
ixmo un documento di condan¬ 
na delle brutalità polizie.sche. 
rivendicando il ristabilimento 
« delle condizioni minime per 
il prasegiiimento delle le¬ 
zioni ». 

Secondo fonti attendìbili, an¬ 
che il professor Fausto da Sil¬ 
va. direttore deiristituto di in¬ 
gegneria della capitale, ha 
presentato le dimissioni. Il 
professor da Silv.a è uno di 
coloro che avevano protestato 
contro l’operato della polizia. 

Le fonti hanno riferito che 


àO^/o; Wallace Humphrey 
13%. Nell’Oregon era stato in¬ 
cluso sulle schede anche il no¬ 
me del senatore Kennedy, il 
quale però alla vigilia del vo¬ 
to aveva invitato gli elettori 
a pronunciarsi per McGovem. 
In questo modo — si rileva 
— il giovane senatore del 
Massachusetts si è espressa- 
mente dichiarato in favore di 
McGovem. dandogli il suo ap¬ 
poggio. 

Da questi risultati emerge, 
oltre alla chiarezza della vit¬ 
toria del senatore pacifista 
del Sud Dakota, un nuovo ridi¬ 
mensionamento di Humphrey 
il quale ora poggia le sue 
speranze sulle primarie della 
Galiiomia e dello stato di New 
York, ^este due primarie 
avranno in palio oltre cinque¬ 
cento delegati alla convenzio¬ 
ne democratica e sono nor¬ 
malmente considerate decisi¬ 
ve nella gara presidenziale. 


Con inspiegabili venliQuat- 
tr'ore di ritardo, è finalmente 
apparso sul Popolo il previsto 
commento di Franco Amadini 
SUI /atti di Kaunas. Il quale 
commento, altrettanto preve¬ 
dibilmente, si divide in due 
parti: una contro VURSS e 
una contro l’Unità c il PCI. 
Il rimprovero che viene a noi 
mosso è di non aver dato 
pubblicità a quei fatti, o me¬ 
glio alla ricostruzione del tut¬ 
to ipotetica che di essi è sta¬ 
ta organizzala in Occidente. 
In proposito abbiamo da re- 
pìicare: 

1/ che non esiste ragione 
alcuna per cui un giornale 
serio debba raccogliere noti¬ 
zie incontrollate e prive di 
qualsiasi conferma, diramate 
esclusivamente da un'agenzia 
americana, ben nota per le 
sue frequenti invenzioni e di¬ 
storsioni. e per di più diffu¬ 
se in connessione con la visita 
di Xizon tu URSS: 

2t che quando da fonte re¬ 
sponsabile è stata data runica 
notizia accertata, cioè quella 
del Aiiicidio del giovane litua¬ 
no. noi l’abbiamo ritenta: 

3) che. contrariamente a 
quanto sostiene il Popolo 
non esistono tuttora fed evi¬ 
dentemente fino a proi a con¬ 
trariai conferme sulla veri¬ 
dicità delle qiolte illazioni 
circa presunti incidenti, sjxt 
stamenli di truppe dall’Asia 
centrale, c cali via. Xot. a 
tutl'oggi. nulla sappiamo su 
ciò che può essere accaduto 
dopo il suicidio; e come noi 
nulla sanno, in proposito, nè 
il Popolo nè gli altri giornali 
italiani che hanno fallo chìas 
so sull’episodio. 

Il nostro riserbo non muo 
ve da alcun intento censorio, 
ma solo dalla nostra dovero 
sa e permanente vigilanza per 
evitare il rischio di raccoglie¬ 
re notizie false o addirittura 
provocazioni anticomuniste. 
In questa circostanza, i nostri 
lettori SI sarebbero sentiti of¬ 
fesi, e ce ne avrebbero chie¬ 
sto conto, se avessimo dato 
credito sul nostro giornale, 
senza i neressari controlli, 
a indiscrezioni di dubbia fon- 


anche il ministro 'Veiga Simao 
(ex-rettore deU’Università mo¬ 
zambicana di Lourengo Mar- 
quez, considerato un e.sponen- 
te « riformista ») sarebbe sta¬ 
to oggetto di altacclil da parte 
del ministro degli interni, 
Gongalvez Rapazote, fautore 
di una repre.ssione scn7.a mez¬ 
zi termini del movimento stu- 
dente.sro. Le sue dimissioni 
andrebbero dunque interpre¬ 
tate come roaseguenza di un 
affermazione di questa linea. 
Altri mini-stri. .secondo voci 
diffuse il Lisbona, potrebbero 
tuttavia imitare Veiga Simao, 
aprendo una vera e propria 
crisi nel gabinetto. 

Verso mezzogiorno, gli stu¬ 
denti hanno diffuso un loro 
« manifesto alla popolazione », 
mediante uno spettacolare lan¬ 
cio in centinaia di esemplari 
dall’alto della forre dell’ascen¬ 
sore dì « Santa Justa », al 
centro della città. Gli studen¬ 
ti dichiarano tra l’altro: « Se 
saremo espulsi dalle scuole 
continueremo la lotta nelle 
strade, uniti alla popolazione 
contro lo sfruttamento, la 
guerra colonialista e la re- 
pre.ssione ». 

Gli autori del « manifesto » 
stigmatizzano la chiusura di 
autorità delle associazioni stu¬ 
dentesche di molti istituti su 
periori di Lisbona, di Opor- 
to e di Goimbra, protestano 
contro le irruzioni della poli¬ 
zia negli istituti e denunciano 
la politica economica e colo¬ 
niale del governo. Un vibran¬ 
te appello è rivolto alla popo¬ 
lazione affinchè appoggi Tagi- 
fazione studentesca. 

Frattanto il tribunale spe¬ 
ciale dì Lisbona ha condanna¬ 
to a due anni di reclusione 
e a quindici anni di sospen¬ 
sione dai diritti politici due 
cittadini accusati di apparte¬ 
nenza al PC e di « attività 
sovversive ». Altri dieci im¬ 
putati sono stati condannati a 
pene minori. 


Tre morti 
in un attentato 
a còmando USA 
nella RFT 

BONN, 24. 

Tre morti e numerosi feriti 
le prime notizie sembrano tre) 
costituiscono il tragico bilancio 
di due esplosioni avvenute nei 
pressi dei comando deH’csercito 
statunitense in Europa, a Hei¬ 
delberg, nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Le esplosioni sono 
state provocate eia bombe si- 
.stemate nei prc;-;EÌ del coman¬ 
do. la cui sede h.; avuto squar¬ 
ciato un muro. LI: ordigni sono 
deflagrati a dieci secondi di 
distanza Tiino dairallro. Sem¬ 
bra clic fossero stati collocati 
airinterno di due automobili in 
sosta nel parcheggio del coman¬ 
do. L’annuncio dcll’atlcntato è 
stato dato da un portavoce del¬ 
l’esercito americano. Le vittimi? 
sono un capitano c due soldati 
statunitensi. 


dalezza ma di sicuro orien¬ 
tamento politico. Se altre no¬ 
tizie verranno, le pubbliche¬ 
remo. 

Non è dunque in questa se¬ 
de che affronteremo il pro¬ 
blema delle nazionalità o 
quello del rapporto socialismo- 
libertà che meritano ben al¬ 
tro approfondimento e su cui 
ci siamo da lungo tempo im¬ 
pegnati e continueremo a im¬ 
pegnarci dando dispiaceri ai 
nostri avversari e alimento 
alla nostra ricerca. Ci limite¬ 
remo a dire che in casa no¬ 
stra non vi è il minimo dub¬ 
bio nella scelta fra quella che 
Amadini chiama la «sovie- 
lizzazione » dei paesi battici e 
il felice regime lati fondistico- 
fascista che li dominò nel pe¬ 
riodo intercorso fra la re¬ 
pressione del potere rivolu¬ 
zionario 119181 e la reintegra¬ 
zione neirURSS. 

E’ ridicolo che il Popolo in¬ 
dichi alle nazionalità della 
URSS l’esempio n democrati¬ 
co yy degli Stati Uniti simbo¬ 
leggiali dal loro presidente: 
tutto il mondo sa che se esi¬ 
ste un grande paese in cui 
una tragica questione razziale 
e nazionale rimane irrisolta 
e dà luogo a spaventosi e 
sanguinosi conflitti, gli Stati 
Uniti sono, appunto, questo 
paese. 

Ma vogliamo essere ancor 
più precisi. Siccome si parla 
rii Lituania cattolica, noi ab¬ 
biamo ria chieriere cosa il 
Popolo e la DC abbiano fatto 
(e sì che gli strumenti non 
mancano loro) per innalzare 
la loro protesta, mobilitare la 
opinione pubblica e agire sul 
piano diplomatico affinchè 
abbia a finire quel genocidio 
imperialista, che è in larga 
parte anche genocidio di cat¬ 
tolici, che da anni insanguina 
il Vietnam, o per Isolare e 
fermare la barbara repressio¬ 
ne contro i cattolici progres¬ 
sisti (laici c prelati) in Bra¬ 
sile e in Spagna; o per con¬ 
tribuire in qualche modo al¬ 
la durissima battaglia dei 
cattolici irlandesi per i loro 
diritti civili e nazionali. E’ 
lecito attendere risposta? 


Direttore 

AUX) TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Carlo Ricchini ' 


Iscritto •! n. 243 4«l Registro StamM 4«l Trìbonalo di Rooia 
L'UNITA* autorizzazien* a fiomale morale nomero 4S5S 


DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 00I8S Roma. 
Via dei Taorini, 19 Telefoni cenlralmo; 4950351 4950352 

4950353 - 49503SS - 4951251 4951252 4951253 4951254 

4951255 - ABBONAMENTO UNITA* (versemento so c/c postale 
n. 3/5531 iniestato m Amministrazione de rUniti, eiale Fotvie 
Testi, 75 - 20.100 Milano) ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA anno 23.700. semestre 12.400, trimestre fi.SOO. ESTERO 
anno 35.700. semestre 18.400, trimestre 9.500 - Con L*UNITA' 
DEL LUNEDI*: ITALIA anno 27.500. semestre 14.400. trimestre 
7.550. ESTERO anno 41.000. semestre 21.150, trimestre 10.900 
PUBBLICITÀ*: Concessionaria esclosiea S.P.I. (Società per la Peb- 
bliciti in Italia) Roma, Piazza San Loreneo In Locina. n. 26 a sue 
seccarseli in Italia - Telefono 6B8.541 2 • 3 • 4 - 5. TARIFFE 

(al mm. per colonna. Commerciale. Edizione generale: feriate L 500, 
feslieo L. 600. Ed. Italia settentrionale: L. 400-450. Ed. Italia 
centro-meridionale L 300-350. Cronache localh Roma L. 130-200; 
Firenze 130-200; Toscana L. 100-120; Napoli - Campania L. 100-130; 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; Milano - Lombardia L. 180-250; 
Bologna L. 150-250; Genova ■ LIgoria L. 100-150; Torino ■ Pie¬ 
monte, Modena, Reggio E.. Emilia-Romagna L. 100-130; Tre Ve¬ 
nezia U 100-120 - PUBBLICITÀ* FINANZIARIA, LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE: Edizione generalo L. 1.000 al mm Ed l•alis settcniri» 
naie L. 600 Edizione Italia Centro-Sud L 500 


Stabilimento Tipografico G.A.T.E 00165 Roma > Via del Taurini, 19 


Chiede un ritiro condizionato delle forze entro il 31 agosto 

Legge contro la guerra in Vietnam 
approvata dal senato di Washington 

E' stata presentata dal sen. Mansfield • Votato anche un provvedimento che apporta un taglio di 
cinquecento milioni di dollari ai programma degii «aiuti airestero» • Trionfo dei pacifista Mc- 
Govern nelle primarie deH’Oregon e del Rhode island - Nuovo ridimensionamento di Humphrey 



Angela Davis 

Una teste al processo di San Josè 

Angela Davis non sapeva 
che le armi erano sparite 

L'imputata seppe della sparatoria di San Rafael la 
sera guardando la televisione - Poi apprese dai 
giornali che era stato usato un suo fucile 


Della Lituania 
e di altri paesi 


Riapre il Parlamento 


(Dalla prima pagina) 

fante ha proiiunciulo ieri a 
Ruma un di.scor.so provocato¬ 
rio, che contiene una intulle- 
rabile, gravis.siina minaccia 
di violenze. Egli ha detto, tra 
l'altro, dì as.sumersi la respun- 
.sabilità |)er quanto è stato 
scritto SUI fogli di de.stra in 
occasione deirussassiniu di 
Calabresi, ed ha aggiunto die 
il governo deve agire in que¬ 
sto campo così come farebbe 
piacere ai neo-fascisti. se si 
vuole evitare — ha afferma¬ 
to — che i cittadini < siano 
indolii I) costretti a provvede 
re per proprio conto a difen¬ 
dersi dalla ondala sovversi¬ 
va e anarchica ». 

SARDEGNA JJ consiglio regio¬ 
nale sardo ha approvato a lar¬ 
ga maggioranza una mozione 
(pre.sentata da PCI, PSI, 
PSIUP, DC e sardisti) con la 
quale si chiede un’inchie.sta 
del Parlamento nazionale sul¬ 
la catena di violenze e provo¬ 
cazioni di que.sti anni — dal¬ 
la strage di Milano, a F’eltri- 
nelll e Calabresi — che ha sot- 
topo.sto il Pae.se a gravi ten¬ 
sioni. La moz.ione sottolinea 
che oggi occorre colpire con 
la massima energia tutte le 
organizzaz.iom ed i movimenti 
eversivi riconducibili a un di¬ 
segno che tende a « colpire la 
democrazia italiana, a sovver¬ 
tire gli islitiiti democratici 
nuti dalla Resistenza, ad osta¬ 
colare l’avanzala delle forze 
del lavoro ». Sul documento, 
che è stato approvato da tutti 
i gruppi firmatari, si sono 
lustenuti i consiglieri del PLI, 
del PRI e del PSDl e due de. 


rJiur ji Comitato centrale 
del PSIUP ha concluso nella 
tarda serata di ieri la discus¬ 
sione sulla relazione di Valo¬ 
ri. Tra gli altri, è intervenuto 
il presidente del Partito. Vec¬ 
chietti. 

Il compagno Luzzatto ha af¬ 
fermato che la confluenza nel 
PCI si riallaccia al « natura¬ 
le e necessario compito della 
sinistra socialista unitaria ». 
Armani ha soggiunto che la 
lotta del PSIUP « deve essere 
continuata in altre condizioni 
nelle file del PCI ». Anche 
Maffioletti e Micele lianno so¬ 
stenuto la tesi maggioritaria 
della confluenza nel Partito 
comunista. Margheri, diretto¬ 
re di Mondo nuovo, ha det¬ 
to: « Dobbiamo dichiarare che 
è necessario scegliere nuovi 

Cento 

(Dalla prima patinai 

May bay my! » (Macchine vo¬ 
lanti americane! Macchine vo¬ 
lanti americane!). Il lavoro 
continua negli uffici, nelle 
fabbriche. Il traffico cittadi¬ 
no si svolge come sempre. So¬ 
lo all’urlo della sirena la gen¬ 
te scende nei rifugi, sì intro¬ 
duce nelle buche individuali 
scavate da tempo ai lati delle 
strade. 

La compostezza, la calma 
non sono una manifestazio¬ 
ne di incoscienza del pericolo, 
ma della necessità di vivere e 
di lavorare anche nelle con¬ 
dizioni più difficili e perico¬ 
lose. Cosi è stato negli anni 
fra n 1964 e il 1968. così è 

Ttì rendi conto, compagno, 
che non possiamo fare altri¬ 
menti? », mi diceva ieri sera 
un operalo di una fabbrica 
della capitale, intento al suo 
tornio, con sul bancone un 
elmetto e una buca antiaerea 
accanto alla macchina. Si 
continua a lavorare giorno e 
notte. (Tosi è nelle campagne. 
Si avvicina il raccolto del ri¬ 
so. Occorre far presto. Prima 
deH’inizio della stagione delle 
piogge occorre rafforzare le 
dighe. Prima della piena del 
fiume occorre riparare i dan¬ 
ni fatti dai criminosi bom¬ 
bardamenti americani sugli 
argini. 

I contadini lavorano, nono¬ 
stante che^ i Phantom ameri¬ 
cani sorvolino quasi senza 
tregua i cieli delle campa¬ 
gne. e benché non manchino 
spesso di accanirsi sulle eoa 
perative agricole, su gruppi 
di contadini al lavoro nei 
campi, sulle donne che tra¬ 
sportano la terra lungo gli 
argini, con le loro ceste appe¬ 
se ai bilancieri: un esercito 
di operose formiche umane, 
che con manciate di terra 
creano in poche settimane re¬ 
sistenti barriere, irrigano i 
campì, scavano canali, allar¬ 
gano le strade. 

II traffico lungo le strade, 
attraverso i ponti di barche, 
e sui traghetti, continua an¬ 
che di giorno. A intervalli, 
lungo le arterie di comunica¬ 
zione vi è un perfetto servizio 
di avvistamento. Quando gli 
aerei nemici sono in vista, 
qualcuno esce dal forte di 
bambù, si mette al centro del¬ 
la .strada, fa cenno all’auto¬ 
colonna. Gli automezzi si fer¬ 
mano. si camuffano nelle mac¬ 
chie di vegetazione, fra i pal¬ 
meti. 

Tutta la popolazione è mo¬ 
bilitata, Non vi sono civili e 
militari. Vi è un popolo in 
armi. Ognuno è al proprio 
posto. Anche nei momenti più 
difficili l'evacuazione e la 
disseminazione è effettiva, ef¬ 
ficace. ordinata, e, proprio 
per questo, senza manifesta¬ 
zioni di panico. 

Oggi, a Hanoi, l’allarme è 
suonato già tre volte. Il sor¬ 
do boato delle esplosioni del¬ 
le bombe si è inteso da varie 
direzioni. Vi è evidentemente 
un’azione psicologica, da par¬ 
te americana. Il portavoce 
della c:a.sa Bianca, del resto, 
ha confermato stamane que¬ 
sta tesi, presentando un qua¬ 
dro quasi apocalittico della 
situazione morale del popolo 
nord vietnamita, in polemica 
con lo stesso inviato del New 
York Times, che ha osato di¬ 
re la verità, confermando 
quanto tutti gli osservatori 
stranieri sono in grado di ve¬ 
dere. 

La popolazione è cosciente 
del pericolo, ma è decisa a 
fare tutto II necessario per 
respingere ancora una volta il 
ricatto brigantesco di chi, 
avendo perduta la battaglia 
sul campo, essendo sconfitto 
politicamente e moralmente, 
cerca la rìvinèlta sulle popo* 
lazioni civili, sugli Innocenti, 
con calcolato terrorismo ge- 
nocida. 

Qualcuno stamane mi diceva 
con sarcasmo che probabil¬ 
mente, a proposito del mora- 


, strumenti di lotta: questa 
scelta deve riferirsi oggi ai ri¬ 
sultati del XIll congresso del 
PCI e alla scelta di confluen¬ 
za ». Vincenzo Gatto, vlce-se- 
gretarlo del partito, ha so¬ 
stenuto la tesi della conflucn- 
z.a nel Partito socialista, che 
— ha detto — « si rende ob¬ 
bligata per continuare il va- 
lare fondamentale » della po¬ 
sizione della sinistra sociali¬ 
sta. Analogamente si era pro¬ 
nunciato l’altro ieri il compa¬ 
gno Avolio, affermando che 
l’esperienza di una forza so¬ 
cialista di sinistra « può pro¬ 
seguire all’interno del PSI » 
(per un errore tipografico, in 
alcune edizioni dell’t/«i(à era 
uscita ieri una versione ine.sat- 
ta di questo intervento). 

Andrìani ha sastenuto che 
neH’attuale quadro politico 
« il ruolo del PSIUP si è con¬ 
sumato e la confluenza nel 
PCI proposta da Valori è il 
mezzo per continuare una mi¬ 
lizia di classe nella forza ri¬ 
solutiva per il progresso e la 
lì asf or inazione socialista del 
Paese ». 

Nel pomeriggio di Ieri è in¬ 
tervenuto Vecchietti. Il pre¬ 
sidente del PSIUP ha detto 
che la confluenza nel PCI non 
corrisponde a una scelta do¬ 
vuta allo .stato di necessità, 
ma « a una scelta positiva che 
si ispira alla matrice di fon¬ 
do della nostra battaglia di 
componente socialista unita¬ 
ria e che ha dato in questo 
dopoguerra, prima nel PSI e 
poi con il PSIUP. un essenzia¬ 
le conlnbuto per la crescila e 
lo sviluppo del movimento 
operaio nelle nuove condizio¬ 
ni delia lotta di classe, sia sul 
piano interno che internazio¬ 
nale. Per queste ragioni — ha 
detto Vecchietti — formulare 
proposte di sopravvivenza del 
partito, di cui sono apprezza¬ 
bili le ragioni sentimentali, è 
una posizione che non ha fon¬ 
damento nella realtà e rischia 
quindi di rovesciare il signifi¬ 
cato strategico delia vostra 
battaglia ». 

I lavori del CC del PSIUP 
si sono conclusi nella tarda 
.serata con l’approvazione del¬ 
la relazione di Valori e la vo¬ 
tazione a larga maggioranza 
di un documento che sarà 
pubblicato oggi. Su 94 mem¬ 
bri del CC, 68 hanno appro¬ 
vato l’odg con cui si chiede la 
convocazione del congresso 
straordinario per decidere la 
confluenza nel Partito comu¬ 
nista. Dodici voti sono andati 
all’odg favorevole alla conti¬ 
nuità del PSIUP (Biondi) e 
dieci a quello favorevole al¬ 
l’ingresso nel PSI (Gatto). 
Tre sono .stati gli astenuti. 

aerei abbattuti 

le della popolazione, i porta¬ 
voce del Pentagono e delia 
Casa Bianca hanno confuso 
Hanoi con Saigon. In ogni 
caso la risposta alla « scala¬ 
ta » aerea americana sta nei 
fatti, al sud come al nora del 
paese. 

Stamattina abbiamo visto 
altre brigate di lavoratori e 
di cittadini scavare e raffor¬ 
zare rifugi nelle vie e piaz¬ 
ze della città. Il cielo di Ha¬ 
noi dalle sei del mattino ò 
solcato quasi continuamente 
da MIG defi’aviazione nord 
vietnamita e i combattimenti 
nel cielo del Nord Vietnam 
sono sempre più numerosi ed 
intensi. Di qui l’alto prezzo 
che i Phantom americani pa¬ 
gano ad o^i loro incursione 
nello spazio aereo del Viet¬ 
nam democratico. Stamattina 
le « manchette » che i giornali 
pubblicano quotidianamente 
come fogli di un calendario 
con il numero degli aerei USA 
abbattuti daH’inizio dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV (4 ago-' 
sto 1964) indica la cifra di 
3603. 

• * ♦ 

SAIGON, 24 

I « limiti » della scalato ae¬ 
rea contro il Vietnam del 
Nord si allargano sempre più. 
Ieri sera, a Washington, il 
portavoce del Pentagono ave¬ 
va indicato che centrali elet¬ 
triche. cementifici, fabbriche 
d: ogni tipo, sono già stati 
aggiunti alla lista degli ob¬ 
biettivi da colpire, e che i co¬ 
mandanti americani sul cam- 
pio hanno un’ampia libertà di 
azione nella scelta degli ob¬ 
biettivi da colpire. Prima era 
necessaria l’autorizzazione ael 
Presidente per colpire nuovi 
obbiettivi. Ora questa limi¬ 
tazione non esiste più. Cosi 
oggi a Saigon è stato annun¬ 
ciato che, nel corso di 190 in¬ 
cursioni effettuate ieri, sono 
state bombardate le centrali 
elettriche di Hon CJay e di 
Nam Dinh. e depositi ad Hai- 
phong. 

Sul Sud Vietnam, nelle ulti¬ 
me 24 ore. le incursioni della 
aviazione tattica sono state 
422. e 25 quelle dei B-32 

II massiccio attacco dei B- 
52 e di altri aerei nella pro¬ 
vincia di Quang Tri è servito 
a preparare il terreno ad una 
altra azione di sbarco dei * 
« marines » di Saigon, che • 
hanno preso terra ad oriente 
di Quang Tri. presso la co¬ 
sta, da elicotteri americani. 
Consiglieri militari USA ac¬ 
compagnavano i « marine-s » 
di Saigon. la cui azione era 
stata preceduta, oltre che da¬ 
gli attacchi dell’aviazione, da 
pesanti bombardamenti nava¬ 
li. Per ammissione stessa de¬ 
gli americani l’operazione 
aveva solo uno scopo di « di¬ 
sturbo » e l'obbiettivo di « ri¬ 
sollevare il morale » delle 
truppe deH’esercito fantoccio. 
Essa è durato poche ore. e i 
« marines » con i loro consi¬ 
glieri americani si sono re'm- 
barcati precipitosamente sugli 
elicotteri. 

• Altre azioni dei fantocci 
sono andate a vuoto, come il 
tentativo di riaprire la strada 
tra Pleiku e Kontum. 

A 30 chilometri a nord di 
Saigon la grande base di Bien 
Hoa è stata bombardata dal 
F^L. con almeno 14 razzi 
che hanno causato perdite ad 
americani e fantocci 

A Saigon il regime ha in¬ 
tensificato la repressione. Ne 
gli ultimi due giorni sono sta 
ti arrestati 170 studenti che 
avevano partecipato a una 
riunione di protesta contro la 
coscrizione e la guerra. 

« « « 

NEW YORK, 24. 

Altre squadriglie di super- 
bombardieri « B-52 » vengono 
inviate dagli Stati Uniti in In¬ 
docina in previsione del loro 
impiego in una rinnovata «c- 
scalation » dei bombardaminf! 
contro il Nord Vietnam, r a 
ha annunciato oggi uno d'* 
portavoce del Pentagono, il g '• 
nerale Daniel iBaHB. 
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